QaoHdlABo • Spedinone fn abbonamento postale 

IIS TERZA PACiyA 

Appello di Guttuso 
per Siqueiros 




1 



Una copia L. 40 ■ Airetrata fi doppio 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tragedia medievale a Segni 

Uccide il figlio, ferisce 
la nuora e si spara 

(In 2' pa*;. il si'rvi/in del linstrn invialo) 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE - N. 73 


GIOVEOr 15 MARZO 1962 


L’agricoltura 
sovietica 


();iai JMiiio, MI ncr j^iii in 
(|m‘sla slii^ionc, il (auiiilatu 
(•entrale del l’I'.US si deetipa 
di a;;rie(dUira. Qiiesfaiuu», 
però, se ne (* oeen[)al(* in 
modo nuovo: più allarnialo, 
per vin verso, più radicale, 
jier l’altro. La preparazione 
era in corso jiraiieaineiile 
dal XXll (’.on^^resso ed era 
passata per una serie di lii an. 
di asseiiddee rej^ioiiali. ae- 
eompaj^nate dai viau^i-iu- 
chiesta che Krusciov andava 
eoiupieiido uelli* '/one deei- 
.sive. La .situazione che )ia 
s|iintu a ciò si piu) rapida- 
niente riassumere. ILi tre an¬ 
ni — dopo la forte ascesa 
del ’.'il-’.òS — la produzione 
a^rieida ristagna: sempre più 
nello diventa il rilai’do su- 
j;li sviluppi iirevisli dal pia¬ 
no settennale. .Si l iprcMcnta- 
no (piindi sensihili difficidla 
nei riforniinenli alimentari 
alle città che sono iuyeci" in 
rapida crescila per l’ininter- 
rolla espansione deirindii- 
.strià. Se (pieste tendeic/e do¬ 
vessero continuare lutto lo 
sviluppo economico del p:ie- 
.se potrebbe essere seriamen¬ 
te daiinejigiato. Di i|ui l’ae- 
cenlo grave di Krusciov 
«piando dice; « C.on ragricol- 
tura, compagni, non si scher¬ 
za ». l’n anno fa, (pianilo 
«luesti fenomeni si er:ino già 
delineati in modo :ihhasl.in- 
za preciso. neH’an.alisi delle 
cause il Comitato centrale 
aveva insistilo .soprallullo su 
un fattore: le deficienze dei 
«piadri e deirorgaiiizza/ione. 
indirellamente si erano iden¬ 
tificale anche altre cause, 
(|uando .si era deciso di for¬ 
nire alle campagne più mez¬ 
zi finanziari e tecnici, nuovi 
incentivi economici. Ma lo 
.sforzo in «piesta direzione 
non deve essere stalo sufli- 
cieiite (si tenga presente che 
Vanno scorso la tensione in¬ 
ternazionale ha anche iniiio- 
.slo alVUHSS un maggiore 
fardello di armamenti) .se 
Kruseins' ha potuto lamenta¬ 
re al CC che a partir(; dal 
lll.àK — cioè proprio dal mo¬ 
mento in cui sarebbe .stalo 
])iù ncce.ssario — l’appoggio 
tecnico - finanziario alV.-igri- 
cidtitra. anziché cre.scere. ('• 
diminuito. Quest’anno, co- 
mtincpie. Vanalisi si é fatta 
mollo più vasta e ha investi¬ 
to fenomeni di natura tiiù 
comples.sa. 

Innanziliillo si ('• messo 
in causa tutto Vindirizzo 
agronomico dominante nelle 
campagne sovietiche. Il si¬ 
stema delle rotazioni con 
campi ad erbe pluriennali, 
legalo al nome dell’accade- 
niico Viliams, che ne fu il 
fautore, si era diffuso nel- 
Vagricolliira dcll’L'lt.S.S .siilii- 
lo dopo la colletlivizzazione. 
L'.sso aveva ottenuto anche 
V appoggio autorevole ed 
esclu.siv«» di Stalin. La ra¬ 
gione della sua affermazione 
fu clic garantiva — o sem¬ 
brava garantire — un’esp;in- 
sionc della produzione agri¬ 
cola senza concimi, .senz:i 
molte macchine nè altri gros¬ 
si inve.stiiiienti : poiché i 
mezzi erano allora t(Uti as- 
.sorbili dalVindiislria, si cre¬ 
dette elle fosse (piella la via 
migliore. Lo era effeltiv.i- 
meiite? K finn a «pi;iiido 
eventualmente lo sarebt»e ri¬ 
masta".’ Non era un semplice 
espediente che a lungo anda-i 
re sarebbe diventato danno-j 
so perche avrebbe port.ato aj 
una .sottovalutazione dei .me/-i 
zi più moderni di progress»» 
agricolo"? A «pie.slc d«»mande 
è difficile dare un.i risaosi.i 
j>ercliè.* come s|»esso acc.ide- 
sa in (pici peri(»do. la scuoi.i 
di Viliams fini colVassuim re 
una posizione di mono{ii»lìo. 
.soffocando alire scirde e do¬ 
minando incontrastata con i 
.suoi dogmi islihili agronomi¬ 
ci e centri di ricerca. (Vrto 
è che nel clima di maggi(»re 
dibattito, successivo .al '.ì-l. 
quelVindirizzo fu mcss(» sem- 
j»re più frequentemente in 
discussione. Oggi prevale 
l'opinione che esso si.i di 
freno allo sviluppo agricolo 
dcirrnSS perchè impedisce 
un più intenso sfriitlaincnli* 
lidia ferra e conliniia a l.i- 
.sciarc in ombra la funzione 
dei moderni sfriimcnf; inec- 
c.inici e chimici. 

Il nuovo orienl.imenlo v 
quello delle rotazioni ccn 
foraggere e di un’agricoltura 
più intensiva. Ci«S ricliicilcrà. 
naturalmente, maggiori mez¬ 
zi tecnici e maggiori inve¬ 
stimenti come ha (letto espli-, 
citanienle Krusciov. Hgli ha 
chiesto con urgenza un forte' 
.aumento della produzione 
meccanica — praticamente 
un raddoppio — dcsfin.at.i 
alVagricoltiira e una certa 
revisione del piano in «pic- 
sto sensiì. Tale risidtato n«»n 
(• conseguibile in due «» Ire 
anni, poicliè richic le la co¬ 
struzione di alcuni grossi 
impianti indiislriali nuovi; 
ma va ugualmente realizz.ilo 
entro il più breve pcrioilo di 
tempo perchè ragricodura 
non può attendere. 

neslano altri due grandi 
.settori che richiedono .an- 


(picsla stagione, il (àunilatu 


VPERTA I ERI CON DAA BREVE SEDUTA LA CONFERENZA SUL DISARMO 

Accordo procedurale a Ginevra 

Oggi la replica di Fanfani e il voto al Senato I Preoccupante lettera di Rusk 

sul riarmo atomico NATO 


ch’essi ormai uno svilup(>o —--- - —- 

molto |>iù acceleralo: «pici- i* i. IO ^ 

lo dei concimi chimici e dei Oggi la replica ui rantaTii e il voto al oenato 

prodotti sinlolici di lotta —-----—————— --—..—_____ .—_ 

antiparassitaria e «picllo dcl- 

rdcltrificazione nello cani- ^ ^ 

P|A01fOCCiYOI*IO.;''- 

recente (’.omitato 
le del l’t'.r.S è st:ito «piello 

]»liee distretto su su sino all:i ____ 

ne|)ubtiliea e airrnione nel 

n.i'i' v."'"ìnmrn,iii"nMi ouni; ^ capogruppo dc esalta la legge Iruffa - Comunisti e socia- 
iri'rezi*on(‘*’'^*d^^ d'i abbandonano l'aula - Gli inlervenlì di Minio e Donini 

coulrollo su colcos e soveos. " ^ 

(‘.i si potrehlie in lui certo o.so iiieideiite e non vi t‘ stato alcun ccdi- 

senso meravigliare di «|uesla scoppialo, ieri scia at Seii.i- mento al PSl sul piano pro- 
innovazioiie. che niodific.i in n>. a eoiveliisiono del (lil»;.t- gr.iminatieo. Se il l’Sl e (l'ae- 


l’ii elamoioso iiieideiiti 


stato alcun cedi- 


TOLLOV (|>M) — Dast.i' 
V.XLKNZI ipei» — ('he 
liel discorso di c(‘utro-st- 


jiarle le tendenze :il deeen- ^q,,| jmovo gox ei no. <'<>- cordo con alcune .soluzioni iii.stin! 

triiuienin della dircziniie eco- nuiiiisli e .socialisti, difatli. indicate dalla DC ne siamo (;c)M 

nomica prevalenti negli ulti- indignati iier alcuni appiè/- lieti — li;i aggiunto Cava — huuian 

mi anni, l.a domanda sarel»-L;^,„^^.„t, politici ilei sellatole m.i in prospettiva non vi s:ira tjnas 


i-e.allà il (;aV.\. 


nuovo jiasso non si fosse pre¬ 
sentalo siihito (‘(mie uii.-i spc- 


COMllI (peii - Tu vuoi 
t.uiciaie un situio! 

t}uusi tutti i socialisti e i 
comunisti hanno ineomiucia- 
to a (piestu punto ad nbban- 


he legittima se in rc.alla il (;aV.\. presidente del giii|r- alcmi matrimonio indi.s.solti- hanno incomincia- 

nuovo jiasso non si fosse pi e- p,, deiiuK i istiaiio a l‘ala//o bile .» alcuna contaminazione onesto uiinto ad nhbiin- 

seiitalo .subito come mia .spc- .^ladama. che e giunto alcoli il socia ti.smo "'arxi.sta 

eie di proclama/ioiic di uno ponto ih es:dtare la «legge- p,., (pianto liguarda i li- oi manifestava vivi segui di 
stalo di emergenza, elu' oli- truffa >. liaiuio alihaiidoiiato naii/iameiiti alla scuola pii- disaiipiiiito. 

Iiliga a 1111 parlicoì.irc « on- favjLi. Cava che avcv.i ine vata. Cava si e augurato ciie i».\sr()RP (11.11 ri« 

eeiilramenlo di energie iniziato cfiii un discorso «li as- migliorati i rapporti politici l-,,,,*,.!,,, _ ■inii.-i I» 

«picllo che viene giudicalo il ^a-oso al centi «►-sinistra, ma (uu il ILSl .si po.ssa detenni- lo.ii,. p! 

settore più debole di lutto il po.no «li cautele e «li moniti, naie un avvicinamento alle ^ ,, .v,,.,.,,' 

« fconle » economico. Presi- |,., tiovalo il modo di movo- po.si/ioiii democristiane come l-.AM AM all;uga It* hr.u- 


111 manifestava vivi segni di 
disaiipuiito. 

P.XSTCKK (pcn. ri tu fìtti a 
f-'mij((iu — D.igli amici la 


denti dei nuovi comitali .'sa¬ 
ranno i iiriiiii scgrct'ari delle 
(irgaiiiz.zaz.iotii dì partilo, 
cioè la massima autorità di 
ogni disIrcUo, regione o re¬ 
pubblica. (àmie in .'diri frali, 
genti simili, la decisione si 
accompagna con un nuovo ; 
appello a forze giovani c a 1 
mililauli qualificali pcrclic 
si trasferiscano nelle cam¬ 
pagne. 1*7 difficile, pv‘c oggi, 
predire «piale avvenire avrà 
il nuovo indirizzo in (|uaiil(i 
sistenv.i di direzione operati¬ 
va dell’agricoltura. Int.iiito 
perii esso assume mi .signifi¬ 
cato preciso; il iiarlilo si 
addoss:! in prima iicr.sona la 
rcsponsahilìtà degli alfari 
agricoli e impegna le forze 
migliori in quesl’opcra per- 
cliè la ritiene essenziale per 
hi re.Ttizzazioiie del pro¬ 
gramma venfemmle .apiirova- 
io dal .XXtl C.ongresso. I-l’ at¬ 
traverso «pieslo sforzo die 
dovreldicro venir meglio ìn- 
dividiinli e risolti aiidie i 
numerosi proldemi .sociali, 
ccoiioniici, tecnici e p«*lilici, 
maturati nelle campagne sn- 
victichc con la loro cvolu/io- 
nc .successiva al ’.TL 

Lo sipiililiriu fra .sviluppo 
industriale e sviiiippo agri¬ 
colo è iin segno carallerisli- 
co di (fiiesti nostri anni, co¬ 
nnine — sia pure in forme 
diverse — a quasi tulli i pae¬ 
si. Ma la .società socialista, 
nella sua avanzata, non può 
tollerare un fenomeno di «pie- 
sto genere. I,a strada del co- 
inunismn passa neeessaria- 
iiieiile |)er la sulii/.ìone di 



posizioni (lemocrisiiaiie come 
sarelilie gin av\'«*iiiito. s»‘c«»ii- 
do lui. per la censura. Sulle 
regioni egli lia detto « tic ci 
vuole ogni cautela. 

.'sui piano della politica in- 
tenia Ciava Iia avuto accesi 
toni anticomunisti, e. come 


eia ili si'giio di iasscgn.izioiic 
c volgendo gli ocelli al ••i«‘lo. 

Anello sulla politica este¬ 
ra (>nvn ini adottato un tono 
di provocatorio aiitisovicti- 
smo ed ha sostenuto che la 
[volontà del governo di par- 


dicevamo, e giunto lino al too'parix nl a «letermuiazioue 


punto «il (lifemlcre la legge- 
trulla del '.'là. come un ten¬ 
tativo di salvare le libertà 
dagli attentati d<'ir«'Strciiia 
sinistra c della «h'Str.i 

NKCIKl (psi) — Ma che 
[dici? 


«Iella politica atlantica, non 
signinca atteiuia/ioiie della 
fedeltà ni Patto; anche sul 
piano mih'fare «' c«»nipre.so 
«revenliiale riarmo atomico». 

Concludendo CLAV.V hn 



(ilM.Vil.A 


(('onilaiia in .*». 


?. <•<11.1 


I àelcctui (tri parol |turtrei|Niiill olla roiitrrrn/o sul illsoriiH» sriliill ai lovnll al i;raiul(* solnae «irllA «■«knlrrc^nza 

«Tclcfolo A.l’.- < l'L'nità -) 


‘ f "ì^ ! 


Drammatico « impasse » alla conferenza di Evian 

Scogf/o fìnalB pBr l'Algeria: 
la dislettuione degli esera fi 

1 nc^oxiutori di De Canile pretendono «accantonare» i parti}>:ìani algerini in una .specie di campo di coii- 
centramento, mentre le forze armate francesi dovrebbero jfodere di una completa libertà di movimento 

(Dal nostro inviato speciale) tirilo stiiscrn per lelrfniìo — .««i. in «/it<>.sro modo, .si è ini- m g g 

,.^,. 4 X 1 »> • amarezza — ratti un at turilti. Ma l'rssen^ B O VIFI A ■■ 

LMAX. H. Vnallra wrmhri della delcfia diale nwaae da riso! rere. So- fciW III Yl ^Jlldd 

itoriKifn rriolfo deladcate .M alf/rnaa. Ma r mi mi sopratatto i problemi mi- 

’ eliiiisa alla ronferenza di esprimiamo litari eoiisrpiteiili alla ressa- • _ _ Il 

.riaii pili presto del solito. „ rapinn redata. Se la zioiie del fuoco, nel periodo IM Yl'nllCII^BWO 

, rdcmlo ebr 1 Ini ori prizee- ,j,„-iorjc francese mia transitorio, che haiim} vn.sli~ IBI ^ I I wlll%JB lllw 


finto stasera per lelejniio — .«n. in tiiieslii miniti, si è tni- 
i.’XM w ia ti * Il ‘ ****** corta amarrzza — rato mi arrordo. Ma l'rssrn- 

L\ L-\.x. H. ~ l/n altra j membri della delepa- diale riniaiie da riso!rere. So- 
ptormifn rriolfo deladcate .M alprnna. Ma r mi mi sopratiitto i problemi mi- 

e ebiiisa alla conferenza di esprimiamo litari roirsepiienti alla re.ssa- 

f.rnin piu presto del solilo. ,, rapina redata. Se la zinne del fuoco, nel periodo 
\edeiulo che t Incori proce- tlelrpazioiie francese non frnnsitorio, r/ie hanno costi- 
derano .senza nessun c«wtrii(- troia il modo di essere piu fiiuo la materia delle iillinic 
to, la delepazinac alpeniia ha ci>.strntlirn. riconoscendo che piu diffìcilt di.srn.s.sin!ii di ieri 


Il rapoerupim de (ì.na 


to, la delepazinne alperina ha 


drci.so, verso le 5,30 del j)o-Lj F.L.A’. drrr ottenere 


di oppi. Primo problema: 


.•incile incidenti .■i.sr.n colf eri 


mcriqqio, di chiamare pii eli- te parnnzie per i mesi di in- fermo restando che h 


qiicslo coiilrasln: scnz.i iin.iLsignilìcativi con i cornjjagni -sede- 


(• rientrare alla Stia trrrepno, la enaferraza di 

Hrian può trascinarsi a lan- 


drll’esrreitn di liberazione di 
stanza in Marocco e in Tuni¬ 
sia non rientreranno in Alpe- 


detepazinni si hi-lria prima del referendum. 


iiimva espansione agricola s«K-ialisti. Il senatore dc h.i Poiché la Iraltatiea proce- po senza ri.-ulfnli. sin non rientreranno in Alpe- 

noii si .'irriva al comuniSmo, dicluarato che .sono coni- de ro.n difficilmente, stase- /.<• due delrpazioni si hi- ria prima del referendum. 
Questo è qiianlo oggi i sovic- prctisihili le preocciip.izioni ra non si può dato-ero ilire eonlrano. le commissioni ter- finale sarà, dopo l'annistizio. 
liei affermano risoliilameiile, di iin.i parte dell ’opinione tpiando jiofrci ronrladrrsi: niehe fcnpoiio incaricate di la sorte dèi pruppi di parti- 
mentre .si accingono all’al- imhblica di fionte alla nuova ernerdi, sahato. o la settima- studiare proldemi peaerati. e piani enmhiiltrnti all'interno'.' 
Illazione del programm.i ;qi- formula governativa «Tilt- mi pru.ssima'.'.Stamane la de- fpttndi .sottopoupoao ai miai- F. l’impiepn della torza locale 
pena approvato «lai XXH tavia sulle prroccu|j:i/ioiii lepnzionc del CH’HA era mi- stri il risultato dei loro laro- alperina'.' 

cofigresso, noirintcnio di di- deve prevalere la tìdiicia. data mi Frian fiduciosa di n: è (tuasi y.-mpre un risai- i fr„„r,,ci , ,1;. 


pena approvato «lai XXH tavia 
cofigresso, noirintcnio di di- deve 


sulle pr 
prevalere 


tìdiicia 


É-VA C- :. 


I francesi, con sonile di- 


iiioslrarc domani coi f.iHi iiercbé nir<ipera7Ìonc si v.a poter conrluderr entro 48 ore. tato disrordante. per cui la t;ii„-io„r nrerann nrnnnstii 
che la socicià nuova che essi con iin.n DC unit.-i c insieme La piornata perso oppi nnrta disrnssitine riprende a Iteri- rhr^le lèirn triionr aode.sse- 
lianiio costniilo è in grido con .litri partiti demix-ratiri di almeno altrettanto tempo lo dei viinistri. finché questi ro aurora di una relatiea mo¬ 
di assolvere anche questo e anche perche il ILSI lui «h- la .soluzione. ,Yoi diamo pur- non sono ni firado di fornire i,itif,i mitro mi perimetro 


mostrato di evolversi demo- 


Oir.SFPPf: BOFFA 


piiiflizio indipemlentr-ìallr 


- ........ .. ... ... riiirn mi perimetro 

compito. mostrato (Il evolversi demo- .Mo ptiidizio tndtpendenlr-lnììr «ommrc'omi un fiiiorn .e.,,,, , rnnnriniinnnrniti > 

Oir.SFPPF BOFFA ‘cratic.-imentè D altra parteimcufe <f„ qiirlln clic ri bnnnoi.sopprffo di .<rndin. Su qmtiro- rrnioni-rhiaer rrutro- 

—' - - = - - ■ — . - - - . I - , — -- _ — - .. lorcidenlati /. mentre i parli- 

n .| j 11 1 • (nani (ilperiiii aerrhlirro do- 

Forte sviluppo delle lotte operaie eiitn essere * (irrmitomili » in 

-—-—-- mia zona deirintermi. Al che 

il roloiim’lto fìemiiiiidia è in- 

«lv*OQO III sciopora a Milano 

M hripate partifiiane. mentre 

1'e<eTe\1o di orciip(i;ioiii’ 

'W —f T * B 1 _ Uirrcbbe potuto scorrazzare li- 

]Lì& \^0 |jr# -l* -Li* inCllCd^ 1© nUOV© bero»n.-»»fem./;,. repmnidom* 

ifi 5*fii(irfoiii» •• 7 >Mi rirhrnfii 

^ ^ prr hi popnfazioTir ulprrinn, 

prospettive di azione sindacale '.. . 

Su (piesta linrn. la delepa- 

~ ^ ~ ■— ---- zioiie del fìPH.d si e schiera- 

I-;i CGIL riprofMiiie al frovemo le rirliieste di fond«» del .sindacalo unitario f»er IVIevaniciilo delle con- j'" offrendo 

fli/.jrmi iI#M lavoratori e riformo di ^Iriilliira • O'r-'i i lavori do! ron^i^slìo diroltivo nro^^offoono a Roma romproìurs^n: 

■ ~ ~ -- (IPH \ rihb'fi offerto di ri- 

leri a Milano il numero < nuova politica marinara, j a ■ • ■■ iminrinre alla procedura drl- 

degli operai «ed impiegati Davanti ^1 cantiere di Mug- 1 CI Mg 

delle induRtrie meccaniche giano gli operai in sciopero i 






i , 


PAKKiI — Snidali snrM'eliann 11 rastelln di .\iinnv. In |nr«)ilà 
Blanif}'. dnir r drlrnuln II Iradrr alcrrlnn Ben Bella 

ITt-li-iiCii .\ P -- 1 l'ni’.X -) 


(Dal nostro inviato speciale) i.iI’.liuIc 


— ■ • -» (Dal nostro Inviato speciale) 

(IINLVHA, IL — fi .sepre- 
tiirio di Slatti americano 
Dean Rusk, ha rispo.slo al 
iiuestìonario tiri X'cprcfnrio 
B penrriile deiroXIt. ff 7’imnf. 

m eoneerneiile il hlocco della 

ilifinsioiie delle armi nii- 
^ eleari m lenntni che eonjer- 

r B mano il propo.dto nmericano 

di dotare di (iiieste armi la 
.V.l'/’O. l.a risposta di Hiisk 
è stata piihblicata questa se¬ 
ra a (linerra. l'ssa dice che 
mi flì ('(in- X'hili Uniti non sono tu- 

' . eoreroli alla difIasione delle 

mvìmento armi nucleari ..a ha.se nazm, 

- naie, ma che « fino a (piando 

min et sarà mi disarmo pr- 
aerale c eniitrnllato * cnu- 
al^f Ifl .sidcrutii) tali armi imh.sprn- 
*"*^"^* sabtli per i loro proprainmi 
militari e per quelli atlaii- 

I y lY^ rf* f.'amiiincio amerieatin 
** (linaio ad ora troppo tarda 

perché SI abbiano eoimncnt!. 

" Malprado la sua formiiUizio~ 
Ile rifili CUCII, l•^■s(l appare, 
lattaria, mi (testo che temle 
a ridurre la znia di jiossi- 
bilr accordo Ire. Oriente et! 
Oi-fiilente ne'' nepoziati ih 
(lineerà. Dopo la rispo.sta 
liosiliea linfa da Ornmiko a 
U 7’bimf c resti nota ieri l’nl- 
fro. c dopo l'eco faetireeole 
che il pesto sovietico aeera 
Iroeato tra le }iolenzc neii- 
irali e Ira alcune delie ste.sse 
g ilelepazioni atliint’che. niol- 

», .fi osservatori areenno prr- 

B ei.slo t'be mi iinpcijim comu¬ 
ni* di limitare !a diftiisione 
ilefli’ armi nncìenri jiiìtrs^r 
essere tra i risultati juirzia- 
li deìfii t rat futi ra ni C'irso 
l.ii < ('iinfi-n'nzii dei th- 
eiotfo > per il tìi'iinrio ha 
pre.so forniahnciite il c’ii 
iliiesto poiiienn<i’t>. al Pa- 
[hizzit dette .Vnrf'Oi’. r<>u una 
breri s.hna eerimiinin niii'i- 
(lartilr. seanit.i do una sedu¬ 
ta ih incoro alfrcttant'i 
lire et' 

f.'iia piccola folla di p'or- 
iiiilusti .s« c rnin;fn nel enr- 
" lite del Palazzo prr cedere 

» •«. arrivare le delepuzinni. pu:- 

dufe nclhi biro qiin.si totn!:!»! 
dai ministri depit Fsten. 
Gromtko, che in precedenza 
s'i era intrattenuto per oltre 
in.,v. in lorallli "«àirn c mezzo con Rusk e 
i Ben Bella ( Home alla rilla * La 

,\ P -- 1 Pni'.X -) Fenetre ». residenza sub-ur- 

- baiui ih itiiest'ultimo, è stato 

pruv.i d; lorz.i fri i primi ad nrr’eare. Il Se- 


leri a Milano il numero 
degli operai <ed impiegati 
delle industrie meccaniche 
e metallurgiche in sciopero 
è salito a 50.000. E* infatti 
entrata in azione la mae¬ 
stranza dell’ Alfa Romeo, 
uno dei maggiori complessi 
della capitale lombarda. La 
azione per gli aumenti del¬ 
la retribuzione, per concor¬ 
dare sindacalmente 1 cotti¬ 
mi e in generale per mi¬ 
gliorare le condizioni di la¬ 
voro e di contratto conqui¬ 
sta tempre più la categoria 
dei metallurgici milanesi e 
ti colloca ora come la mag¬ 
giore azione sindacale in 
corto. E’ anche evidente il 
suo contenuto più generale, 
nel sento della rivendica¬ 
zione di un maggiore potere 
operaio nella fabbrica. 

Gli operai dell’Ansaldo di 
La Spezia hanno sospeso il 
lavoro per alcune ore nel 
quadro delle decisioni pre¬ 
se recentemente dal conve¬ 
gno dei sindacati unitari per 
rafforzare la lotta per un 
accordo di settore e per una 


nuova politica marinara. 
Davanti ^1 cantiere di Mug- 
giano gli operai in sciopero 
hanno partecipato ad un 
grande comizio, nel corso 
del quale i dirigenti sinda¬ 
cali hanno ribadito la deci¬ 
sione di condurre avanti la 
azione nei prossimi giorni. 

A Torino, intanto, i sinda¬ 
cati hanno decito di sotpen- 
dere lo sciopero alla Miene- 
lin, dopo la convocazione 
delle parti disposta per sta¬ 
mane ai ministero del La¬ 
voro. Il lavoro è stato so¬ 
speso da parte dei mille ope¬ 
rai della Pirelli di Settimo 
Torinese, in segno di solida¬ 
rietà con la commissione in¬ 
terna, i cui membri sono sta¬ 
ti sospesi dal lavoro per tre 
giorni dalla direzione azien¬ 
dale. in conseguenza di una 
azione intrapresa In merito 
all'orario di lavoro. 

La lotta dei minatori sardi 
entra In una nuova fate. Si 
sviluppano scioperi parziali 
nelle miniere in previsione 
della astensione generale 
proclamata per i prossimi 
giorni. 


iti n i iiiiira otlerlo ili ri- <■ cerc.t di {irt-ji.ir.ir.'; .1 fron- (tretano dì Stato americano 

nunrwre alla procedura del- * • “* ’*• '"*• """ ", F xigi- logguiil.t. Sotto l.i calma ajv e ri rntnr,«fro degli Fsten br'- 
ìa firma denti accordi di Gi- h*' < cc.-.s.ito il fuoco», ^..^ntc della c.ipit.ilv. m .con- fm.uic.i .^ono aainli insieme 

veern. ernemlo COSÌ incontro d (.our-iglio Uvi ni.m.-tri montare ui... sitii.ìzionc poco dopo, .tìolfa curiostln 

nlfii proposln frnnre.se di an-\e riunito oggi all Kli.-co. ,i,:,noor»i » A!, n.-r !.> larre mmee: Vindiano 


I! coiiMglio direttivo della forza .attiva < he agi.Me conUi’"t<"ori’ l'••rnllstlzirl con diie\to M pre.xiiien/.a ni ue iiaiii- pAIgeri.i" come punti di ur- Kri.saa Menon. il brasiliano 
CGIL ha iniziato ieri i .suo; profondo impegno per lo distinti, ma sen- le. jx-r e.Miminare .sopraltut- jx-ncolo, <i aggiunge Dnnta.s. il birmano U Thi 

lavori a Roma con una re- iuppo demi.cr.itic«». civile cl'’f Protocollare: in cam- to le .situazioni della ,sicu- Cor.sica. Pare certo Uen. il rupcrinno Wnchukn. 

lazionc (ìel .segretario gene- .cociale delLft.ilia. L’oratoreP'^'* rczr.a interna. Li relazione .j „ffrn« .si preparino ph eprr’arii Fan-zi e Lufti. 


“■ ^ pTopo^ìn friiDrr.x'i” ili nn-jf all r.li.''Cii. 

.forza attiv.i < he agusce con\onnr’are Varnnrtizio con dne\to Li pre.siden/n di De (Lini 
profondo impegno per lo‘Vi- distinti, ma .ser?-|le, jier e.saminare sopraltut 


'e inont.ire ui.., situ.izionc poco dopo. Molta curiosità 
'cmpie pm draninial.ca. Al- per le facce naot-e: l'irxdiano 


, Linone del .segretario gcne- 

ir.ale responsabile, on. .Ago- ha ricordato i tre punti del rn consentire a porre i min- tatt.i dal mini.siro «legii in- noo»dì im Quest'ultimo, che è il rap- 

Istmo Novella, .a circa 300 di- documento CGIL sul prò- briffeiifi dell'FL.V .sullo terni. Frey, e nnirnsta tiegrt- ' **' *"' priventniife per.sonnie del 

ripentì territoriali e di ca- gr.nmnia del nuovo governo: stesso piano delle loro for- ta, ma le niusure prese fiono P-adronirsi ticii u-oia. come delVO.X.V., U 

tegoria dcH’organizzazione e.s.so .sottolinea positivamen- armate per lutto il perio- .abha.stanza evidenti: 1 solda- di passaggio tra la co- T'fYinf. ha dato il benvenuto 


ha ricordato i tre punti del rt» eonseniire a porre i min- fatt.i dal mini.slro degli In- 
(lociimento CGIL sul prò- bnlfeiifi dell'F l. X sullo terni. Frey, e nnirnsta tiegre- 


a tentale nuovamente di i.m- 


unitaria, riuniti a Palazzo te che la .sua parte economi- f^o transitorio. La popolozio- y„no con.scgn.ati nelle c.a- J''”*** ^ niailre patria TY'Joì presenti Cian nn bi 
Brafchi. Alla presidenza sie- cc—soclale rusponda (sia pii- ne alperina ha bisopno di e.s- jermc la flotta mcrixia tra '• j.‘corso nel quale si è 

dev.ano i .segretari con fede- re in parte) alle esigerne f/vre protetta da forze sicure. Provenza c nìV‘^ 

ral: on Foa Lama Santi e sentite e sostenute mn du- non da forze di mi non sa n _,i_ a notesoi». iniuicnza Mina no-j .\ ^{,.nìblen neneral, 

Rinaldo Scheda; era presen- 


oi presenti con un breve di¬ 
scorso nel quale si è richia¬ 
mato ni principi votati alla 
■t“«'mblen generale, nPe 
jarticolari re.f{Mnsabilità del¬ 
le grandi potenze e al jiosi- 


•' r' . —' —f»--—- - - le cosie (iena r-rovenza e .,,,1,. ,r,n..„n4T ìi.IIt n,i . . -' .. .. 

« sentite e sostenuto con du- non da forze di mi non so a rleU’Alperia dove 1 tr'i'mblen generale, alle 

re lotte dei lavoratori; rilc- quali impui.si r volontà ohbe- ^ ulllcialmentc una .se- Z'ienri OccV'^cli Vs rcn?Aì jarticolari re.qMnsabilità dcl- 

te il sen Bitossi nresidente ncc(*ssità di chianro diranno. X ^jjp^vre Queste non •^'**‘***Y^- ^^^gi gh cstremu-n prandi potenze e al jmsi- 

dcilli FS.M^l delITNCA.^ rmlervento pubblico in ma- Le propo.ste di romproines- ^ abbracciano anche la Oiicsl^lmln contributo dei neutrali. 

iena economica (per volger- so vengono ìasctate radere Corsica I-a polizia effeltua ^Jono ot?^i le cem ^’*‘'*** ‘ fl«ornalisri. i foto- 

. lo ad uno sviluppo democra- dalla delepazinne francese. I -.rresti soorattntto ne- ’ centr.di . . -,„^oDeratori. 1 d:- 

^ tico che contristi refp.insio- ghiri.sfi e gli abili diplomati- j. dci^^militari In- hanno invitato Francia è rap- 

ne dei monopoli); indica la f* <^'*5 fme il movimento fasci-sia di J uiVZ ' presentata, come si è detto. 


Parlando sul tema all'or- *-'■•'‘-v»,.»»,...-.. .... Corsica Ui polizia elleltua le eentr-n ( scili » giornausii. i joio- 

1 a ri .ina o SUI tema mi or g., „no ^viluppo democra- dalla delepazinne francese. I -.rresti soorattntto ne- ’^.V*^*' * centrili . . cineoneratori. 1 d:- 

dinc del giorno * P®^"* tico che contristi l’erpansio- piurisii e pii abili diplomali- .■ -rrihicnti dei militari In- hanno invitato Francia è rap- 

rve dell azione sindaca e > monopoli); indica la ci che ne costituiscono il per- movimento fa.scisti di i lavoratori presentala, come si è detto. 

1 on- No\el^ ha notato come azione autonoma od unitaria ho. tornano .sempre alVattac- en.,cfeiip il cosiddetto « Rag ^ resistenza e hanno pre- ^ ^ sedie vuote! hanno 

gh sviluppi della situazione . ^ . sindacati ro con nuove parole e nuove houslclle. il co-siddctto « Rag- annunciato uno sciopero ge- 7"”/**^ m 

coi. ^ SAVE^OTOTISO >« q..«Tp.louTC . «OBESA. cori. Gromifcoc Rwicsoran- 

tinua viva cd operante come (continu* in *. p»». >. eoi.) ■ (roniimu in 9, ptR. i. eoi.) conferma che il governo si (Continu* m 9. pag. ». coi.) no i co-presidenii gtrma- 


fissato rapidamente la pro¬ 
cedura e il calendario dei li¬ 
cori. Cromiko c Rusk saran¬ 
no i co-presidenti B t rm a- 










l'Unità 
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n^nti, ma si alterneranno con 
tutti qll altri. In ordine alfa¬ 
betico (oggi la Birmania) 
alla direzione effettiva. La 
formula della co-prcsidcnj<j. 
già adottata per la Coiìfcrcn^ 
za sul Laos, mira a dare una 
base concreta alla spccifi/c 
responsobllitó di cui parlava 
Lufti. . . . 

La Conferenza lavorerà al 
mattino, per cinque giorni la 
settimana. Domani, Gromiko 
e Husk douranno esporre i 
loro piaììi. Lord Home par¬ 
lerà probabilmente la setti¬ 
mana prossima, dopo avere 
trascorso il week-end a Lon¬ 
dra. in consultazioni con 
Macmillan 

I ministri delle tre {fraudi 
potenze si erano incontrati 
stamane, come si è detto, ol¬ 
la Villa < La Fenctre ». Con 
Gromiko erano anche il vice 
ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Zorin e il capo della de¬ 
legazione alla tregua nuclea¬ 
re, Zarapkin. L’incontro è 
durato un’ora e mezzo: sem¬ 
bra sia staio discus.so, tra 
l’altro, il futuro della Con¬ 
ferenza sulla tregua nuclea¬ 
re. Alla fine i ministri si so¬ 
no lasciati fotografare insie¬ 
me ma hanno evitato i pior- 
ualistì. 

Un altro incontro a tre à 
previsto da fonti britanniche 
entro la settimana, prima 
della vertenza di Home. 

Ovviamente, gli incontri 
fra i ministri delle grandi 
potenze interessano gli os¬ 
servatori assai più che la 
cronaca delle prime battute 
della Conferenza. Ma nessun 
elemento nuovo sembra es¬ 
sersi manifestato fino a que¬ 
sto momento. 

II problema che ha domi¬ 
nato la discussione fino alla 
riunione di stamane è quel¬ 
lo tedesco. Se ne è parlato 
negli incontri tripartiti, nel 
colloquio di ieri mattina tra 
Gromiko c Schroeder, e ieri 
sera, per tre ore e mezzo, tra 
Gromiko e Home. Il fatto 
non sorprende, dato che è 
questo il punto su cui gli oc¬ 
cidentali avvertono maggior¬ 
mente la debolezza della lo¬ 
ro posizione. Si è notato nei 
piornl scorsi che il fentotino 
di Schroeder di sfruttare gli 
incidenti di Berlino come 
elemento di rottura di una 
discussione che allarma 
Bonn, ha trovato gli alleati 
alquanto prudenti. Ciò ha 
accresciuto Vinquietudìne del 
ministro tedesco che ieri ha 
tentata di drammatizzare la 
portata del suo colloquio con 
Gromiko, collegandolo al 
dialogo Bonn-Mosca. In real¬ 
tà, si dice qui, il colloquio 
non avrebbe avuto, malgra¬ 
do la sua lunga durata, un 
significato particolare: Gro¬ 
miko si sarebbe limitato ad 
ascoltare il suo interlocuto¬ 
re, che si sarebbe dilungato 
sull’affare Kroll senza dire 
nulla dì nuovo. 

Bartito Schroeder il pro¬ 
blema tedesco è stato affron¬ 
tato nel suoi termini gene¬ 
rali, e in questa sede, se¬ 
condo fonti occidentali, Gro¬ 
miko avrebbe ricordato a 
Rusk e ad Home che il rin¬ 
vio da parte sovietica della 
firma dì un trattato con In 
RDT è in funzione della ri¬ 
cerca distia accordo. I sovie¬ 
tici sono pronti a offrire i lo¬ 
ro buoni uffici presso la RDT 
per regolare, in questo qua¬ 
dro, il problema degli ac¬ 
cessi a Berlino Ovest. Essi, 
però, sono tuttora in attesa 
di una risposta costruttiva 
deìVOccidcntc alle loro pro¬ 
poste. £’ a questo punto che 
gli occidentali hanno deciso 
di * accantonare » il proble¬ 
ma tedesco e sono passati, 
sema migliori disposizioni a 
quanto sembra, al problema 
■ della tregua nucleare. 

La cronaca delta giornata 
di oggi è come quella dei 
giorni scorsi fitta di incontri. 
Rusk ha visto Menon, il bra¬ 
siliano Dantas, il nigeriano 
Wachuku. Il ministro cana¬ 
dese, Green, ha avuto 7inn 
serie di incontri con t neu¬ 
trali Messico. Repubblica 
Araba Unita, Brasile. Svezia. 
Un incontro Ira Gromiko c 
Segni è stato fissato per do¬ 
mani. 

ENNIO POLITO 


30 marzo 
1 aprile 
la Conferenza 
delle donne 
comuniste 


141 conferenza nazionale 
delle donne comuniste è 
convocata in Roma al tea¬ 
tro Eliseo nei giorni 30, 31 
marco e 1 aprile. 

1 lavori avranno inizio 
alle ore 9 dei giorno 30 
marco. 


In vista della discussione sui bilanci 


Lo Malfa prepara 
la relazione economica 


Sarà lììonta entro la fine del mese — Itiunione dei ministri 
finanziari per Vesame del prof/ramma — Trentasel schede 
bianche per la rielezione di Cava a presidente dei senatori d.c. 


Oggi, a Palazzo Madama, do¬ 
ve si avranno la replica di Pan. 
fani e il voto sulla fiducia, .sono 
attese con particolare intere.s.se 
— dopo le poleiniclie degli ul¬ 
timi giorni e le ulUine infor¬ 
mazioni da (Jinevra — le di¬ 
chiarazioni (li Pantani sulla 
questione dell’armamento ato¬ 
mico della NATO. Sabato 
.scorso, alla Camera, il pre¬ 
sidente del Consiglio ebbe 
a precisare che il prece¬ 
dente governo si era espres¬ 
so favorevolmente al riar¬ 
mo atomico della NATO. 
Oggi dovremmo bnalmente sa¬ 
pere qual è, in proposito, 
l’orientamento dei nuovo go¬ 
verno. 

Subito dopo il voto di fidu¬ 
cia Pantani dovrà recarsi al 
Quirinale per riterire al pre¬ 
sidente della llepubbllca. L'In¬ 
contro potrà aversi in serata, 
se l’ora di chiusura dei lavori 
al Senato lo consentirà, oppure 
domattina. Successivamente 
sarà convocato il Consiglio del 
ministri e, in vista della nor¬ 
male ripresa parlamentare, 
l’on. Pantani si incontrerà col 
presidenti della Camera c del 
Senato per accordarsi suU’or- 
dine dei lavori. 

Come è noto a Montecitorio 
figurano all’ordine del giorno 
tre provvedimenti di rilievo: la 
nuova disciplina della censu¬ 
ra, rammodernamento delle 
Pcrrovic dello Stato c la leg¬ 
ge suH’avviamento commer¬ 
ciale. L’inizio della di.scussio- 
ne sul bilanci dovrebbe aversi 
ai primi del prossimo mese di 
aprile, con la relazione del 
ministro de! Bilancio, on. La 
Malta, sulla situazione econo¬ 
mica c finanziaria. Il nuovo mi¬ 
nistro sta appunto in questi 
giorni preparando il documen¬ 
to la cui elaborazione era sta¬ 
ta lasciata in sospeso dal suo 
predecessore. Ieri mattina 
i’on. La Malfa si è incontrato 
col ministro del Tesoro, onore¬ 
vole Tremclloni, o col ministro 
ticllc Finanze, on. Trabucchi, 
per un e.same dei punti prò- 
gniiniuatici di carattere eco- 
nomico-finnnziario e.sposti dal 
governo in Parlamento. 

Secondo intorma/.iuiu udì- 
ciuse i tre ministri hanno con- 
vemitu sulla nece.ssità di im¬ 
postare — pur tenendo conto 
della .scadenza dcli’atlualc Ic- 
gislaUira — i vari problemi 
in un quadro organico c nel 
ri.spetlo dei criteri di priorità 
ai quali il nuovo governo ha 
(liebiarato di volere informare 
In .sua azione prograininulica. 

Tra j primi provvedimenti 
che saranno sottoposti al Con¬ 
siglio dei ministri vi è quello 
ronccrnente la scuola. Il mi¬ 
nistro della P.t. ha già messo 
a punto gli emendamenti al 
Piano della scuola concordali 
tra i tre partiti che formano il 
nuovo governo e che concer¬ 
nono; l) h) riduzione della 
validità del piano al periodo 
luglio 19(»2-g|ugno 1965: '' 
contributi (fennu restando il 
programma per le scuole ma¬ 
terne statali) per la costruzio¬ 
ne di scuole materne non sta¬ 
tali con riserva allo Stato della 
comproprietà < prò quota », 
con carico aU'CiUc della ma¬ 
nutenzione c facoltà di riscat¬ 
to in 20 anni senza interessi; 

3) concessione di assegni, pre¬ 
mi, sussidi c contributi entro 
il limite di due miliardi c mez¬ 
zo annui alle scuole materne 
non statali che accolgono gra¬ 
tuitamente alunni di disagia¬ 
te condizioni economiche e che 
già somministrano ad essi la 
refezione scolastica gratuita; 

4) aumento dell’ammontare 
delle borse dì studio a 6 mi¬ 
liardi per ognuno dei tre eser¬ 
cìzi, con facoltà di concederle 
anche agli alunni delle scuole 
medie c secondarie private au¬ 
torizzate. 

Sarà nominata una commis¬ 
sione dì inchiesta che entro il 
31 marzo 1963 riferirà sulla li¬ 
nea di sviluppo della scuola 
per consentire al governo di 
redigere un nuovo piano plu¬ 
riennale di sviluppo della scuo¬ 
la. 

GRUPPO OC Nessuna sorpre¬ 
sa alle elezioni per il nuovo 
presidente del gruppo de al 
Senato. Il sen. Silvio Cava è 
stato rieletto con 81 voti svi 
U7 votanti. Non privo dì si¬ 
gnificato. tuttavia, il fatto che 
36 senatori abbiano deposto 


ncirurna .scheda bianca. Come 
si ricorderà il sen. Cava ò uno 
dei notabili che hanno rag¬ 
giunto • in extremis » la barca 
della « maggioranza di Napo- 
'i * uit’o è iippar.so chiaro 
die I grupni di destra dichia¬ 
rata dovevano contentarsi del 
ruolo di minoranza. 

1,’unificazione delle sinistre 
de incontra dìfllcoltà. ieri la 
corrente di « llinnovamenlo » 
(sindacalisti) ha fatto sapere 
che non parteciperà al conve¬ 
gno indetto per il 19 marzo a 
Bologna da alcuni esponenti 
delle varie correnti di sinistra 
(Iella DC. « La natura e i modi 
di organizzazione di tale con¬ 


vegno — afferma una nota 
dclt’agenzia Rd — sono tali da 
non dare garanzia che esso 
ponga in termini reali il prò 
hlema dello schieramento del¬ 
le sinì.stre de dopo il congro.s- 
.so di Napoli ». La nota prose¬ 
gue precisando che la corrente 
di « Uinnovamento » ritiene 
aperto il problema ma pensa 
che occorre prima verificare 
le (liverL’enze di principio e di 
linea politica che esistono tra 
le varie correnti di sinistra, 
noncliè il modo per .superarle. 
A tal fine 1 sindacalisti si rin, 
niranno a convegno entro u. 
fine del mese di maggio. 

r, )n. 


Nella rubrica «Tribuna politica» trasmessa ieri 



# giovani 
aiia T.V. 


AI tlihuttito liunno partecipato il compagno 
Serri, Benadusi (DC), Cecchini (PRI) e Pe¬ 
tronio (MSI) e come esperto il clolt. Merli 


I partecipanti al dibattito: l’ultimo a destro ti compagno Rino Serri e 11 primo do sinistro II 

inoderstore Giorgio Vecchietti 


Spaventosa tragedia per « motivi d’onore » a Casa Crudele, presso Segni 

«Hai tenuto bordone a tua sorella» 
Lo a mmassa u fucilate e si s para 

Ummo, un anziano colono, ha ferito anche la nuora e poi è andato ad uccidersi in una località vicina, chia¬ 
mata la Collina della Morte - Alla base della medievale tragedia, la fuga di casa della figlia diciasselletmè 



l*<isi|iiul(- Esposito: russiissinn suic-ido 



(Dal nostro Inviato speciale) 

SKGNI. 14 — l/n orribile 
fatto di sangue e scoppiato 
questo pomeriggio in un po¬ 
dere a jjochi chilometri du 
Segui, piccolo paese deìhi 
CAuciuria: un tiuziano conta¬ 
dino. dojm una làolcììta di-- 
sputa ha freddato uno dei 
suoi figli con un colpo di fu¬ 
cile du caccia, ha ferito la 
nuora e si è quindi dato la 
morte con la stessa arma che 
gli era servita a compiere 
l'atroce delitto. 

All’origine del traffico cpi- 
.<!Oflio e’c la fuga di una ra¬ 
gazza di diciasselte anni, la 
figlia dell'assassino, scappata 
di c<i.sa con il fidanzato per¬ 
chè il matrimonio era fiera¬ 
mente avversato dai genito¬ 
ri. Dopo la fuga aveva scrit¬ 
to al fratello comunicando¬ 
gli di aver trovato lavoro a 
Roma e di non valer tonuirc 
più a rasa, dove ìj/pjotfre rv- 
emmava là saa jgresimu. Il 
fratello le aveva promesso 
che non avrebbe mai ri ce¬ 
lato ai genitori l'indirizzo 
del suo rifugio, ma questa 
promessa pii è costata la 
vita. 

La frazione dove abita la 
famiglia colpita dalla dupli¬ 
ce sciagura ha un nome che 
sembra nn presagio: Casa 
Crudele, a otto chilometri 
circa da Segui. Vi «ibifuiio 
du circa venti unni l prota¬ 
gonisti del fatto: Pasquale 
Esjìosilo dì 55 anni, fino a 
poco tciiìfìo fa operaio in 
uno stabilimento di Coflefer- 
ro, ora colono con fiochi et¬ 
tari di terra da lui stesso 
acquistati. In un’altra casa, 
proprio dirimpetto a quella 
del padre, abita il figlio Ca¬ 
tello ili .10 anni, con la mo¬ 
glie Anna Testanì di 33 anni 
e due figlioletti in tenera età. 


La fuga 
della ragazza 


A 

Catello Eopoiiio 


la \iflltna 


Per assoluta mancanza di posti-letto 


Respinti 5 malati al giorno 
da una clinica di Genova 


GENOVA. 14. — Dalla cli¬ 
nica neurologica dcirVnlver- 
sità di Genova vengono re¬ 
spinti. per mancanza assolu¬ 
ta di posti letto, in medi.'i. cin¬ 
que pazienti ogni g:orno. Li 
aenuncia b conìemits in uni 


lutz.onc degl: osped.'ili geno- 
ve.v prende le nio«se d,-»l c.nso 
del b-.mho P.-rsquale Ch:epp:». 
mono in seguito al mancato 
ricovero in ospedale La morte 
dei piccolo Pa.cuu.ile .suso!*) 
ViV-'.c: polemiche sulla stampa 


lettera indirizzata alla stampa jRvnovese o vi fu un aperto pal- 
dal prof. Cornelio Fazio, dire;-jicgg.o d: responsabilità fr.a 


tore della clinica II prof Fa- 
zio. nella sua lettera in cui si 
elevano gravi accuse d; insuf¬ 
ficienza alle attrezzature ospe¬ 
daliere genovesi, aggiunge che 
I «-Acnfnti vi sono molte voi* 


l'ospodale pediatrico Gassimi e 
la clinica universitaria A que¬ 
sto proposito il prof. Segni, aiu¬ 
to del primario della clinica 
universitaria, dichiarò che d ri- 
flido del ricovero d.t parte del 




pazienti 

D.'il canto suo. oggi, il pro¬ 
fessor F.'àZ.o nproiKine il pro¬ 
blema della a.ss.stenza e del ri¬ 
covero negli ospedali, ed in ma. 
nier.ì p.irticol.-ire per quelli neu¬ 
rologici. con estrema forza Egli 
richiama anche le complicate 
procedure che si rendono neces¬ 
sarie allorché un mabato v.ene 
respinto od avviato .ad .altro 
ospedale (nel quale il pii'i delle 
volte non ci sono posti dt.spo- 
nibilì). I malati psichici 1 quali 
non presentano gli estremi di 
nrevisti dalla legge 


csmtc nnVi.nfi .a domicilio - ;n 
atfCM che si liberino posti Iet¬ 
to Il clinico, a questo propo¬ 
sito fa notare, che - l'amma- 
l.'.lo p.^.ch.co che al momento 
della visita non present.i gii 
tvlrcm: dell.-» per.coiosil.’». .si 
potr.à presentare nei giorn. se- 
gtienti " con tutte le conseguen¬ 
ze del caso, sia per il m.alato 
che por la collettività 
Tale situazione é inoltre ul¬ 
te normente aggravata dalla 
scarsità del personale di cui Je 
cliniche univorsitar.o dispon¬ 
gono. sia per quanto ngu.arda 


A'on erano andati mai mol¬ 
to d'accordo Pasquale e il 
figlio: nolente dispute scojk 
pinvauo dì tanto in tanto fra 
i due. spc.s.'»<i sedaft* dulie ri- 
spetfirc mogli. A volte do¬ 
veva ìiifcrrcniri’ anche un 
altro figliolo, Francesco, che 
abita a Collefcrro, ma il più 
delle volte tutto finiva con 
unti riafìjmetficazione. lYon 
ro.sì è stato riiUimo litigio, 
la cui origine risale a venti 
fjhirtir ..Inno, unu bella 
ragazza di diciassette anni, si 
era fidanzata con un giova¬ 
ne colono di finn frazione 
ricina: il jvidre non roìeva 
sentire jxtrlare ili ifuesto fi¬ 
danzamento, ma Catello ave¬ 
va preso più. volte le difese 
della sorella, sostenendo che 
ella aveva diritto a sposare 
chi meglio le jmreva. Poi. 
tre settimane fa circa. Anna 
Sfiari dt casa: era fuggita con 
il sin> fidanzato, ma Pasqua¬ 
le Esfiosito era comùnto che 
il fratello l'avesse aiutata 

4. Le b.Ti tenuto bi>rUoiie — 
rijH'frrn spesso l'anziano ge¬ 
nitore a Calcito — sei il di- 
.sonore «tetta fantiglia. nt.t la 
pagherai >. Poi Anna scrisse 
pochi <?i«»rni dopo la sua Ja¬ 
go al fratello: < Io .sto l>ene. 
non vi preoccupate, di’ a p.i- 
pa che per ora non tornerò 
Ti scrivo li mio indirizzo, ma 
tu non gitolo dire, tj scon¬ 
giuro. altrimenti lui vcir.'i a 
prendermi». Anna •irevn 
davvero jwura che. se il jvi- 
dre fosse riuscito a rintroc- 
ciarla, l'avrebbe uccisa e Ca¬ 
tello jtcrciò locqiie cón il pa¬ 
dre. che insisteva per sofX're 
dove Anna si fosse rifugiata. 
* Dimmi dove sta, i)uelln 
sv’ergognata di tua sorella — 
urlara spesso; — dimmelo o 
ti ammazzo ». Affi Catello al¬ 
zava le spalle; c. rispondeva 
invariabilmente: « Non lo 
so ». 

Ormai l'atmosfera era di¬ 
ventata tesa al punto tale 
che padre e figlio non si ri- 
volgerano la ferola se «on 
ivr insultarsi. Domenica 


tello, è venuto da Colle/er¬ 
ro apposta, per tentare di 
calmarli. < Parlai con mio 
padre — ci ha detto questa 
sera Francesco fioche ore 
dojxì la tragedia, con il volto 
nascosto fra le mani. — Gli 
di.ssi che doveva calmarsi, 
che Anna • sarebbe tornata. 
Ma hu mi rispose: « Quei 
due hanno deciso di farmi 
morire, ma .sarò io a farli a 
pezzetti >. Pensavo che esa¬ 
gerassi.* e non feci molto ca¬ 
so alle .sue parole: se avessi 
sapulo... ». 

L'ultimo 

litigio 

(tggi poiiierqigio Ut trage¬ 
dia ù scoppiata d’improvviso 
c si è .spoìlu nel giro ili fio¬ 
chi minuti. Verso le quattro. 
Catello è ii.scito di ca.sa per 
(iridare a prendere della pa* 
glia e del foraggio che il pa- 
dfe ' gli avèlia promessò il 
giorno prima per le sue be¬ 
stie. Nonostante ì rapporti 
fos.sero le.si, i due .si itiuliira- 
no ancoro «ci Inuori ilei cam¬ 
pi, come succede spesai nel¬ 
le famiglie del contadini. Ma 
quando il jKidre lo ha visto 
dalla finestra di casa, che en¬ 
trava nell’aia, gli ha detto, 
torvo in viso di tornare in¬ 
dietro. Catello non ei ha 
fatto raso ed ha cominciato 
ad ammucchiare la paglia c 
a legarla con una corda. Al¬ 
lora Pasquale Ksfiosilo non 
ha detto più nulla: ha stac¬ 
cato da nn chiodo la doji- 
pirttn ed è sceso, mimo, in¬ 
contro al figlio. Si sono scam¬ 
biate solo poche parole, jx)i 
il podre ha mirato rd ha 
fatto fuoco: Catello è ra¬ 
duto, fulminato da nn colpo 
ol collo. 

Allo sfxiro è accorsa la 
moglie del jxìvcro Catello, la 
quale, con nn urlo disperalo. 
si è precipitata sul corpo del 
marito, ma un secondo col¬ 
po. .sjMirofo dallo doppietta 
di Pasquale l’hn ferita di stri¬ 
scio alla tempia, e la donna 
è cofintn ferita al suolo. Poi 
l'ornirida si è allontanato 
atterrito dal .suo gesto. Tor¬ 
nando verso casa ha incon¬ 
trato la moglie, nnch’essa 
prccipìtata.si fuori al rumo¬ 
re depli spari, ma non t'ha 
guardata, uè si è fermato. Lo 
hanno visto correre coive un 
disficralo jht i rampi: giun¬ 
to in unu rollinvttn in fondo 
al fxulere (anch'es.sa ha -iti 
nome macabro: « Colle detta 
Morte » I ha ricaricato la 
dopffietta, se ì'è puntata alla 
g<iin. poi ha fatto partire il 
colpo. 

ì rarabinirri, accorsi /to¬ 
ro dopo sul posto, hanno 
provt'cduUi ad accomixignarc 
nìì'o.spedaìe la moglie dello 
ucciso: la sua ferita non è 


grave, ma la poveretta è in 
preda ad un violento choc: 
dalle frasi che dice sì intui¬ 
sce l’incubo che in donna de¬ 
ve aver vissuto in queste ul¬ 
time seflimonc: « Lo aveva 
detto elle l’avrebbe ucciso... 
era pazzo... era pazzo >. 

E pazzo deve essere vera 
mente stato Pasquale Espo¬ 
sito, ossessionato dai pregiu¬ 
dizi c da una falsa idea del¬ 
l’onore, ossessionato dal pen¬ 
siero di dover rintracciare e 
ricondurre a casa la figlia 
Anna. Costei, intanto, nes¬ 
suno sa dove si trovi. A ca¬ 
sa Esposito si fruga in tutti 
i cassetti con la speranza di 
trovare la famosa lettera del¬ 
la ragazza con l’indirizzo di 
Roma. 

I due codoocri sono stati 
trasportati al cimifero di Se¬ 
gni e a € Casa Crudele » »'? ri 
mosto solo la vedova Esposi¬ 
to, con tre figli ancora fan¬ 
ciulli, a. piangere la morte 
di Catello'e del marito. Co¬ 
sì l’abbiamo trovata, accan¬ 
to al focolare acceso in una 
coso oppeno rischiarata dal 
lume della lampada ad ace¬ 
tilene. 

ELISABETTA BONUCCI 


Per la prima volta, se non 
andiamo errati, i giovani so¬ 
no stati di scena ieri sera sul 
video nel cor.so di < Tribuna 
politica >, e non hanno delu¬ 
so, Sul tema Programmi e 
mezzi per una politica della 
gioventù, hanno discusso, 
Serri, segretario nazionale 


do sbagliato la questione dei 
giovani. Il fascismo dava ad 
essi come principale prospet¬ 
tiva la guerra. Oggi i giovani 
sono i primi a pagare il prez¬ 
zo del < miracolo economi¬ 
co*. I giovani sono ancora 
considerati come una « cate¬ 
goria > a parte. I problemi 


della FGCI, Benadusi (DCessenziali dei giovani non so- 


Cecchini (PRI) e Petronio 
(MSI). Esporto, era il prof. 
Merli, neo-commissario per 
la Cjioventìj. Moderatore, 
Giorgio Vecchietti. 

Il clima del dibattito è sta- 
to pacato, malgrado alcune 
tristi buffonale del giovane 
fascista (*In Algeria ci de¬ 
ve stare l’Europa, e per essa 
la Francia... I cosiddetti ”mo- 
ti del luglio '60” sono stati or¬ 
ganizzati dalla scuola comu¬ 
nista "Anselmo Barabini’’ di 
Bologna ») e talune impenna¬ 
te da comizio elettorale sul 
€ conformismo » dei giovani 
comunisti, del d.c. Benadusi, 
del tutto dimentico della tri¬ 
ste sorte conventuale toccata 
al « ribelle » Dossetti e a tan¬ 
ti nitri giovani < nonconfor¬ 
misti » (Iella D.C. e deli’A.C. 

Ma a parte le punte pole¬ 
miche, il dibattito si è svol¬ 
to in un clima unitario, per 
ciò che riguardava il tema 
fondamentale. La esigenza, 
cioè, che lo Stato democra¬ 
tico dia ai giovani la possi¬ 
bilità (li partecipare, in modo 
autonomo, alla v'ita naziona¬ 
le. Punte di paternalismo no¬ 
tevoli. in questo quadro, so¬ 
no cnter.se daH'intervento del 
commissario Merli e del d.c. 
IJenadusi. L’uno e l'altro 
hanno in pratica rivendica¬ 
to il diritto del governo di 
«organizzare» dalPnlto la 
gioventù con « provvedimen¬ 
ti ». finanziamenti, e creazio¬ 
ni dì organismi nazionali (il 
« servizio nazionale della gio¬ 
ventù », affiancalo da un 
« Consiglio »). Ma entrambi i 
funzionari d.c. hanno dovu¬ 
to ammettere che il proble¬ 
ma giovanile è un aspetto del 
generale problema sociale 
italiano. L’uno e l’altro han¬ 
no molto insistito sul fatto 
che il nuovo governo di cen¬ 
tro-sinistra farà una polìtica 
tale i^r cui anche U proble¬ 
ma giovanile verrà affronta¬ 
to 0 ri.solto « nel rispetto pre¬ 
giudiziale dell’autonomìa dei 
movimenti giovanili*. 

Serri ha sottolineato che 
in classe dominante italiana 
ha sempre impostato in mo¬ 


leri all’alba 


Violenze poliziesche 
contro i tbc n Palermo 

Ventuno malati feriti - /f dirigen¬ 
te del sanatorio è stato sostituito 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO 7 T 4 — La poli¬ 
zia ha troncato, stamiattina, 
con un intervento brutale e 
ingiustificato, una manifesta¬ 
zione di protesta dei ricov(?- 
rati del sanatorio antituber¬ 
colare « Cervello » di Cruil- 
las, una località che dista 
qualche chilometro dal cen¬ 
tro di Palermo. Nel corso de¬ 
gli incidenti, che sono stati 
provocati dalla irruzione dei 
poliziotti alTinlerno del sa¬ 
natorio. ventuno dei ricove¬ 
rati sono rimasti contusi in 
maniera piuttosto scria 

Il sanatorio che e stato tea¬ 
tro dello scontro tra poliziotti 
e malati era ormai da tre 
giorni presidiato dai ricove¬ 
rati che vi si erano barricati 
airinlerno in segno di prote¬ 
sta contro le disumane con¬ 
dizioni che vengono loro ri- 
ser\'ate dalla direzione dello 
stabilimento di curo. 


Ieri pomeriggio 

I funerali a Roma 
del compagno Faletra 

KoJla di parlamentari al mesto corteo funebre 


Le spoglie del compagno 
on. Guido Faletra. immatura¬ 
mente scomparso a Roma dopo 
lunga e dolorosa malattia, sono 
stato tumulate ieri at Verano. 
dove l'avevano accompagnato, 
con la moglie e t familiari af¬ 
franti dal dolore, un foltissimo 
gruppo di parlamentari, diri¬ 
genti comuni.cti. compagni e 
cittadini democratici. 

La salma di Guido Faletra. 
ieri mattina alle 9 era stata 
trasferita da) Policlinico alla 
sezione -Italia- del PCI. in 
via Catanzaro, il cui salone 
era stato trasformato in ca¬ 
mera ardente Qui. I comunisti 
ed t demtKratìci di Roma han¬ 
no reso II loro aiTetttio.«o omag. 
gjo al compagno scomparso. 

I funerali hanno avuto luogo 
nel pruno pomeriggio. 

Alla sezione «Italia» sono 

• •> " 'J — 


C-imera, Leone, con i vice pre- 
.sidcnti Li Causi, comunista, e 
T.ìrgetti. socialista, d «ottose- 
grotano Natali, che ha recato 
alia moglie di Guato Faletra 
lo sentite condoglianze del mi¬ 
nistro Tremclloni ed una folla 
di deputati e senatori comu¬ 
nisti c socialisti tra cui i com¬ 
pagni Luigi Ixtngo. Giorgo 
.\mendola. Pietro Ingrao. Bar¬ 
ca, Macaiuso. Scheda. Bufalini. 
Napolitano. Mano Palermo. 
Fausto Cullo. D'Onofrio. Aldo 
Natoli. Pompeo Colajanni. As¬ 
sennato. Mammucan. Min.o. 
Bertoli. Sacchetti. Fortun.ati. 

Zucca. Scapptni De S;monc. 
F.ailla. Vincenzo G.-iito. nonché 
Grifone. Avolio od Esposto dol- 
t’Alleanz.-» dei contadini. 

n corteo funebre si e mosso 
da via C.itanzaro alle 16, rag¬ 
giungendo il piazzale del Ve. 

^aTìA 


Stamattina, verso le 6. una 
colonna di sette camions ca 
richì di agenti di PS e di ca¬ 
rabinieri, ha lasciato Paler¬ 
mo alla volta di Cruillas 
Giunta in prossimità della 
casa di cura. Tautocolonna si 
è fermata e da alcuni ca¬ 
mions sono balzati a terra di¬ 
verse decine di poliziotti. A 
questo punto il commissario 
Vetri, che dirigeva Fopera* 
zione, ha ordinato ai suoi uo¬ 
mini, senza che nessun pr(>- 
avviso fosse stalo dato ni ma¬ 
lati, di 5M:ardinare il cancello 
del sanatorio e di fare irru¬ 
zione nel parco che circonda 
il padiglione dove sono ospi¬ 
tati i degenti. Ne c seguito 
uno scontro drammatico e 
violento, nel corso del quale 
i poliziotti si sono accaniti 
contro i malati tempestandoli 
con i calci dei moschetti e con 
gli sfollagente. Incalzati dalla 
polizia, i ricoverati hanno 
trovalo rifugio negli ufiìci 
amministrativi e subito dopo 
hanno bombardato di tclchv 
nate le personalità politiche 
c sanitarie di Palermo infor¬ 
mandole di quanto stava .ac¬ 
cadendo al sanatorio c recla¬ 
mando un immediato inter¬ 
vento. 

Fino a tarda sera la situa¬ 
zione c rii/pasta imniutat.i, 
con i poliziotti aU’esterno del¬ 
la casa di cura e i ricoverati 
asserragliati neirintemo. 

La protesta dei malati del 
sanatorio « Cervello » •.rae 
origine, come abbiamo accen¬ 
nato air inizio, dal pessimo 
trattamento che P ammini¬ 
strazione nser\'a ai ricove¬ 
rati. Il « Cervello », un'opera 
pia di vecchia istituzione, c 
retto da tre anni da «ina ge¬ 
stione commissariale che si è 
rivelata incapace di ammini¬ 
strarlo convcnientemcnlf- 

.•\ tarda sera la prefettura 
di P.ilermo ha diramatu un 
comunicato nel quale si an¬ 
nuncia che su richiesta del 
commissario prefettizio dr. 
Nino Di Leo, rammjnistrazio. 
no del nosocomio e stat.a tem¬ 
poraneamente affidata al dr. 
Sebastiano De Simone. direi, 
tore dj ragioneria presso la 
prefettura. Questo, al fine di 
meglio e.splotarc gli accerta¬ 
menti su quanto e acc.iduto. 


no sempre e soltanto queih 
del divertimento, del turi¬ 
smo e cosi via. Giovani sono 
gli operai della « Michelin » 
he da cinquantaquattru 
giorni sono in sciopero a To- 
jino, giovani i sette sotto pro¬ 
cesso per i fatti del luglio 
’fiO, che da venti mesi atten¬ 
dono in carcere il processo. 
La nostra è una gioventù 
«impegnata», partecipa alla 
vita politica, alle lotte sin¬ 
dacali. ò contro il militari¬ 
smo, il colonialismo. I « dirit¬ 
ti * dei giovani, dunque, non 
vanno visti solo sotto il pro¬ 
filo assistenziale, sportivo e 
turistico. Ci sono diritti ben 
più seri: quelli dello ragazzo 
che sono licenziate se si spo¬ 
sano, quelli dei trentatrcmila 
giovani romani disoccupati. 
Ci sono ì salari giovanili bas- 
si-simi, con orari lunghi. E la 
maggioranza dei giovani che 
lavorano il loro « tempo lì¬ 
bero » lo passano in tram e 
in treno. 

Nel campo della scuola, 
non bisogna vedere il proble¬ 
ma come un semplice fatto di 
« borse di studio », o come un 
« allevamento di tecnici ». 

« Noi — ha detto Serri — 
specie per lo studio univer¬ 
sitario pensiamo sia giunto 
il momento di aprire le porte 
(1 tutti, istituendo forme di 
salario” per gli studenti ». 
La questione delTautonomia, 
c importante. Ma non si trat¬ 
ta di essere « autonomi * so¬ 
lo nello stabilire le date de¬ 
gli incontri di calcio. L’auto¬ 
nomia della gioventù si rea¬ 
lizza permettendo ai giovani 
di partecipare alla vita del 
paese, in modo autonomo. E 
il nuovo governo noi lo giu¬ 
dicheremo sulle misure che 
saprà prendere per realizza¬ 
re questa autonomìa. 

Serri ha concluso propo¬ 
nendo una « Conferenza na¬ 
zionale della gioventù » che 
in modo autonomo studi le 
questioni essenziali che tocca 
ai giovani impostare e otte¬ 
nere che siano risolte. 

Dopo uno scialbo interven¬ 
to del repubblicano Cecchini, 
che si ostinava a parlare a 
nome di una « grande forza * 
giovanile del PRI, si è aperto 
il dibattito, che ha dato luogo 
a diversi spunti polemici. II 
fascista Petronio ha comin¬ 
ciato con l'affermare che i 
giovani devono avere senti¬ 
menti nazionali, « anzi nazio¬ 
nalistici ». E qui avendo esal¬ 
tato rOAS, è stato subito 
rimbeccato da tutti gli altri 
convenuti uniti nei polemiz¬ 
zare contro il « mito dell’eroi- 
snto» del giovane littorio, il 
più fotogenico ma il meno 
acuto dei quattro. 

Il repubblicano Cecchini, 
polemizzando con Serri si è 
riscaldato e si è confuso, me- 
fcolando indifferentemente le 
Tcrmopili, Maz-zint, la « Re¬ 
staurazione » e altre cose im¬ 
portanti, ma non pertine.iti 
al tema. In quanto al d.c. Be¬ 
nadusi. invece di dire ai ve- 
lespettatori quali « garanzie » 
la D.C. offre perchè la gio¬ 
ventù italiana venga difesa 
dal conformismo dettato dal 
Valicano e dai monopoli, si 
è hi7.zosamente occupato di 
« Nuova Generazione ». 

SF.RRI: « Nuova Genera¬ 
zione » esce regolarmente. 

BENADUSI; Ma ogni tan¬ 
to fa marcia indietro... 

SERRI; Vuol dire quindi 
che fa anche marcia avanti... 

BENADUSI; In Polonia c 
stato soppresso • Po Prostii ». 

SERRI; Anche il cardina¬ 
le Viszìnski era d’accordo. E 
oggi quelli dì « Po Prostu » 
dirigono degli altri giornali. 

Serri, nelle sue conclusio¬ 
ni. ha riconfermato che per la 
gioventù italiana è un onore 
in lotta — clamori scomposti 
in lotta (clamori sc(nnposii 
del fascista e dì Cecchini 
(PRI). Si afferrano la paro¬ 
la « Ungheria » e un gemito 
fascista « Viva Trieste! ». 

SERRI: Ma cosa avete fat¬ 
to voi. di preciso, per difen¬ 
dere dal massacro gli alge¬ 
rini? 

BENADUSI: Ma... vera¬ 
mente... 

SERRI: Non avete fatto 
niente, assolutamente niente. 

Continuando Seni ha re¬ 
spinto la impostazione di Be¬ 
nadusi e dì (becchini sui « duo 
e.=:tremismi ». « Sono estremi¬ 
sti i sette ragazzi di Genova 
che sì sono battuti contro 
Tambronì e » fa.wisti, o quel¬ 
li che ranno in giro di notte 
a scrivere eira VOAS e "pìa- 
stienre” le sedi del PCI? Noi 
n Italia abbiamo difeso la de¬ 
mocrazia. e lo continueremo 
a fare ». 

A conclusione, l’esperto 
prof. Merli, ha promesso cne 
il governo farà moltissime*, 
occupandosi anche di quel IS 
por cento della gioventù che 
« non si occupa di politica », 
c mettendo a disposizione dei 
giovani «cospicui patrimoni». 

M. F. 
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Appello di Renato Guttuso a tutti gii intellettuali italiani 

Evviva Siqueiros! 


David Alfaro Siqueiros è 
stato condannato da un tri- 
))iinalc messicano a otto anni 
di carcere. Arrestato per ave¬ 
re preso la parola nel corso 
di una manifestazione studen¬ 
tesca a favore dei patrioti e 
dei rivoluzionari cubani, ha 
scontato già un anno e mol¬ 
ti mesi dì carcere preventivo. 

David Alfaro è un uomo di 
66 anni, è ammalato e stanco. 
La sua fitta chioma elettrica 
da « coronclazo » che era vino 
dei suoi vanti è stata rapata 
a zero come si usa con gli 
ergastolani. 

Questa incarcerazione, que¬ 
ste umiliazioni, questa con¬ 
danna sono il triste ritratto 
delle condizioni in cui è stato 
ridotto un grande paese rivo¬ 
luzionario dalle manovre e 
dagli interessi deirimperiali- 
.smo. Benché i raffinati vendi¬ 
tori di frittelle astratte ado¬ 
perino tutta la loro cultura 
a difendere le frittelle stcs.se. 
c ostcntatainente escludano 
dalle loro indagini critico-fi¬ 
losofiche la sua opera, David 
.Mfaro Siqueiros resta una 
delle figure primeggiami dol- 
Tarte moderna mondiale. 

Assiemo a Josò Clemente 
Orozeo e a Diego Rivera egli 
è uno dei protagonisti della 
sciiola realistica me.ssicana. 
Dei tre maestri, Siqueiros è 
runico vivente. 

Dopo oltre tre secoli di do¬ 
minio spagnolo e dopo la ri¬ 
voluzione contadina del 1910, 
na.sce nel Messico e si svi¬ 
luppa impetuosamente un’ar¬ 
te originale, profondamente 
legata alla tradizione nazio¬ 
nale preispanica e allo slan¬ 
cio dì rinnovamento e atte 
.speranze del popolo messica¬ 
no. I pittori messicani assie¬ 
me ai generali contadini e 
operai furono alla testa della 
rivoluzione, il loro giornale 
Jn lino degli strumenti di agi¬ 
tazione più efficaci. Comin¬ 
ciarono a dipingere lo mura 
dei loro edilìzi, scuole, ospe¬ 
dali. università, c la loro voce 
diventò in breve tempo non 
.solo la voce del Mofisico, ma 
di tutta l’.4merica. 

Con Orozeo, Rivora, Siquei¬ 
ros. nasceva la pittura ame¬ 
ricana inodorna. Del contro, 
del Sud e del Nord America. 
Alla, loro pittura è legata 
gran parte della poesia e del¬ 
la letteratura americana tra 
le due guerre, o nella loro 
pittura confluiscono echi e 
risonanze dei grandi ameri¬ 
cani Withmann e Poe. 

La voce dei pittori messica¬ 
ni dilagò negli Stati Uniti, 
iiifluciiraiido ed entusiasman¬ 
do motti artisti, tra i miglio¬ 
ri di quella nazione. Da 'Hio- 
mas Benton al giovane Jack- 
•son Pollock, molti tra i mi¬ 
gliori artisti americani iic 
sentirono il fascina, videro 
nell’opera dei tre messicani la 
chiave di imo sviluppo ame¬ 
ricano, utile ad equilibrare 
la penetrazione del gusto 
europeo. 

Ed ecco che un tribunale 
messicano condanna a otto 
anni di carcere uno degli uo¬ 
mini che hanno fatto il Mes- 
-sico, che al Messico hanno 
dato, alle sue città, ai suoi 
palazzi, il volto che noi co¬ 
nosciamo. 

Per completare la biografia 
di D. A. Siqueiros debbo ag¬ 
giungere che egli è stato 
sempre un combattente della 
causa popolare e della de¬ 
mocrazia. Arruolatosi a 15 
anni nelle armate rivoluzio¬ 
narie, comandante di un reg¬ 
gimento nella guerra di Spa¬ 
gna. è oggi incarcerato per 
delitto di opinione. 

Artisti cd intellettuali di 
tutto il mondo sono inlerve- 
miti a .suo favore: lettore e 
telegrammi sono stati inviati 
al presidente del Me.ssico da 
uomini come Picasso e Cha- 
plin. Queste lettere sono sta¬ 
te cestinate; o magari saran¬ 
no vendute come autografi a 
qualche collezionista norda¬ 
mericano. 

Evidentemente ciò che vie¬ 
ne chiamato la * democrazia » 
messicana ha paura, ti • li¬ 
beralismo » ha paura della li¬ 
bertà di opinione, le .società 
petrolifero del Me.ssico a ca¬ 
pitale misto hanno paura di 
un vecchio artista, di una del¬ 
le glorie del Messico, che con¬ 
tro dì loro ha commesso il 
peccato di aflcrmare pubbli¬ 
camente che < l’America agli 
americani > non vuol dire 
l’America agli Stati Uniti, ma 
vuol dire, deve voler dire 
Cuba al popolo cubano, il 
M 0 S.SÌC 0 al popolo messicano, 
il Venezuela al popolo vene¬ 
zuelano. la Columbia al po¬ 
polo colombiano, il Guatema¬ 
la al popolo guatemalteco, c 
co.sl ria. 

Questo grido oggi si leva 
da molte parti, e cresce c si 
espande fino a diventare un 
rombo di.stnittore por glj in¬ 
teressi che a quel grido si op¬ 
pongono. Un grido che oggi si 
traduce in molte lingue e non 
solo in portoghese o in spa¬ 
gnolo: il Congo ai congole.«i, 
l’Algeria agli algerini! 

Noi, pittori e intellettuali 
comunisti italiani, ti abbrac¬ 
ciamo. compagno David Ai- 
faro. con tutta la nostra fra¬ 
ternità, con tutta la nostra 
solidarietà e con tutta la no¬ 
stra commozione. Con te ab¬ 
bracciamo la tua compagna 
Angelica, tua figlia, il tuo 
nipotino. Con loro no» ti 
a.spottiamo. Siamo certi che 
tutti gli inielleitiiali italiani 
si uniranno a noi nella solida¬ 
rietà c neU’augiirio che un 
nuovo processo li renda giu¬ 
stizia. e cancciti dalla storia 
messicana la %’crgogna di 
questa condanna. 

BINATO GL’TTL'SO 




Nella persona di Carlo Faina presidente della Montecatini 
il simbolo di un potere schiacciante e ^impersonale 


mono 



Stile. iTcetie/./.a^ iioliiltà portarono Faina al lianro del « foiulatore » Donrfranì . Dosate con 
Tniie «li nn «*oiisniiiato politieo la eoinpraveiulita «li a/À«ini e la «Itslrilm/.ione «lei pacchetti «li 
ininoranza. perchè u inv^sutn» p«>s.si«><la laIIVIonte«*atini » » l/oinl>ra «lei (t capo hiieaiiieiH^ » iVIattei 


Duvidc Alfaro Siqueiros 


L” coiuparso .•‘it 'rime, la 
■rivista del marito di itua non 
ilimenlicabilc Mfjiioni Luci*, 
IMI (it-ftcolo dedicato al boom 
itaiioiio e ai capitoni del «iiir 
racoto». Vmi piccola galleria 
dei padroni del ciiporc «0 
.strani che Tiiiu* di |•l)ll(I in 
folta definisce • autoerati a 
mota libera * o « cortesi ban¬ 
diti • (meno uno, Mattel, 
chininato con .sottinicso rii»- 
provero, capo bueanicre). 

Colpisce fra la schiera uno 
schizzo, dedicato al conte 
Carlo Faina, ò'i può leggere: 

« fecondo soltanto a Vallet¬ 
ta. come po(a|l2a. nel settore 
prii’alo tfaitnno, è »/ ctiiite’i 
Carlo Éaiiifi, nomo di freddi) 
hellezut. presidente del com 
jilesso chimico fjiijoiile Mon 
teratini. Wmo^ioiite In .'-un 
ili.voetulciua au.stoeralica . .. 
Fniiia è entrino nrlìn Mon-, 
teeatini 35 aniii fa e«me mi(»| 
dei StiO a.^pironti che aie 
callo risposto a una iii.-ici-, 
:ioiie puobftctfitria *. Dall'm 
senioue alla presidema: ce¬ 
co la carriera di un anteuti 
co self-mado man c pe»- di 
piti di "fredda bellezza". 

Il caso ci fece inibalterc 
neH’uomo del complesso chi¬ 
mico gigante in ocen.sione dì 
una Fiera Campionaria, 
gnando a.s'sistemnio alla ver¬ 
nice di un importante jxidi- 
glione allestito dolio Monte- 
catini. personalmente ciirafo 
— .SI disse •— dal Fresulente. 
Occorre perciò situare l'epi- 
.sodio nel recinto della Fiera 
di Milano, in un mattino fe¬ 
riale d'aprile, grigio, la piog 
gin incombente. 

Convocati dall'l/fficio stam¬ 
pa della Montecatini arri¬ 
vammo per tempo alla ceri¬ 
monia. Co.sa insolita, una pic¬ 
cola folla di personalità e di 
giornalisti già .sostava all'in¬ 
gresso del padiglione. Sicché 
(per usare una metafora ar¬ 
dita) le uniformi splendenti 


degli nomini in arine sem¬ 
bravano presidiare la ptin- 
tmditii trionfante. La folla 
non era eomputta. ma a ca¬ 
pannelli di .spontanea forma- 
I zionc: qui le alto autorità, là 
le piccole e le medie, al ceii- 
tro I giornalisti, in disparte 
I furiosi con 1 volti a perchè. 

« Eccolo !» 

I.'atte.sa paswù .senta im- 
[»a:ien:e. Eiì ecco a mi tratto 
una cuce elie, rompendo il ci¬ 
calare. disse: • .-Irrica ». I 
crocchi omleggiorono. si di- 
lafiii'ono (imelic sul punto di 
.•-fiitdcrsi. l'ila toniifo con tu 
sfili fifmisi f lina dirisa da 
gfiifitilf SI fecero larpo con 
anforifu ì'utti guoriiovaito 
ì'frso lì vìolf n.sfiillato. In 
cenft’ pi'f la pioggia fadiita 
durante In notte. • /iriira • 
ripetè una nife in ulto. Le 
Immlierc piallo nere con l'a- 
lamlnreo in rampo ebbero 
nn fremifo. Allora due no¬ 
mini immobili ai lati del pa- 
diglioìie. si iiios.scro. Hcg- 
pecano .sen;a apparente fa- 
tifa un enorme rotolo. La 
voce in alto disse aneora: 
« Arririi il signor cmite ». 1 
en.sfodi sì cnrrarouo di scat¬ 
to e comiufiorono a sroto¬ 
lare un lungo tappeto rosso. 
Apporre una silenziosa ber 
lina nera che si arrestò da 
canti al padiglione. La .serpi 
del tappeto giunse fino ni 
predellino della berlina. *Er 
colo • .scoppio 1(1 l'oce esul¬ 
tante. K lo sportello si apr) 

1/nomo .scese apilmentr 
percorrendo con una falca 
fa elegante quel lintgo tap¬ 
peto. Sembrma ebe indo.s- 
sasse un soprabito stinto, di 
has.sa fotliira, liovricinolo si 
potè intuire che si trattava 
.semplieemeute di un iudii- 
nirnto negligi*, iiido.s.sato da 
un uomo che eono.sce la dìf- 


AlPassemblea della Comunità europea degli scrittori a Firenze 

Incontri con Marguerite Duras 
e con lo spagnolo J. Hf. Castellel 

<f Gli intelleltuali devono scrivere e agire. Si deve far capire che Io stesso gollismo ha prodotto 
rOAS: la lotta va condotta su entrambi i fronti »> - L’eredità di Machado e Tinfluenza di Pavese 


(Dal nostro inviato speciale» 

EIRENZE. 14. — Matgue- 
rito Uuras e una donna pic¬ 
cola c tiinidn, così restia .1 
parlare in pubblico che sol» 
tanto Elio Vittorini (di cui e 
ainicissiinat la supera in ri¬ 
trosia. Ieri, per parlare sui 
rapporti tra cinema e letle- 
rattira al congresso della Co¬ 
mes. si e fatta acconipagnare 
al microfono da Uernaicl 
Pingaiid. Ma aveva molte co- 
-se ila dire, u l’assemblea Tiui 
ascoltata con eccezionale at¬ 
tenzione, non solo per la 
competenza che le viene dal¬ 
la esperien/n di traduzioni 
cincmatograliclie dei suoi li¬ 
bri (d.a Lo diga sul Pacifico 
a Moderato cantabilef. ma 
per un'autorità letteraria or¬ 
mai indiscussa. 

Marguerite Dur.is mi parla 
del suo ultimo libro, che sta 
riscuotendo un successo di 
critica notevole in Francia 
(presto sarà tradotto in Ita¬ 
lia da Einaudi). Più che un 
romanzo c ■ nn racconto, 
L'aprcs midi de M. .Amle- 
.smas, — ci dice — ed c una 
esperienza del tutto nuova: 
una .serie di appuntamenti e 
tradimenti .situati in un'at¬ 
mosfera allucinata, in un 
punto d’incontro geografico e 
tempor.ilc .strett:s.-?:mo: tei 
jKimcriggio o la soglia di ca- 
.sa dì un vecchio solitario sul¬ 
la collina, con un protagoni- 
.sla. una ragazza, che non si 
vedrà mai. Il prossimo libro 
di Marguerite Duras ritorne¬ 
rà al mondo c ai personaggi 
de La diga sul Pacifico. E’, 
questa volta, Fappuntamento 
che airautncc dettero due 
delle figure più singolari <li 
queU’opcra. il bambino indo¬ 
cinese venduto dalla madre -? 
la vecchia pazza ambulante, 
che .si nutriva di pesce cru¬ 
do nei fossi, c a cui l'autrice 
ritorna, per sviluppare le l--- 
ro storie drammatiche 

.Marguerite Duras e un ì 
scrittrice impegnatissima nel¬ 
la lotta intellettuale c p<<- 
btica :n Francia. Ha firmati> 
il Limoso < Manifesto dei 
121 > suB'Algeria ed c su 
que.sto suo impegno, per og¬ 
gi o per domani, che la no¬ 
stra conversazione si svilup¬ 
pa. € Deir.-Xlgeria devono 
.«crivere gli scrittori algeri¬ 
ni — mi (lice —, la paro La e 
loro. La letteraliina francese 
ha un altro compito da assol¬ 
vere. Quello di (Icniinciare I.» 
guerra e il colonialismo in 
un modo tale che il popolo 
francese acquisti pienamente 
la coscienza di una respon¬ 
sabilità collettiva >. 

Gli intellettuali — mi ag¬ 
giunge — debbono scrivere c 
agire. Ciò che più ora è ur¬ 
gente è dì esprimere una po¬ 
sizione che non si confonda 
con la battaglia gollista con¬ 


tro rO.\S. .Si deve far cajnre 
che è lo stesso gollismo ad 
aver prodotto l’O.-XS. La lo’i- 
ta va condotta .su tutti e duo 
i fronti. La scrittrice fran¬ 
cese è più ottimista che per 
il pa.ss.ito. < Non .solo gli in¬ 
tellettuali o gli -Studenti, ma 
lo stesso proletariato ha mo¬ 
strato, colla manifestazione 
della Bastiglia, la sua volon¬ 
tà di riscossa, la sua capacit.i 
di ripre.sa d’iniziativa, purché 
la sinistra politica france.'t* 
la sappia raccogliere ». 

Dalla Francia alla Spagna, 
delegazione .spagnola pre¬ 


sente a Firenze e una delle 
più agguenite e (jualiiieate 
cultuialiuente. Solo chi igno¬ 
rava rimpegiio democratico, 
i sentimenti e il coraggio ci- 
\ico di (jue.sti .scrittoi! si è 
potuto stupire che es.si ab¬ 
biano volato per .Sartie all.i 
vicepio.sideii/.a della Come.i. 
Degl) spagnoli, di lineila 
nuova lelteraluia sorta negli 
.Aum Ciiuiuanta. .losc Maria 
Ca.s'tellet e. per molli a.spct- 
ti. la tiguia più signilii ativa; 
sopì attuilo peiche, nella sua 
opei.i (Il saggista vi »• la co¬ 
scienza e in.sieme ret'pre.s.sio- 


iie piu cinica dell.i produ/'o- 
ne Ietterai !.i che si e .'■vìlup- 
pata ili Spagna in questi ul¬ 
timi tempi. .\vev«r coiioseiuto 
Caslellet l’aiuu* scoiso a Foi- 
ntentor: un uomo alto, sui 35 
auii;, due occhi scuri pene¬ 
tranti. 

Caslellet .-arà pretUo noto 
anche al pubblico italiano. 
Feltrinelli sta por pubblicar¬ 
gli quell'antotogia della poe- 
.sia .spagmda dal 1939 a oggi 
la cui prefazione ha costitui¬ 
to in Sp.igna una sorta di 
manifesto critico per uim ge¬ 
nerazioni* r.maudi pubbli- 


Scrittori e TV 

Acuto intervento di Debenedetti - Kepaci contro la censura 


FIRE.N’ZE. H. — L uùinio 
intervento di ieri reni sul 
tema -Cinema e Iclieratu- 
ra - Vha pronunciato .Mauro 
Bolognini, proiettando firr 
pii scrittori europei Kcii.h- 
t.'i ut Teatro della PergoUi 
L'intervento è stalo poco r.p 
plaudito. Buon per il regi¬ 
sta. romiOKpo’. che licfo .Src- 
vo non potesse protestar''. lui 
.tubilo detto gualcurio. Car¬ 
lo I.eci redrrn confermalo, 
dal film guanto afevu poco 
prima .sostenuto a Palazzo 
Vecchio' che il cinema può 
prendere dalla Ictirra'aiu < 
descrivere un mondo prinn- 
tiro, pnro di co.tcìrnru. in- 
fante, il mondo dcìl'- accat¬ 
tone ecco: ma ctmenlar.si 
con il rifirro c le sfumatu¬ 
re psicologiche di S''evo gli 
parerò addirittura proibito 
per la macchina da presa 
fvtamcni era sotto vetro, a 
sotto accusa, la televisione 
al Salone dei Cinquecento 
Dato che fuori liro'-a un 
ventaccio boia (solo fi'ekra- 
sov se n'era venuto m g?e.r- 
chettul. Palazzo Vecchio 
sembrava riua'i caldo Son 
co.sì Vatmoslera del dibat:.- 
lo. tjn po' diti mito e fi 1 r.- 
gante, qur.s- la sorella rr 1- 
norr del cinema doves.e e., 
sere tenuti a sospettosa d.- 
stanza dagli xcnttori f.'ppu- 
Tr quelli che interrenirario 
tessevano tu IL l'apoìog'C. 
del nuovo mezzo, della sua 
funzione positiva, delle cr- 
fctioni che esso fornisce 
alla diffusione della b Ite. 
ratuTc. dal poeta ior-cfifo 
.*ìur»:oi’ ol critico polacco 
Midzurzrckg. da FmP.'O Ser. 
radio al france.te G S Clcn- 
cier fi' sfato, perfi, mento 
di Giacomo Benedetti che 
e a capo della deleaazione 
'tcliana degli scrittori - di 
aver risregliafo l'almoifera 
con un mtcrrcnfo porcmirn 
particolarmente pungente 
■ /.'amico Debenedetti ho 
fatto subito aiu,stizia del volo 
lirico compiuto dal Claneier. 
secondo il quale, addirittura, 
attraverso la Radio e la T\'. 
• la pocjtfl per la prima vol¬ 
ta, dopo secoli, è tornata alla 
dimensione recale, n essere 


piirofo f confo -. f.a poesia 
- ha replicato il professore 
Italiano — si affida invece 
11(1 una lettura soJinaa rii ap¬ 
partata. persino alfa - i:ori 
obbliftof oricló del ron 'i* 
umticaio -, all'ambiguità dei 
SUO’ rifenmerit;. Q'rindo tn- 
rece la fiocsia dipen./r da! 
tono. .< tiiapnri. dolI'Mtr'oui- 
^Irid che le triiprirtie -.1 'eri- 
tantt-, <• bi-ll'e xiicrrin’c Co 
fiori i-riof dir,- band-rr I,; 
tioesia '{eli,- r,-putlh'rc : Ir!.-. 
r's;rii (-Magari Io.,.- 
repubblica fi'iflla leda 7 V' 
iliilicipo - — ha aggiunto De- 
benedetti. acciisandn'a rare, 
cr di di.ccrimiacrione di 
dispotismo), ma proporre 
una linea culturalmente rncl- 
tn piu sena, che siiggen.-.ca 
piuttosto allo spettatore >l 
gu.ito e la curiosità di orii- 
crnar.ri ad essa, carne ella 
letteratura: che fo sfimoli. 
con una ricostruzione risi- 
fi: esterna ad cccosrarsi al 
poeta r al romanzi''re 

.V« que,»'. temi. {'oruTor,- .s' 
e intratten uto con molti r c- 
f becca di esempi Ha denun¬ 
ciato lo scempio che dei ro¬ 
mane' ri fa S( enritoian Itti’ 
sul riijeo e rendenrìn’i qi.in 
■ I' una >j,:l!er,a d' persomi 
a- e ’in'c.r (la trama d: fati’, 
h-: portato la S’ia espeneriCa 
d' docente nniversiUitio per 
mostrare come qtie-.ti ro- 
rnanzt sceneagicti incoraggi¬ 
no la pìgricia mentale degli 
studenti e li diteduehmo 
(come per il cineTna: dopo 
film su Guerra e pace, la 
gente nelle librerie chiede. 
v.T. il rtmanzo di King Vi- 
dor—f Ha. infine, protesta¬ 
to contro l'arbitrio che reo 
ge la recita r t criteri delle 
recensinn' televisire del li¬ 
bri Fitto che recensire un 
libro al'a TV è come pro¬ 
muoverlo. come (tarali un 
premio, con In pubbtieitd e 
la diffusione che oli osaicu- 
ra — ha chiesto Debenedet¬ 
ti — perchè questo lavora 
non è sottoposto alla cernita 
di una commissione quàlill- 
eata e resta, invece, a di¬ 
scriminazione di tino solo, 
magari di un funzionario 
dello TV ? 


t.i'onida Képaci pii è nii- 
rlalo appresso, con tiu'nppns- 
.•tionaia polemica contro la 
censura r hi autocensura, 
prs'ndrndase!,: anche con tl 
fi.oral’.smo di Ginkrni che 
lii-rrbbr fatto » na disrinzio- 
ip' manichea tro arte edu¬ 
car tra ed arte diseducatt'-a 
{.'urte deve «bbidiri» «Ho rr- 
r-fò e basta. In; coriclriso Ile. 
niis'i mentfe .salivo alla tn- 
b'in/i Vigorcl’i per .'oltoh- 
iieciTe (<i spustrzzo delle c.s- 
'rrraZloU' di l>-'berif’d''lll cd 
•iiritarr (senza successo) i 
d, ripentì deì'ii TV ’lahanu a 
replirnrr. Per loro, tll ruOT- 
r.no. .«ìrrpio Pucilier*» Ji era 
limitato i: una illesa qui.n- 
fi'iìtira dei programmi ti le- 
t isiri. assicurando che la 
TV da noi manda «n onda, 
per un'ora d- trasnii.ssinui 
• popolari -, cinque ore di 
trasmiss-.oni -c'i’.turaìi-. Nes¬ 
suno ha ch’.e.sto o Pugliese 
quale .sia il suo conreffo ri’ 
eilltura 

Tra I fcffcrat' e nli sqr- 
ciahsti di TV (rer In rerdò. 
■in po' Ir.ritant'i «i e inseri- 
to uno srten'-nto. f'.m’l'O 
'yerrad’O d' 'c'tnce (e’Irt So- 
- e'ii -t.ilicn ■ .1 ixiconalin 
.1 l'Jl Si debbono osserr :z-n. 
ni. tra prenci upanti e con¬ 
solanti La TV sarebbe d in- 
rj'lc dt per se (attore e rei- 
colo di elemen'’ osicolna- 
ramente regretsiri sia p-’c- 
rhè la SI vede in penom¬ 
bra sic. perche (a romu- 
nirazione per immagini 
tende a ridurre la co.tcten- 
ra Vìgile e n favorire i 
movimenti dello inconscio; 
però CI sono rnrr.-ttivi a qtie. 
r'j guai aumentando tl li¬ 
vello culturale ed educativo 
delle trasmissioni. 

Domani avremo la prose- 
ruzione del dibattito con pH 
interrenti di Guido Piovene 
e Pier Paolo Pasolini, In¬ 
tanto. per solennirrarc la 
giornata televisiva, stasera 
ct siamo visti la partita tra 
oli Azzurri p if Benfìca di 
Lisbona Ecco una eirffi in- 
disciin'bilc della televisione, 
al riparo dalle critiche dei 
letterari e dagli icftipoli di 
coscienza F. S. 


chela, a sua volta, ili (.'aslel- 
let. L’ora del Irttorv, un .sag¬ 
gio .sulla teoria del ronuinzo. 
i'.srilo nel 1957, rpiosto libro, 
con la stia a()ologia di uu.i 
iiaiiativa soggettiva», (alla 
Dos Pu.ssos, per intenderci) o 
già stato un’mdlcazlnju* vnll- 
d;i per i più giovani lom-iii- 
zieii iheriei. un lini tei,mn e 
un Ferlot-io, ad eaemiiio. 

Con L'a.stellct )>ailiamn. 
appunto, delie ragioni di 
una evoluzione della poesia ei 
(iella narrativa spagnola che 
e pa.ssata dal simbolismo e 
ilairernieti.smo ni realismo. 
Som* ragioni morali e soca- 
h. (li impegno d: te.stuuo- 
iiian/.i .sili proprio jiojxilo e 
le sue soffeien/e. essenzial- 
meiite. Sì tratta di nn fem*- 
meiio che ha una parentela 
con la poc.sia della re.sisten- 
za francc.se — egli mi dice — 
ma più profondo. Non a ca¬ 
ro un precetto come quello 
(il Brecht, di fare mia lette- 
r.itura die na«ca dal bi.«ogno 
(li una lotta, e cosi comlivi.^o 
dai giovani spagnoli. C’c nel 
I«»ro .sforzo un pericolo di 
.•-porinuntali.sino e di ecLC.sii- 
va pnssionalita. manca una 
indicazione ciiltur.Tle moder¬ 
na che abbia qualcosa di si¬ 
mile alla lezione di Gramsci 
per l'Italia fio ulc.vo Una¬ 
muno dice poco ai giovani), 
ma r'c uo,i vif.ililà .straordi- 
nar i.i 

t K l'c.-peilen/.i di Lìarci i 
lyorca? Per (pianto ciò ixiss i 
.'cmbrate incomprcnsibilc a 
uno straniero — afferma Ca- 
stellct — Lorca rc.sta un ge¬ 
nio isolato, senza epigoni. 
Molto più rilevante l’eredità 
di .Machado. II .suo stile so¬ 
brio, il suo < anlìmclafori- 
smo » sono .serviti di richia¬ 
mo estetico determinante per 
1.1 nuova generazione In- 
fhicn/a dcll.'i letteratura it.i 
b.'ina'’ i':i .siilo uonic \er.i- 
Oleate irnpo''t.inte (?.i nr*!- 

l*.i\ #•'«• 

i‘\OI ,0 SPKÌ.%M> 
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Una nuova collana 
degli Editori Riuniti 


, Curo slirellorr. 

dando notizia delia confe. 
renza tenuta ieri da Pasolini, 
Pan c Dal Scs.so .sui due volu¬ 
mi di letteratura negra da noi 
editi, il tuo rronista è mcor.so 
in un errore cffribucndo a Dal 
Sasso rctinunrio di una nuova 
collana di cultura negra per i 
fip; dell'editOTc Einamf* 

Lo collana di cui parlu'-a Dal 
Sasso, che sarà in.ziata tra bre- 
re, con opere di Sekrt Turè, Dii 
Bois, Siiret Canale, ree. e che 
arrA appiinfo per perno I/j rid- 
turri negra (pur non escludendo 
saggi ed antologie sulla cultu¬ 
ra araba ed asiatica), sarà in¬ 
fatti edita dapli Editori Riuniti. 

Ringraziandoli per l'ospitalità 
li saluto cordialmente. 

ROBERTO BONXBIO 


fìcile alfe del rc.'.fnc. Sì irai- 
(ara duttquc di Fatua. 

felici ci’riiiioiiiah* .sarclihi’ 
parso l’cci’.v.siro per mi De 
Bkì.si 111(1 non jier l'erede di 
un veeelno titolo nohiliarr 
coiii’t’.s.so da l'io IX e coii- 
fermnto diiììa jnniiglm regìe, 
F.nt il (itolo elle orerà frr- 
(liiUo il padre, yraiide jno- 
prielario terriero umbro, .*.(’• 
untore pur decit’io del re 
Belìo, riero, titoliito: ceco i 
.snieoenndofli ehe portarono 
il piornne * aspirante » dal¬ 
la paferiKi riila alte dimore 
e agli iifiiei della metropoli, 
0 tìaneo di un Donepani. 

'’rr anni egli fu saitanto 
uno degli atteiulenti del • re¬ 
ni foiidafore» della Monte- 
eatini, ma in omhrn nhha- 
.<tiiii:ii per non dorer sUgu- 
idia* ni orbare. -Siee/ie dopo 
d crollo del fti.s-ri.'imo, Faitto 
pule rnpidamrnle emergere 
e pi'iiyia'dire Imiyo una .sfra- 
da non ereditaria. Perché 
Faina é rnomo dei .saloni In¬ 
cidi e marmorei dei Consi¬ 
gli di nmministrazioiie, sor¬ 
di e impeni'fnibili. eo.sì di- 
eer.’à dalle solitudini eille- 
reeee, alle pr(*.s(* eoi fattori 
.vili fangosi sentieri delle te¬ 
nute pafenie. Perehè Faina 
è l'uomo dei migliori .salot¬ 
ti niondiuii ma non frtroli, 
eeeenlriej e eosmopoliti. do 
re la eoneer.saziotie eoi mi- 
nislro. col collega dclTalta 
liuauza, eoi mercante d'ai'fe 
— rovi .vpe.vso di casa — han¬ 
no sempre nn forte eonlenii 
to estetico. I.'intere.sse per 
nn (/uiidro d’autore o per nn 
pezzo aitlh/iuirlo non <'* di 
ver.sn da quello .vu.veifalo da¬ 
gli intrecci e dalle rompli 
euzioni di min parfccipario- 
iie azionaria ehe serre a con¬ 
solidare o a estendere l'im¬ 
pero di Molocìi. Qui la deei’- 
.siane non sgorga dall'intui¬ 
zione. dal eanipanello ini- 
prorrisamente premuto nel 
gelido ufjìiùo della pre.s'iden- 
za. E’ innere mia Iran»» .sol¬ 
file costruita pazieutemcnie, 
con un'arte lidia rina.seinien- 
tale, che si ritrova nella do- 
.satura della compra-vendita 
di azioni, nella di.strihnzione 
dei pacchetti di minoranza e 
ehe fa esclamare idl'artafìee: 
• Ne.ssmto pi>.s.siedi* l’I per 
cento (li luioni Moutecati- 
mi! ». li ciò è vero se riferito 
Il mia persona tìsica. Ciò è nn 
coni pero .vi* si esclude lo 
.Stato, che ue ha molte di 
più. ('he ha le ehiavi .seyre- 
te della Mnnterathiì v non 
.se ne serre, perehè altri¬ 
menti i governi caihino. 

Con quel grido Faìna dice 
.sciiipliceinciite che nc.s.suno 
può dominare da solo il suo 
Mnloch. si ehiami esso Ba- 
stogi (J.li) per cento), Cen- 
troie (1.311), Pirelli (Liti). 
.Sviluppo (l,2.'ì), Invest 
(0,23), ir grandi iiohling di 
‘ cui Faina è l’ago della hilan- 
ciit In VII (llfììèììr rquii'thrìt} 
al (piale non è permesso a 
. nessuno attentare. 

Ecco ‘ dunriuc il sistema 
delle romparlcripnzioni rie 
rato ad arte. Nessuno po.s 
siede la Montecatini, padro 
na di un vasto impero co 
me mafia non ho mai co 
nosciuto, la evi trama copre 
Isole r Penisola, t cui flìi .si 
annodano dalla Sardegna al¬ 
fe Amie, dalle terre dei • ca¬ 
foni • III drsrrtn dei fellaghs 
dorè petrolio o rame, canne 
li o sali pota.ssiri, la rhianui- 
no per accrescere la mia po¬ 
tenza. impersonale c per 
(pie.stn niù opprimente di una 
satrapin. 

Inombra 


'.Ve.v.vmio jiossiede la ,Mon- 
tecaUud ». Ma il suo leno¬ 
cinlo è esoso. SI .spìnyc /ino 
alle terre rosse di Algeria, 
dopo che in Italia ha me.sso 
le ninni stri maggiori giaci¬ 
menti minerari, dopo che ha 
fondato il suo dominio in- 
controllato sulle materie di 
base della petrolchimica e 
dello fannacenticii. Nel cam¬ 
po del contadino, al capezzale 
del malato, in tulle le case 
c sulla pelle di tutti c’è il 
marcfiio Montecatini. 120 mi¬ 
la mani lavorano nelle sue 
fabbriche c nelle sue minie¬ 
re. il capitale in movimento 
si conta in migliaia di mi 
noni, il fatturato Monteca 
tini, l'accumulazione c i pro¬ 
fitti Montecatini in centinaia 
di miliardi. Ma tutto sembra 
muoversi e sns.si.'itcrc per 
prefntTarc a Faina i presup 
posti con cui tntrerrmre niio l 
ve trame. ' 

.Vrl .suo salotto Faina .»n- 
rebbe iTrahii’iife felice, se 
l'ombra di Mattei non gli si 
ergesse contro, dt quando in 
quando, come un rimorso. 
Dieci anni fa poteva averlo al 
suo fianco cd egli lo allontanò 
con una frn.se memorabile: 

• Chi è questo Maltei? ». Ora 
In sa. E’ il • capo bucaniere » 
di una flotta che batte gli 
str.ssi man. 

Torniamo al padiglione. 
Terminati i conrenerofi. Fai¬ 
na guidò la folla verso l'in¬ 
gresso. Questo non aveva 
nulla di particolare, tranne 
una roga .somiglianza con 
Ctniliocco di lina miniera. La 
folla, che si sospingeva per 
in.seguire il Presidente, si 
trovò dunque di fronte a un 
corridoio, tagliato esagonal¬ 
mente, che guidava verso un 
interno profondo. C’era pe¬ 
nombra. Sulle pareti nere. 


alte, lerniinaiiti a volte in se¬ 
sto acuto, fra intagli a cuni¬ 
coli esagonali, balenavano a 
tratti lueeirliii piritici, geo¬ 
metrie (li (pKirzo. 

Luci inqiiiele — colate di 
mercurio — (li.seyuaiauo su 
grandi pannelli esagonali mi 
.steriose creazioni, iitcrssau- 
ti trus/oniiazioni ehe eoiiilu- 
cevauo a risultati taugihiìi. 
Sn quei risultati materiali, 
magli gigantc.sohi .si nbbnffe- 
rauo .sema rumore ma con 
cupa eiieryln, per rompere, 
per distruggere quella crea¬ 
zione plastica, che pure .vi 
pieyoni, si de/orniara. per 
tornare ad ogni breve alzata 
(lei magli, sempre la ste.ssa. 
betfardamcnie indeformabi¬ 
le, .'•icuvamente indistrut'.ibi- 
le. Nella loro assurda fatica 
quei nuiyfi seaiidirnno In 
crraziimr: .Mopleii, .Mopli*!!, 
Mopleti, l'ii ansilo gigante 
SCO. non udibile. 

Il « tempio » 

Più avanti altri esagoni, 
(dire pareti nere, ancora prò 
spettire fluoreseeiilt e mia 
grande solitudine. Ne.ssitna 
Jigiirii umana appariva su 
(invi pannelli. Aitelie la fol¬ 
la perse il contatto fra sé e 
Faina. Nel tempio di Moloch 
la mistica del monopolio so 
praffaceva e annullava l'uo¬ 
mo, la .sua /allea, la sua lot¬ 
ta milleiKii'/a per eom/uisfare 
il s(*(/ref() (li quelle trasfor¬ 
mazioni. 

Il iKuligtioiie era piaciuto 
(il Presidente, t'i siamo chie¬ 
sti talvolta se esso voììimava 
con i gusti del conte. L” fa¬ 
cile l'abbaglio. Quel guscio è 
eomplclnmenle estraneo a 
Faina. Come iiKis.simo iufer- 
prete del monopolio egli ha 
però l'oreliio attento ai gran¬ 
di modelli: alte l>u Pont, alle 
Imperiai Chemicals, ai co- 
lussi con cui Ili Monlernfi- 
Ili si misura uell’arena mon¬ 
diale. Fnmionidità e strii- 
mentidità: ecco gli impera¬ 
tivi dell'ora M()u((*eatiui. Sor¬ 
gono palazzi V si tratta di 
lucide prospeflice di marmi 
Montecatini, di nllnininio 
Montecatini, di cristalli Mon 
teratini. Le ne su eiii sor¬ 
toli» vengono iiififolafe al 
• rem fondiitore ». Anfiebi 


palazzi vengono abbattuti per 
ricavare spazi sempre più 
ampi che consentano una 
prospettiva luminosa ai sor¬ 
genti templi della Monteca¬ 
tini. Tulio è strumentale. 
Treiita.sei istituti di ricerca: 
ecco ciò che si deve sapere 
della Montecatini. I.a .scien¬ 
za (uicella del monopolio, i 
cervelli dei ricercatori al .ser¬ 
vizio del monopolio, le sco¬ 
perte .s/riùtale, esportate c 
vendute in tutto il mondo. 
La seienza-merce delta Mon¬ 
tecatini. Il progresso conqui¬ 
stato non è degno di un'epo¬ 
ca (> di mia yeneratione .se 
non serve al monopolio: ì> 
progre.s.s'o ha il marchio 
Montecatini (• un brevetto 
Montecatini o non ('• nulla. 

Questa striimentnlilà è ben 
compre.sa dall' esteta, dal 
Presidente, non appena esce 
dalla sua splendida dimora 
di ria fa'i’onio. I.n Monteea- 
tnii devv annullare tutto sot¬ 
to di sé ed anche il rituale 
più yroffeseo .s(*ree allo sco¬ 
po. Co.sì la mes.sa annuale in 
memoria di Doneyani; una 
ine.s.sa retribuita per i di¬ 
pendenti anziani e per In 
piitliiglin dei lavoratori fe¬ 
deli: Se rispetti la memoria 
ili*l « fondatori* ». rispetterai 
anche la Montecatini e 1,1 
sua volontà diventerà la so¬ 
la Ina legge. Che cosa conta 
la tua vita di fronte a que- 
-sla immane co.struzionc? In¬ 
chinati e accetta tutto cii'i 
che tl chiede la Montecatini; 
rohhedienza. la paga lia.ssa. 
il ritmo intenso del lax’Oro 
che .slianra, la tua .salute, la 
tua vita .stessa. 

]•' ciò è qiKiiito csi.ste re- 
rainente fuori, (dia luce del 
giorno, lontano dalle pcnoin- 
bre allucinanti dì un padi¬ 
glione lodato da Faina L'uo¬ 
mo nudo che .srnm nelle te- 
nelire di una miniera con 
rocchio fisso al respiro del 
fragile porcellino d'india. 
fi’uomn nel ritmo ossc.s.sìo- 
milite della fabbrica con l’oc- 
chio inquieto ai trusalimrnti 
del passerotto il quale .se- 
(inalerà con la sua morte la 
fuga del terribile cyclon. 
L'uomo e/ii* crea ma non ha 
diritti, peri'hè > diritti spet¬ 
tano Inti'i al Moloelt di rtii 
Faina è il vero sarcerdofe. 
iioMot.o r.M.iMnritTi 


L^arte 

della Colombia 



I iM (tliliilM cnlAinhiana del .Uhi d»|>«> C’rt»ii». Si lr«v. 
Parrò di S^n .\-iu»tiii 


nel 


>> iiijii;;iir.i o^vi. jilc iin* II. 
.iil.1 «»jtU-iÌ 4 iij/t(ic.j(t- (Caro- 
nnidi-ni.i lina ui(r»ira ilrirari*- 
di lla (!<iIi>rT)l>i,i d.illc origini ji 
giorni no'.iri. Si (ratta di tm pa¬ 
norama «ornniario <■ ahrigati^o 
di una prodnxiom* chr atdiracri.i 
(pialroM corno 300 (»- 3 .'i 00 anni «■ 
rhc noi ror«n dei *oC(di ha sidiì- 
l.» profondi- fr.iUiirc *tili»lirli-- 
<• rnlinrali. Un jirotllo 

(-l•|(tlnlli.ltl.l è (lìllìnl)- rii-jt.ir¬ 
lo d.il m.Tti-ri.ili* rh<- « 

Iznipp.ihile MI tr<- ••-Cloni luii. 
d.iroorii.ili.- l'.irtr primi ihìi.i 
( ••mpti'l.i. l’.irii- roloni.ilt- do- 
inin.iij il.illi- iiillin-ii/i- rar>i|»--r 
(•pr"0 »! trali-i di mi \rro »- 
proprio trapianto del cii»io ii.i- 
li.ino-«{Msuolo coMirorifonni-*ta). 
l’.ine ronloniporanoa di li-nilen- 
<a a-araiia. l-o Ire .*oiioiii ]>olcv.i- 
•io offrire >punto per tre diver- 
•o mostri- la cui iiiilità riillnri- 
II" «arThlH- »iata «-enia paraso- 
1*0 pili grande die (piella del¬ 
la tno-*irj (((li prr-entaca. soro 
e proprio barar di oKgelii. di 
gif'li r di siili. 

Tm i n peni •» iiii|>orianii »o- 
no i Ironia <« prtii » di orofico, 
ria dei f»o|d Mii*oiim di Rogni.'i 
codini in prrMito ital goaomi 
rolnnihi.inn co-*! corno la rolh-- 
(ione di reramiche pri'-^pagno- 
1 o ilei Mii«eo narìonalo di ar- 
rhroingìa. I gtotcllt ro»iìlui»co- 
no splendidi esemplari della oro- 
ficcria delle popolaiiont indi- 


«'•-Ilo in opor.i aiiic-rioM- .dia eon- 
i)iii>|j >p.ianola. 

la* reraioirhe app.irtrngono a 
dotliri divor'o riiluirt- riaaen- 
na con raraiirr» propri o Iteri «li- 
stinti da (ptrili |H-ni\iani o dol- 
r.Xmorir.i r,'iiiralo. l'anno pano 
d(-llo ror.itiiidii- nn smppo ,lt 
liii'ti raflistiranii »aoordoli v 
aii-Tr;ori l'Iiibdi.i-, protonienii 
d.tlli- /OMO iMontiiO'i- intorno a 
lto;:i>t.'i. IMI anippo di t>->ir tipi- 
( ho dotlj plj'lii.i I iiiiij<-i>: al'-'t. 
Mi- r,-r.iTOirho t.bliiiilMta o altre 
lianro Miti.iio o .idomo di or*n 
iti.iiMirjMi (i<-lt.i riiliiir.i Rorl.t- 
I ionio di rorrnio rinionimcnto. 

( I.-» -(oriono rolitniale è eo«tt- 
li)ìl.i da II pitturo ad olio dot- 
l'opoca dot \ icori- e da -ette di¬ 
pinti dd p,-rio«lo doU’Indipo.-t- 
donra che «ono fort<*mcnlc in- 
ftiionraii dallo locnichc pitlo- 
richc italiano o -parnoh* dcl- 
l’rpora. 

I.’arto onnicntporane.t è rap- 
pro'otit.ilj ila Edgar Nogrrt, En- 
riro (iraii. Eomando Roioro, Ln- 
oiano Jaramillo. Da%iil àlantur, 
\lfon»o .Matoiiv diaria Teresa 
'soaroirn», .Moiandrit Ohrrgon 
dio è for«e la personalità più 
«pìrcal.a. Ednanio Ramirri, .An¬ 
tonio Roda, I.ncy Tejada. .Ar-. 
mando Vilicgas (Juillenno Wle- 
dormann e Nìrma Zanne, ho 
schtontmcnio ilegli artisti con¬ 
temporanei è tutto «slraito, fat¬ 
ta ccceiione per il Ettore Crou. 

•%. mi. 













CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti | giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della città > 


Giovedì 15 marxo 1962 - Pif. 4 


Settantamila lav oratori decisi a conquistare migliori condizioni di vita 

Gli edili ih FHazza SS. Àp^ 


Probabile suicidio 


Alle 12 gli operai 
abbandoneranno i 
cantieri - Alle ore 
13,30 il comizio 


Dallo 12 «li <»(JKÌ i cantieri o«li- 
li Toiiiaiii fiiiranno «li iitiovo pa. 
ratizzali «lall«i srioporn. Dopo il 
.HH«’r4^so «loll*nsi«‘iision(' «lai la- 
\oro (l«‘irnllr«i ieri, la hilta è 
(‘iiirata in iin.i fas«* (l«■oi<«ivn: agli 
Ìn«Iin>triali «lol sollor«; .— i pni- 
fitlatori «ìol (( linoin » o«lilizi(i, 
}:li frpoonlalori «lolle nroo, i j)r«). 
lagoni'di «loi grassi npj)alii «lolle 
«i|M-ro piililiIi«'Iio o «logli «can. 
«Ialii«i <« «-asi » olio no Bim«> se¬ 
guiti — «love «•ssoi'c negato il «li- 
rill«i «li ('(intinunrc ail ignor.iro 
la rioliiostu «lei lavoratori «li un 
i‘onirall«) provinoialo nio«lerno, 
«Ilo ni«i(lifìolii siislanziaitnonic il 
rapporto «li luvor«i. Qiii'sto 'o 
oltielli\o dolio Koioporo. Tulio 
rii» sarà tìIkuIìio oggi alle 13.30 
duranlo la nianif(‘stazÌon«‘ inilol- 
la in piaz/.u SS. Apostoli. Dele¬ 
gazioni «li o]ierai si reelieraniut 
poi presso i dirigenti deH’Asso- 
eiaziunc rostriillori «olili por 
eliieilere l’inizio di ima tratta¬ 
tiva seria bullo rivendicazioni 
pr(‘sontato dal bìiidacalo. 

Gli industriali hanno «letto ohe 
lo riehiesto «li una diversa rogo- 
lamcntaziono dello «|iialiriolio, 
«lolla «liininnziono doir«>rari«i di 
lavoro c del oonlriliiito padro¬ 
nale per Io. spese di trasporto 
«logli operai (II 43 per cento «lo¬ 
gli odili abita nei centri della 
rogi«inu) non riguardano la loro 
as..>oriazinne. Ma sono proprio 
«luesti i punti («nidaiiKuitali del¬ 
la agitazione. Un o«Iilo romano 
— a parto l«> scandalo «lei cot¬ 
timo. ohe trattiamo a part«3 — 
guadagna di mono «li nn lavo¬ 
ratore milanese ohe abbia In 
•Stessa «inalifìca. Eppure iirontn- 
a Milano nn vano delle ubitnzi«)- 
ni costruito con fondi pubblici 
Siene a costare meno di 100 mi¬ 
la lire, a llonia — in conseguen¬ 
za dei guadagni dei «« baroni 
de]r«Mliliziii » — il costo salo a 
«(iia.si 700 mila lire. 

Alla vigilia «Iella grande ma- 
nirestazi«ine olio si svolgerli «»ggi 
in piazza SS. Apostoli il segre¬ 
tario resptmsabile «Iella FIfiTiE.\ 
loinann, compagini Fredda, ri 
Ila dichiarato: « I lavoratori 
lianno già dimostrato «iiiarò il 
loro spirito «li lotta. La giitstez- 
z.i della battaglia In si ptii'i v«‘- 
rilìeare nello loro buste-paga. 
Fs>i \ogliono eon«|uistare, sul 
piano economico «■ mi (|Ue||o 
normativo, condizioni «legni* «li 
«iperai moderni. I,«i .sciopero «li 
oggi sar.'i lina iinova spinta po¬ 
derosa airoppo.sizionc padrona¬ 
le: ma noi siamo disposti anche 
a inten.slfirare rogitazinne n. Il 
ronipagiio Ciiid«:iii, segretario 
della FILLEA, ha detto: «La 
grande partecipazione allo scio¬ 
pero deiraltro ieri c la prevedi¬ 
bile massiccia astensione di oggi 
sono elementi significativi della 
vrdontà ferma «lei lavoratori di 
giungere a una conclusiotio po- 
.sitiva della vertenza. E* bene che 
«li questa fermezza prendano at¬ 
to i signori industriali. Voglio 
bottolìncare, tra l'altro, riinitn 
raggiunta nella lotta, clic c «li 
buon auspicio per il successo 
Anale >i. 


IL PUNTO 
DELLE LOTTE 


Edili, ferrovieri, operai 
della Centrale del Latte e del 
Consorzio, contadini produt¬ 
tori, lavoratori deU’ENIT, 
della SIET, del settore calze 
e maglie, dei grandi magaz¬ 
zini e del supermercati, gli 
ospedalieri, sono 1 protago¬ 
nisti di agitazioni c lotte sin¬ 
dacali di vasta entità. 

SETTORE DEL LATTE — 
CGIL. CISL c UIL hanno de¬ 
ciso — insieme ai contadini 
produttori — uno sciopero di 
24 ore per venerdì 23. La cit¬ 
tà resterà senza latte. La 
Prefettura e Diana hanno in 
pratica ostacolato ogni ini¬ 
ziativa per una regolamenta¬ 
zione del servizio di raccolta 
del prodotto, tale da non pre¬ 
giudicare una prossima de¬ 
cisione di municipalizzazio¬ 
ne del servizio. 

FERROVIERI — L’abita¬ 
zione prosegue e si fa piu in- 
tenea. Sospeso lo sciopero di 
alcuni giorni fa, per un Im¬ 
pegno di trattativa assunto 
dal ministero, i ferrovieri 
romani si vedono costretti ad 
Intensificare l'agitazione poi¬ 
ché l'impegno non c stato 
mantenuto. L’agitazione ri- 
, prende anche sulle navi tra- 
- ghetto in servìzio a Civitavec¬ 
chia per la mancata attua¬ 
zione degli accordi intercorsi 
tra le parti. 

OSPEDALIERI — CGIL e 
CISL hanno proclamato l'agi- 
tazìonc d«-l personale degli 
Ospedali Riuniti. I sindacati 
hanno dato tempo all’am- 
ministrazione fino aH’ultimo 
del mese, per rispondere po¬ 
sitivamente alle richieste di 
miglioramenti economici a- 
vanzatì. I lavoratori, inoltre, 
rivendicano la revisione del¬ 
le carriere e la riduzione dei- 
l’orario di lavoro. 

INT — Si è concluso ieri 
il terzo giorno di sciopero 
’ dei lavoratori dell’Istituto 
nazionale trasporti. 

• SIET — Por ottenere un 
aumento salariale e la ridu¬ 
zione deH'orario di lavoro, 
gli operai di questo stabili- 
* mento metallurgico hanno In- 
^ ■ tensificato la lotta effettuan¬ 
do scioperi giornalieri. 

GRANDI MAGAZZINI - Si 
sta svilunpando la prepara- 
zlMie dello sciopero naziona¬ 
le proclamato per il 24. 


Dieci miliardi 
rubati agli operai 


La cerimonia funebre si svolgerà a Campo de’ Fiori 


Scoperto 
’ ini cadavere 
nella tenuta 
presidenziale 



465.000 

ALL'ASINO 


AJIfe 15 f iunmnM de! ragoMMO 

Do mami in Assìsb l'omM da 

11 processo fissato per direttissima — Probabile un breve rinvio dopo la prima udienza 
I locali dì Ciampinì chiusi per lutto — Il dolore della madre di Rossano Moscucci 


Ope/SAIO SPECIALIZZATO 


148.000 

ALL'ANNO 


OPERAIO 

CXIAUF/CA10 


138.000 

ALL'ANNO 


[MAì^OVÀLE 

^5peciMizz4ro 



125.000 

ALL'ANNO 


MAfìàvALE Comune 

< 

Le cifre riportate nel grafico sono la prova di 
un furto, anzi di oltre settantamila furti: uno ogni 
operalo edile romano. 81 tratta del minimo di cot¬ 
timo dovuto ai lavoratori. In tutti i cantieri edili 
si lavora a cottimo; dovunque l'operalo è costretto 
a compiere una certa « norma »; il lavoro è sud¬ 
diviso a squadre: ma in nessun cantiere romano 
gli industriali pagano la percentuale dovuta. Ecco 
una delle ragioni della lotta in corso. Il minimo di 
cottimo, per un operalo specializzato, è di 636,67 lire 
al giorno: cioà di 14.008 lire al mese (considerando 
una media di 22 giorni di lavoro) e di 165.634 lire 
all'anno. Per gli operai qualificati, i manovali spe¬ 
cializzati e i manovali comuni, le cifre cambiano, 
ma la situazione è la stessa: nessuno trova nella 
busta-paga un segno qualsiasi del suo lavoro a 
cottimo. E' facile calcolare quanto frutta ogni anno 
ai » baroni del cemento armato > questo vero e 
proprio furto; 10 miliardi. In cifra tonda. 


Oggi allo 1.1 si svolgcrariiii) 

1 funorali di nossarm Mosc'uc- 
«•i. il ragazzo di l’arioao, ful¬ 
minato in via Santa Maria 
doirAiiiiiia por una radiolina 
a '«transistor- Kernandu 
Ciatnpini, il suo uceiiort*. 
c'onip.irlrà in Corte (rA.s.si.se 
poche ore dopo. Il proc-'.sso 
j)«‘r direttissima, ihfatti. e 
stato fissato fier donnttina 
La notizia «* stata «lata dal 
Procuratore della Hefnibbl:- 
ca <lott. Manca, ieri alle H, 
.11 cioiiisti «Il Palazzo di Cliu- 
slizia. K‘ tuttavia probabih* 
che la causa venga ijiizL'ita 
ma subito rinviata di altri 
cinque giorni per dar modo 
alle parti di prendere vl.sione 
degli atti. £' stato lo stesso 
alto magistrato a non esclu¬ 
dere l'ipotesi. *• Nell'lidienzit 
di venerdì — ba detto rivolto 
ai giornalisti clic lo bersa¬ 
gliavano di domande — .*« 1 - 
rnnno xicnriiniente nolleviitf 
delle eccezioni di niitnra pro- 
ccdnralc e un nneste deci- 
dernnnu l (jindici della Corte 
d’Assise. In caso di prosecu¬ 
zione del processo — ba «•on¬ 
ciuso il dottor Manca -- la 
Carte stabilirli i giorni di 
ndiema in riferimento ni la~ 
vari che essa deve svolpere 
siti processi pià Iscritti a ruo¬ 
lo >. Con tutta iirobabllità, 
diin(|uc. soltanto martedì o 
mercoledì dovrebbe Iniziare 
l'istruttoria dibattimentale. 

Fissato il processo, ieri se¬ 
ra. non si conoscevano an¬ 
cora le imputazioni precise 
che i giudici addossano r.I- 
l'imputato. Si è parlato in¬ 
sistentemente di omicidio vo¬ 
lontario ma la notizia non è 
stata confennata. Nt5 il pro¬ 
fessor Sabatini, primo di¬ 
fensore doiromioida. m* l'av¬ 
vocato Donato Marinaro, par- 
1(> civile per la famiglia del- 
Puceiso, erano stali informa¬ 
ti delle accuso ebe vengono 
contestate al Ciampinì. La 
decisione presa perché il di- 
battimento av\'enga per di¬ 
rettissima. tuttavia, è abba¬ 
stanza significativa e fa pen- 
sar«! che nmputazioiio sarà, 
«‘«imunqtie, grave. La Pro¬ 
cura accuserà «lunsi sicura¬ 
mente lo sparatore di «>tni- 
cidio '•olontario «• di i.ltri 
r«*ati e contravvenzioni mi¬ 
nori: fra i quali l’uso di ar¬ 
ma in luogo pubblico, sp.ari 
in luogo pubblico c danueg- 
gi.amento. Negli ambienti del 
Palazzaccio-. ieri sera, non 
si escludeva ctie l’uccisore 


potesse essere processato l'er 
omieidi«) preterì ntenzioti ale* 

im reato per i! «piale la leg¬ 
ge prev«*(ic una pena oscil¬ 
lante fra 1 dii'Ci ,• i diciotto 
amu di carcere. Le al*re due 
ipotesi avanzate negli ..ni- 
bienti foreiii,! .‘■ono quelle 
molto Impi'obabìL di um c.- 
dlo eolpo.sji o di ecees-o col- 
jioso di legittima <lif«*sa 
Il d«ittor Mane.a. tuttavia. 



Itossaiu) Mos«-u«’ci 

non ha voluto precisare l'ae- 
cusa specifica. Egli si è con- 
g«*dato dai cronisti precisan¬ 
do d« «‘ssere stato ancora in 
:ift«*sa «lei risultati della pe¬ 
rizia eseguita dagli e.sperli 
dellTstituto di n»c«licina lega¬ 
le. •■/Potremo decidere — ha 
detto — .solo dopo lo lefiiini 
e r«*.s-«i»iie delle conclnsiom 
dei periti». Erano lo 14,40, 
Per oltre due or«-. il sosti¬ 
tuto procuratore «Iella Re- 
pubblic.'i era rim.asto chiuso 
irei -suo ufficio con il sosti¬ 
tuto procuratore aggiunto 
Romualdo Calvilti. il sostilti- 
t«> procunatorc Angelo Ma¬ 
ria Dorè e d lenente Nafio- 
Utano, comandante della T«*- 
ni'irz.i (leirArma «li Prati. Du¬ 
rante la riunione é .stato fiit- 
to il punto delle ind.agini. si 
sono esaminati gli atti, si è 
tentato di fi.s-sare con pre- 
ei.sione la m«*ccanica «icl de- 


Devastando i già mìseri giardini 


Depositi per pompe di benzina 
nei cortili delle case INCIS 





Il Comune ha au< 
torizzato i lavori 

I cortili, di otto palazzine 
delt'INCIS dialocate in vari 
punti della città, sono messi 
a soqquadro o stanno per es¬ 
serlo per installare otte pom¬ 
pe di benzina. 

Le palazzine, tra l’altro, 
sono quelle che dovrebbero 
essere riscattate dagli inqui¬ 
lini. L'operazione pompe di 
benzina si sta compiendo in 
viale Liegi, in via Val Chi- 
sene 35, dove i lavori sono 
in corso, in via Tuscolana e 
in altre zone. 

In una città già tanto pove¬ 
ra di spazi libgri per i barn- i 
bini, la decisione dell’INClS ! 
appare assurda ma tanto più 
assurdo appara il comporta¬ 
mento del Comune che ha 
concesso le licenze di instal¬ 
lazione. La decisione dtl- 
riNCIS ha sollevato un pro¬ 
fondo malceniìnto tra gli in¬ 
quilini intsreg |^t}. • • 

Si attende 
una decisione 
per lo metropolitana 


Erro una drilr palszzlnr IXCI8 nrl col cortUr si lavora per'Installare I depositi drilr pom¬ 
pe «Il brniliia. E’ l«» slshllr di via Val Chisonr a M«>ntrsarm 


La legge non è eguale per tutti 


Come Diana “salva,, il verde 


Il co Ili mi uxorio Diana vuole tlifrnilere il 
I errìr, I odrvolr intenzione. Tuttavia sbaglia 
chi prnxa che nilecalc hiirorrate ilei Campi¬ 
doglio nhhia intenzione di dar i ita od una 
haltaglia i antro le ville di attori e altri da¬ 
narosi personaggi che hanno trasformato TAp¬ 
pio .Intirn in nn hollyacvodinno viale del 
tramonto; o .%i sin ficcato in fr.ifa di demolire 
ralbergo llilton per riconsegnare alla città 
queir area destinata, un tempo, a piazzale pa¬ 
noramico, o voglia impedire le lottizzazioni 
che stanno muovendo /*assalto dai confini di 
lillà Paria l'amphili, tagliata in due coma 
nn iscrcito sconfitto dalla ria Olimpica, A’o; 
Diana, tome i sindaci democristiani che 
rhanno preceduto al governo delle faccende 
capitoline, preferisce obirltiti meno, ma mol¬ 
to meno impegnativi, t'UiUon, ad esempio. 


significo Immobiliare e di fronte a questo no¬ 
me ehi si muore? Meglio prendersela con 
quattro operai edili che dieci anni fa, diciamo 
dieci anni fa, dopo aver comperato nn pezzo 
di terra al Quarto Miglio dai soliti pirati della 
lottizzazione abusiva, ri hanno poi costruito, 
sempre dieci anni fa, uno casetta. Confro que¬ 
ste famiglie la Itipartixione UrbanLstira è 
partita lancia in resta, imponendo la demoli¬ 
zione delle casette per n .salvare il verde i*. 
Ieri ha inviato squadre di demolitori contro 
gli inadempienti. 

Il trionfo del più cieco, ottuso atteggiamen¬ 
to di clas,se. In (Campidoglio non hanno sapu¬ 
to, e voluto, difendere il verde di Roma dallo 
scempio perpetrato dalle polenti immobiliari. 
Adesso se la prendono con quattro famiglie 
di povera gente distruggendo con nn colpo 
di piccone, decenni di .socrifict. 


Da mesi la commissione in¬ 
caricata di esaminare ; 41 

progetti per costruzione del 
tronco della metropolitana Tcr- 
mini-Ostcri.T del Curato, pre¬ 
sentati da 12 imprese, dovreb¬ 
be aver esaurito il suo com¬ 
pito. Il ritardo pare sia do¬ 
vuto alia sorda lotta fra al¬ 
cune delle imprese in gara. 

’ fra le qu.ali si annovera an¬ 
che la Edison, schierata die¬ 
tro la sigla di una società nel¬ 
la quale partecipano altri 
gruppi indiistrìali. Si appren¬ 
do ora che il ministro dei La- 
v«iri Pubblici on. Sullo ha si^l- 
levitato ì., comm-ssloni* ad 
icccterare ’resame. per po¬ 
ter fornire al ministro dei 
Trasporti il richiesto parere 

In tre anni 
804 morti 
sulle strade 
de lla ci ttà 

Ben 801 persone hanno per¬ 
duto la vita nel 123.431 inci¬ 
denti della strada ax'venuti 
sulle strade della città nel 
triennio 1958-58-80. Ne dà no¬ 
tizia l’Istituto centrale di sta¬ 
tistica. 

GII incidenti hanno avuto il 
seguente andamento: 32.449 di 
cui 263 mortali nel 1958: 
40.086 di cui 241 mortali nel 
1659; 50.896 di cui 300 mor- 
Itali nel 1960. 


luto. Subito dopo ha ricevuto 
1 difensori del Ciiinipinl e. 
dopo mezz'ora, l'avvocatp 
Donato Marinaro costituitosi 
jiarte civile per la madre 
dell'ucei.so. Linda Moscucci 
vedova QiinraiUa p l fratelli 
Fedele. Armando «» Roberto. 
Lo ste.s.so avvocato Marinaro, 
ieri sera alle 20. al ì* nuo'.'a- 
mente recato al •• Palazzac- 
cio •• ctl ha consegnato al so¬ 
stituto procuratore doti. Do¬ 
te un esposto diretto .al dot¬ 
tor Manca e per conoscenza 
:d procuratore della Repub¬ 
blica presso la Corte d’Ap- 
l>ello e al ministro di Grazia 
i‘ Giustizia. Egli ha voluto 
in ' questo modo protestare 
contro la decisione di adot¬ 
tare il rito delia « direttissi¬ 
ma" disposto ancor prima di 
conoscere 1 risultati della pe¬ 
rizia aiitoptica. Egli sostie¬ 
ne, in sostanza, che se vi sono 
dubbi per procederi» contro 
l'imputato per omicidio vo¬ 
lontario aggravato, si chioda 
al giudice l'istruttoria for¬ 
malo anche per poter Inda¬ 
gare su alcimi gravi episodi 
di cui il giovane sarebbe sta¬ 
to protagonista. Essi .sono: al¬ 
cune misteriose lesioni da 
arma da fuoco riportate da 
un dipendente del Ciampinì 
ad opera di quest’ultimo: nu¬ 
merosi verbali o. rapporti de¬ 
gl! agenti della protezione 
animali a carico dell’imputa¬ 
to por la caccia che costui 
«‘ra solito dare allo bestie 
nelle ore notturne; i litigi 
•sovente avvenuti fra rucci- 
.sore o la sua vittima: la pro¬ 
fonda conoscenza fra i due 
«‘he. in ogni ca.-io — aiTerma 
l'avvocato — comportava per 
il Ciampinì rolibligo di non 
rieorrere ad alcun mezzo vio- 
li'nto. Altri penalisti, infine, 
rilevavano la strana situa¬ 
zione in CUI pos.sono venire 
a trovarsi i giudici chiamati 
a giudii'are anche il furto 
della radiolina dalla -Giu- 
li«‘ltn“. posteggiata davanti .ai 
"Tre Scalini" di piazza Na- 
vona. Fino a «piesta notte, in¬ 
fatti. il deriib.ato non aveva 
ancora av.anzato la denuncia 
per il furto subito. Sicché dal 
punto di vista legale non è 
nemmeno certo se il reato «» 
stato consumato. 

I carabinieri, nnclie ieri, lo 
bulino imitilmentc ricercato 
.assieme al giovane che si 
trovava in compagnia del 
Moscticel al momento del fur¬ 
to siiil’.auto. L’unica speran¬ 
za per rintracciarlo è legata 
.a din* soli elementi: l primi 
due numeri della targa e la 
prenotazione del t.avolo ohe 
il derubalo aveva fatto do¬ 
menica mrittin.a presso i Ciani- 
pini. 

K' molto probabile che la 
Corte chiami al •< Pal.azzac- 
clo>- anche .alcuni religiosi; 
ei tratta di preti tedeschi 
della Chie.sctta della Pace, 
la stessa che si trova in via 
Santa Maria dell’Anima ob- 
ve è stato perpetrato il cri¬ 
mine. i quali si sarebbero 
trovati .alle finestre quando 
Ciampinì ha esploso il col¬ 
po mortale. C’è chi sostiene 
che i religiosi hanno veduto 
:1 selvaggio inseguimento e 
avrelibero grillato jicrchè 
Ciampini sm«'ttcs‘'e di «spa¬ 
rtire. Po: si sarebbero rin¬ 
chiusi nel tempio inorrid.ti. 

Anche p«?r tutta la gìor- 
n.at.i «li i«*ri. intanto è con- 
timi.ato ininterrottamente il 
muto e c«>inmo5SO pellegri- 
ii.aggio degli .abit.anti di Pa- 
rionc sul luozo del delitto 
e nella c.asa deU'iicciso «lo¬ 
ve la madre o: Rossano è ri¬ 
masta a piangere, inutilmen- 
te Latta segno di Lante pie¬ 
tose attenzioni. Gli occhi ar¬ 
rossati e spenti, il volto di¬ 
sfatto dal dolore, un fazzo¬ 
letti! nero stretto attorno al 
capo, la donna, è come impie¬ 
trita dal dolore, la scuote so¬ 
lo un singhiozzo. 

C:ij amici di Ros.«a;i«i. u- 
rag.azzc del quartiere, g:ova*ii 
madri, decine c decuie di 
donne le hanno fatto vìsita 
'•.ienziosamente*. ma quella 
4.ara di fraterna e premurosa 
■soli.larietà popolare non •'* 
setait.a a farie «fimentirare. 
anche por poco, li suo dram¬ 
ma ango.'cio.so. Per tutta I.a 
giomnt.a. Linda Moscucci. hi 
invoc.'ito il nomo del figlio 
assassinato, ha chiesto di po¬ 
ter vedere ;1 suo Rossano, di 
potergli ncc.irezzare il volto, 
di b.iciarlo per l'ultima vo!- 
t.i Ma solo oggi potrà farlo 
Orm.ai terminate !e an.alL«!Ì e 
lo ultime ricerche dei periti. 


infatti, la .salma del g.ovane 
ucciso sarà composta nella 
camera ardente delI’Lstltuto di 
Medicina legale di viaie del- 
l’Unlveraità. I giovani rii P i¬ 
none hanno già prepar.ito i 
fiori da mettere attorno alla 
bara del loro amico. 

La cerimonia funebre -i 
svolgerà alle 1.5 in •* San Lo¬ 
renzo in Damaso la ehietì.'t 
della Cancelleria. presso 
Campo de* Fiori. Il catafalco 
sarà eretto nella navata cen¬ 
trale attorniato da «luattro 



enormi ceri Saranno gli stes¬ 
si amici doU'uuclso a dcporvi 
sopr.i la h.ira che racchiude 
la salma del povero Moscuc- 
cl. Dopo l.T benedizione, ‘ il 
corteo funebre si snqdcrà fino 
a Largo Argentina e il: qui 
la bar.i. portata a spade, sar.i 
c.'iricat.i su di un furgone per 
il Verano. I commercianti del 
none, molto probabilmente, 
nell'or.i dell.i funzio.’ie roh- 
giosii e duninte i funerali, ab¬ 
basseranno le serrande m .«e- 
gno di lutto. zXnche i Ciani- 
pini vogliono partecipare al 
lutto o da questa mattin:». per 
24 ore. i loro bar c i risto¬ 
ranti rimarranno chiusi. 

Decine di corone, mazzi di 
fiori, f.isci di rose seguiran¬ 
no il feretro portate dai gio¬ 
vani e dalle ragazze del rio¬ 
ne: gli ste.s.si che proprio in 
questi giorni sono passati di 
casa in cas.i por raccogliere 
i soldi per il funerale .al loro 
amico. 




Settimana del teiseramento 

In seguito alla «IcclBlone presa 
nella recente riunione dell'attivo 
del Partito, i compagni del Co- 
niit.-itn Federali- e della C.F.C. 
sono invitati ad Intorvei'Jre nuo¬ 
vamente nello Sezioni «Mia città 
e «lolla provincia «la t*ssl seguite 
finora, allo scopo di garantire il 
pieno successo dcll.T campagna 
straorilinaria «Il tesseramento c 
proselitismo Indetta per i giorni 
dal 17 al 25 p.v. 

Clarbatclla: alle oro 20. attivo 
(t’.r.'iv.'ino): iMaglian.i; ort* l'J.^lO. 
CD. (F.izzi); Torpignattara: oro 
2(*. C.D. (Franchollucci): Gallia¬ 
no: oro 20, C.D. (D’Alcss.mdro). 

Bufalini all’Esquilino 

Oggi :illi* olo 16,50 il oomp.ngno 
Bufalini parla noli:» sozii.no 
Ksi|iiitim> agli (ipor.'ii iloll.-i Zocca. 

Nannnsrì a Tiburtino IV 

Oggi allo oro 18. pros-'o !;i si-- 
zioni- Tlliuriino IV si terrà un 
dibattito indotto dai oomunlsti 
«U-lIo aziotule Apollon, Cronograf, 
Rotocolor sul tema: <( L'opposi¬ 
zione fio! comunisti al governo 
(li centro-sinistra ». P.trierà l'on 
OU-lIo Nanmizzi 

Convocazioni 

Linda Moscucci il volto Ini- convooatt. 

...... a " J. * . 1'* Fo.ierazionc l’attivo del oo- 

plrtrito dal doloro, .seduta sul poslolografonici (Frod- 

Irtto del suo Russano duzzi) 


Misteriosa ricerca di un carteggio 

Scasso o no 
alla Titanus? 



Giulluno Cenni 

l'n funzionano dell'Istituto in 
Agrurui, .scomp;»rso circa uii 
mese f.« in uiui ponsiont* di via 
Gregori.in.i. e sUito riiivomitu 
cadavere iei: sei.» .-«ul ciglio 
(lolla litoraiio:» O.-lin-.-Vtizio, ac¬ 
canto albi rete eh,. dclim’.‘:-« hi 
temi! i presidenziale di Cartel 
l’orziiino. oinipieceiito metri so¬ 
pì.« il dazio. Vicino al corpo -- 
che er:i in avanzato .stato d: 
decomposizione — sono .stati 
rinvenuti alcuni tubetti di .Tie- 
dicinali: que.'-ta ciicost:inzii fa 
presumere ehi* si tratti di un 
suicidio ma i carabinieri inc.a- 
rlcati di svolgere lo indagini 
del caso sono molto prudenti 

Giuliano Cenni — questo è 
il nome dei poveretto — era 
nato 30 anni fa ad Imola ed 
abitava a Roma nella pen.sio*ic 
■' Snissc •• al numero 50 di v.a 
Gregoriana, a pochi p.tssi d:il 
tìuo ufficio in v.ri Barberini. 
L'uomo scomparve il Là feb¬ 
braio. 

li fatto sorpre.^e molto :1 per. 
sonale della "Siiisse" perchè il 
Cenni, che aveva sempre con¬ 
dotto un'c.sistcnza molto tran- 
«luilla, negli ultimi tempi si era 
fatto confezionare dal suo sarto 
numerosi abiti: preoccupazioni 
economiche inoltro non ne ave¬ 
va, non era sposato nè fidan¬ 
zato ma riceveva con regola¬ 
rità lettere dall’lnghilteir.i: 
‘gliele scriveva una ragazza co¬ 
nosciuta nell’isola di ronz.i chi. 
rante un periodo di vicanz.* 

Non appena informati della 
.scompansa arrivarono a Roma 
nn fratello e una sorelLa c<‘»l 
Cenni. L,. ricerche sono staf,* 
febbrili. Due canibinieri hnn*to 
vl.sto quindici giorni fa il po¬ 
veretto a Formia dove cercava 
di prendere il vaporetto eh-.- 
porta a Ponza ma due giorni 
dopo altri lo videro a Gaeta 
Perchè .si er.a allontanato? Co -1 
corcava? 


Scolara 
trova 
il nonno 
svenato 





Un tentativo di furto sarebbe 
stato compiuto nell'ufficio del 
direttore della •« Titantis-dop- 
piaggio - in via dei Villini 5. 
Suircpisodio gli impiegali della 
casa cinematografica mantengo¬ 
no il più rigoroso riserbo: il 
tentativo di etlrazione non è 
.stato neppure denunciato al vi¬ 
cino commis.'ianato. 

F.atto singolare: il ladro non 
sarebbe entrato nell'.tmmini- 


str.azione ma. dirett.amcntc. nel¬ 
la stanza del direttore. In uno 
dei rassetti sarebbero custoditi 
documenti riguardanti un pro¬ 
cesso intentato contro la ♦> Ti¬ 
tanus " da un regista straniero. 
E’ possibile quindi che il ladro 
\*olosse appropri.arsi dei docu¬ 
menti. e non di valori. Fino ad 
ora. tuttavia, non si hanno 
maggiori indiscrezioni. 



Dopo aver aggredito il guardiano 

Colpo notiumo 
a! ^Fuso d'oro» 


Alcuni malviventi sconosc:’.i- 
t: dopo essersi fatti rinchiude¬ 
re nel " Fuso d'oro il gran¬ 
de negozio di abbigliamento 
di piazza Vittorio iippartenen- 
te alla f.amigha 5Larzotto. han¬ 
no tramortito con una sbarra 
di ferro il guardiano ma poi. 
quando avevano già preparato 
la refurtiva (pellicce «* giacche 
dt renna» sono stati costretti a 
fuggire p»'r l'arrivo di un vi¬ 
gilo notturno. 

Il brigadiere Paolo De F,-o. 
controll.a il •* Fuso d’oro » ogn: 
mezz’ora a partire dalle ero 
21. .Alle 21.30 tutto era in re- 
gol.-i! le vetrine di puizza Vit¬ 
torio erano accese e La luce 
f Itrava anche dal portone ri- 


scr\.ito .'»1 personale nello 
scantinato d; vi.« M.achiavell: 
n. G6. Mezz'ora dopo invece 
tutte le lampade erano spente. 
Insospettito li De Feo ha chia¬ 
mato por nome il guardiano, il 
ventiseienne Giancarlo Mago- 
loit;. ma per alcuni secondi 
non h.a ricevuto risposta. 

Sulla porta è finalmente ar¬ 
rivato barcollando il custode 
che e poi crollato ai piedi dei 
v.gle. Quando è stato riani¬ 
mato è riusc.tù a balbettare 
che pochi minuti prima, men¬ 
tre faceva il solito giro di por- 
ìiistrazionc. era stato aggredito 
aH*» spalle, colpito, e Lasciato 
sanguinante sul pavimento 


Ieri sera, per oltre un’ora 


Tassista «incastrato» sotto l'auto 
della ScMoffino a Porta Pinciana 



Rcumis SchHirflii* 


Rosanna Sch.affino ha fatto 
di tutto per rimettere :n moto 
il motore: macché, quello non 
no voleva s.ipere. Allora le;, 
sua sorella Mitna ed il c.anc so¬ 
no arrivati a pn'di fino al più 
vicino taxi. 

L'.autopubbhca se ne stava 
andando vors<i La casa deU'at- 
tnee. quando il conducente h.a 
chiesto: - .'fo com’è che lei non 
ho lo mccchino? - Rotr«; -. h.a 
detto 1.1 diva, ed ha raccontato 
il fatto. --4h, ma se ,» cosi ci 
penso io ' h.i detto il giovane, 
pensando di potersi far bello 
davanti alla sua stella preferita. 

Ma dopo un’or.a d’armeggio 
sotto .aU'auto. su un terreno 
sporchiccio c bagnato dall.a 
p.oggia dispettosa ed ins.stcn- 


t.». .! t.-ìss naro ha do\'Uto .ir- 
renders . La Schiaffino io ha 
ringraz.ato. lo ha gr.atiflcalo di 
uno splendido sorriso, si è Lit- 
t,i portare a casa. .A testa bas¬ 
sa. tnstiss.mo. il g.ov.ano tassi¬ 
naro ha rimesso in moto ed è 
r.p.artito prima ancora che l'at- 
tr.ee pote.'.se pagargli la diipli- 
c" cors.a cd. eventualmente, il 
disturbo 


Stefania Cavaglinla 

Rlcntnando a cas.a da scuola, 
una b.ambina di dieci anni ha 
trovato il nonno in un.a pozza 
di sangue, con vicino un ra¬ 
soio affdatissimo. Si e spaven- 
t.ata, ha gridato. 1 vicini han¬ 
no chiamato la Croce Rossa, 
hanno fatto trasportare l'anzia- 
nr* signore .al Policlinico: avcv.i 
tentato di uccidersi, tagliandosi 
le vene dei polsi c ferendosi 
alla gol.a: è stato medicato, e 
giudicato guaribile in sette 
giorni. 

Il mancato suicida ha 81 an¬ 
ni. abita in vìa Giolitti 239. Si 
chiama Alfredo Mcrcggia cd e 
pon.sionato. La nipotinn. Stef.a- 
nia Cavagliela, come abbiamo 
detto ritornava da scuola. Era¬ 
no le 13.20. ed i genitori della 
p.ccola non erano ancora rien¬ 
trati dal lavoro 11 nonno era 
Il da 4 ore. r.verso sul pavi- 
mont«> 
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Anche nelFaula della Corte d’Àssise di Messina è arrivato il terrore della mafia 


“lo Bartolo è 







voglio seguire 






.^iESSlNA — Tra* AKrippliiii. fro’ Venanzio, fra' Ciirmelo u ffa' 
iiillenza ili ieri, lianno dlmostnitii di nini temere la malia 


\'i(liiriii alla sluirrxi snllanto 


loro, nella drammatica 
(Foto Pnis-Sartarelli) 


Ma i monaci, invece, sono tranquilli 


Non hanno dato protezione 
al povero «scassapagliaro» 


La notuuà 
dei giórno 


La fuga 
di Lucia 


1/ fiiiilo il tempo delle 
aquile! («Iiirio.'e e »riiitilljn- 
ti al ^o|u al tempo ileali .in- 
liclii romani, ridicole, m.i 
coinniiqiiu in auge in tempi 
tri$lii-simi e non troppo n:* 
moti, oggi non rappre.-eiita* 
no più nulla. IVr^inu i ->et< 
tìinanali di ha$.*<a letta liaii' 
no binesro di racenntarv le 
loro terrificami imprcM-, .1 
liase ili liamliini rtipiii e di 
aquilotti Xendic.ili. 

Scoraggiate, ofre>e, senza 
più digtiiià u onore, le aqui¬ 
le, come nobtldonnc deca¬ 
dine. sono «cesc sempre più 
in basso. Ieri ima ili loro, 
fuggita per poche ore dalla 
ca bilia di mi parco in ipiel 
di Ilologna. dove .innira go- 
ileva, fra gli altri priaiiinie- 
ri, ili nii.T qn.ilrbe -lima, è 
stam rilrnvaia. semiiibriaca. 
ad ali in giù. nella ramina 
rurale ileiro«.te di ’l’olè. 

I'/ nudala così. Sabato »ror- 
M». il direttore della colonia 
di (!a«aeliii fu av\crtito che 
ila ima gabbia del parco era 
fiiitgiia raqnili i< Lucia n; «i 
era fatta aìm.in* da un igno¬ 
to <c amatore della natura i», 
che con un lungo e melo- 
drammatico biglietto, lanciai.I 
fra le «-barn* della gabbia. 
a«e\a appunto ponlifiraio 
sulla lilieri.i in generale e 
'Il quella della « regina de¬ 
gli tierrlli m in panirolarr. 
I-« faccenda non .ne\a ni.in- 
raio di rolpìrr nomini e ani¬ 
mali del liiogn. 

n Hai tiun'^ — dire\aiio — 
17 *lnln cumr un riinrnn i/i 
fiamma, /.e nifiiilr hanno nn- 
cura tiitnlt hr frift /• : In no¬ 
biltà è fcmprr nobiltà. Trop¬ 
po fiera, troppo ortofcliom. 
qtirlln l.ticia n. E gn3nla\a- 
no in alto \er»o il cielo, 
manco a dirlo a/inrm. «Io\e 
«iniramenie a larghi giri do- 
niina\a I.iiria. |n\<'re. la po¬ 
veraccia «ia\a ancora lirntro 
lo zaino del *110 a lilH-rato- 
rr ». Il quale, alba prima o-ie¬ 
na incontrata nel -no cam- 
mino. ri ha ripensalo: ne ha 
ili*ciis*o con ro»tc r fra iin 
bicchiere c l'altro hann)» d--- 
ci»o che la posi.a non \ale\.i 
la candela, che im'aqnila in 
lilicrià era -empre iin sralia- 
capo. che for-.,- era meglio 
che xixc'ise remo anni come 
lina gallina, pimto-io cl»e mo¬ 
rire .a «chioppriiat- alla pri¬ 
ma che ave»^ ramhinatn !.. 
dai ‘ r dà*, hanno chiuso la 
aquila in cantina, fra una 
ÌM>itc di bianco e una di ne¬ 
ro, r hanno attertilo 1 ea- 
rahinieri. Le esalazioni del 
sino, nel frattempo, hanno 
aeiio «III solatile tanto che. 
quando li dirs-iiore della co¬ 
lonia di La-Jgiin c srmiio 
a pn-lcsarla. ha irosaio « la 
n-gina dei pennuti « «bronza 
rome iin*«»ra «la corl'lc. 

I" lornaia in tahhia. l-ii- 
ri.i. ma ormai **è rioraia la 
nomea e i -uoi «guardi pr**- 
scrinali non inramano più 
ne«»iino I ••’azzanla a 

• trìllarr come iin tempo, la 
zittiscono tatti: s'r ss-ergo- 
pnaia r rimane fuori del 


11 grave significato deirinterrogatorio a porlo chiuse - I pic¬ 
coli dentro, i pezzi grossi fuori - La « Regola » dei cappuccini 
e i fatti del convento di Mazzarino - I « tranquilli » fraticelli 


• (Da uno dei 
MESSINA, 


nostri inviati) 
Stoiuanc, al 


14. — Slatuanc, al })rci- 
vesso di plvi'sina. ò avvenuto un cpiso- 
(I/O vìaiuoroi'o di cui riferiamo dcllc- 
filKitcmcntt’ ili altra parte del piornule. 
Si e verificato quando il < picciotto * l'i- 
tippo Aif'oleft' ha detto: « Ho itaiira di 
pmbtie pcrcliò ho jiaitta doi pc/zi kio.-,- 
.si ile :t.iiino fuori, in libertà». 

Cia ({tusia dichiarazione è venuta a 
conjenuoi e rio che noi andiatno soste¬ 
nendo da alcuni piami. Ebbene, a qnc- 
sto punto. Iti Corte — come tutti si 
aspettavano — avrebbe dovuto conipic- 
r.' npni sforzo per convincere il A’ico- 
letti a parlare, almeno in questa au¬ 
stera (lillà giudiziaria, perchè lui oi 
potesse sentire cittadino itnliano poten- 
zhdmentc protetto dallo Stato, dalla j;c- 
l’zia. garantito dalla magistratura c 
(lidie leggi. Invece, è successo che prc^ 
pr’o hi Giustizia si è messa, vorremmo 
dire, s:i!lo .''lesso piano di questo povero 
<r .'ca.''.''a])iigl-aro ^ scmìanalfabcta. Ila 



MRSSIN.\ — OiDseppe Salem!, inlrrnigalo 
dalla Corte Tallro Ieri, risponde alle do¬ 
mande del presidente: naturalmente ha ne¬ 
gato lutto (Foto P.ii.<:-Sartar-'lli> 


no** enuiidcrato normale che Sicolct::, 
in que.ito che è. o almeno dovrebbe e.- 
.'ere. : n pubblico (insistiamo sulla pa¬ 
rtila r piihhìico > riferendoci ni r:o«jro 
copio-’ c?( jtrncedurn I dibattimento, face— 
-(■ arile (i.ciìiarazioni n porte chiuse pi’r 
r.nn subire rappresagìic. ì nomi dei pezzi 
t c/i-ci. i;i,fjtira II avesse fottìi ^arebber 1 
.'teli l'.rnriiirìzinti senza la presenza .’.i 
per.O'iie iadi.''Crete: dei Qiornnh'ti. >1 ■ 
c'crr.pui 

Ir tal l■.'■it<>. r<uiierta lui a^.-'Uiilo -.t.- 
li'rit’.jni < (dorè legale. 

ri.’ nn^irn fianco, un collcaa < ri) 

: morire.'a allibito .\{n allibiti ormo* 
tire'e laoìt. fra gli inviati venuti l'.il 
eoi.Hnente- e nrevano pienamente r/.- 
nwne Si -• c;mmo««o, infatti, che 1 pezzi 
nro.iri d' (iiiesta singolare vicenda jio’-i'- 
II-» ( onii.i-iare a .'rnlgcre la loro azione 
fi- nUriiorinientn anche quando il /oro’ 
•loiue viene fatto in un'aula di giustizie. 
Cr.nie pu". dunque, un inerme cittadi¬ 
ne .'U'Iiniiii mentirsi protetto quando .0 
nf'ldn alla legge'' Ecco un'altra dtt.io- 
straziiwe cella verità .sulla esistenza lì: 
c't'c /ralle. Si può immaginare che -in 
ep'.rnùio d(I genere si verifichi in un tri- 
htinale di Roma, di Milano, di Tonno'* 

.t'q c'r ù: più. 

t 1 I. r(tn Lo Bartolo e un certo Vi.i- 
ccmzo. lono colpevole dcllomicidio »;i 
Cannada ». ha detto ad alta voce Filippo 
.Vicoletti. IVrò. «i è saputo poi che nean¬ 
che quando l'hanno interrogato a porte 


chiuse egli, si è mostrato sicuro <,* pro¬ 
tetto. Ha fatto nomi di altri < picciotti 
ma non quelli dei famosi pezzi grossi. E, 
viu'i. anche se ha detto che Carmelo l.o 
liartolo c morse ovvero mori, misterio- 
sameite, uou ha osato sostenere che 
l'ortolano non s' impiccò, ma fu impic¬ 
cato. hisomma. ha detto e non ha detto, 
la, fatui iiitcudcre di sapere e di non sa- 
j'vre. I. ha dichiarato che anche in car¬ 
cere, alleile in Corte d'Assisc, egli a a 
molte pulirà 

Quell' (Ih invece continuano a mo¬ 
strarsi .'icari, distaccati, sorridenti sono 
i poveri quattro fraticelli. Si deve sujì- 
porre che essi, quando corninceranno 
domani ad e.sscre interrogati, non fa- 
ranno alenn accenno a misteriosi € pezzi 
grossi s 1 i jiezz't grossi^ nel convento 
di /lUizzariao erano di casa: ri andavo, 
fit ritiro .'piritnale, fra gli altri, l'or.o- 
revole Alessi, come, tutti sanno. Per que¬ 
sto, forse, i monaci non sono jiosscduti 
dal panico, come il povero Nicoletti: fra 
l’altro sono difesi da avvocati di fama 
nazionale e l'opuscolo nel (piale si tesse 
il loro elogio è distribuito gratuitamente 
nel l’cstibulo deU'albergo, dove allog¬ 
giano (piasi tutti gli inviali .speciali. 

Ieri, il giornale della sera di Palermo 
L'Ora ha opportunamente pubblicato la 

< Regola » dell'ordine dei eappuceim 
dove, fra l’altro, al cnjio Vili si legge: 

< Sf per caso un frate dove.spe racco¬ 
gliete n aver tlan.iro. tutti pii .altri frati 

10 riterranno un f.ilso prete e Indio e 
bripantc ». 

Ebbene, i (p'nttni fraticelli di Mazza¬ 
rino avevano, come e stato accertato 
dalle indagini, co.spicne somrnc in banca. 

Al capo XII e stabilito che: c Tutti 1 
frati, ovunque st trosino, badino <li e\i- 
t.irc pii Pgu-irtli cattivi e la fie(|Uenzn 
delle donne ». E al capo XIII: < Se uno 
dei frati, per j-'<tipa7.ione del diavolo, dn- 
ve.s.se fornicare, abbandoni del tutto Talli¬ 
to che. per Li sua turpitudine, non ha pui 

11 diritto di porUire ». 

L" vero c.':e (picela < Regola - fa det¬ 
tala nel /525 l'eni, nell'anno di grazia 
1962. l'anno del Concilio ecumenico, e 
'tato accertalo che il cappuccino frate 
Benigno andava a letto con una lerzia 
ria frnncesran.'}: e a noi non risulta che 
egli .'la stato espulso dall'Ordine. Si sa 
ugualmente che frate Carmelo, frate 
.Agrippina, frate Vittorio e frate Venan¬ 
zio arevano depositi in banca, e neppu¬ 
re essi sono stati obbligati ad abbando¬ 
nare l'abito. Riscuotono anzi la .solida¬ 
rietà del loro superiore di Siracusa, che 
ha voluto signitìcatiramciifc presenziare 
finn ad ongi a tutte le udienze del prò 
cesso. 

Domani, si inizierà l'interrogatorio dei 
frati detenuti. Che cosa sosterranno'.' For- 
'e. considerato che la storia dell'ortola¬ 
no 1.0 Bartolo che li rientrava non reo- 
ge. anch'cssi parlcrnnnn di mafia, pur 
non accennando a misteriosi « pezzi gro'- 
• I >. E di mafia, siamo pronti a giurarlo 
parlerà senz'altro il loro difen'ore. 0110 
rrrnle Giuseppe .Mcs.''. Abbiamo appre¬ 
so. infatti, che I'c.t prc'idcnfe delta Re¬ 
gione ha nrc.'o in prestilo tutti i volumi 
sulla mafia che si trovano alla hildio 
teca univer.sitaria di Messina 

.ti diien.'ori dei frati, insnnima. fa co¬ 
modo scoprire ora. r soltanto ora, l'e.ti 
sfenza di questa potente organizzazione: 
sempre che non .*^inno fotti i nomi dei 
pezzi gro'.d, naturalmente. Qiionào In 
questa stessa nula, nel 1949, i comunisti 
di Caltnnissetta denunziarono la stessa 
cosa, facendo però nomi c cognonil corag- 
qinsamcnte, c non a porte chiuse, il nota¬ 
bile d e. nisseno. forse, nei loro confronti 
ostento ironia ed ostilità. Ma allora ni 
banco degli imputati sederano braccianti, 
zolfatari, intellettuali di sinistra. Oggi, su 
quello stesso banco, siedono invece dei 
frati che la Chiesa non ha ritenuto op¬ 
portuno di privare di nessuna prerogativa 

RICCAEDO LONGONC 


Filippo Nicoletti, uno dei « «fiTRiiri laici » della banda del convento, è apparso folle di paura e ha taciuto anche 
durante rinterrosatorìo a porle chiuse, svoltosi su sua richiesta — Si è accusato deli’oinicidio Cannada 


(Da uno del nostri Inviati) 


AIKSSlNz\, 14 — Il terrore 
di Muzzàl^ino -è giunto a 
Mes.sina. Pei quattro 01 e. 
nel corso della (Irammatiea 
udienza di oppi tlavanti al¬ 
lo Corte di .■\hsi>e. dove 
sta celebrando tl proce.-;ao 
contro la banda del conven¬ 
to. ptiulici e avvocali hanno 
inutilmente tentato . Ui Lu 
parlare ' sullo questióni piu 
iinportonti il socoudo ilei 
prepari laici. Torton/zaio. 
madido di sudoie. martiii/.- 
zaiulosi le m.uii, Filippo Ni- 
coletti ha nepato. ha smen¬ 
tito sfacciatamente, ha ili- 
/e.-o i SUOI ci'iiip-ui leni. 111 - 
ilo iiipeiiuametite ili ■^e.ipio- 
iiarli da tutte le aecuse. ha 
e.'ìchiso opiu e qiKilsiast le- 
spousnbilità dei ti-ati-baudi-. 
tl. .si e accollata o i.i parti* 
almeno delle sue colpe (fi a 
cui. In eorroftA nel doHIti) 
(’aiuiada), ma ha iivet>aloi 
little le alile .> 0 . morto Lo 
Bartolo c . su lonionzesclii 
personappi non identltle.i- 
hili. 

•Ma poi. (pi.niilo .-1 e trat¬ 
tato di rivelale i nomi-din 
mauilauti — di coloro cioè 
che tutti ormai sospettano 
Cbseie probabilmente al di 
.sopìa anche dei quattro mo¬ 
naci — il tapaz/o -se ii’c 
uscito eoli una frase terri¬ 
bile; * Lo Bartolo morse, io 
ho fiaura dei pezzi gn^s-Vi 
che stanno fuori: non voglio 
fare In stessa sua lineH. Chi 
sono diuuiiie questi * pezzi 
pro.ssi »? < Noti lo so», ha ri¬ 
sposto il prepano « Chi so¬ 
no'.'*, pii hanno iipetiiio 
quando, eoii un piovvedl- 
mento tanto i;ici edibile o 
prave ((uniito i.velatole, la 
udienza è continuata a poi- 
te chiuse nella v.nna sperali, 
/il che, al co.spet'o solo delhi 
Corte e dei dileusnii. rim- 
putato si convmtesse a par¬ 
lare. < iVori lo 'O: io ho pau¬ 
ra per me, per i miei neni- 
inri, per i miei Initelli'*. 

L’udienza co.-i e linita; 
siamo punto e d i rapo. Ma 
almeno due elementi .sono 
stati acquisiti con cr-trema 
chiarezza e altrettanta drnin- 
mnticita; e sono molto im¬ 
portanti. 

■ In primo luopo. tutto Tal. 
teppianienlo di Filippo Nl- 
colelti h.i rivelato, senza 
dubbio, quale e il ruolo che 
pii e staio aflidrito. an.ii 
probabilmente imposto con¬ 
tro la volontà — e sembra¬ 
to — dei suoi stessi difen¬ 
sori: accollarsi tutte le re- 
sponsnbilit.i possìbili, sca- 
pionare i compari, laici e 
religiosi, e.scludeiu'one opni 
responsabilità, sviai e l'at¬ 
tenzione dei giudici su ipno- 
ti complici, di iinpo.ssibiIe 
identilìcazione. Sono i man¬ 
danti che. con una tattica 
tipicamente maflo;qi, accol 
buio a ’ii jncciottn la fetta 
piu grossa di responsabilità. 
Le paghu//o veiipono tra¬ 
volte, i grossi albtui risi- 
stono. libell. 

II .secondo elemento e 
quello del preciso jifeiinien- 
tu, venuto oppi nuche da 
parte di uno depli imputati, 
alla misteriosa morte, .il 
«suicidio» in carcere del¬ 
l’ortolano I ■» Baitulo. che 1 
fiati pietendercbbero di far 
ajiliaihe iene il t.'ipo della 
banda tlie li niinBcclavM o 
Il eo.stt iiipeva a rendersi 
cntiipliei de'Ie e'Irrsion; ,i: 
ricchi di M.i/zarino, 


Oiiiiai e ehiaro ihe il pio- 
cesso lui ben pncl.i' speranze 
ili lar luce completa sulle 
losclu* vìeeuile de) e(>iiveii!o 
se non .n chiarii anno le iiii- 
steiiose ciicoslan/e in cui 
mori t'arnielo l.o Battolo F 

1.1 molli' di'll'oi tnl.iiio -- .-lUl- 

1.1 i.|u.ile, come .-..ipeU', l.i 
Coite ha deci.so lei 1 ih . 111 - 
daie a fniulo — e tuqipo pa- 
leseiin'iiti' lollep.itii albi lei- 
libile p.uiia dimo.slinla sla- 
niiim' (Ini .Viciiletti. per luni 
co-stiluiic p.irie intepranle. 
iiiizi Feleiuento-elii.u'e della 
clamnro.s.i viceiid.i M.i l.i 
.ste-i'.i eioM.iiM lieiruthen/a 
di o-;ei. nell.i ^n 1 -clit'inati- 


mai ennnsclutn Salem} e Gi-t 
rohnm» .Azziiliiui (i coiinpu- 
tati tiaseiriiiti in giudizio 
piopno per le nCOUse del 
.N’u'iiletti - n.ilr.). Uell’omi- 
eldio del Cannada i soli re- 
.■cpnij.Mdd/f siamo io. il Lo 
Biirlolo e un certo Vincenzo, 
del (jiiale non so fornire in- 
dieazunn, ma che 1 ii'ouo.>tci!- 
rei .SI* mi reiiisse mostrato. 

l’UFSlDENTE. Le lettere 
di e.->tnrsi(''ne li' scrix'ev.ite 

VOI ■■ 

l.MIM TATO: .\ '. Me ne ha 
date due da imposUire il Lo 
Bartolo: intii era diretta a 
('aniuida, l'altra a Bonanno, 

IMIESinEXTE; Ma il Lo 


IMPHT.ATO; A’oji so nulla. 

E’ il eolmo. W'iipono let¬ 
te lo deposizioni le.'-e iti ea- 
litbiiiicri ed al p'Ctvire dal¬ 
lo stes.so imputati.: i nteii- 
menti sono tioppo (ueeist e 
le coÌMeide:i/e troppo evi¬ 
denti per e.'Seie Irlitlo di 
fantasia. .\l.i il «precario» 
interrompe d piui’ice < .1 l.i- 
tere ». die pii st:i leggendo 
le depo.'.i/niii: « K* non l’iio 
detto (pie,-.to - - prilla —. 
l’Iiiumo sellilo 1 laiiibime- 
ri!». Intervoiipono pii nvvo- 
e;iti difeiiion de! Nicoletti, 
Turdii(> o .Mm.locca, ehie- 
1 l’-.uk'i.ti' di .--o- 


ilendo .d 




guai (limo i| viu-io: solo fr.i’ 
\'eiumzio ‘ 1 monie le lab¬ 
bra. Eli è ;i que.sio punto 
dii'. improvvis.■mente, tl 
pubblico ministeio .ivan/.i 


lormalmeiiie !a 



.MKSSIN \ — PlKiiite contro lo trniKriuiu elio tllvliloiio l.i Corto iliil piilibllco, lo iiiiroiitl iilù 
stretto (Il (ìiiise|i|n> .Solenil Kogiiono plungeiido Fiidloti/a: la donna n di'stra, eoni|>lot(unenle 
n.iscovtii sotto lo scialle lu’ro, «• lo niiidro dell'tniiiiitalo (foto Pais-Sartarelli 1 


ca seiiuenz.i di domande pie- 
eise e di li.sposle sfuggenti, 
parhi dii .sola molto chiarn- 
inente. 

1..1 Coiti* f.'i il ."Uo ingres¬ 
so nell’aula ~ stipala di 
pioruidi.sti. itvvocati e pub¬ 
blico — alle 0.45 fili impu- 
tiiti — i laici d.i un l.ito, 1 
monaci, coiiipo.s'.i e seicui, 
dalFaltro — sono pià in gab¬ 
bia (la (pialche in imito. z\ii- 
che i gregali o.g.;i non sono 
ammanettati. Viene subito 
chiamato sul pretorio Fihp- 
j)o Nicoletti: venti anni e 
dieci mesi, tiircliiato. capelli 
ricci, ro.s.so in volto, comple¬ 
to grjgi'neide di buon l;i- 
glio, scarpe nei e. 

Il presidente Ti’inldo gli 
ror.testa i le.iti di cui e ac¬ 
cusato (diillii concita nel¬ 
l’omicidio del possidente 
C.'innad.i al tentali; omicidio 
ilelì.n giiardi.i .Stiippia e .li 
(Ine carabinieri, alle estor- 
.sioni, alle rapine .i mano ar- 
ni.ita, agli abigeati) e rifa I,i 
su.i stoiia piocessiiole. II 
giovane, in un jnimn mo¬ 
mento. «cantò» ai caiabinieri 
e al pletore ma, dopo, ri¬ 
tratti) tutte le accuse con¬ 
tro 1 complici 1 : ! Irati d.i- 
vaiiti al giudice s.triiltorc. 

PHE.SIDKNTE: Qmdi di- 
rhi.ir.izioni intendi te con¬ 
fermate'’ 

IMPUTA I 0 .. ' 


chi 



Battolo eia aiiallnbcti, 
ghi'le sciivcva? 

l.MPUTATO: A'ou lo so. 

I'HESIDENTP:; Avete mai 
saputo dell’esito di i|ucste 
lettere? I*cr oseninio, che 11 
(Jannndn non voleva nagarc 
1 dicci milioni di taglia? 

l.MPUTATO: Il Lo Bario- 
Io mi disse un giorno che 
bisognava dargli r.iio lezio¬ 
ne perché non voleva tirar 
fuori il denaro. Fu lui a 
spìngermi a partecipare iil- 
l’agpressione. 

PHKSIDENTE* ILiccontnte 
come fu compiuta l’aggtes- 
sioiie. 

IM Pl’T.ATO: Eermamnio 
la « 600 * di Caiinitda. Il 1,0 
Bartolo I’ l’iacc.’ico » iifjer 
rarono il iiossideiile e. .saffo 
1(1 inìnareni dell,, armi, lo 
condussero vicino a un al¬ 
bero, dova lo costrinsero a 
piegafSl a testa in gin per 
sfregio. • Poi, H Lo Bartolo 
gli fparò un colpo di mo- 
.sclielrtìj nelle natiche. Quan¬ 
do ho ‘sentito In fnrÙata so¬ 
no s ea 1 ) 1)11 to. 

Filippo Nicolelu iiicoiiiin 
eia a imiervosii.si: si aggiii- 
st.i il microfono nei (|ualc 
palla c si guarda sgomento 
111 giro, alla rìcirrca di un 
.liuto. D’or.i In pio, lìngerfi 
(Il non comprendere le do¬ 
mande chi» il pic'idente gli 
pone e fara il dialogo Ira 
.soldi. L.i sene delle pani- 
(lo'sali e dranim.i’.iche lisjio- 
ste ha inizio, mentre l’impu¬ 
tato si asciiig.'i I*' mime goc¬ 
ce di sudore. 

r'KE.SlDENTi: .M.i pm. 

che, allora, .ivetv accusato 
Giusepjie Saleini ai c.irabl- 


siieiideiu Fudieii/,i p,ei* ((uaU 
che minuto. 

PRESIDENTE: State at¬ 
tento, NicoJelli. Voi cercale 
di difendeivi, ma cosi vi 
mettete la zappa sui piedi. 
Voi ci dov'cte niutare, .se vo¬ 
lete clemenza d;E!a Corte. 
Rifletteteci: vi diamo temiio 
per dirci hi verità. 

L’udienza viene sospesa. 1 
difensori l'.i avviclnono al- 
l'imputato, die è iestati) se¬ 
duto davanti al ]iretoriu. e 
tentano di coiivinci'ilo a non 
aver timore, ;i vuotale il sac¬ 
co. Il giov.me morde Jn si¬ 
garetta, e!i>.* uii piornall.sl.i 
gli ha gett ito, nie;itre il su- 
doie conliiui.i a calargli (lal_ 
l.i fronte. 

Tia'.coiie mia m(.//.’oi.i di 
sp.isiuodic.i .ittesa e di ten¬ 
sione gcnoralc. i’oi, rientra 
In Corte. 

PRESIDE.N'TE: Pensate 

ancora che t carabinieri vi 
abbiano fatto dire cose false? 

IMPUTATO: ...Lo Bartolo 
morse (è nioito - ii.cl.r.) 

PRESIDENTE: Clic inten¬ 
dete due? 

iMPUTA'rO: M: scantn 
(ho paura) pi’ mia (per 1 
miei genitoii, per 1 miei fra¬ 
telli). mi scitntu dei pezzi 
grossi che stanno fuori. 

La l)i>ml).i e '-coppiata. I 
moii.U’i VITI) i::imol)iIi e 


l'diio^^ta che 
Fmtei log.itoriii p.iM'gua a 
porti' chm-.t'. ni'II.t sper.in- 
/a — dici' — di*.- cii.si il .\i- 
loletli pu'iida n.i.iggio e 
dic.i unto ipu’U» che >, 1 . 
Qumdt d IH e.'.Klc'lte, .id.lu- 
iendi> piete^i motivi di < 0 .- 
(Iiue pubblico», accoglie Li 
i.st.m/a. Il pubblico, 1 gioi¬ 
ti.disti, gli alili imput.r.i 
vt'iigonn f.Uti sfidiate. Sono 
le 11,45- 1.1 seduia cimtiniie- 
1.1 ancoia p-.'r un’ci.i e ven¬ 
ti mmiitì. ni.i st'u/a afipuv- 
dille ('Sito. 

L'iidii'n.M a |oite ehiU’e 
e stata ricostruita in tutu 
dett.igli. Ne esK' lumi l.i 
esatta mismu del terroic 
die si e imp.ulronito del Ni- 
cidetti. il (pi,di' 11 1 contimi. 1 - 
to a tingere dj riui capite. 
.1 f.ir poi MU'z/i' ammis.sioni 
e, .sojH .iltnltn. a rltìutar.si di 
diie li nome di'i mandanti, 

I ifugiaiido.si dii'T’o insosteni¬ 
bili giiislilìc.i/ioni 

L’imputato b.i amme.s.so 
die l’atUvda dell.i banda —• 
come SI sospetta non d.i ma 
— inti'ressava aiipuiito iileu' 
Iti « jie/zi gio.sKi » e che rosi 
gli avi'va conreriiiato lo stes¬ 
so 1,0 Bartolo: ma natur.nl- 
mente non ha .saputo jireci- 
sare di chi, con es.ntto.'za. si 
trattasse. •- /Inri — ha detto 
tentando di giustiticare il suo 
caparbio silenzio —, (piando 
io tentavo di sapere chi fo'- 
sero i tnandanti, il Lo Barto¬ 
lo mi schiaffeggiava ». 

PRESIDENTE: Come h.i 
saputo della morte del Lo 
Biirtolo? 11 gmidiniere, di¬ 
cono gli incartjuneiiti pro¬ 
cessuali, si (' tolto la vita: 
ma non esisto agli atti iiem- 
nu*no una parola dei medici 
die jiarli testualmente di .sui¬ 
cidio. 

IMPUTA'l’O; L'ho letto sui 
piorimli. 

PRESIDENTE; Ma non ba 
detto di essere' anali.ibeta?. 

IMPUTA'l'O: ilo senV'to il 
fatto da altri che legger,ino 
tl giornale .. 

\'isto che il Nicoletti nf-ii 
si deciilevji a cambiare di- 
seor.so, il presidente gli b.i 
parlato con accenti paterni. 

PRESIDENTE; Guarda. Ni- 
coletli, non avere iiaiira. I 
tuoi familiari saranno inesi 
sotto la iirotezioiie dei c,'.- 
rabinieri, (iiioi jiailare libe¬ 
ramente. 

Ma l’imputnlo ha risposto 
pìcelie. Tutto quel che gli 
si (-■ potuto cavar fuori e 
che quel tale «Vincenzo» 
s.irebbe bruno, scuro di jiel- 
le, trentenne e poco più alto 
di lui: e che, invece', un f.m- 
tom.'itico « Tiiriddu >. che 
avrebbe partecipato ad al¬ 
cuno altre imprese, sarebbe 
biondo, pili giovane e pi 11 
bas.so. 

Per questo, domattina, m 
apertura di udienza, si pro\ - 
vederà a misurare csntt.i- 
mente l’alte/z.a di Filippo N;- 
euletti. Poi verranno intcì- 
rogati gli nitri due «grega¬ 
ri», Girolamo e Filipjio Az- 
zolina; quindi, dovrebbe es¬ 
sere la volta del primo dei 
quattro frati. 


1 (-.lOKCIO I K\SC.\ l’OL.AU.V 




Colpito da una mazzata 


MK'n.' (Il Saicmi e l’impu-! .smi .1 t, .>! 1 il- I (l.caittcìiric 
Ulto die e r.itcrrogato f; ,,Y.irini Dunitiello. 4 1 Brm- 

ieri e n.iluralnif'iiti. h.-, ne-jfi ... irucc- cfie sul pilcfo di 
goto lutto - ii.lL: 1. ) (D-tccno d. 1 c.rco P.itiiìir.. •• 

IMPUTATO; J.'ìn. (l'.ft) li m.'iz/i cà.' un u.-e.'- 


du h’iiruto ili 


cii'ernia.. h 
1 iconoscei lo 
PRESIDENTE 
non e im.'i ri-'fio 
Te reltilicare L 
ferm.izion : successivamente. 
(Ia\'.mti al pretore, e invece 


•ji’> 


-ufo t l 


c.i'i i /i.in. (i' I fi 


.’il.n (pie't;i| 

Potei. .i.jQurburante sull'asfalto 

vn.-trc af- 


nr\ . glrinzfi di. 1 
• 'lopcr:i'id > 1 ." 

T ’.u 'Olili gr c. 1 . 


i.ixe'.e msi,s;ito 
il Sjlemi. 
IMPUTATO 


I 1 ! .icctis.'ire 


! di rè 


mi venne di 


CO'I. 


Si-.ni ; I 1 'Il 
’r.-i:ii un T-.v 


Il pre.sidente ci'Mtest.i ora 
.il .Nicoletti gli apii reati dei 
ipi.tli lo .stv-'O imputato si 
ei I m un ))ri:ni, u mjX) di- 
ichi.irato re;pon*..''bile 

I.MPUT.ATO: .V. -i ricordo . 
PRESIDENTE Stare al¬ 
ienti) a que.lo chi' dite' 
IMPUTA lo. .S. .. . ter.). 
Fummo -eoy.erti (Irò earabt- 
I ntert mentre rnhrramo al¬ 
cune fiecnre e .sparummu. . 

! Ma ero sempre n.lo con tl 
I Lo Bartolo ,* « Vincenzo * 

; PRESIDE.NTE; E tutu gli! 
iltii reati? j 

l.MPUTATO: ho furio 


t> 'II/,IM II .ni, > 
li.-li I \ 1 1 Kni.- 
1 .. 1 . fri I’tiiIi •• C'inciird 1 
il’irni..'. SiHii» 7 impili.iti di 
un 1 .iiiUK'isiern 1 clic, m segm- 
•o I iii.o .spetf u-.)! ire t.imp,)n 1- 
mni'ii fr, qu l'tro lu'omozz.. 
.iv*-v 1 r.por' l'ii iinn '(pnrr.n 
"il II 11 .,-.» 


* l 

lit'uSpeii.i.i-' 

juopr 

'fll 

il»r iv i eli»' 

Il In 
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0 1 I' ivr‘'hl'' 
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1 0 murt 
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Si 
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ìJ . 

r ir 
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o Me. 
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1 (.\g:.g.:i: 
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■ ir 

:i t i .M.: Ilio. 1. 1 

1 ; 

'..1 T-u i;» r 


In 

■) solo d*-. S 

ei prò 

: > 

in coli' fo -i 

Il'ndri ò 

or 

É T) iM ror, 1 7:0 


) nardo 
da g *- 
la pu¬ 


lì a 


.'int''ro 
•i'ord - 
'-'.liano I. 
l!o di I. - 
.r i a no‘- 
’.tn'ato (h 
‘ lag.on . 
-•tù: p.-ro 


Fuori pericolo i rapinali 


Crolla un municipio? 


Fuor. r,'r.('():<) le v.ttmu* rte!- 
ie .'iggre^'.uii i mino .irm.’i 
'iv.iiiu'e .li: 1 b.tnc.i di P.itt.nd I 
• S"is.(ir.» e I B ilz 1:10 Io.* con- 
l'/.uri: del \ icebrieid ere De 
M irch.i. f.'t 'li n‘'l!’.i''Sil:o d: 1 
t) iiu-I >1 Kzzid.nu Z.'ir'i'.t 11 e 
di Iteii.ito Ber.ir.io. cutpi'.i ndlu 
r iji.n 1 .it m ig iz/.iio Ih)1z ànc-e, 
sin» liiC.cv ol.iuiiti- Tircbor.i'e 


.Sp .' di ve'ro r'*r controll.nro 
pr<)fi)ni>' te'.oT. sono sis'e ap- 
r'..c ,:•( al tr.iir; di un'aia del 
M-ccli.i» mun.c.p o d'. Loreto 
.\;'ru'..i!o iPo.'Car.»). ch« m.- 
11 u-v'i I d: croll.ire. L'.mao scor- 
«'). neili sti'"» zon.i, orollaro- 
IM 5 er luiv» '■ Ho‘*.imen:o di tcr- 
ron). b-'M q'i nd.Ci >• Idlc. 

Due volte nel burrone 


Arresto di ua «• barbane > 


niente. 1 

PRPISIDE.NTE (irritalo): .% 

Coo non li mio andare ** 

vanti. Vi contraddite ad ogni 


MC881N.A — f/aiienM non è ancora iniziata: rronteRzIaio 
da un cordone di carabinieri. Il pnbblle* attende il momento 
di entrare nell'aula (Foto Pais-Sartarclli) 


posso. 

Nicoletti suda, orventa an¬ 
cor più rosso, scalpita c sì 
martoria continu.imcnte le 
dita: .'fi 'Ono confunnuto. 
dice. 

Sta per giungere il mo¬ 
mento più drammatico del¬ 
l’udienza. 

PRESIDENTE: E del ten¬ 
talo omicidio della guardia 
Stuppia che potete dire? 


i anni che, dopo essere vissu¬ 
ti) per quattro anni In un poi- 
i.i.o, er.i m.-iterios imente scom- 
(i.irso. Sembr.» che Fuomo fo.s- 
«e colpito d.i m.ind.'iti di coree, 
r.izione emessi d.olle m.igi.str.»- 
lure di Mi'ssina e C.itania. 


\.. liurru'ic jor due \ol'.c. e 
prec p • l'u un .i.romob.hsta che 
percorrer .1 l.i pro', .:ic..ile Saì- 
'.>ni igg.oi-o-I’e'.lcgriTio Partneii- 
i.i pr'mi \olT.). Sergio Fer- 
,ri.-. d .f:e.uino\e inni, ci ì' 
|.iiiJ.«to rf liairu con la propr.o 
I nettar. 1 . l.i seconda volta con 
Nervi, i un t.ox: che lo accompagnava 
aH'ospedale Oro ^ st.%to ospi- 
t.ito f cur.ì'o ’.n una coscina. 


SakiJa a 15 anni 


L’na quindicenne di C-onustra 
(Agrigento), Man.i Sena, si è 
dat.i 1.1 morto ingerendo uno 
forte quantità di sostanze tos¬ 
siche. I genitori l'honno porto- 


Su tutta l’Italia cielo mol¬ 
to nuvoloso con piogge e 
nevicato anche in pianu¬ 
ra. Graduale miglioramento 
nella zona delle Alpi occi¬ 
dentali e del vereante Ioni¬ 
co. Temperatura Invariata, 
venti moderati, mari mi 
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« Questa sera si recita a soggetto » al Quirino 


Gassman manipola Pirandello 

seiizà 
scopo 
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La fiera 
delle vanità 

In Italia csixtono, nei vari 
negozi di accessori per au- 
loniobìlì, la bellezza dì 
ben 5.635 tipi di articoli ■ 
diversi, intcndianiori: non 
si parla qui di pezzi ini- 
portanti, come un ingra¬ 
naggio per il cambio o un 
ferodo, bensì di quelle 
che Totò usa chiamare 
le ' pinzillacehcre ». Ossia 
trombe e sirene che etnei, 
tono .strani barriti, pupaz¬ 
zetti. tappetini di questo o 
quel colore, in tessuto o 
in plastica. Solo per quel 
che riguarda i portaceneri 
, da auto .se ne fabbricano 
di ben -15 modelli dioer.si. 
Son questi solo alcuni dati, 

' J primi che ci vengono al. 
la mente, emersi nel cor¬ 
so della terza puntata del. 
l’inchiesta di Emmer e 
Bandini su *■ L’auto e 
noi-. E bisogna pii A rico¬ 
noscere che sotto il punn- 
to di velluto di una indu- 
gine iniziala in maniera 
alquanto casuale ed estro, 
sa cominciano ad affio¬ 
rare i ben affilali artigli 
di «lue tnornlisfi non solo 
acuti ma .spessa Impietosi. 
Perchè questa volta, dopo la 
marcia di avvicinamento 
alla macchina, ci hanno 
messo di fronte a questo 
mostro rhinrendo souu ri- 
serve le infinite maniere 
con cui esso influisce su.l 
nostro comportamento di 
tutti i giorni (o anche 
solo su quello dei giorni 
festivi). 

Si rammenti, ad esempio, 

10 sguardo duro, opaco, 
pietroso, della prossima 
sposa mentre contralta con 

11 noleggiatore il prezzo 
della Cadillac c della ISOO 
che lei vorrebbe ai suo 
matrimonio . per scorraz¬ 
zare a dovere, almeno per 
un giorno, il parentado: 
un gruppo gelido, che si 
scioglie solo dopo qualche 
minuto, u eoniratio siipU' 
tato, quando lo sguardo 

' di lei ■— come per caso 
■. — torna a posarsi .sul fu- 
turo marito c la mente. 
distratta da cilindrate e 
■<; staì^uffi, si so//crma — 

■ speriamo.' — sulla luna di 
■ miele. 

E cosi via: sempre, in opiii 
caso, la macchina è vista 
come di.stintivo di poten¬ 
za. come contrasscpno di 
’ - una certa ascesa nella .sca. 
la sociale, spesso come 
aggeggio indispensabile al. 
l’aggancio di questo o quel 
tipo di donna o di ragaz¬ 
za (la Pcvcrelll ha azzar¬ 
dalo un parere contrario, 
subito contraddetta dalle 
immagini successive: quel¬ 
le del «■Metro drive in*- e 
quelle degli adolescenti 
intervistali ad Ostia). 
Sconvolpenti, per più moti¬ 
vi, le riprese eseguite a 
S. Oreste: come dire l'iti- 
ferr.o (quello vero, fatto 
di miseria, mura putride 
e case marcescenti) a soli 
30 chilometri da Roma. 

Inlll 
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Giuseppe Amato ospite 
di « Cinema d'oggi » 

Il produttore Giuseppe Amalo sarà l'ospite di que¬ 
sta settimana della rubrica « Tiro incrociato », In onda 
in « Cinerna d’oggi > di oggi. I giornalisti Gugtielmino, 
della « Gazzetta del Popolo » e Ricciuti, del « Mattino ■, 
parleranno del film « Senilità », di Mauro Bolognini, 
nella rubrica » La parola ai critici ». Seguirà un ■ ser¬ 
vizio » realizzato a Venarla, un paesino In provincia 
di Torino, dove II regista Mario Mattel dovrebbe ini¬ 
ziare prossimamente le riprese del film « Uno del Sud >: 
il « reportage ■ prende lo spunto dalla ribellione dei 
meridionali abitanti a Venaria che 
manifestazioni di protesta contro la presunta 
zione polemica dei rapporti fra Nord e Sud del film 
in questione. Il servizio ha fissato 1 momenti salienti 
di un discorso di Mattel ai « ribelli » di Venarla. volto 
ad Illustrare le reali Intenzioni del film e a dissipare 
I malintesi. 


t)iiesto .Sjxttucolo, clic ha 
in.'iUfturato il terzo urino (li at¬ 
tività del Tt'.atro popolerò ita¬ 
liano di CSaBRnian. ù giunto al 
Quirino, ieri bora. proceduto 
da rumore di so.ind.alo. Sul* 
r.'idattamcnto che lo stesso 
(Jap.sinan ‘ e Gerardo Guerrieri 
a hanno tratto du Questa .sera si 
fi recita a soggetto di Luiftl Pi- 
3 randello, si è accesa più ja po- 
I leniica tra chi ha piudicjito ii- 
f riverente ima vosi ampia ma- 


fi riverente ima vosi ampi 
^ ni[iola’4Ìone del testo, e chi ha 
" dife.so i diritti dc.(>li interpreti, 
ajijioppiando.si anche a una t(-- 
stimunianza scritta del dram- 
nialurpo. V^eraiiiente. posta in 
termini sliTatti. la diatrìha non 
ha rapion dV.-’Soie. II problema 
è di veder»* .se, con tutt.a Li li¬ 
bertà po.ssiliile e irnmapinabilo. 
i riduttori ed elaboratori ablita- 
no contribuito renlmontc a si¬ 
tuare la commedia, o il teatro 


■a riDciiione aei g tunro la eommedl.'i, o il teatro 
hanno inscenato 3 pirandelliano nel suo complcs- 
resunta Imposta- a «io. in una prospettiv.a più nio- 


Una « Piccola ribalta » 
per i vincitori deirENAL 


a dermi delle tante da loro ac 
g cerniate o rlflulati*. 
g Terzo elcnionlo della ide.ale 
3 trilopia del <- teatro nel teatro-, 
g Questa sera si recita a soggetto 
5 inetto in scena, come fc noto. 
fi un conflitto tra pU attori, rive- 
^ stilisi a poco .1 poco del loro 
fi personappi, e un repista de- 
Aba Cercato e Corrado presenteranno le due tra- £ mìurpo. il dottor ]linkfus.s. Il 

smlssionl di -.- -*-•<- -—n < . 

si esibiranno 
per dilettanti 

tasette giovani cantanti, attori, pianisti, fisarmonicisti, g sia. e della più atroce specie di 
ballerini e imitatori, sono entrati nelle semifinali che 
si stanno svolgendo, per le prove di telegenla, allo 
Studio 3. Alle selezioni, svoltesi su scala provinciale, 
regionale e quindi nazionale, sempre a cura deli'ENAL, 
hanno preso parte 4.690 candidati. 


« Piccola ribalta », nel corto delle quali fi canovaccio affldaio npll Inter- 
sul video I finalisti del concorso nazionale g racconto di l’iran- 

i che l’ENAL organizza ogni anno. Tren- fi fp.Uo: una fo.sca stori.'» di polo- 

mI ^ Art 1 ..A ^ — ..{.A -I* 


Concluse le registrazioni 
di « Piccolo concerto n. 2 » 

«Piccolo concerto n. 2* ha concluso le registra¬ 
zioni. Nel finale dell'ultima trasmissione l'orchestra 
interpreterà la sigla musicala del programma in modo 
insolUo: ad uno ad uno tutti gli elementi del com¬ 
plesso, dopo aver eseguito un breve brano corno aellsti, 
lasceranno il loro posto finché rimarrà aoltante un vio¬ 
linista. A questo punto Arnoldo Foà prenderà congedo 
dai telespettatori. 



Alberto Aforooio, assieme a Carlo Bo, Cuòio Pio^ 
vene e Enrico Emanuelli parlerà > sul « primo », 
alle ZttOS - sttlPimpegno dello scrittore nella 
vita di oggi 


I PROGRAMMI DI 




8,30 Telescuola 


pclosia che o.sLsla. ({nella del 
pas.snto. D'uii tale martirio ò 
vittima Mommlna. la più sven¬ 
turata di quattro sorcllo. oggot- 
t.-) delle dieorio provinciali per 
l'.nppnrente sprenivàicntczza del 
contegno loro o delta madre, 
S la signora Ignnzia: le ragazze 
• si accompagnano con certi uf- 
flcinll del " continente *-. che so¬ 
no poi 1 prlmj nd allontanarsi 
quando disgrazia c miseria 
p'ombano sulla famiglia: il pa¬ 
dre dello quattro giovani resta 
ucciso per mano d’un losco In¬ 
dividuo. protettore d'unn chan¬ 
teuse, che il poveraccio pteto- 
samento ama. Mommlna sola 
non viene abbandonata dal suo 
eorteppiatore (un siciliano, co¬ 
stui). Ùieo Verri: il quale anzi 
la sposa, ma solo per farle 

Ì scontare, chiudendola in casa 
come in un carcere (con le due 
flpliolotte), le sue colpe pre- 
» .sunte. Finché 11 cuore dell’ln- 
S follco si spezza, mentre olla rie- 
fi voca (Hspcr.'ifamenle i sogni 
^ fanciulleschi, intonando le arie 
fi del Trovatore, come quando si 
g prijv.iv.i con successo nel bel 
p cantu. 

^ Nella stretta oonclu.siva. gli 
I adori re.spiijgojio ras.sillaiitc 
S pre.sonza del regista. col solo 
fi iutsilio del canovaccio uortnno 
« :i’.i'acmc il contrasto teatrale. 
fi Liberi, perii, soltanto in app'i- 
é ronza: poiebò il demhirgo ha 
fi continuato a lavorare neironi- 
J lira Onde la eontmddizionc tra 
£ l'opi'r.'i deirattorc, ((uella del- 
fi l'autore e <|UolIa di chi é chia- 
fi mnto a dirigere lo spettacolo 
I viene, almeno superficialmente, 
« rioornpo.sta. Non co.sl. è chiaro, 
i la contraddizione più profonda 
» che persiste al di là deiralle- 
g goria .srenic,*!. Investendo riii- 

1 tinnì scissura tra La fissità rag¬ 
gelante della form.i artistica c 
il niultìLiteralc variare della 
E vita: e, ancom. In difformità 
5 fra la coscienza che ciascuno 
p ini di se stesso c l’oggottlvltà 
fi della su.-i esistenza: tra la fln- 
2 zione di una re.nltà Immobile 
5 e la verità dì un perpetuo di- 
fi venire. 

I Gassman liu calato il dram¬ 
ma aU’intoruo di un ipotetico 
dib.ittito fra .studiosi c critici 
d! tendenze diverse; ha scom¬ 
posto la figura del dottor Ilink- 
fuss in quelle di registi rap- 
preseiitnuti. essi pure, diffe¬ 
renti scuole: la di.'ilettale-fol- 
cloristìca, la epica o espres¬ 
sionistica (con una notevole 
confusione tra le due entità. 
y elle sono ben distinte), quella 
fi della Commedia deU’Arte. qiiol- 
* la psicologic.n. (|UelIa p.antomì- 
fi mica, ed altre ancora. Cosi, i 
p riuscito aU’nttore di manife- 
fi stare una volt.i di più la sii.nl 
2 .straordinaria versatilità, cre.an-j 





W. 'W . irtWT' 


Anna Moffo è riMitruta Ieri a Kom» d« Vienna ove ha parte¬ 
cipato alla rappresentazione de « li Blgoletto » di Verdi aoie- 
'me a Giulietta Slminnato, riscuotendo un lusinghiero successo. 
Nella tclefoto; la cantante oi tuo arrivo a Fiumicino 


Nel giro di pochi giorni 

La censura sblocca 
«La voglia matta» 

Via libera al film di Luciano Salce 
che - aora» - non offende più nessuno 


Anche • La voglia miitta », 
il film di Luciano Salcc che 
la censura nvcvn inspiegabil¬ 
mente bloccato per i solili mo¬ 
tivi ha ieri ottenuto il visto 
c potrà quindi essere immes¬ 
so in programmazione. 

Lo sblocco è stalo accorda¬ 
to dopo che i censori di secon¬ 
do grado, capovolgendo l’ope¬ 
rato dei loro colloghi di pri¬ 
ma istanza, hanno richiesto 
la modifica dì solo tre o quat¬ 
tro parole della sceneggiatu¬ 
ra. Ripetiamo: si tratta solo 


(li paral(i, mentre non è sta¬ 
to effettuato nessun taglio al 
la^ pellicola: ora non offende 
pjìi nessuno. 

E’ bene rammentare che in 
un primo tempo il film di 
Salce era stalo ” bocciato ” 
con la Beguent<. motivazione: 
« La comrni.s.sionc e.sprime pa- 
rere cinùraiìn alla proiezione 
del film, risultando questo pre. 
valonlcmonte articolato su 
personaggi, .situazioni e scene 
offensive della morale c del 
buon costumi* .. 


Le prime 


CINEMA 

Tre contro tutti 

I tre croi di (pusto film, come 
i Maschottieri di buon:i mcino- 
ri.'J. sono in re;d*à ((uattro: un 
simpatico terzetto di .sergenti 
.attaccabrighe (Frank Simitra, 
Dean Mattili. l’eter Lnnford) 
o uno scliiavo negro liberato 
(Sammy Davis junior), che li 
segue albi ricerc.i doll.i gloria. 
Caduti dapprim:» In una imbo¬ 
scata te.sa loro dagli .^peltri duu- 
rantl. feroce sotta «lì pellirosse, 
e tolti.si rrimpjicclo disinvolta- 
ineiile. l nostri prot.igonisti sono 
spediti poi in un avamposto, col 
compito (li fonerc a ?»a(ia i guer¬ 
rieri nemici, in.i sonz.i prendere 
iniziative. Inutile dire ehc, in- 
vece, i -< ni.agnlfici quattro - (ro¬ 
si potremmo chiamarli) si met¬ 
teranno .'dlcgr.inienfe nei guai, 
penetrando nel covo avversario, 
rischiando più volt»* In pelle e 
riport.nndola quindi .'i r.n.*:.-, ijre.<;- 
soché intatta. <lopo aver contri¬ 
buito in nicKio (itH-isivo alla scon- 
fitta del cattivi-.simi iiulì.nnì. 

Diretto d.n .lohn Sturges. imo 
Speci.nlist.i del gc;u*re, su un 
copione di W. R. Hurnett. Tre 
contro tutti si rnceoiurinda al| 
pubblico sopriltutfo in grazia 
deirimpronln nniori.stica che 


contmssegna, ,|U'isl :i»> ogni mo¬ 
mento, pt>rsonaggi e fatti. Il re¬ 
gista »' gli attori (bravissimi) 
sono i primi a non credere rd 
la .serietà della vicenda narrata, 
co.sl come .sono i primi a diver¬ 
tirsi m*U’infi»>mrla di trov.itirie, 
di .immìcc.amentì, »}t Inirle.sche 
digre.ssioni; »iuale c quella che 
concerne i ripetuti tentativi ef¬ 
fettuati d.a Sinritra »* Martin jicr 
impedire a Law'ford di sposarsi 
e di lasciare quindi la loro spa 
valda compagnia. Nei momenti 
migliori df'llo .spettacolo .sì sfìo- 
r;i un clima di pur.» follia: i fu(v 
chi d’artificio pre.udono il no.sfo 
d»^’artiglieria. i combattimenti 
si trasformano in fcsto.so gio¬ 
stre ma.schemte. i vivi e i morti 
piroettano come :»crobati. E’ una 
sorta (li gran Circo del West, 
attrezzato dal - el.m Kinatra •• .a 
semplice scopo di sv.-.go, per i 
.suoi coinponenfi »• per le platee. 
Anche se. loitiiralmente. da 
un tale .svago deriveranno, a! 
suoi r*'alizzatori, lauti gu.ad.igni. 
Frank Sinatra. infa’t». ficun 
anche coni»* pr.idiiftore 

Acc.anto .ai già «■'• qj, rrcit.'ino 
In Tre contro tutti (che è in Pa- 
navLsion e Technicolor) .Tocy 
Bisliop. Ih'nry Silva, l’ut:* Lee. 
Budtly Lestcr c i tre gemelli 
Crosby; tutti eccellenti 

ag. sa. 


Alla Comera 


0 ol Senato 


16,30 II tuo domani 


Rubrica per I glov.'ini. 


17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 


«Punto centro punto»; 
torneo a squadre. 


pnoGRAMMA NAZIONALE fi do la macchietta dì Brng.aglia 
Giornale radio: «'re 7, •, 13. < ,, (niella di Simoni. q»»ellsi di 
II. 17. 2040, Zi: 641: Corso (Il A vj^conti e (piella di Barmult 

ÌS^Ml!S*(lclm,',tU^^^^^^ I ^ nncorn quella di Orson Wcl- 
Iitiiio - Ieri al P.iriamen. fi Ivs: por non diro delle minori. 
8.23; 11 b.mdUore; 8,v>: * La coiiclu.sione? Ogni regista 
diiis (prim.a parte); l«4o: j sarebbe, a s»io modo, un pre¬ 


de! pomeriggio. 


18,4S Non è mai 
troppo lardi 


S»-condo corjjo di (stru- 
7Ìone popol.'ue 


.M.iltiitino 
t<>: 8 

Oinn 

L-'Anieiin.a: II: Omnibus tse- 
eenda p.irte): 12.20; Albani 
musicale: I34n: Il Juke-box 
dell.v iionn.i: 13.13: Piace de 
PEtoile; 1140: Corso di Un- 
g»i.i fr.mccsc; 16: Programma 
per i r.-ig.-izzi: 1640: Il r.iccon- 
lo de! giovefll; 16.43; Vita q»n'- fi 


varicalore. che fa violenza agli 
.attori c ai testi. E nllom. ci 
afflderomo alba spontaneità, al 
la pnssion.arità degli interpreti? 
Fino a tin certo punto, si. L’es- 
.senzi.alc è elle gli interpreti 


19,15 Una risposta per vo i Cul^ 
19.35 Magia dell'atomo 


Colloqui di Alessandro 


• L'atomo e II medico ». 


|«r 118.1 » •••• viti»'— _ «« « • 

* lults'iit;! <K*rU Etnischi! é ICiiKano nel dovuto conto 11 lo* 

V»t.i music.de In Amcric.i; g ro rapporto con i personaggi. 

giorni nnstri; 18: ^ da un J.nto. col pubblico, d.nl- 
- ? Faltro. Più in generale, c tuo- 

'' ' fi ri della dimensione (o della 


19.50 La TV 

degli agricolto ri 

20,15 Telegiornale speri 


A cu fu (Il Rcn.-ito Vcr- 
tunni 


l*.4o: Al 

ncliosgiiardo: IS.I3: 

ii.ili.-ino nel mondo 

b'u^‘u aKriVoimr;»V \ metafora) loatraie. c’è dunque 

^ il problema della convivenza 
fi civile, che pone limiti alla lì- 

« Irerth di ognuno per il bene 
> . 


tc le r.imp.ine: |9.3*: V.ni- 
»-.•»«■>»* secondo; 20; Album mu- 
sic."de; 21: «Rita». mu»ic.» 
di Gaet.Tno I)oniz«'1ti; 22: Ri¬ 
cordo <)i Bruno Waltcì 


20,30 Telegiornale 


della ser.i 


1 22,25 Le facce 

del problema 


I 22,55 Telegiornale 


21,05 Perry Mason 


« L’ultimo alto ». 


21,55 Cinema d'oggi 


A cura d» Pietro Pinlus 


• S<* e IO che niisur.. I<' 
scrittore d*-se impcgnatst 
cella vit.i di oggi »: par- 
l•-^ip4no .il dihatlilo C->r- 
lo Bo, Enrico EmantieUi. 
.MtXTto Mera\i. e t'.iiido 
Piovene Dirige Pitor, 
Della Oiov.mn.i 


SECONDO programma 
tliorn.ilc radio: ore 9. 1340. 
H4B. 1540. 1840. 20. 2140. 2.1; 
9.20: Oggi canta Arturo Te¬ 
sta; 940: Un ritmo al giorii,>; 
IO: Il battipanni; 11-1240: Mu- 
sic.T per v«’i che lavorate; 13: 
Il signore delle 13. Renato Ra- 
scel. presenta: H: I nostri 
r-inl.-mii; 11 , 40 : Giradisco; 1.3: 
■Micie; 13.13; 1 nostri *uc- 

icssi; 13.40: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Il pTogr.imma de|- 
b- quattro. 17; Il giornalino 
del J.'izz. 1740 : Concerto di 
music., ,’perislic.t; 1843: Tiil- 
t.imuslea; H; Ciack; 19.25: 
.Motivi ili t.’isc.'i: 2040: « Occhi 
cons.icr.'.tl »; 21.10: Ritmo in 


fi l’na lezione simile, pur nelLt 
fi sua v.tghczza moralistic.'v. sa- 
g rebbe forse umanamente aecet- 
fi labile tsebbene ci sembri un 
g po' poco, rispetto allo sforzo 
fi intellettuale e pratico posto in 
fi alto), ove s’incarn.asse In qual- 
g che maniera nella rapprescn- 
fi fazione, e non fosse solo detta 
^ in parole. M.a nello spettacolo. 
fi tra tin.'i p.-irodi.') .azzeccata ed 
2 un'altra meno felice, quella che 
fi prende corpo è piuttosto l'as- 
fi solita inconcili.abìlità tra attori 

I 


registi; tema nient'affatto 
^ moderno, anzi ricoperto dalla 


della nette. 


' ■’^rqfé'ILr'nròii*' IÌm *81,7’ ? polvere dei decenni E non vor. 

pt>rbl; barn Block: 21.43: Mu- Z 

■sic.v ncii.i srr.«: 22 . 13 : Mondo- fi rcmmo essere maligni, ma ieri 
r.im.i. fi sera, macchiette a parto, quel- 



21,10 Grandi avventure 


■ Un i(*ggcnu«ri<> viaggio 
di Simbad » Al termine: 
• Braccio di ferro patti¬ 
natore ». 


22,05 Telegiornate 
22,25 Gtovedi sport 


RIprcc e inchieste d’at¬ 
tualità 


TERZO PKOGR%M3l\ fi. 

17: L.'< Sinfonia ilei XVIII fi 
««■j'oio: r.iovan B.i1tl«l.i M-ir- 2 
lun. Wilhelm Friedin.-tnn fi 
Il.-icii. Chri«topli Willib.'dd fi 
Gluck. .1 Slamitz, Johann fi 
Cbristi.in R.icb; 18: Il carteg- « 
aio Verg.i-Capuana-Trerfn su « 
s I M.'davogtia »; 18.30: M.mro fi 
Rortoiotii: 19: La terapia dal- g 
l'Ottocento ad oggi; 19.15; 
Trcni’anni di storia politica 
italiana (I9t.3.I94S) • La vit¬ 
toria mutil.it.i s a cura di An¬ 
gusto Monti; 18.45: I.'indic.t- 
loro economico: 20; Concerto 
di ogni sor.'»; 21: I| Giornale 
del Terzo: 2140: La Jett-itura; 
2248: La R.isscgna: 23: Frank 
Martin; 21.20; Libri ricettiti: 
2345: Congedo. 




parte, quel 
la che sì sentiva mancare era 
proprio l.*» presenza di un vero 
rt'gista. 

Di Gassman attore abbiamo 
detto. Tra gli altri, si è messa 
in evidenza Adriana Asti, una 
\ ibrante Mommina. Discreto 
.-mebe Fr.mco Graziosi, e di¬ 
gnitoso Augmto Ma.3trantoni. 
.'ipplandito a scena aperta. L.'ut- 
ra Solari era la signora Igna- 
zia. I.’implanto scenografico c 
ì costumi sono di Piero Zuffl; 
i le musiche di Fiorenzo C.'irpi 

I o di Giuseppe Verdi: ma que- 
.st'iiltimo. nel programma, non 
è citato. Successo cordiale, con 
fi qualche contrasto. Si replica. 

1$ AGGEO S.tVIOLI 


Interrogato 
Taviani 
sul film 
di Zampa 


Domani 
a Roma 












^^UmÌÌÌÌ^ 


^ Andrea Chenier » 
r- giijbsta sera ail'Operd ' 

Questa gora, alle 31. replica fuo¬ 
ri ablioiiamenlo ilcll' « Andrea 
Clu’iiler » di U. Giordano (rappr 
Il 4.'l), diretto dal niaegiru Al- 
herio Paolclti v intvijxvtaio da 
Mario Del Monaco (prolagoni- 
otal. Antonleilii Sti-lla e Giangia- 
coino Gueìn Venerdì 1»; riposo c 
saltato 17. alle ore 21, ultima re¬ 
plica del <i Vascello Fantasma » 
di II. WagiHT. diretto dal maestro 
Lovro VOI» Ma(aL-lc c con lo stesso 
t•on^pl»■^^!o artistico di'llt* |»rci-c- 
di‘nti rappri'Ki'nlazioni 

A Santa Cecilia 

Sala di S. Cecilia; (loinani. ve¬ 
nerdì 16 marzo, alle ore 17.:»0. 
eoneerto (abb. tagl. 14) del « Se¬ 
stetto Italiano Luca Marenzio ». 
Musiche di Banchieri, Marenzio e 
Monfev(*rdi. 


TEATRI 


Si riunisce 
il comitato 
per il diritto 
d'autore 


ARTISTICA OPERAIA: Riposo. 

BORGO H. BPIRIltl; Alle or» 
l(;.3t> 1.3 Compagnia D'Uriglia - 
Baimi in: « Teresa di Lisieux » 
tr»‘ atti in 13 quadri di E 'IV^Ili. 
l'rt'zzl familiari 

BELLA COMET.\; Alle fi.M f .in 
'I Ritratto U'ignotu » di Diego 
Fabbri (Premio Marzotto 1061 ). 
Regiu di Orazio Costa. UItnn.. 
remica. 

UF.LLr. MUSE: .Alte familhi- 
re, Franca Doniinicl-Mar»o Si- 
leltl con Iole Fierro, M. ihiai- 
d.'tbassi. C. Lombardi. F. Mai- 
eliiò in « Cerili al Ritz », No¬ 
vità brillante Ut R Muiaia^zu 
Regia dcll’auU'rc. Ultime 1 »- 
plielie. 

DE’ SERVI: Riposo. 

GOLDONI: Riposo. 

MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: Domenica alle 16.30 
Icaro e Bruno Accettclla pre¬ 
sentano: « Cappuccetto rosso ». 
(li Marongiti. Musiche di Sto. 

MILLISfETRU: Prasslmamente: 

((Partita a (|uattro » di i.'iroìa 
Manzari 

P.VLAZZU SISTINA ; AU»i 21.13 
Comp. Raseel in: « Enrico *61 », 
eommcdla musicale Ut C,arlnel 
e Giovaiminl. Musiche di Ra- 
scel. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. Coreografie , di Ralph 
Bcaumont. 

PICCOLO TEATRO 0| VIA PIA¬ 
CENZA! Imminente Compagnia 
del Buon Umore con: « Restai») » 
(Il Montanelli; < L'hobbl della 
telefonista » di Urban: «Ila per- 
duto il messaggio » di Buridati. 
Regia (Il L. Pascuttl. 

PIRANDELLO: z'.’.Ie 17,'J0 In.uli. 
«L'Uomo. la bes:i.» e la virtù» di 
Pirandello. Precede, « Il gior¬ 
nale teatrale n, '2 » di G.ict.inl. 
Regia (11 A. Uciidina. 2. niebC 
di Bu»;cess(( 

qUllilN’O: All»' ('i.* 17 il 'r.-a.j 
irò Popolare Italiano (ii.'ct-l 
lo da Vittorio Gassman presen¬ 
ta: 1 » Questa s»'ra si reeila a sog- 
geto » di Luigi Plmiidi'IIo. I*r»'z- 
ZI popolari 

UIMOTTO Kl.ISEi': All»' 17,UO fa¬ 
miliare; Compagnia dei gialil 
in « Morie in nikini » di R.go 

ROSSINI: Alh- 17.i:> fainiliun*. ul- 
tiinn ri'iilica. C(imp. Ciic.d) 
Duranle-Aiiita Diirant»*- L'-ila 
Ducei in « in campagna 
un’altra cosa » di Ugo P ilnie- 
rini 

SATIRI: All»! 21.:i0 Comp. del Tea¬ 
tro d'Oggi con: « Seni por 11 
cinema » di Candonl; a II trian¬ 
golo idioscclc » di Moretti; »» Di 
funghi si muore», di Bcrtoli. 
Regia di paolo P.iolonl. Vivo 
successo. 

TEATRO CLUB (Teatro Varinll): 
Allo 21.13; « N’.'dves HIrondel» 
le.s V (Rondini ingenue) di Ro¬ 
land Dublllard. Traduzinno si- 
iiuiltanea (Soci turno A» 

TEATRO DF.L PANTHEON (Vico¬ 
lo Bealo Angelico, n. :{‘J. .al Col¬ 
legio Romano): Mercoledì al¬ 
le 21,1.7 Te.dio Classico ».i 
liuma «li cenacolo» presonla: 
n li processo e la morto di So- 
crat»! » di Fulvio Kendhi'll. da 
plafone. 

TEATRO DEI R.VG.XZZI (Ridotto 
Eliseo): Sabato alle IR la Coni 
p.'igiiia del Ridotto in; n Min 
fral(*llo negro » di R.ilTaele L.i. 
vaglia. 

VALLE: Alle 21.15 Marisa Del 
Frale-RalTarle Pisu nello spet 
t.acolo musicale; « Sembra f.acl 
I»* ». testi e regia di Tcrzoll, 
Z-apponi e Vito Molinari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA: S.ihalo .alle 17.:.0 
(Abb. n. 16) concerto «lei duo 
pianistico Kurt Bancr-IU-idi 
iuing. In progr.imnia: Br.dun*. 
Aloz.irt, Piiiiler.c. n.irfok. Si'lui- 
iiiann. Chopin. 

ELI5EO: Concerti .str.7ordln.Tri 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madam»* Toussands di Londra 
»• Grenviii di P.irlgi, Ingri-sso 
continuato dallo ore 10 alle 22. 

INTEKNAZION.\L LUNA FARK 
(Piazz.T Vittorio): Attrazioni 
Ristorante . B.Tr - P,-(rchcggio. 

CINEMA-V ARISTA* 

Ambra Juvinrill: 1 comanteros 
con Y. U’.iym* e rivista Luciano 
Virgili 

Crntrair: La scliiava degli apa- 
ches »• rivista Sbarra-Carini 

I.a Fenice: I eomanceros, con Y. 
Wnync e rivist.i Lola Gracy- 

F.i Ilici 

Principe: nuonanotle awoc.ato. 
con A. Sordi o rivist.a 

Volturno: Ordine di csccuzif ne 
(• rivist.T Rixi» 



Mi ù 


Martsu del Frate e RalTaele Pisu in ima scena dello speltacoln 
musiciile « SEJtBR.A F.ACILE » che sta ottenendo un grande 
Miecesso .sulle .scene del Valle 


Quirinale: Ada Dallas 
(Iiiiriiieita; Mai di domenica, con 
M. Mercoiiri talli* 15.30-17.10-11). 
'20.50-22.40» 

Radili City: CaitiUlclU- 
Keale: I 4 cavalieri dcir.ij.oi .,- 
llsse (ap. 15, u’.t. 22,50) 

Rivoli: Onibr»* (alle 15.4.> - 17,15 - 
1‘).20.45-22.50) 

R<ix> : Cartoiu lii* 

Ruyal: Senilità, con C. Catdinale 
(alle 13.40-18.05-20.25-22.50) 
Salone Matgtierltai Le vacanze di 
monsleur Ilulot, con J T.tU 
Smeraldo: l leoni scatenati, con 
C. Cardinale 

Splendore: Divorzio airiti.li.iiia 
Huperciiiemii: Tre contro tutti 
con F, Sinatra (alle 15,30-13,20- 
20,25-22.50) 

Trevi; Colazione da 'J’iiiany. con 
* A Hepburn (allo 15.30 - 17.45 - 
20.10-2'2.50) 

Vigna Clara: Divorzio airitallana. 
18-20.10-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: capitan Fracassa 1 

Airone: Tre femmine ciii* scot¬ 
tano 

Alaska: Il di’iiioiie tleli';5(>',.i 
Alce; Asfalto selvaggio 


f - ^ 

GUIDA 0!Glt SPmACOll 


CINEMA 


I 


1 compagni on.li Mon35ter:o., S. r.ii:i;Je.* donun.. venerdì. 
Cal&sso. Ludov.co Angclin:..a Honi,"). il CorniT.iTn perrnatich- 
Romeo o Grifone h;»nno prtsiu- vx'r :l d;r;:io tl’autore per 

c.'.(nnii.ire le eventu.il; inodiiì 


sentalo iin’inlerrogazionc . aJ 
niinistro deirlnu^tno - iwr sa¬ 
pere quali pro^rvedimcnti abbia 
aco’.tato o '.ntend.* adottare per 
tutelare nel comune di Ostimi 
(Brindisi) Li libertà di cspn'.s- 
slone artistica c la libertà di 


D. 

B 


(he d.( .ipport.ire .'ilio dur.u.»{ 
del poritHlo d; proteZ'.one delle 
(>P»'r»' il(*'.r.nce2fi<» 

L.i (pie.'rione >• d; rilevr::!»* 
•nleresse e zi. amb.er»*,; seni;- 


lavoro gravemente conculcate [ ‘ a.i .ìz;onc mor.-ij;z:r ». 

n»*; giorni scorsi dalle provo-!’/.*;'’ c.-vrc.xaTv :n »pir-:o 
e:.z;on:, le minacce e gli alti f *'ord.Tno ì.t no'.evo.e 


rì) teppismo ctilmlna!) nella 
proditoria aggressione compiu¬ 
ta fi 12 marzo 19»Ì2 contro ti 
reg;st.4 L»i;g: Zampa c suoi col. 
luboratori »i: cu: s: sono resi 
responsab;!'» alcunj squallidi 
rappresentanti del neofascista 


oppoi.Z'.one che m.inite.'to t.. ': 
duo rami del P.irlmie'.ito contro 
l i proixis:.-» ri: prorozare l-t In¬ 
tel.'» Oltre i c;n»|n.in’.’.Tnn: » 

mone di'ir.nutore 

In iT.i'.ì,-.. :.•» proroj-i de'’» 

iprotez.one o'.tr,. ; e nq;:..n*,'.(r,n 


Movimenro soci-ile. c perchè<d»'>po !;» morto de.l'.u’.ort* 'ro- 
noii vengano iiltcr.ornu’nte of- 'v.i e.tmpo (-oncorde ;.e!.,( ur- 
fcsl. con I pencoli che nc |x)- nece.'.*: di nior.i; 77 .r** 

treb^ro denvarc. ì sentimenti » j,. qqo.-tioni ,'Onn»''^'e co-i 1 ri;- 
di c.viltà e di antifascismo de.- 1 d’r.ieori', Infrót;. nientro 
rosptfalc <:ittad:nanz_a ostunes-*-., ;-,.v<.«oct<icionc itijiioxn edi'ori 
Lnaltra ;nterrogaz;onc dirctt.»i^, d.ch .Trnl.'i contr.'ir;,'i .■E.i 
al ntln:6tro de.l Interno, ed • proro'.;.». > precidente del S:n- 
quello della G.uotlz.a ^ *^^^^',/,:ca(o autori dr.inimr.tl'i. d' ìia 

m«n.i. G. Imp-ral. - Do'n'-i.Srt i irLp-.i.v,. 


d rj !» - 

»,t.:ion(;Ie 


nico De Leonatd'ui - per cono- 
gccre quali provvedimenti In¬ 
tendano adottare contro il ri- 
petensi di provocazioni e di 


mente: D i-zo F.-ibbn. Lorenzo 
Ruggì e l’mtser.o Morhicch:o>. 
pur dichi.nr.tndo.*!! f.ivorcvor: .ni 


.^iig^loni al dini di reg’itlÌP^<'l««««ni^n',o del diritto d’ru- 


cd artisti — com’è avvenuto ad 
0«tuni durante le riprese del 
film "Anni ruggenti'’ — da 
p,3rte della teppaglia fascisti 
che ha oU«*tntto accompagna¬ 
to le sue violciute con inanife- 
staxionl che la legge condanna 
come apologia di reato*. 


toro, non hanno però manc.tto 
di richiamare l’.attenzione degli 
ori.in: legislativi siilLa indero- 
c.-tbilc (licenza di escludere d.i 
ocni ulteriore beneficio .gli edi¬ 
tori. 1 concessionari, e Rii '‘‘i* 
lizz-itori a qualsiasi titolo del¬ 
l’opera deir.ngogno aitrul. 


PRIME VISIONI 

.Xdriaiin: I I r.'.v.ilierj (IrH’Ap»- 
»■ .filale (ap 1.7. tilt. 22.50) 
.Xlhainbra: Porri. Kel,«he e marl- 
ii ti. con J. l.ip. 15. ulf 

2-2..70) 

.Xiiierira: :>..lv.it<i>i- Ciuìiai '> 
.\|ipii>; Amori Vrìchii. 1 .i-i H 
B-»r»lr*l 

.Xrrlilnirile: On. (Wo 'riiroo (.vite 
tf-ia-2V-7Zt 

.\ttstoii: S.»lv..torc G*.uii..ne di F. 

Roij (.illc l5-}Z,jfi~Ztì,t5-2J,.-^i 
.trirrrhino: Ad.» Dali.-ts 
tvcniinn: Coiazinne <t.i Tillanv, 
2O,:yi-32.40) 

Balduina: I )f»>ni «ratonali. con 
C Cardin.ilc 

Barberini: Amore rifomat. con 
D.iv ».ille 13.40-1 T.S0-2a20-2a) 
Dernini; .\mori .'ebbri, ..iti 
B.iiilot 

Drancacclo; .■tnii.ri tel»liii <•, j 
B. Bardot 

Capitol: Uno. «Ine. tro. «un Y 
c.7g:1« V (l6.1.>-'.a,13-l0.2.7-2Z.4.7 r 
rapranica; Cart«.uclic 
Capranirhetia: Seconila r;«««egrìa 
»tol film «it' 11.1 R»-i!ifrrs 7 J ad ip. 
\ iti 

Cola di Rienzo- Djv.irzii' i- 

li..n.>. «Oli A M..5lro»..ii:ji 

Co»'»*: L.< mia Cei^ìi.,. ci-n Y. Mr 
K< me (.lite 1»-I,S-20.2»-2-’,4o I 
Eurn|ta; Divotzie all itiUan.t, con 
M M.''.*troi..nii! (oro l.T,».*-!.’- 
20.15) 

Fiamma; Bcccaccin '70. cor» S Lo- 
r.-n (.'.Ile 11 - 1 . 4-231 
Fiammetta; P.x-Itetfull »''t Mir.n- 
rlc* (alle 16 •- l.l.ao d»ie 

«potfai'iilil 
Galleria ; I .1 e.inr.i 
uno. (Il tt . Di'-»''c\ 

22.50) 

Mar«ln(o: s..lv..:, r« timi...: -- 
Maie>itr' I p«vr.»ton (teli.. For*-- 
« 1.1 Nor-». roti N Tiiler (s.llt' 

I. 7 15 - ) S.(»3-20 ,'U"»-22,50 » 

Meir». Drixe-ln' Chnionr * itvcr» 

II. '. le 

Mrirnpoltian: Il 
»<x CUI P De 
I.t-20.20-22.7o> 

Mignon: Benito Mu«6olini. an.iio. 
n’ia di «in ditt.itor»- (alle t,7..'t0- 
17 O.t-t.S 3 (»-:o.4o-22.,*>0> 

Moderno; Colaziope d* Tiflanv. 
Moderno caletta- Uno «gu.'»rdo «l-il 
pr'nte. con R V.-dtone 
Mondisi; Amori «elohri. «.-» I) 
Bardot 

New York: I 4 cavalieri 
c.illsse (ap I.\ Idi. 22.5«'') 
Nnovo Golden: i;n« don-enic.» 

d’estate (primo 13. uH. 22,.7«il 
Parte C.irtoucJie 
plaza ; Vlctim, con D Bogarde 
(alle 15.30-I7.50-20-22..V)) 

Quattro Fontane: Benilttà. con C. 
Cardinale (alle IS > I7.S5 - 30.20- 

32.50) 



Vi segnaliamo 


cinema 

I» Salvatore Ciultano » (il 
dramma aspro e Bcopcer» 
t.inte del banditismo in 
Sii'ili.'i) all'Arultm 
• Divorzio aie italiana » 
(una satira sferzantu del* 
la legislazione matrim»»- 
niat(‘ in llaii:») »i( Cola di 
l{iriì:i>, Europa, Spleuiln- 
rt-, Viiiiìit Ciani 
i - Le vacanze di lUonsteur 
Ifulot» luna esilaranie 
«'st.ite In mezzo ad un 
niniido decadente, guida¬ 
ti per mano da Tati) al 
-Sulour .Margherita 
» • Leont al sote» luna pun¬ 
gente commedia sul qua¬ 
rantenni eCapestratl di 
Poeitanol al Rodio Citp 
( - L'oro di' Roma - (la tri¬ 
ste vicenda dogli ebrei 
rom.ml m-U’ollobro «le! 
• 4 : 1 » (Il Platino. Delle Ter¬ 
razze 

-Stadera un finto oiir/i’io- 
ll:i giungi.» dello sport 
.«mcricano) ni Coionuio 
-Una vita difficile- »,«t»i- 
ri.i umana (-satirica di un 
italiano «ial ’4;i .ad oggi) 
al Doloana e Garden 
I * ttii ginrna ila lenii. - 
■ una immagine roinmo- 
vento e .«eiiz.i retorUM 
dell.» guerriglia partigi.i. 
n.i ne! Laziol all’Apolln 
I - La lunga notte del ’4.7 - 
(storia di un (lellUo f.i- 
scista) alt'Orienfe 


J 


«l. I cct’.To c 

(■•p :5. uit 


ino .<niico Ber.i- 
Fdipp»! «alle if- 


Alc>«>iir: L.« gr.uido r.>|)in.i di 
Ilosloii 

Alfieri: Porci, geishe e marinai. 
Ambasciatori: Robinson ni-ll’isol.: 

del corsari, con D. M«- Guire 
Araldo: I giganti del Tex-.s. «•(•n 
A. Murphy 

.%rirl: O.'s«ssione .tiiu'ros.», toii L 
Tiirner 

Astur: I giovani leoni 
Astoria: Can-C.iii. con F. Etn.it r:> 
Astra: Colpo sen.'i.izionale 
Atlante: Colpo alla mie.. 
Allaniic: Il posto 
.\ugtistus: L.a viaccia. con Claudi:» 
Caniinale 

.\ureo; Le avventure di to|:o Gi¬ 
gi»' (dis. ,-inini.) 

Ausonia; Dimmi l.i verit.t, » on 
S. Dee 

.%\ana; Cavalc.iroi.o insieiii», e.-n 
J. Stewart 
Belsllo: Il posto 

Dolio: FanUasmt a Roma, co;i M 
Mastrolanui 

Bologna: Un.i vita difficde. » ■•“i A 
Sordi 

Brosll: .AH’iiUimo rnlnut»». c«'ii M 
Fcrrcr 

Bristol; II V.iscello mlftone-.' 
itroadway; I*ugn,. p»ij.e e nian.i..! 
calilornia; T(»' .•uni «l’ii.fem > 
rinesl;,r: Il nnil.ne dei;»- d. nj.» 

d» taetr.i, 4-oe. S, Galvi-I 
rotnrado: St.i*«T.'« hi, vinto an- 
cli'io. con .\. ì;.'>.v 
rristallu; Toio «•e.-«.i 
Iielle Terrar/r: L’»>ri'. di Ho:::.». 
Del Vascello: Il piacere dei. 1 .-u.i 
c..mp,ign».». con F. Ast.'.n.- 
Diamante; Il re d» il.» giunzl.. 
Diana: L.i gr.ii.»:»- r..rii).> ».: !)■'• 
sten 

Due .\llori: L» Iti te d» u:. » *'>• 
viri.», con p, Ib til 
Eden: L«- «lor.no l».»nr.o «■« tnpro 
r..gion«' 

Espcro; Ball.'ita s, i\ n.u n 

Sh.'imlw j ('b 

Fogliano: C;nqu«- pi.*lol<' 

Garden; l’r.» vii.» «ufficile, co.i A 
Sordi 

Giulio Ce-arr: l’or. i. gJ.« *<• e 
marin.ii 

llarlem: Oro, «i, r.ii»- e r:;..r..c. - 
ilollsnnod: Orari «• Curuizi. ce; 
l...«id 

Impero: L., \'« n. i.' ;i'. vi-.. c. n 

E TusIiiT 

Indiino; Silvtsli.' e, ntt»i C- ..r - 
Ics »<!i- .,n.ni ) 

Italia: I,.- v,'itut.' <;i T.'i 
Gigio 

Jonin; pj--.,)j, :l 1 ), r i; 

■Marrlnl. Un.» vi:.» «iiff.-cn, 
Mas>lm«»; Ritorii.» s»‘'.ten»ore 
Slorternisslmo: S..I.. .\ Rooinscn 
i>eiri<.>l.« d« I € i>r<jri. «'.'Il D 
Me Guirc; S.«l.i H. i irvecr.i- 
di Fort C.inb.v 
Niinso: I gig.inti «iti «n:,. 
OUmpIcti; Ossci-s'o ne :u.oi<s». 
Palestrina: Banditi a Orgesoio 
Parloli: Spettar» il tcatralt 
Portuense; Le peripezie «li Pipp«>. 

Pluto o Paperino (di*, anim.i 
Frenesie: I dolci inganni 
Rcv; porci. Geishe e marinai. c« r. 
V. Xagato 

Rialto: Il peccato degli anni S’erdi 
Rii/; C.an-can. eun f Sinatta 
Savoia: Una vita dtffieilc 


Splrndid: Soli») co))»-rla con i) 
capitano, con N. Gray 
Stadiuin: Il posto 
Tirreno; Asfalto selvaggio 
Trieste: Sabolaggio, con D. Bo¬ 
ga rdt* 

VlUsi-: Il mostro della via Mor¬ 
gue, i-oii P. Redina 
Vontiiiiu Aprile: Colpo all.-i nuia 
Verbaiiu: Amcrlea di notte 
ViUurla: L'ombi,» »lei dubbio, e, 11 
V. Cotteli 

TERZE VISIONI 

Adriaciiie: Dieci rotondi con il 
diavolo, con Y. Delaine 
Anleiit-; La regina didU- piriami»!» 
Apollo: Un giorno «1.» leoni, con 
R. S.-ilvatorì 

A<|iilla; Il discolioto »I»'I (ti,-ivol,i 
Arciiiila; l.’assassino, eoi» M. Ma- 
stroianiii 

Arizona: Il stdiitlore, eoli A. 
Sordi 

Aurelio: Riiioso 

Aurora: Susann.) tutta p.uiua. ccn 
M. Allasio 

Avorio: I vicliinglii. con 'T. Curtis 
Boston; 1 satelliti contro la 
Terr.i 

rnpaiinrlie; Qur.ndn gli .mgeU 
liiangono 

(‘ussio: I divoratoli doli;» jungla 
(•astello; II piaeoro della sim coni. 

pagina, con F. Astnire 
rt(i(il»i: Il piaeeri- «lolla .«u.a eoni- 
p.ignia. eoli F. Astairo 
rolosse»»; Il maiehio del tinne- 
g.ito. «iiii G. .Montgoiiu'iy 
Cor.illo: Vae.inrc i,i .■‘«rgeii’tln.» 

Dei Pieet'li; Ri) 1 (>ki> 

Delle .Xliiiioso: Gazeijo, «-on G 
Folli 

Delle l((iii(tini: 1 soliti r.aianati'Ti 
a Milano 

Dorf.i: L.i vi.'itci,». »•» n C C.iri!;- 
nale 

Edi’ltveiss: 'Ditto lo i..gazzo lo 
s.nnm». con D. Niteii 
F.tdorado: Macisti* ruomo piu 
fort»* del mondo 
Esperia: Brevo cluusur.a 
Farnese: Colpo grosso 
Faro: La carica ilei Kyber. con 
E, riynn 

irU; T cugini, l’on T. Mil.an 
I.i'urtiie: I soliti rapinatoli a Mi¬ 
lano. Coll M. Arena 
Maii/uni: Hill II mancino 
Marconi: Bellezze suUi» sj.iaggia 
Nasce; L’oio della CaltfotnI.i. S'- 
giie; St:inlit> «- OUio 
Nliigara: Eri*»>le .al centro »l(.l!;. 
'l’erra 

Novoelne: 'reiuposie sotto l mar: 
Odeon; lo baci»» tu bai i. con 
Min.» 

Ol.Miipia: 1 tartari, con C. Alon-o 
DrieiUe: La lung.i notte nei ' 4 ::. 
Oltasiann: U;igaz7e per l’Otitnte 
palazzo: Airiufcino por ITter- 
nitii 

Perl.»: 1 gialli Ui Edgar \\:.liaio 
plaiirtario: Il brigante, di C:>- 
siellani 

platino-. L'oro ili Roma, con .\. 
M. FcrriTo 

Prima Porta: Aniìnoa l'.«u.;.nte 
dell;» città se)>oU;i 
Puccini: I 4 disperati 
Regilla: La bar.» del dottor Sun- 
guo. con V. Price 
Ruma: L.» regina «leirAtlailtirlo 
Itiibiiiii; Colpo «:.» otto, ccn V. 
Uawkitt'i 

Sala Uiiilierl»i; La piovra nera, 
Silver Ciiir; Riposo 
Sultano: U segreto cii Moiitecrlsto 
Trlaimn: Il «lomoiie d»*irisol,a 
Tusi-olo: Tanosliim,. con G, Ford 

SALE PARROCCHI.ALI 

.Vccademla: Orlaiu'.o o 1 )),ilfdir.i 
di Francia 

.\%lla: Ah ni.ago »rOrio:ite 
llellartuiiiii: L'esjiix'sso «Ielle 

.Montagne lloceio-e 
nelle .\rli: I L.iii.ide.si. con h 
R.v.in 

('olnnih»»: .•\vveniiire e amori di 
Omar lv:«ì)am «• 7Vilile 
Crlsogitno: Inferno «l'acciaio 
Degli Scipinni: Delitto in «luart.. 
dinionsioiu* 

Della Valle; Figaro «)ua, Fig.aro la 
Due Macelli: ,l;i7z in un giorno 
«re.st.atc 

4:uclide: Cinciuo or»* in contanti. 
Giov. Trastevere; Tarzan t: la 
donn.a leopardo 
Gtiailaliipe; Piccolo donne 
I.lvonio; La legge del Signor», 
Nonientano: Il principe delle v«'). 

1 ) 1 . e»-n T, Power 
N'iioso I). Olimpia; L.i grande 
» >'im()i:idi- 

Orione; G|'er.»z:one Seollanrt 
Y.i r»i 

0 -lìrn«e: Pr«Tot«’i'.li blu ili 

ixim.i. <li Ri;«- 

Pav: Silvistr,' g.iMo m.tlCe. |r 
»tl.=. anim.) 

Pio X: S.'dudi's :ini>g< (di' "'nim t 
quiriti: C’.iten»- 

lladlo: Il»-V7.a))e;,pir 

Kip«iMi; Fuori d;i «pnT'.»- muragiie 
Sala l’irmonle: Sinb..il II m.'.r.- 
n.iio. t'i'n M <*Ti.»r.» 

Sal.'s S. Saturnino. Itenianzo d. ! 
West 

Sal.a Srs>«»riana: L.. n'orte al di 
'.à del fiume 

sai.» .s. Spirito; SpcU.-ir..!! 1 , -ìtrali 
Sala Traspontina; Giulio Ce.-.a.». 

l'f n AI, Br/.r.»io 
Salerno: L.» p-irot.-i ai gnir.iti. 

San Fellcr: Carmen «• Cbaflot 
Santa Uoroica: I tre sceriffi 
.Sant'Ippoliio; 1.., lendelta Ari 
«•r.rs.-iro 

Saverio: I c.-inadcsi. ron K. Rv.-n 
Trionfale: Stell.i di fuoct». 
ripiano: N'>n mi muov»» 

VIriiis; Il figlio di Montccrisi,. 

rlNE3t.\ CflE PR.\TirANO 
OC.GI I. % RIUL*T10NE .\QI8- 
EV.tl.: Appio, .\nitira lOMnell:. 
Vpollo. Ariel. Brancaccio. Rroa<l- 
«»a\. Bologna, t'olovteo. rristai¬ 
lo. Farnese. Golden. Olliaplc**. 
Orione. Olimpia, planelarbi. Pla¬ 
za. Ritz, Roma. .>ala Umberto. 
Salerno. SII» errine. Tnscolo. 
TF..ATRI: Teatro óeirOprra 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio MMuro per la smra dell* 
«•o>- dMfanzionl e debolezza 
oewDall di origina netvoao. p«|- 
chica. «ndocrtn» (Neurarienia). 
deficienza ed anomalia aeosuall). 
VItita pne-matrlmonlall. Dott. F. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n I» mi 3 (Staz.one Tafmini). 
Orario. 9-11 I8-I8 escluao il «a- 
baio pnmonggto a t tentivi Fuori 
orario, na! sabato pomarigglo • 
Dd giorni (ostivi si ricava isolo 
per apptintamanto. Toiof. 4747M. 
A Cori. Roma isoio del 23-U-19J* 

CHIRURGIA PIJ3STir.\ 

ESTETICA 

dlferil del oUo e del corpo 
macchia a tumori dalla pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

llf Al R<'ma. V le B BuorzI 49 
Wfs UàM Appuntamento L177465 
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coUfra il Benfica (4-1] 

— ——— ---—-------—-— 1 ^--- 

I goal segnati da Altafini (2), Mènichellit Mora (rigore) ed Eusebio .— Maschio ha 'fallito un rigore 
Nel primo tempo i nostri hanno giocato chiusi, nella >. ripresa invece hanno adottato il sistema puro 


i aiHa t€MMÌo ? 

IMaiil'redini si prepara a tornare a casa — Garosi 
squalificato -- I laziali ad Acquapendente con la neve 

Lazio B-Samb B 2-1 e Roma B-Prato B 2-2 


ftCLKZlOKK ITALIANA: Mat- 
trelt Lofi. Itadlce. Malilinl. 
(ìitarneri, Trapattonl, Orlati* 
do, Maichlo, Altaflnl. itivera, 
Meiiiclirlll. Nrlla rlpma il 
schierano: Negri. Malatrasi, Ka* 
dici*, restriii. LusI, Emoll, Ma- 
r.i, 'Maschio. AlLinnl. Ferrini, 
Mettichrili. 

SPOKT LISUONA UENf'IC'A: 
('os^•I*erelra. Juao, Angela, 
favuli, Oernmjm. Cfui- Aiigu. 
sto, Eusebio, Aguas. Culuna. 
sitiiocs, 

\RHlTRO: ('iiin|iaiiatl di MI* 
lami. 

MARCATORI: Altarini (I) al 
li* del primi, tempo; Altatlni 
(I) al 19\ Mora (I). su rigore, 

.il 33*. Mrillchrlll <1) al 36* ed 
i.iiselilo (II) .il IS' del sfron¬ 
do tempo. 

NOTI'.; elitarosenri e mi po' 
di telilo fresTU. Uliono il ler- 
reiio di giunco. I.ii sele/lone 
italiiiiia gloe.'i in niagll.i liiaii- 
c.i con fascia a/riirra diagona¬ 
le nel primo temilo *• Iti ma- 
gli.t grigia nel seeoiido tempo; 
mentre II lleiillea tiidoss,i la 
aliiliiale illugIU rossa. I.u par¬ 
tita si disputa eoi! un paltone 
• /.amora ». del tipo scelto per 
la Coppa Ilei Mondo, al Knilte 
nilnlino del regotumentn; 39C 
grammi o (iS ceiiilmeirl ili rlr- 
conferen/a. Sono presenti .33.IHIU 
spettatoti, e l'incasso e di 2.3 
IllillOlli. 

Tra I tanti dirigenti e al¬ 
lenatori fhe assistono alla ca- 
r.n e‘è II preslilenle dell.i FIOC 
dottor Hasnii’le cl sono I tec¬ 
nici llerlierger e R'ippaii. che 
hanno II eomplto di preparare 
le rappresentative della Ger- 
iiinnia i* d”ll i Svirrera. ,\1 11* 
della rlpri".' M.alalrast s’è scon¬ 
trato ro!i r.o-,-Ilio, li.T accusato 
un colpo :*1 leg.ito. e uscito dal 
rampo per t’30" ed <• stalo 
rimpla//aio il;i nuarnrrl. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MIL.\.\n. 1-1 -- .YirJite imi- 
le. rW vrimo .•■eruì coUfiulo, 
hi squadra a;curra per la Cop¬ 
po del Mondo, nel comiiln-so 
ha soih'islntto. Si nip'Hfe ihc 
.siamo ancora alla jase di «l>- 
bozzo, f. di conscuucnza. Ut 
partita d'allenamento' con il 
HenfUa non urrca im'imjior- 
tijitio ii.'isoluta. anche prrchi* 
le dimissioni di Herrcra han¬ 
no errato una situazione tino- 
ni. uri senso rJic .Mucca e 
Ferrari da poco si sono libe¬ 
rati dal cotnplr.fso di forza. 
di decisione, di spavalderia 
che caratterizza l'allenatore 
dclVIntcr. Ma. ripetiamo, nien- ^ 
tc male. 

Infatti, non ha deluso la for¬ 
mazione del primo tempo, di¬ 
sposta secondo le repole del 
modulo chiu.so di moda, ed è 
piaciuta la formazione che ha 
apito nel secondo tempo, .schie¬ 
rata con un chiaro, anche .se 
non proprio nrio.so U'.M, il co- 
.sidetto si.sfema. 

Tuttavia, per il pìiidizlo ac- 
ncralc. bi.sopua tener conto 
che gli .sparrinp-partncr.s ili 
San Siro non si sono certo 
battuti con tutte le energie, e. 
d'altra parte. Cuftinan non 
presenta più l’eccezionale com¬ 
pagine che s'è affermata nel¬ 
la Coppa dei campioni. Fd il 
tanto atteso Eusebio'/ Be', si 
vede che il ragazzo ci sa fare. 
Pensiamo, però che parecchio 
cammino gli resti da percor¬ 
rere per raggiungere Pelfi. 
ammenoché a Milano non si 
.sia considerato in raconca. E 
ciò è almeno dubbio, dal mo¬ 
mento che tonti erano gli 
occhi miliardari posati .su 
di lui 

! più braci del Henfica ri¬ 
mangono Germano, il centro 
mediano, Coluna. la tnezz'ala 
.sinistra, e Costa-Pcreira. il 
portiere. Xon è. però, qiie.sto 
di.scor.so rhc c’intere.s.sn. Tor¬ 
niamo alta sguadra azzurra, 
il cui succe.sso stato piu.cto 
r meritato, e fìoiem essere 
ancora più nello 

Gli uomini di /■lazza r Frr. 
rari hanno messo a segno iin 
goal con Altafini. m'I primo 
tempo, e tre nel secondo tem¬ 
po. con Altafini. .Mora, su pe¬ 
nalty. e .'fenicheili L'na pn- 
nictone dagli undici metri è 
stata fallita da Maschio. E il 
goal del Brnfica l'ha realiz¬ 
zato Eusebio 

Ed eccoci al discorso che 
r’ìntere.ssa T.a formazione r.it- 
mero tino, con Guarnierì rn 
.■\auas. Trepattoni su Eusebio 
Radice su Augusto, Maschio 
arretrato e Rirrm. rontro'.ìato 
da Cav.'m. rii»i aranti sul fian- 
co di .-Mtafinf. la dirnn-frafo 
una buona orrMni''rac!one dì- 
rensira. una ■ K-ca ,1 c.' one 


Gli azzurri 
partono oggi 

Pronta lo C 
por Dublino 
e Belfast 


FIRENZE. H. — La r.iziona.c 
c: ha completato oggi la pre¬ 
parazione psT Ì .1 T.-aelerta di Du¬ 
blino (sabato) » BcUajl iCO 
.“n.into» con u.n al.’etiamento atle¬ 
tico a Corverrlano 
t dlctannove giocatori a cnapc- 
«izione del C.T- Gailuzzl sono i 
portieri Ferrari e Ferrera i tcr- 
rini ViHa. Caocci, Viisti. 1! ccn- 
trotnediatio fVretta, i Jatcr.itl 
Castano, Ctoni. Deriin. Bucclor.c 
e gli attaccanti Colombo. Zec¬ 
chini. Bui. Balestrieri. Cambino. 
Joan. Cavicchia. Brenna e Luna. 
Il centro avanti Bui del Pisa 
ha una contusione alla lesta ri¬ 
portata In un.) partita di cam¬ 
pionato, ma 11 giocatore é quasi 
sicuramente recuperabile alme¬ 
no per uno dei due Incontri 
IH*r !e fotmmzicni Caliuzzl de¬ 
ciderà soltanto poche ore prima 
dei due Incontri 

Domani mattina la nazionale 
C lascerS • Covrrct.tno guidala 
dal vice presidente do'.la FICC 
e presidente de-IIa Lega ertni- 
professionMlt. dr rranehi da! 
CT Caliuzzl In pullman, via 
•Vutostrada del Soie. raEglungc- 
rà Milano da dove, in aereo. 
ptuateuirS per Dublino via Lon- 
«W- 
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.N.AZIONALE-BENFICA 4-1 — Il guai segnalo da .*»IK.MCIIELI,I 


a metà campo, e del buono c 
dei gramo all’attacco. Al giuo¬ 
co hanno dolo tono il dr(i- 
CÌO.SO Rivera, l'irrompente Al¬ 
tafini, il ■ sicuro Radice e il 
classico Maschio, forse il più 
aponisticamenfe te.so. 

.A traili -s‘é distinto Meni- 
chclU. di altri, tutti gli altri. 
■se la sono cacata con una lar- 
fia sufficienza; inoltre Fasi non 
ha lasciato toccar palla a Si- 
moes. Più brillante, più pia¬ 
cevole, più rapida e ritmica 
s'é dimostrata la formazione 
numero due. perché la linea 
d'attacco aveva un maggiore 
sostegno e Lo.st. centro-media- 
no. ocnica liberato da He.strin 
o da Emoli. a .seconda che il 
ccntr'attacco. ch'era Ensebio. 
partisse da destro o da sini¬ 
stra. E’ accaduto, cosi, che 
Xegri ha dovuto intervenire 
più di Mattrel, ed é stato bra¬ 
vo. brnulssimo. Fd è anche 
accaduto che Costa Pereira, 
anziché una, ha raccolto tre 
volte, il pallone nella rete, 
.senza contare che .s|)c.sso è in- 
lervcnuto in maniera magnifi¬ 
ca. formidabile 


Guttman. infine, ha detto 
che la .sguadra azzurra gli é 
parsa più abile e |)iù pratica 
nei secondo tempo. F noi .sia¬ 
mo perfettamente d'accordo 
Ciò nonostante crediamo die 
nel Cile il modulo .serrato sa¬ 
rà preferito al modulo ela¬ 
stico. secondo il costume che 
domina o quasi nei no.str( cam¬ 
pionati. Ed. allora, è .sulla for¬ 
mazione numero uno che si 
lavorerà con impegno, anche 
se .Mazza c Ferrari avvertono 
che non trascureranno la for¬ 
mazione numero due, gucita 
clic fa l goals. Sapete com'é 
(purtroppo): primo non pren¬ 
derle. il il verbo dei tecnici 
nostrani. 

Giriamo, adesso, il film del¬ 
la gara, che ho avuto una vi¬ 
gilia eccitata e rabbiosa, per 
ir assurde, parados.tali. trapl* 
comiche vicende legate all’an¬ 
tipatica, velenosa guestlone 
fra Sieorl ed Ilerrera. Poi, 
giungevano le dlmUslonl del¬ 
l'allenatore dell'Inter, ed il 
giocatore della Juventus tor¬ 
nava a ca.sa con la buono scu¬ 
so della nota dì.stor.sionr mu- 
scolarr Cosi, airini iirvfi ' o. 


Le interviste a San Siro 


Guttman: «Megtio 
il secondo tempo» 


(Dalla nostra redazione) 

.MIL.A.N‘ 0 . ! 4 . — Le intcrvii.;e 
r-icccltc negli spagii.i'oi di -S 
Sin» .'1 cf>iicluri('nf di un pem»-- 
riggUi tranquillo, romim i.tno 
d.ii Benfic.. in oin.iggi'j .•..'it';,!- 
t.i’ltà <• tJ giiullzK, 
che Bel.T Gvittman data miI'.. 
prov.T degli azzurri Prima do- 
m.inil.i: P.Ti he vi- !.è F.<-t., j,:.-- 

i,.. ci»-i l oni'Kl.t - Prini.i rirp',- 
rta. -Il tiO\tro c»mp:f'i ero f/ucl- 
t<> ili iillernirr li nquodr i dzziir. 
r.i leiild a’cii'.fi pretesa f>er il 
rmilf,;l<» Alibidin-' dllr,' preor- 
rnpaziorii. per csempra l'incou- 
fr.» coi Tot tenti II TU per I.i Cap¬ 
pa ilei c.iinj>iuni E j,r>i rmi .i 
pn,'» yiocnre contro II ci'en ,rri''' 


ni I ,>niji!e'-'> !,: Mpoulr.i r. i "i i- 
norrata cun sufficiente sno.'ea- 
Zti .•IfibidfTio le perline per i/'ie 
iiiipurtiizioni ih pinco: Mii.alr.i 
iltfenrir I e sguintr.i iCatt'ii o e 
In C'i'e ci rrpnlerrino -ernnifo ’e 
C iratteristiche ■Iciili ,n \er%:rt. 
Aita fini, come .irete fi-I,,. e nn- 
iltilo beni,»|,no e fra p.'i e,.,r- 


l'amblentc un jio' si ra.s.scre- 
navu. Diciassette giocatori ave¬ 
vano a di.sposicione .Mazza c 
Ferrari che. nella prima l'ar¬ 
to dell'ailenanvnlo col tìcnfi- 
ra. pre.scntai'uno; .Miittrei; Lo- 
si e Radice; iMoidiru o Tra- 
pattoni; Orlando. .Maschio. Al¬ 
tafini. Rivera e .Meidehdli ' 
rVlt'inliu» .scattaodiio illi 
uomini di Guttman <• Mc.ttrvl 
doveva bloccare un tiro di 
z\()tia.s. Quindi, liojio ijuaidie 
fischio, gli uomini di Mozza 
c Ferrari cominciarano a svel¬ 
tirsi. e arrivavano presto al 
goal. Centro di Trapattonl c 
jxìlla di MenlcheUi che tar¬ 
dava, recuperava e porgeva 
ad Altafini; era il 12* e José. 
pronto c sacco, di te.sta batte¬ 
va Costa-Percira l.a ri.s-posta 
del Benfica giungeva ni 14', 
quando Augusta sfuggiva a 
Maldinl. calciava e Maitre! 
salvano alla bcll'c meglio 
con una pamba Britlan- 
te e ingordo, al 15‘, era lli- 
vcra. Il quale, al 17', impe¬ 
gnava Costa-Pcreira con nnn 
splendida mezza rn'Tsclatn. 

.^’a\-pcttara Eusebio, e i*«f- 
fr-n ri.'.ulfara pana Tornava, 
tnrere. Hiverii che luueiaiu 
Orlando, al /II'. Pareva foss.z 
pfhil, irta il portiere s'e-ib'.va 
in una mern’'ujHO'.'n doviario- 
ne. b'epnirnno iwasioni <iel- 
l'ttno e dell'altro campo r i 
ritmo franco, sparacrhincano j 
Altafilli. Radice. .'ilen.cheUi, 
òlasdiio. Orlando, e :paror- 
chUiva Agiias Quindi, ni 4.T. 
Radice impegnava a brucia- I 
peto Cotfn-Pcreira che <fi- t 
.,;feru/eta guanto e lungo. | 

\rl .secondo temtìo. Ciiitt- ! 
man .so.stif iiIpu Agii is con Fan- j 
tana, mentre Mazza e / errare | 
confermavano le varianti p.a j 
deci.'-'’, e. di con legnc'iz,! la 
formazione numero du,’ aa’vii 
con /.'egri: Maln'ra.si r Endici-: 
Perorili. Losi e/t Fino’!, .^^>rn. 
.Maschio, Altafini, Ferrini <• 
.'/rnirhriii Subito Mora rcin- 
iHiva rnalamente mi lancio d: 
Menicbriii, e Al’afir.i -calza- 


gioì aiie cainpiuti,. un tuo die 
.S'uiKana ribat!- •>• die .V<'- 
pri tiattenera il poi- 

ti,'»'i' ilei .Ifiiiifo ,i s; laeiltiu'ii 
III! iipiilansi }'< r iin |l|t,^rl■,’l|. 
(o 'Il .S'imor-: 1* ,1 .-eeiia l'oe- 
euotii’ii poi Aitai ni. ette a! /.''*. 
con «Il tulminau:.- tiro al vo¬ 
lo, da duo dorr./u' d' meir. 
trafiQliera Co^'lt-!’. i. ira 

E non bii.s/iu'ii !’■ rebe ai 
21* il I entr'iiMiii'i o d.-l .Mihin 
metterli in ii.'.on,* .'t.'ora. .miI 
i III pallone t< o inlerrenii a 
li: nuoiui divo con le inani 
su! tiro ilagli undici me¬ 
tri. .Mora dina af portieri, 
del Benlir.t il terzo dispia¬ 
cere Guttman rg-edem In 
formazione \’ia .toao e den¬ 
tro llnmberto, fio AI(lPl^to 
e sul terreno f'nlndo. .llano- 
ore inutili. Per/he la forma¬ 
zione numi IO due. il,dia no¬ 
stra .selce,Olle ,.i :.enti.nurii. 
> d al 2J' portai a a quattro i 
• noi poa!' era .M,•nicheli: 
die concludeva du pochi po'- 
sl un'inte.'.ii fra .Altaliui ,• 
.'foro, .Sbaa.’tOea .Mta/int. ni 
'J9', con 1111 pnilonetlo die 
pretendeva «i'r.sscre troppo 
furbo, ed eiitusùi-.mava. a! 
lìO'. iVepri I 'i<r truJiriierii nii i 


< Tetefiiiii I 


j.‘hiopp(’l,*a.'ii il: l'imeb.o, il 
gitale, aeirnzione. .m M'onri'a- 
1,1 11)11 .MalutriiM II («r.’iiio 
della Fior.gitlnn rerilra frn- 
-pOi'IiltO '-'1 1(1) (ionio dei 

iiimpo. dove nmanevn per 
!'iP" Fd , ra (;iiiiriter( c/lC 
lormii a a •naoi'iir,- '/'ertin- 
inira eoa \lenu-h’'lli t )i,'. a! 

e Ili • ctuiiui’ii line )i;- 

e /i.'Muie Oi'vitsioni prepnrnt,' 
ila .\l taf ini, I I IVI i 'il n Imi) 
( Ili', III il!*', nii.scii'ii a .scarii- 
peufiiie tti'iJa polla di .\eiiri 
un (xilloiie III Ilio dii .dimoi". 

(Quattro 0(2 ano. per,■;<*<. jivr 
ili selezione a-'ziirrn che fra 
tre '.l'ttiniane, a Koina. verni 
tottoposta nd un'altra iirut a. 
roiltro i( I iiini.'iioo di f»Mo 
De .tane,IO (.fuiud., ;i riu- 
n ranno i il.ioii'n’i delln 
J'ItU'. per deridere a rtii af¬ 
fidare la mngiJiore rvsponsn- 
bdità tecnica jier /'al■l•cll[llla 
nel /'ile: ,* Por in.t •— era 
.s'padiiccitii rtie parlava — ‘I 
coiitimin con M i//.i «> K.Tr i- 
r.. .imdio ;x rdi., 1 i pirtv p '.i 
impor'.inte pi)')> ir;,/■.(>- 

IKJ UbZ;*'!.-! .'ili I in'M.l del Ille- 

:e d. ;ipr.le. :ii>]>vii.) coiiclu- 
■o ;) ini-v,:iiio <• uiip'oil'iln-, 

.ATTILIO t'.AMOHIANO 


t’iu vii e du Ile -ui fi.oi- 
1," ilelle unii.ine. o 'i ‘‘l.iil 
h lineo .(.'./.uiui -i l'.nli hiidl,! 
dei puu-ioU' .iiTAO di R'*- 
inoiid.ni e,"",' iilleiialou, nn'ii- 
•le lo'l el.m g illoriu-^,) si i>;u- 
’i del i))o.-sini,' 1 .tiirno di 
M.Oli redini .i l’.u-i 

l’.ii ni |>iii 1 icol u<* p.n>‘ die 
r.Ili.ne Ri inoiidini 'i:» 'P'' 

, 1 nto; l, i/.io e P.deiiiio s i- 

leliheio d'.ieeord,) in 1 '- 
ne.i genei-.di' e n) ineherebbe- 
Mi'.o d 1 defitvre i de!! ni': 
•i.i !i -oc'e'ù rolli,in.i o He- 
niond.n l’or qne-to •eoiio ini 
en)i.'''ii.o de!!, l.i,’>' -t l'o 
inviti) Il P dermi) iv*r l’ore.i- 
u‘ di ! tK'; lineerò IH) ;ic.‘!>:' io 
,*oii r.d’u-n iti,, e e ,l,)vrel)l>e 
; i-ìi't ii'i . TU, oqiJi ti t P '- 
,‘lie ou‘ iinui'a,’ si .lucit''il)i' 

«..ilti'ii' ti'i iieo-a ,|i 

o’tìo d'v elio .i.til con! ,'*1 
11el'lx’r.» Il eorso .ilU'he (•oi) 
.iden ,‘on de, ' ee.-,, 

l’.ec o 

Po,.- (pvm',) feivir.l'i M'i’i- 
! : ,-.l n. ni' eoo lo • v oi'l di 
un -n>' r'oino i, *•.1,01 et ino 
.1 .l''••■d in-i.'ti'iif : o -uno .i|i- 
pirs,' eonfoim de .or. illor- 
"ini nidiii.i ili UR<’n’,u 
liq fitto '.ii),')o dio M;itifn'- 
,1.11 a\evi elùp.sti) .'d line DB 
, 1 ; o--oro i-entti» n">>v.mietdo 
nello listo ..igetdnu' por In 
pi,,-- mji .st.iB.one Cinit 'lu¬ 
pai .dio.IMollto .1 Ho))):i .1 )*' 
appi oso elle Podro 1 ) 1 » Insculto 
1,1 e is » f mi .ui ora tenut.» m 
affi*',». litui indo.scno in nU"'r- 
■.t,» eoi, '1 i ‘.‘.nistifienzione ehi» 
ilavi'iido 1 inani-ro in II alni 
-.vli, per poe,» tempo ntii'O’.i. 
non eoiivon i rltuuiv tre 

il eontriltto. 

Pi patto Ioni 1 dirigoiitt 
puillonvss: iflorirvmn cl),» 
trnltn di 11/1.div.» priv.a'o del 
i;.oe.dor,' ,• oli,» nulla 1 , .'o- 
oipt.i h;, .l'ieorn deciso sul 
ni.) e,,i»to: '■[ elle vero, ma 
.• in,'he \or.> eho Mniifrediiil 
ha moli m,' iiroh.ibilitii di 
',)vn il,' , e.i- l fToill,» l'Cti! TO’ 
•iv.m'l infatti l i Homi) vor- , 
1,'hti,. R,>//oni 1) ‘1 tedesco 
Si'eh'i: > 1 i.seetebbe ipihidl 

l'bero M lidi,'d.in piof,',■•li¬ 
do , h,' toiii.'o so a (M.S11 p.iit- 
•■)?*■> cl),' eo,lerlo ad aUr:\ «-o- 
.io’.'i ■t.il;,iiiii. por 11 timore 
■ 1 ) 1 ' P,'dr,) ne) prossimo tin’U) 
*1)111' a l)i':l!)io f.iC'ndo e,)?! 
.-oiKein d i.itipititdo per Iti 

.‘■ll.i eoS.'-ioDo 

S,> tutto ancora noi) ^ de- 
e'ix, j>rr», e 1» sj i»Uti 

eonfii-'ion,* tiittoni ; rt'Brìauto 
nel Kvtippg dIriKOrtto p.l.ajlo- 
roS',)! eonfusloijo dorlvinto 
■l.air.'ifteupianmnfo dn tcimre 
nel confi otiti d) Marini Jlct* 
'■pi Infoiti so m trovi'rò il 
iiiodd.di I 41 V la ,** ime*-, coll 
d nmtf» li» Roma iiotcìi con- 
'.ar,' sU'de'orniJnuU fondi por 
la eaViipagna nrctnlstlt H en-, 
sO contrario potrà coiit ire 
■oh, .'-Ili ricavato delie cvt'n- 
toili ci-sloni <dl Manfre.li¬ 
ni o 1 , 0 ) ii'iinoV). 

P,'r ipio-to all.» Koni i .*-1 
'•1 inii') t n-enilo molti pi.ini. 
nui niicoru non c'è nnlla di 
do,*!.-(it -li ji.irl.i eh),' (li "Il 
pos'ihdi» scamh'o Angeinh)- 


4 i .2 * 






msuù 









f #'^lANFItl'.DINI è eoitvltilo ili tornare a rh'i* 




Plankaert sempre leader della Parigi-Nizza 

Altig vince in volata 
l a Ro mans-A vignon e 

(fuido Carlesì .settimo è il primo dedurli italiani 


-- r.cj-!.'. 3 f.»'o: I d. -ti - , - 
e-'t'.a-, ti-.iip o'--.::,, ,i:’..i pd, » i 
jdu el.as'ica, : fic'*- me- 

giio 

— l'.'r/etti.inciit,-. «• i 1 «lir,. o.'i, 
je i'Itaha undrn 1 •. C'i.'c co-i 1 . 
modulo di gioca del prima lesn- 
j'O s iT.iTiTio 'Jnlor, 

— L., cpcTlr.. i’..i'..n.t ! .in !■• •- 

pi... Itila? 

— Non diro que«:o. anzi ne» co» 1 - 
p'.esci la campipiue azzurra ha 
latcìatv ur.,t Ijuiir,.! laiprcf.tj’.e 
la oriJiTic ih mentj citcrn. 

fini. Rti-era. Mora e Sepri. ri-: 
ripeto: *e l'ffj.i.i ruoir figurare 
depnc.inrrit,' r.c.l j Capila Eimrt 
it >cra il ir carJ.i . »uu u(:..r(a 
; *, ■llr-icr.c. Il j.c-.ta coti , 

- Mi-t.'i ilegti «t.t-.o 

vernili per LiwebJo e ha.an > b’j'- 
talo \ia 1 ! p,«T)PTlggii> C'ie'..'-»’- 
va i; r:ig.aTZoi 

— Eu<et)i'» ha resa i, , e'.:» s,rr 
ce’.to Oarantisco «u.'.> guatila 
dei mio ..tic? 7. puTtri/ppo c.j , r 

• rem tn campo emoziua .tn, c-i». 

test.i nelle nurn'.e. .Sr perrr.ct- 
tete v: diro che li rvlpa ,■ •- 

tir.:: Eufrliio < piovane c non ha 
ancora '.ilio 1 ahitudinc , 1 .' »».<i 
nome e c.l., tua fi, io if-mprti 
in jr a 

— \f.a d-'vi'\a t.>rri %c»icr,- «ini 
tecnici del.a Jiivc 

— Vi npelo che Eusebio e un 
gr.inde atrcccunle 

Mentre Guitman parlava c«.n 1 
giomah.ati. 1 gioca'.rrt :uzi:.«r.i 

• i divertivano nel'.* Và*ca .la 
bagni). StTPbfavar.o proprio dei 
giovanotti in vacanza Oerm.i- 
r,o. quelto dalla teet.i p«>!«t.i. 
vantai.) In primo luogo Ma.«chlo 
«• poi Mera «' Altafini. .A «uà 
voiia. £u*ebio e;<>glava Aitaitni. 
Menichelli o Rivera e feltravi la 
sua pa'.ddm premiazione coti que- 
et«, p.irete - .Von ero a poito e 
in piu i2 vostro catenaccio rii 
ho ronfuso Peccato... ». 

E veniamo agli azzurri in ce¬ 
ro. Pasquale. Mazza, Ferrari c 
Spadaci.ni ai anno dichiarati «o.i- 
dUfatti. - Ce stata trualehe ifc- 
I satura — ha d«*1tc, Mazza — ma 


dtrnft hiiano tiijiernhi ott’rr.- ( j ,7 Germano C fallirà d'U’l snf- 

mente l'esame .MenirheUt e .Ne- appena. Era il 1/' 'juaildo 

or. Altendiarni. co, fi.i »c u i con Co ta-Pcrrirn ormai 

l>i- Siimi ( oh iivh II c.'ile'l (orlo _ ir- . . 

e quei.'., fini.r.i < ..[irMe fin- raum, n’.zrtcri sulla tra- 

CnTitro col F .fi,e»ii;i .1 ftoi'ji: ver .’J COI! le mO'I!. )»*1 firn di 

.) MI jyyro lt.:Iia-rriinci,i <; Kir.’-,- .Macchio Vemn)'>)io neiln pu¬ 
re, Il h i>! lyyi". Frollila U-Jt-iha nizione per {I rigore, il g.o- 

K II Tot)»., : mrjjt.i /• 1 ,'| 1 catare dell'àtaìanta w-evil tcr- 

ll fiiP.eni tt a fluì- ,1 n 

„ 100,0 (le.OIO-i 'Oll , , ,,, ,, , 

.Nau,r..l:r..-m.- ...-.rh,- .. .li"', »- ™ '' 

t.: 7 I'*’ìi,!m. r,»-:ri ,T,*i-fi,7 no 1 picca *'0 e 1 p.i r i - a r.r,'JO(r*i* 
t • ttlnilsmo A .I,aiA A!t.7f»nl ro- I lerrjrnfe- nii-rife, riicora r f n- 
n'.bi.(\ , \m;., ,i; >■., t,- fri'aii'o f >1 -'’b o remine:, 

‘•'-;e i.-; »<■'./ ,II,...j fj farri notare e Veorf rii»- 
GINtl N.tl.\ 1 vuT'ii iin ti-o f'itTi'na'ife del 


.\Vl(..N().Ni . Il -- 
pl..lie.iiiu'<il,- M'iii II., pili «It.- 
< 1 , 1 , .ivvei-.iii ri» IL, |).iiigi-Niz- 
7 » <11 • Ili • 0 fe.irlr'r' ring)» 

.Simii-.'i, ,• tl »•<!•'•co Alllg (vlii- 
c liuti- ili H-, ' lii-rri., taf fi., ..« 
Amhix'i:»’) U yiiiiii.il l’,-iilid,'r 
« ir.Vt-rr il g' rnde «criiillft., .li 
,,it. xt.i 1 ijij , I ikfi,itili.I ,.U.i 4 
* <-/i<,li ,|.' II'. ii.,i (Il hin 4 

I 1 •>.,lt.ig 1. M M ..tei,.. »iii 

«I , 11 ., ji,,t«n/., . 1.1 Rolli.Ili»» l)..- 
f .. <|,i «Irli»' .«'.l'iiigo aeiiz.! i:,u - 
..reo, .« V'.il. I., >• fr.iliT-ilalio .,1 

■, ni..;..!,, il .«rn.lorl l'l.,n- 
k.', .''■iiiip*i , Afilg. U,i-- 
«I,, II! NTAlf.'i»—-l<l Novak. LI* - 
M ,. t.'i, . y e I.i.oy. iial.I. r- 

ni..ii-. l>, Ii-'*:>. In-.p.-mi- lA. - 

T tt , \i.gi , 1 !, < ,.,1 ;:'»'■ (Il \ ..i>- 

t ggio >u iZ, eIriiHqii Irà i.i- 

Anquetll, CarleA I>. iqi'.-t «• i .*> ' 
( il grg.nrIto ft.i l’oiillc.r 


Neirallenamento all’Acqua Acetosa 

Varata la squadra dilettanti 


*,1 f «\oitM ri i :7 un r.imj-) I iedi M.s ii,.iTr<, I ultin.M il 
. 1,1 rMtv.J.t» ■**•» *p')rll''<» .leU'.Ae- j .iprde. I! gl.im., «UCC. l. 

qua A..’I(*a li terze ..llenan'.en- j N-Zionale ill'«tI.,rT| J.irtif.-) ja 
t", ri" II.i r.if ;,r. rent,.tiv .1 i.,!«i. 1 n ('•••rn-;nl.i 
-tic, <1.1 .!.,« tt.ic.i,. .'b.' n.r.r I - 

.n ih.e i; contri ‘ n.tVnV-lu.o atu i Moraes - Washington 

mJn,’. d?pn-anh V'iVi’.!■»?-;: i il 23 mano a Roma 

lem r<ntr<. t'OloCda «lilclt.-.nti ; - 

I sel.-zionali «oro «tali «uddi- 1 l, • ig..i.;//..i'iii /ii. eli-l-\ ., 
\ i-, in .:»!, «ju.ilr.. .-o*; fot- I i.r.tir.) it 2 -i tthczo .,l P-il-zz, 
m.ii* [ rifilo «pr.rt j r.*»enlr ra iir,.. ri.i 

ì’.J.XNCllI ll.ir..v-li.»-. M.ii- 1 r.M ne ir.frrria/ionóle di pugi 
gif.r.ti. -Sr'C.g. -Ar, ..SI, Putì:- 1 i..t, ini|a-rr,i..t.. »ull me. n'r, 
ea. }’>cgi r.fr,»».-.. Z^n.iti. | .NJ, r.,. * - V. a«bir.gt').i (yiir-t'iil 


;.-rii M.s ii,.iTr<, I ultin.M il 4 
.iprdf. I! giom., «ucc. •«,\.> !.. 
N« 7 ionuIe ili'. ,i..r!i j.irtif.-) ja r 
I-, r.,-rn-; ni.. 


! Moraes • Washington 

I il 23 mano a Roma 

i 1. • ,K.,l.;//-.loU /il. t le Ia - 
i l,i-.iir., it 2-1 tthczo .,l P.iIhzzo 
j rifilo «pr.rt j r.-sf nlr ra iir,.. ri.i- 
1 r.M tu' ir.frrria/lenóle di pugl- 
I l..t, lni|a-ri,i..t.. »ul) me. n'r,» 


ia. Gg'.u-r'.. Verrozzi 
A'EBDI I iigita lAza.'..., I«ut- 
t», V'rrzui. BarbaccL J-nn-nì- 
li. D'Agir»t.r.,. Pier.,ben. ("oc- 
rfii. Siti. Marchi. I,ivrl«i 
I Ui.''r.cnl hvr.n.i prrva'.m ;.r 

. 3 - 1 . -vlhtppurdo rr 1 er rrp!f**o 

»ln gl- co pio ergan'm f ptu 


ttnir, \ar.tj, 17 .) -Ilo «eeorrt uva 
Mtteria di preztigi,, i»ttrnuta 
fi cetile lì-,. n'<- far KG «u .1*»- 
B.-wari . 

" .«"iiingto;; (-..rtirà d.,ll., C'i- 
llf<->rr.ia martral» e ciungcrA .) 
Rerria il guirno 'lo;,., ..««lerre 
al < m..t(!imak( r « Italo Kpeirli 


hrihan'e all'attacco, d<i\e n.an- , ,c,,no pure in iirrgramn’..! gli 
m» primeggi'to le du. rr.izz»- ' incentri I*utti-N'enct .■ Ca«toi. 


m» primeggi-ito jc du. m.izz»- 
ali Z«n» ttt c Og!! ari. due ragaz¬ 
zi di Ili ;.i'.ri Tra I Bi-.rchl si 
«ono dt«tinti nv.rhf Pulllca »• 
Margienti Del Verdi t migliori 
«on.» app.imi V’erzut. Jarnaril- 
l». D'Agijiin» e Neri 

Le r.ti cltii'lnconiro. ditpu- 
lat. »! »u un terreno molto vi¬ 
scido »■ con tciTiperafura fred- 


di-J''ni-ii mrntrf ri alanno e« r- 
canrTo .ivvcrtarl per Vtrchl.itto 
, n. u Paul r- Im(,cgn.ìt<> .. f*a- 
rigi) e Nobile 

Forre Ben Said. Il qiific ha 
►C( nflite a Roma l’imbaituto 
Kraii.Ii. p< tr.^ combattere a! 
F'..I.,zzi’ d.-Ilr> Sport II r, aprile 
r.« l corro di un.i riunione In 


ria. «ono «lat.» realizzate da Ge- j cui gli nrganizzalorl «peranr» .li 
rr.»a e Valla nel primo tempo; | opporre Veechiatto a Nobile »n 


da Neri e da Butto (autorete) 
nella npreaa. 

Il prostlmo allenamento avrA 
luogo, «emprr a Roma, rrierro- 


un combattimento valevole por 
Il titolo italiano ri»! leggeri. 

m t # I ■ ^1 «Me. va Vaa t * fa I V 


attualmente 
pugile, (h.- 


vacante. L altro 
h.i prerentato la 


proj.li-i < J,,.1..I itili.. ..1 11!,.:,.. 

<;ior<l.,r>» <'..1, i>,.r!. . imj-. . 

KTi.-)l,. ,i t'i ?ii.,ggt,» .< Mtl:.Mo 
per il ti»,!” .urope.» <.,ntK, 
rir.gl»-*.- < ti-.mi, y . f,< It.ii.’,, 

7it"i.i.,n’'- • !,, I» (. muil««M i.e 
l'iof.—«ioni*• 1 itili.. FI*l •l«-«lg!U 
Verchi-ifto I S. bil.- |HT il .«••.n- 

liattiment'» v..l,«.,,|f |>«T ir, lu¬ 
ti ri.. n..ri>,:..il, 

« _ _ _ 

I li Premio Tissot 
oggi alle (apannelie 

Ott,, ,;,m -M'io in j>rogr,,n7- 
in- oggi t'ap.,nriclle. Al 

I entro iiiit.i riunione eiiC'i.. 
un hundicai» r* r t tr.- .inni eh 
ha raiff-lt,' t iv.gur portenti 
IH-r li l'ie.r.M» Tl««(,l (dlhc , 
I- 735 «^< 1 . ,:i ìSfXi) semi- jis r 
If .Tltr.- r..r-f e impo««lblle t,i- 
un pronM«fico lirecfao p<*t- 
rhe troppo i, iluir.-on,» aui ti- 
«uttati I. (liT..»tro»»- •-•.ndizioni 
del tfrrif.M Cl,- .i«.«al tpess > 
rieref.n.» .. cafiovolgere «gol 
previsione. C<>n,»iiiquc piover,•- 
tni» ad .,cc<'r,l.»re nel l'r Tl«- 
>.it l.i niTstr.3 pr.'ferenza .3 L.»- 
rio pi,) in bare all,* dlacreie 
doli di fondo dimoatraic rtie 
non rifacendoci alla reali |ier- 
f,)rmani’cr di 1 puledro cirll.i 
Scuderia Bl-nCoverde. Gli al¬ 
tri. vale a dire I*alm. Victor, 
Artenlo e Caiirllll h.iiino però 
b» piu ampie posiibilitA di sov¬ 
vertire in notira previrione 


ll .|,l;,|,- -) llllfifgn.. .1 f,.iul,, 

|,r I ifiot t.iisl sul iiiliiil 

l)"p,, I : • liil.ui.' ' > ■ di • "l'i'i 
I lltM- I I'iImIU .Il I< «t.i «1 lllll- 
-•■••U," 11 ; 1 p.-I.lMIl', .,1, UHI ''l* ■ 

,11. r II .<.111. .ViMfiiflil I’miiìi- 

.l,,i .«.ucUmI,. f, il,-enii ut»' tl *im> 
II.», guirii, ut', ilop” .litri 1,0 .1,1- 
ITI. 1,1 un,- .,•! \i-.<:u.»il • 

-ilt:, ili.fi .'■rri.i,,rr fi, 1,11 

iiro.'.l» i-. . 31 .ili.*. I), lli.’igli» . 

< . >• (',',1 ClUfRiO giup{« Ito 111 

t, «I , ., 11.1 , 'ii» , », ut, 

pl,.l,'n,- » .,T)ij>i, inl> uli- ,n Uill', 
3t . I» infitti ft.i 1 f.'i r 1,1(1 ri d> 1 - 
I',11.1 I !.i-*' 1 |I( .1 11 '.,oc.. 1.0 *.,l- 

* (,|T<> I), Ili I J.i>(» ll.',|il[r'i « T J 

7 ■co 

I**ui((1>,| c.u jf .-*» 
7 ,ft■, 11 .* »To fi, .ivvff«.,ri di'! fr.,n- 

< < -, •(•■rT iTio un I ' 1 , o .1 I I - 

v.i, i', iii'k ii rt \iI'F f)»- - 
t • r»,l , . '-.uni '"U , If-I,, li! 

e*. I .i.t> ) ’f.li)*» Pv* *• • < <.t- 

l, ri..tri r.igrni! v 1 f-.'* 0 , < l»,- 

fra fuggito In «'»)itiidire al 114 
chilometro <|ll.■«tA voitrf n») P, u- 
ini T !• .litri ri»-'-» .«I «in* 

>T. )\ th'? il w* li» > \ 

I rH<’ niptd.im» ii*i‘ 

ff*rr^ni» (f* ak «r** < fl;i 

.rDf h* N* I!.! fi* 

o.il*' p.if*»* lijfjj'''» ••"ri Tijf- 

t.i 1 I >ir.» • » il l>.i il- 

ii'i nU’ r.ipjf-r»- f* 

WoìfAjlr.tlI 

L’ordine di arrivo 

1) Rudi .tlllg iGrr.) 4 «2 IC ' 
(media kni. 15.71,5); 3* Joseph 
PUnkarrt tnel.» I.0*'17**; 1» 

\5nlf«h»hl ((irr.t; I) Liena 
(l'r.). 5) lleltirrghe (Tr.); 6) 
Slmpvon (GD) con II tempo di 
plankaert; 7) Carini (II.) 

g) Mallepaard (Ul.t 
4 ii6'39'’; 'J) l.efebvre (Fr.); 

IO) Achrnerters lllei.); Il) An- 
glade (Ir.); 13) nelorl (Fr.) 

t M'jr*; 11) Moirnarrv (Ilei.); 
Il» 4o«eph Groii«**rd (Fr.); 
15» Impani* (Rei.). 

La claaiifica generate 

I) Plankaert (Rei.) 33.79'44 
3) Hlmpvon iGII) a rft7'*: t) 
Altlg (Germ.) ss l'SI”; 4) W'olf- 
vhohl (Germ.) a 4*34”; 5) Poii- 
Ildor (Fr ) a VtV; A) Deamet 
I (Rei.) a (;'3V'; 7* Novale* (Fr.) 
a S'M": a» Malirpaard (01.5 a 
7*01'’; 9» \ngladr (Fr.) a **39'*: 
!•) Anqiielll (Fr.» a ri?" 


Neociiii; « Correrò 
; allo Hil^ S. Remo » 

FIRENZE. 14 — « Faro tutto 
fi ponaibite p»er (■•*cre lunedi 
prossimo alla partenza della 
Fitlano-Sanremo » ha dichla- 
T.do stasera Gastone N’enclnl 


,lo|io l'iin )l iii.»di( o per«<in.3l,! 
lo .»V(;v,, vi-itulo tlscontr.'iiulo- 

gli 11,1 Ifggefo <>l;,to i,itl,)f|t/.,l>< 
I cu :i7.tl d» ffbbr.» 

Pareggiano (M) 
Uruguay e Argentina 

\H>NT KVIDM). I» -- 1,1 un 
in, or,In, .’uiiifl,.-vi,|c .li . ..lcio. 
di.|,»it.ito:»i ieri h,T.» .1 Montf- 
viil. Iltrugii.iy I,.. p.ttegglalo 
.Oli l'.Xrgi'Ullu., p. r |.I l.'Ai- 
gfutlii.i .«V.V., , l>,i).o t) prii),o 
t.-iiipo , 1 , v.iuliiggif, gr.i/i<- .-, 
iiD.i rete d,.)l'.i|.i .<uni.-<tr,i ll.iul 
l!» I, Il .il I7' i«T rt'mgii.iv ', , 

I-r, gg|.,l'‘ il ', r/ii.'o -ifij-tro 

imlMo .Mvater ,1 l »'. gn.oi- 

I il , ih fe-f.t 


Miiliiit'.i.i o Ain!i'lillo-»M.)3,'l»io. 
.■ù u.3rl;i il»*U'ovei)U>;»U> itig.»»;- 
Blr» dt Rozzoiii o. Di G!.ici>- 
iiii) o Si'Pli'i ('(Jitiv* catf.r» 
;ivim::. ili Luvv coni,» Imcitn). 
dt'l norti'Tv' <1,*1 Goni») Geotl. 
(•(MI),» r.tivalzd. 1113 l)iSo4i»»*id 
vt'dcri* «•orile .'indn'» a ftmrM 
»)»» nidi, s. »,i., vht.ii.’.i 1.» 
.situtizioin*. 

l’cr ,'unto iu(slii) vog*...,- 
T»)i> diro ri),» so h» Iluui:» p«'i)- 
s 1 di vanir,» tiri;, v(ipf,i.i <11 
intorni »M,3t;oh:o-Joii.'Voii, farà 
un gro.ts,) ,»rr(>rc jicri'ho .si 
frati,-i di (ìli,* intorni di it)*,- 
iiovr.i d.ilh» o.ir.-ittoris'.icho m- 
ni.li montr,* proforibi!,» sarch- 
li,‘ un:» coppia .Tons'on-l.i'v, 
con rniBl'*:''* coni,» tiuìi!,, di 
pnntn iti '«in!,) del l'ontro 
avinti. Ciro-» l.oiacuno js» ci 
•* prosjiott.it i .anello ro'.«.'i- 
tii.ilit«i di un siKZ imp!«';;,i .a 
nicdiano a ll:in(» di Gn.ir- 
naccl con'Po.tlrln terzino: ma 
.• una ,•v(■ntn•llltà dio hi-o- 
BtKjrobbf s'vtattaro por il - ■(- 
rattetiiu»- del plocator,’ ch,‘ 
nrtif,! »iuu da p.»'i nossiiti ;i'- 
f .il.itm'jiTij. (.Mcv.hi) allor 1 :l•.•c- 
r" Mal-,'in»»! tcr/inu <*(.)n Gmr- 
iitic'i-RoUriti rn(KÌiaiii>. 

l’iT 'urn.'irc .'d noti/iar ,, 
.vp'i'i'.olo c*.^ da r-foriro vi,,' 

, otric c, ffrnov.i C'iru.i •• 

•i (pi.d.f.i* iTi, p.-r .‘Ui (‘, 1 - 
m,*n c I nuli niui'hor.’» con’: > 
I Ci’iiii.i I.u I„»/i(» Int.intu 
'■ roo ii.i j.l Actjti.apori.Ifii- 

■<• però )ri tr,)viT,3 i».,- 

ii'v','!! .1 nc'.',» elio O'i'.arn'cr » 

1 * pri'par ir.on, ■ ivr c'i fur- 
» tr-'i cof'r»'*! , I torn ire 
fili).*,,, .1 Hum.,. Nf'.i » Rotti., 
.ri'. ,•,•,■ ,•',• (j.i rogM-Tir.? 1.1 
Siiar.gioric lii Gii,l c.ri, .-li,» 
pero f,*inl>r 1 non !orn,'r.i !n 
-qti idr , dotnon. •,-« T.,r no 

Lazio»Samb 2-1 

I.\ZIO; pe/ziillo. latiri/l. 
Franchi, ('arovl. Napoleoni. Se. 
veti,il. Salliisto (Pinna). Grat- 


Per la Mitropa Cup 


Il Bologna pareggia 
contro il Nitra C2-2} 


NI IRA; hiiliarka. Itlok. I.i|- 
(ik. Pitlera. Konlk. Klsv, Va- 
vralll. Dlnga. Piieher. Rrarh- 
rat). Ilrnciar. 

IlOLOON.A; Rado, Lorrnilnl. 
Pavlnarn. Futlanis. Tavrra, 
Rosvinl. Peranl. Franzini. Nlel- 
»en. fie .Marco. Renna. 

ARItlTRO; Posa (L'ngh.). 

RETI; nei primo tempo: all $' 
nrarhrolyy. al 41* NTrIsen; nel¬ 
la riprirva: al !•* Peranl (rigo¬ 
re). al 33* llriiciar (rigore). 


NITILt. 14 — l-a partila di 
andata p«'r la (Inale della Cep¬ 
pa .Mitropa si e disputata oggi 
a Nlira. Ira la squadra locale 
dello Siovan r II Bologna, pre¬ 
senti la.OOO spettatori e In ron- 
dlrtnnl aCmosferiehe difflriti. a 
ransa del freddo, fot fempe- 
ratiira era. inlaiil. sotto lo 
zero. 

Nel primo tempo, i reeoslo- 
varchi sodavano per nrimi In 
sanlagglo segnando airi* con 
l'inierno sinistro Brarbraty e 
Il Bologna pareggiaT* al 45’ 
eon II rrntravand NIelsen. Nrl¬ 
la ripresa erano gli Italiani a 
reallzrare per primi, al !•' 
con Peranl su rigore, ma I 
locali ristabilivano l’eqnlllbrlo 
al 3**. pure su rigore, con 


liriiclai. La S4iuadra ILaluna. 
inii giocando In formarionr 
largamente rimaneggiata (eta¬ 
no presenti solo quattro tito¬ 
lari) ha destalo buona Impres¬ 
sione, dimostrandosi nella it- 
presa sttpetiorr al eecoslovac- 
chl per gioco d*ass1rme e per 
miglior ronimllo della mela 
campo. 

Dogi i Sin Siro 
M corsa T ri! 

l4u..tt«,r(Rct cav..iu sono «t.vtl 
dichiarati pirtenti ieri mattina 
per il Br. Vaprn», In progiam- 
ma oggi .(ll'ippovlmtoo di San 
Siro in Milano, e pieacvlln go- 
n.i- cor-a Tri* «U-l|.« eettimana 
I.cf,» il ram|»«>‘ 

Pr. Vapriu »L .'ìbOOCu. dt«c. 
Il dlv )• metti inoo- 1) Gi- 
Vina (L C.inzl). 2) ll.dfav.» 
,S»v. Milani). . 1 ) OtiwII,» «G 
Gr.issini). )) l),.n Di.go iK 

Leoni), 5) Slmonina (A C.mi- 
l>i<»ll). H) Alfani (Enr p.m- 
ti.iil». 9) Nocr-ito IC lìaaco). 
IO) Consalvo (M .S.antl). U) 
Ma cavedi (L. BelloUi), 17) 
Damoa (G. Pasolini), ).3) Cam¬ 
piello (A. Reina), 14) Beata 
lE Monti). 


i(>ii. l‘(>rriirlo. VIgiioII. l'rinl. 

.sA.MIIENi:ui:rr.: pari. Za/- 
/ar.», Rii».«o. Falaschetll. M.«i,- ' 
(lolinl. l.iivorulDrnuiivi), Mar- 
clilKlaiil. Kuvlnl. laiiireiul, iMrr- 

10 ci'nilll), U<*l ’/.<>iii|iu. 

ARIilTRO: l’Ianioiii di Temi. 
M-VRC'ATORI; nrlla ripresa ul 

II' Severlul; ul 37* Prilli (rigo¬ 
ri*); .al 35* Munii,iliiil (rigore*. 

(.'on (ina BnBliardn ripresa 
I ritic.alzl della Lazio si sono 
nnpusti .3 quelli delln Satn- 
lieuedetlese per due reti ;id 
iiiK» nvirincotjtro disputato 
ieri .3 Tur di Quinto. Da 
('oiiK* .“il ertino messe le co.se 
durante It» prima p.arto della 
Bara sembrava proprio che la 
jinrtlta dovesse tertmn.arc con 

11 ri.siiU.it,» di 0 a 0, l bì.an- 
razziirrl eutititiuavano ad ai- 
tncc.3rc in iiuissa. sul tefreno , 
reso pe^rintLssfmo dalla ploB- 
Bia. senza • m.,1 rlu.cctre • a 
concludere nulla di positivo. 

Questa InconcJudtmza -ren- 
de\*a ni'rvo.M i rincalzi blan- 
e.izz-urn tanto che ni 2!)' Fer- 
i.ir.o. loiiitendo con un pii- 
Bi»*3 ad un f.allo di Ruis ,, 

I v»'niva repulso. 

I Di'tìchè in 10 RI. 11,30111)1 dt 
Rieeliirdl coniitui.av,ano l.a U - 
ro '«tt»r;le pressione, ma aoio 
nella ripresa e precis.amente 
.al M* rmscivntio ad andar»' 
in v.antaBRto jier merito d. 
Si'vcnn: clic .'forprendeva 

U.,«”. ('un II!) fori*? tiro d.» 
fuori .'.re.i Al '27* i b:.anc;i3- 
zurr: r-addofifi.’.iUo K’ l’r'i:: 
rii,' trasforn):i l.) inissimi 
punizione che rI: *'r.a sta*.» 
«amc.'zs.i per un (.allo eh,* er.. 
»,'..ito cniines'., «1.1 t,''rz.r‘> 

minuti dcrt*) si rCR - 
«Tr.i un cp.'vad'o .an iloRo --ot*,, 
il rete di l’ezinlto. E' Naro- 
If-oiii qiicst.a volta ohe fer- 
m.a f.ilJos.amenie Del Zomp., 

> M.indolitu tra'.forinj. poi ».. • 
ni,a>s.nia pun.z.oue. C:*..n'.«' 
brivido :»’i -IO' quando IVz- 
z'.iV.o s'.lv:» il ri-;"U..V.o '.nte;- 
(■•'Tt-indo con il p.fd'» un l'-r.» 
ilei 1.3r.c:3t..‘i;nio Marteg-.ar. . 

Prato-Roma 2-2 

l’RkTti: centi; Macelli. 7ar- 
cPinl; Moradcl. Rizza. Vanncl- 
It: Bravi, .Vattine. Balilnelli. 
Rizhciu. Naviragni. 

ROM.»; Onorali; Raimondi, 
niovannlnl: rarpenctti, Chlrl- 
cii, Ctuliane; Fusco. Schiaffi¬ 
no. Di Virgilio, t'arpancsi. Ah- 
hatltu. 

VRIItTRO; Sartll d| Ferrara. 
M.VRCATORI: primo tempo, 
al IT Targlonl. al IJ’ Navira- 
snl; od «econdo tempo. .») *’ 
DI Virgilio, al tV Abbatini. 

NOTI.; .VI li* della ripresa 
Rcggtanini subentra a Macelli. 

PR.ATO. l» — 1 T.neali. 
dc’.l.v Roni ( hanno par«'4i3'.ati3 
2 1 2 nel!) partita c«>ntro '.e 
ruTve «le. Prato. «ioipuTat » 
0 / 4 . n>'iii ci’.t-ad.na Tfwc.«n.i 
1.3 furmaz.one glailoross.) 
che allincav.t nelle sue file 
p.arecchi titolari, fra 1 qual; 
C.arpnnes! che ha giocato ad 
inremo destro, ha slenUto 
parecchio ad •• IngraBare v. ed 
1 ^ risultato di {>arit4 ha pre¬ 
miato i 5'atidi rincalzi d^l 

«No» i\ Ym Stoeubcrfia 
alti Mitaig • S. Hm 

URU.\ELLE.S. li - Klk Vuii 
Slevi»b«*rgvn ha dlcluarato oggi 
che non prvrxlcr.V parti' .ilU 
claulca di 7 >rlmavera .Mtlano- 
Sanremo lo programma per f) 
giorno di S. Giuaeimi». !• 
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I comunisti e Pltalsider 


Le fabbriche 


«senza 


Il convegno dei comunisti 
dell’ Itcdsidcr, svollosi nei 
giorni scorsi a Piombino, lui 
contribuito a crcnrc le con 
dizioni per lo sviluppo di 
una piu efficace azione po 
tilicu delia classe, operaia 
nell’ azienda siderurgica 
partecipazione slataie. Que 
sto il giudizio dato dal rom 
pugno on. Giorgio Xapolita 
no a nome del PCI, dopo 
due giorni di dibatliio. 

L’esigenza del convegno 
era assai sentiia, fin dalla 
seconda asscinldeu dei eo- 
iiìunisli delle, fabbriche. Al- 
Vìlalsidcv, naia meno di un 
anno fa dall’ILVA e dalla 
C.ovnigliuno (tipici comples¬ 
si liti), sono infatti inalale 
le prospettive della lolla ope¬ 
raia, dopo che. l'azienda ha 
adeguato in modo organico 
struttura ed indirizzi a uno 
degli obiettivi del « capitali 
sino di Stalo »: fornire ì pro¬ 
dotti di base necessari alla 
espansione della grande in 
duslria privala. Pur venendo 
ad assumere una .strullura 
« autonoma » la siderurgia 
statale è cosi siala subordi¬ 
nata — meno vislosamente 
ma più razionalmente — ai 
monopoli. 

La vecchia politica del- 
l'ILVA, lesa a sconfiggere 
frontalmente i lavoratori, 
stata sostituila — visto il suo 
fallimento — con quella che 
mira ad integrarli nella po¬ 
litica neocapitalistica della 
« fabbrica senza padrone ». 
Il dibattilo, parlilo da questa 
realtà con la relazione, del 
compagno Cojifia, ha indivi¬ 
duato con .sufficiente chia¬ 
rezza il disegno dclVltalsl 
der: dalla creazione di uno 
vi impianti nel Sud (frutto 
della lolla per la rinascila i 
l’industrializzazione di quel 
le regioni) in funzione d'una 
penetrazione neocolonialisti 
ca nel paesi sottosviluppati, 
alla distribuzione di azioni 
nel proposito di trasformare, 
i 2!) mila dipendenti in al¬ 
trettanti « collaboratori » ad 
domesticati. 

L’analisi della natura dei 
rapporti di produzione alla 
Italsider, collocala com’è la 
azienda nell’ambito dell’at¬ 
tuale sistema monopolistico, 
è stala arricchita con tu do¬ 
cumentazione portata dai de 
legati degli undici stabili¬ 
menti, ed è servita a coglie¬ 
re una delle contraddizioni 
di fondo: l’incompatibilità 
fra azienda di Stalo e poli- 
licn del profitto privalo. Da 
qui è disce.sa l’imporlantis- 
sima indicazione a qualifìea- 
re in senso polilico le riven- 
dicazioni delle maestranze 
per pretendere rapporti di 
lavoro e Irallamenli non già 
« preferenziali » in senso 
quantilalivo rispetto alle 
aziende private, ma « diver¬ 
si », in .senso qualitativo ac¬ 
crescendo il potere dei lavo¬ 
ratori nell’azienda perché è 
soprallutto su quc.sto che .si 
fondo la possibilità d’impor¬ 
re una conduzione rispon¬ 
dente nll’interessc pubblico. 

Il controllo operaio è ap¬ 
punto visto dai comunisti 
dcll’ltalsider in questa chia¬ 
ve: sostegno del controllo 
della collettività — che si 
esotica col sindacato, con 
l'Ènle locate, col Parlamen¬ 
to — per una politica di svi¬ 
luppo economico democrati¬ 
co e di trasformazione .sirul- 
turale della società naziona¬ 
le. Condizione operaia e de 
mocrazia in fabbrica sono 
insomma i termini con cui 
valutare la politica dcH’llal- 
sider ,e costituiscono periati 
tn le due leve che operai, 
tecnici ed impiegati debbo¬ 
no impugnare per imprimere 
all’azienda una linea effetti¬ 
vamente pubblica e naziona¬ 
le, assolvendo cosi alla pro¬ 
pria funzione. 

Fra i temi maggiormenU 
dibattuti della condizione 
operaia all’italsider vi sono 
le « paghe di classe », a cui 
c stata confermata la più 
netta opposizione di princi¬ 
pio per il loro carattere (par¬ 
ticolarmente intollerabile in 
un’azienda a partecipazione 
pubblica) di negazione del 
volto professionale della for¬ 
za-lavoro. determinante agli 
effetti del suo prezzo c dcl- 
runità fli classe dei lavora- 
.tori. Fra i temi più dibattuti 
della democrazia di fabbri¬ 
ca, le assemblee operaie, a 
cui c stata conferita In mas¬ 
sima importanza, come for¬ 
ma permanente d’intervento 
sui programmi produttivi 
detrUnlsider. 

L’evoluzione demorralien 
del rapporto di lavoro negli 
.stabilimenti Italsider, che .si¬ 
gnifica al contempo diritto 
di contrattazione di tutti 



ca dello sviluppo di Piom¬ 
bino (oggi in atto) non do¬ 
minata né condizionala dal¬ 
ia fabbrica: da chi reclama¬ 
va un rafforzamento tlelle 
.seconde lavorazioni .siderur¬ 
giche di .Sali Giovanni Val- 
darno c altrove per sottrarre 
ai monopoli una loro fonte 
di profitti, a chi proponeva 
per i complessi di Genova e 
Taranto la fabbricazione, di 
tubi a basso prezzo per gii 
acquedotti, che mancano in 
centinaia di comuni. 

Unanime fra i tunnunisii 
dell’llalsider l’obbicltivo di 
determinare e o n l'azione 
operaia l’ulteriore espansi<t- 
ne della siderurgia ili Stalo, 
che. i lavoratori hanno di¬ 
feso con durissime lolle e 
che oggi vogliono impiegala 
in funzione anlimonopoiisli- 
ca, per mrecanizzare l'agri¬ 
coltura, potenziare, i traspor¬ 
ti pubblici, ingrandire la 
flotta, alimentare l’edilizia 
popolare e seolaslica, ridur¬ 
re gli squilibri fra S’ord e 
Sud, fra città e campagna. 

Que-slo armonico program¬ 
ma, che ha la capacità di 
unire tutti i lavoralori in¬ 
sieme a nuovi strati, citi, 
forze, cosliluiscc l’nllernali- 
va democraliea all’uso capi¬ 
talistico de.ll’azieuda di Sta¬ 
lo; ed esso deve corrispon¬ 
dere (e il convegno l'ha di¬ 
scusso in un'apposita seduta) 
un rafforzamento della in¬ 
fluenza ideale e delta forza 
organizzata d e i comunisti 
detl’llalsidcr. « Ci presentia¬ 
mo come i portavoce della 
collettività nei .suoi interessi 
nelle sue mèle — è .stalo 
dello — ed occorre, perciò 
che la nostra presenza in fab¬ 
brica sia .solida c vitale, in 
grado di combattere t'ideolo 
già neocapitalistica detl’llal- 
sider con la nostra teoria ri¬ 
voluzionaria, e la sua poli¬ 
tica pro-monopoli con il no 
slro programma anli-mono 
poli ». 

Cosi, mentre un nuovo 
ìmptdso è stato annunciato 
alla iniziativa esterna (con 
una legge per maggiori con¬ 
trolli pubblici sulle aziende 
partecipazione .statale) 
nuovi stimoli sono venuti per 
'iniziativa Interna dei comu¬ 
nisti (con un rafforzamento 
dei collegamenti e degli .stru¬ 
menti di propaganda). Il 
convegno Italsider ha cioè 
prodotto frutti immediati. 

ARIS ACCORRERÒ 


Nuova ondata di speculazione a danno dei consumatori e dei piccoli produttori 


Una pianta d’insalata costa 45 liré : 
contadini la pagano solo cinquo 



Coloro che non vogliono andare a fondo nel 
problema danno tutta la colpa alla pioggia: 
ma anche per il pollame vale questa scusa? 


va 


La (lumia ohe? la mattina 
a fare la spesa, a conti 
fatti, deve constatare che in 
(piesti fiiorni .sijende di più. 
La scoperta non è certamen¬ 
te nuova: in (piesti anni le 
famij’iie dei lavoratori ita¬ 
liani hanno visto lentamente 
ma inesorabilmente cre.scere 
il costo della vita (nel 19(51 
rincremento è stato di oltre 
il (ìVf). Oli economisti chia¬ 
mano (piesto fenomeno «slit¬ 
tamento dei prezzi». In pa¬ 


role povere significa che i 
soldi j'uadai'nati con tanta 
fatica bastano sempre mono 
per fare la spesa ((uotidiana. 

Ma vediamo me|{lio cosa 
sta succedendo. Da una ven¬ 
tina di giorni a questa parte 
a Torino, a Milano, a Geno¬ 
va. a Firenze, a Homa. a iN'a- 
|)oli e ne^li altri centri maj»- 
«iori del paese i prezzi della 
verdura lianno avuto una 
in lisca imiiennata. Alcuni 
giornali h a n n o parlato di 



Concluso 
lo sciopero^ 
calz a e m aglia 

Si è concluso ogfii lo scio¬ 
pero di 48 ore dei lavoratori 
delle nnaRlic e c.alze. circa 180 
mila fra quelli delle industrie 
lavoranti a domicilio. 

Anche in questo secondo 
plomo le ristensloni dal lavoro 
sono risultato alte in tutta 
Italia. 

Oppi a Milano si sono incon¬ 
trati i diriponti nazionali del- 
’abbipliamento della CGIL e 
IIIL che hanno concordato in 
linea ó! massima l tempi o le 
modalit.’i di ripresa della apl- 
tnzione per le prossime setti¬ 
mane. 
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Il Rrullco riporta I prezzi ul ron.Humo di «Ictiiii urtaKRi rile¬ 
vati a Roniu o paragonati con I prezzi al rojisiiino dello «itenso 
periodo deiramm scorso 


Nello stabilimento petrolchimico Montecatini 

Maggioranza per la CGIL 
alla Dalmìne di Brindisi 

Tre se^^gi su (|iialtro alla lista unitaria fra i rustriittiiri «Iella granile fali- 
lirieu - Fra alenile settimane \«)teraiiiio i seimila (ii|)euileiiti |)ermaii«‘nli 


.suoi aspetti da parte del sin 
dacnio e diritto d’intervento 
autonomo delle maestranze 
negli indirizzi economici 
(senza compartecipazioni 
nìia gestione), è slata repu¬ 
tata dai partecipanti ni con¬ 
vegno come elemenlo impre¬ 
scindibile d’uno azione ge 
tternle che assicuri alTazicn- 
da di Stalo il suo giusto rno 
lo, oggi eluso sia con i prez¬ 
zi di favore praiicali ai grap¬ 
pi monopolistici, sin con la 
virinate potestà di decisione 
al di fuori di ogni rnnirnllo 
della rollellivilà. 

E qni la maturità dei la¬ 
voratori è balzata evidente 
negli interventi: da chi chie¬ 
deva che lo sinbilimenin di 
Trieste rosi Unisca il motore 
di nna ripresa dell’economia 
locale, a chi rivendicava nna 
programmazione democrnli-^ 
fi. 




BHINDISL 14 — Una sma¬ 
gliante vittoria c stata conse¬ 
guila ieri dalla organizza/io¬ 
ne unitaria dei lavoratori 
nella elezione della coininis- 
sionc interna della Dainiine. 
l'azienda metalmeccanica im¬ 
pegnata a Brindisi nella civ 
striizionc delle» stabilimento 
lietrolcliiniieo della Monteca-j 
tini. I risultati sono stali i 
seguenti: ojicrai: votanti 330, 
voti validi 326. Alla CGIL so¬ 
no andati 275 voli e 3 seggi: 
.alla CISL 51 voti o un seggio. 
Agli impiegati, che hanno 
presentato una lista autoniv 
ma. c andato l'.altro seggio in 
palio. 

La vittoria della CGIL c 
stata accolta con vivo entu¬ 
siasmo dai seimila operai dei 
Petrolchimico che nelle pros¬ 
sime settimane saranno chi.i- 
mali anche loro ad cleggare 
la propria C.l. 

I dirigenti della Monteca¬ 
tini avevano tentato di n(‘n 
far eleggere la C.L c succes 
sivamentc. sconfitti su questo 
terreno, hanno tentato di un 
pedire che la CGIL si pi esen¬ 
tasse alla competizione. Pn»- 
prio alla Dalminc si sono .ivii 
ti gli aspetti più gravi della 
offensiva antidcmocratir.i; in 
questa azienda, die jicr prima 
scese in lolla per imporre il 
rispetto delle norme contr.al- 
luali c reiezione della C.L. la 
Montecatini tentò di colpire 
col licenziamento, prima e ik'ì 
col trasferimento, il nucleo 
operaio più attivo all'interno 
deirazìenda. 


tofnitticoli. liatiiKi deciso alla 
uti.iniiiiitfi di nproporrc. in se¬ 
de governativa, la revisione 
delia legge nel 25 in.arzo 1951». 
II. 12,5. prendendo atto che «;»- 
rà eomplto del Centro nazio¬ 
nale .studi .annonari dì fornni- 
iare .li rigii.ardo eoiierete pro¬ 
poste al m.riatterò coiii|>t'tenV 
nel pros.simo eonvegno die si 
lerr.'i a Catania nei giorn. 2f: 
e 27 aprile p.v : (ii procedeie 
ad iiii.-i grado.de riduzione de! 


numero degli openitor; d: mer¬ 
cato al (ine dì diminuire :I 
margine di commissione, aii- 
ment.'iiido il volume nelle ven¬ 
dite; di olimin.are i pass.iggi 
di iiieree .iirniterno de: nier- 
r.Tt’ d.i gro^.'isi.n i grO":'*.i. 
d; .iiiporre. iiifin**. ne: merci.t; 
di loro »-oni|,e;en/..!. il p.ii :i- 
goro.so rispftto del D M. 7 ago¬ 
sto li'.ì.'i ed in particolare de'- 
r.'irt. 4 relativo .agli .nih.dl.igg 
e dr!!"i t ‘r.i nirrce 


Discussi al C.D. Nazionale 

Obbiettivi immediati 
deir Alleanza contadina 


« verdura tutta d’oio > cd e 
un’esagerazione fino ad un 
corto inulto. ‘ . . 

Ieri mattina sui mercati 
riouaii di Itorna tihbiamo re¬ 
gistrato i .seguenti prezzi: 

Fiiiiicclti: 180 lire al chi¬ 
lo (lo .scorso unno ro.stu- 
vaiio 120 lire): 

Cicoria: 180 lire al oid¬ 
io (120): 

Cappuccina: 300 lire al 
eliilo (200): 

indivia: 250 lire al chi¬ 
lo (180): 

Scaroia: 300 lire al chi¬ 
lo (200): 

(.'avoli: 1(50 lire al chilo 
( 120 ): 

Carote: 2."»0 lire al chi¬ 
lo (200). 

(Jueste (|Uotazioni sono 
quelle medie perchè come « 
noto i prezzi al consumo va¬ 
riano da zona a zona ed Iinn 
no anello un’oscillazione sen- 
siliile nel corso della giorna¬ 
ta. 

Pcrcliò questo aumento ? 
Le spiegazioni di coloro che 
non vogliono andare a fondo 
nella questione si arrestano 
ni fattori meteorologici. Si 
dice; < Qiicst’anuo è pio¬ 
vuto troppo, le Insalate pri»- 
dotte sono dì meno rispetto 
idl’anno scorso : dunque i 
prezzi aumentano >. Cosi ha 
risposto, per esempio, l’ns- 
so.ssore airAnnona del Co¬ 
mune di Milano; la stessa 
risposta circola negli ulìlci 
annonari della capitale. Cer¬ 
to la pioggia eece.ssiva lia 
contribuito a far salire i 
prezzi delle insalate, pro¬ 
dotto che :ippare tra i più 
colpiti diill’aumento. Ma co¬ 
me stanno le co.se nei luo- 
glii di produzione? 

Ci siamo documentati cir¬ 
ca i prezzi pagati ai eonl.a- 
dini deila Puglia, uno dei 
tnnssiini luoghi di produzione 
delia verdura clic ogni giorno 
da (inolio campagne afiluisce 
Koma. il Milano, a 'forino. 
Kd ecco alcune cifre signi¬ 
ficative. 

A Pumiglianu (Ilari) so¬ 
na partiti nei primi tre 
iiie.si deU'atinu più di 1.2U0 
vagoni di insalata diretti 
all’e.stero ed oltre seircnto 
le «mi de.stinazioiii erano 
ì mercati generali delle 
grandi città italiane, 
t) ti a n t o iianno incas¬ 
sato i piccoli produttori? 

I tipi meno pregiati di In¬ 
salata vengono qui ven¬ 
duti dai contadini ai gro.s. 
sisti a 4-5 lire la pianta: 
la cifra che avete letto 
non è un errore tipogra¬ 
fico. si tratta proprio di 
quattro - cinque lire per 
una pianta di insalata che 
sarà |M>i rivenduta al con¬ 
sumo (facciamo l’esempio 
di una pianta di peso me¬ 
dio «Il 150 granimi) a qua¬ 
rantacinque lire. Per le In¬ 
salate di maggior pregio, 
che gli esportatori piaz¬ 
zano sui mercati della 
Germania occidentale c 
degli altri |iae.si del Nord 
Europa a 200-300 lire il 
chilo, i prezzi pagati ai 
contadini oscillano sulle 
.'tO-lìO lire al chilo- 
Questi piez/i praticati sul¬ 
la piazza di l’olignauo fanno 
lesto per una grande /(»nn 
pugliese di produzione orti¬ 
cola che si è estesa lungo 
tutta la costa e die va da 
Ti initannpoli. nel Foggiano, 
tino :i Moiui|>oli e .i eiii v.n 
aggiunta la zona delia Valle 
deirofaiit»». live le prodn- 
/i»*ni orticole soni» in pieno 
s\ iliippo. 

l.a pioggia eccessiva i* 
(lualche e.elata avranno sen/.r 
dtihhio contribuito al feno¬ 
meno del . caro - verdin a •». 
in.i l.i diflcren/a tra i piezzi! 
nag.iti .li contadini »* (|nelU 
imposti ai consinnat(*ri ej 
tanto forte da deniinri.irci'l 
chiaramente, am'ora una voi- 



Knifiro si‘lictiiatl/.7.a riiinlaniciilo del costo della \ila nelle città dieliiuratc «le più care d'Italia». 

grande jiarte dovuti u| rincaro dei generi alimentari 


annienti sona 


Nuove manifestazioni dei metallurgici milanesi 

Comizio unitario all'Alfa Romeo 
nel corso dello sciopero di ieri 

Le aziende statali rimangono allineate sulle posizioni oltranziste dei gruppi monopoli¬ 
stici - La lotta estesa alle fabbriche novaresi - Domani nuovo sciopero alla OM-FIAT 



MILANO - 
sciopero di 


fabbrica 


corso dello 
(Telofoto» 


(Dalla nostra 


Chiesta lo revisione 
della legge 
sui mercati 


MILANO. 14. — Gli a.«ej- 
sori all'.'innona di Milano. To¬ 
rino c Genova, riuniti oggi a 
Milano, in rapporto Lamen¬ 
tata situazione dei mercati or- 


massa |K*r la lovisioiie «ìein i 
criteri del Piano e la tornia-|i; 


Il comitato direttivo doila 
.Alleanza dei contadini h:i di¬ 
scusso nei giorni 12 e 13 ii.s. 
una relazione del presidente, 
sen. Sereni. suU'azione dei 
coltivatori |H'r una niiov.i jh*- 
litica agraria. 

Nella relazione e nei mi-j svilupix». slrnttur.iti demo-1 .Anche ))ci i 
merosi interventi c stato ri-jcralicameiitc siill.i l»a.se dei,e iiifluen/ato 


la. un ehi.ir<* fenomeno dii*"'” 
s(>ecii!a7i«*ne. 

! Del re.sto gli aumenti di 
I pie/zo delle verdure sono il 
!<f,Uto dei giorno»' ma non 
jsono eertamento t«n feiio- 
jmem» i.solato. Pasqua si av- 
vicin.i o tutto il settoie dclL- 
ami. soni.ittiitto dei polla- 


_ redazione) 

MILANO. 14 — Gli otto¬ 
mila dell'Alfa Romeo Iiaiinu 
oggi clamorosamente denun¬ 
ciato. c(>n un massiccio scio- 
|)ero unitario, le pesanti re- 
spon.«ahilità che i dirigenti 
deirintersind .«i sono assunti 
piovocando l:i rottura delle 
richieste trattative. La pro- 
t(*sta operai.i ha nies.so in 
discussione rallineamviito 
delle imprese iiiibhlivhe std- 
le jjosi/ioni deiroltranzisino 
monopolìstico clic e implici¬ 
to neH’inammi.ssibile e per¬ 
sino provocatoria posizione 
di re^isten/.i a.ssniita dalla 
Intersind. Questo e il signi¬ 
ficato die lia avuto la mez¬ 
za giornal.i di scn’fieio ;d- 
l'.Alf.i, mentre inralza e si 
estende la lotta dogli »'ltie 
ciiupiantamila metallurgici 
milanesi. Nel corso di un af¬ 
follato comizio imitano da¬ 
vanti alla fabbrica h.inm» 
parlato d compagno S.u’chi 
per I.' FIO.M e Seveso per 
la CISI,. cd i lavoratori han-ivaiit 

m* ribaditi» la voh'iita di co\i-i___ 

tinnare l’azione jier l.a con i 
nista di mia ciuitratt'izio-! 
ne integrativa die acicgiii L 
condizioni di viti, allei 
v.iste disponibilità dell.»; 
azienda. 

-Anche i foli; sci»>peri ,Ii 
oggi alla (.'.G.F. ed alla FI.AR 
si sono trasformati j-i iinpo 
nenti iii.iiiifestazioiiì di pio 
lest.i. alla Borlotti —• la fai» 


Ida 130 a circa 150 lavoratori. 
La FlOM milanese ha de¬ 
nunciato in lina sua nota 
aU'opinione pubblica l'atteg- 
giainenlo autoritario ed ille¬ 
gittimo a.ssuiito da questi in¬ 
dustriali e lo responsabilità 
die essi si assiinioiio esacer¬ 
bando ailifieiosaniente nna 
normale vertenza sindacale. 

Questo discorso vale an¬ 
che per i dirigenti deH’Iii- 
tersiiul che — pur non ar¬ 
rivando ancora .« tali estre¬ 
mi — Si sono arroccati in 
una posizione di icsistenz.i 
che jioi'o SI differenzia da 
(india deirolt’.an/isnn» con- 
findusti iale. K' il casi» (Itd- 
r.AIfa Romeo. In (piesi»» 
grande comples.so antomobi- 
listico il fatturato e passato 
dei 62 miliardi circ-i del 
1959 a 79 oel I960, e riica 
92 nel 1961. 

Gli iitil; netti h.iniio m- 
gnato un aumento paij al 
350 per cento pa.ssaiido d.i 
77 a 346 milioni Fra q 1959 
ed d 1960 Li \oce « >coite 
e lineila < impianti 


macchinari » hanno segnato 
un aumento pari al 37^1. pa.-^. 
sando ri.spcttix’amente da 43 
inìliardi e 180 milioni a 49 
miliardi e 99 milioni. 

La decisione dell’e.seciitivo 
nazinnale della FIOM d. 

< estendeiv ed intensificare 
razione in corso con degli 
opportuni coordinamenti di 
gruppo e di settore a livello 
provinciale. legionale c na¬ 
zionale ». ha intanto trovato 
a .Vovara mia jiratica attu.i- 
zione con una prima giorna¬ 
ta d] lotta di un migliaio 
di metahiicccanic, ilell.i prò. 
vincia. mentre il lavoro e 
stato completamente blocca¬ 
to oggi nelle fomle.ie Sor- 
gato, deH’Krra. M.'issarott:. j 
C'KN. S Rocci». Ferrari. FriU-1 

^ei. Ivocare nna divisione tra le 

Veneidi pios»ini,, entic-jorganizzazioni e i lavoratori, 
r.inno iii sc.opcio pe.' 24 oit |Cio tanto più (piando vi 
alleile 1 Livoratori doll'O.M -1 Linipegni» di tutte le orga- 
FI.AT (il MiLmo. L» .sciopeio j ni.’iza/ioiii a proseguire ed .a 

e stato prodnniat,. (lall.i i inasprire l'.azionc sindacale 

FIOM e d.iil.i (’ISI. ni:Line-e se l'esito della trattativa sa¬ 
li. M. irà negativo». 


Sciopera 
la Pirelli 
Riapre la 
Michelin 


TORINO, 14. — Lo stabi¬ 
limento < articoli tecnici » 
della Pirelli di Settimo (cir¬ 
ca mille dipendenti) ò sta¬ 
to bloccato oggi da un'im¬ 
provviso sciopero degli ope¬ 
rai. La fermala è seguita ad 
un grave provvedimento pre¬ 
so dalla direzione aziendale 
nei confronti della commis¬ 
sione interna per un'azione 
da essa intrapresa suU’ora- 
rio di lavoro. 

Una situazione nuova li è 
determinata alla Michelin. 
L’assemblea dei lavoratori 
delln Alicholin che si è svolta 
oggi alla Camera del Lavoro 
ila affrontato con molto sen¬ 
so di responsabilità una fase 
delicata dello sviluppo del- 
l’azione sindncnle. La CISL. 
infatti, ha proposto, alla vi¬ 
gilia delle trattative a Ro¬ 
ma. la sospensione dell’agi¬ 
tazione durante il periodo 
delle trattative. 

La prospettiva aperta di 
una ripresa unitaria delta 
lotta c stato l’elemento fon¬ 
damentale illustrato d a 1 
compagno Garavini. nella 
sua relazione alle maestran¬ 
ze. Il comunicato del sinda¬ 
cato unitario riprende l'ar¬ 
gomento in questi termini: 
< Alleile se la ripresa del la¬ 
voro non è stala ixista dal 
ministro quale condizione 
per l'inizio delle trattative. 
r.as.seniblea non ha ritenuto 
ne giii.slo ne opportuno pro- 


. I 


La Montecatini ricorre alla provocazione 

Prova di forza del monopolio 
contro i minatori del Sulcis 


levato che gli impegni pro¬ 
grammatici del nuovo gover¬ 
no sono venuti a sottolineare 
l.a validità di una parte delle 
rivendicazioni da anni soste¬ 
nute d.nU’zXUe.anza 

In (luesta situazio.ie gli 
obiettivi princip.ali dei coUi- 
v.'itori diretti som» la riforma 
agraria con il siqicraiiicnio 
dei contratti di piccolo attillo, 
di colonia c dei fittavoli. In 
questa prospettiva verrà svi. 
Iiippata l.*! lotta contrattuale 
e l>er una « legge quadro > 
di riforma dei contratti 
erari. 

Nella lotta per lo tra-sfor- 
mazioni c jicr lo svilupjxi del¬ 
ln impresa contadina, partico¬ 
lare risalto Iianno la riven¬ 
dicazione dei fondi del Piano' 
Verde ai contadini, attraver¬ 
so una grande pressione dii 


zione o svilupiK» delle ;*.<>pe-|mi e degli .'ii»b,acchi. e » alia 
r.ativo e dei consorzi. I ri.se oss.i "i eiii(|Ue lire ogg». 

Tali lotto si eollegano ;.!la. cinque lire domani, il tr i- 
bnttaglia ivr la eoslitnzionefguaido di un forte sb.iLo m 
ili tutte le regioni di ••nti dil.ivanti .si delinea nettamento I 

)X»lli d pre/zoi 

e inmien/aio dalla pioggia?!ih 
comitati coniiniali deiragn-' l’in di due anni fa Fanfani ’ 
coltura e degli enti Irn ali. sol-)si presentò agli schermi dell.i 
lo il controlli» dei consigli 
regionali, e ixrclie gli enti 


n 

irvi. 


-- I..Ì 


*t... 




abbiano il diritto di t\s.s.ne 
il prezzo della terra e Li fa¬ 
coltà di esproprio. 

Tali enti dovrebbero avere, 
inoltre, i ijoteri neces.sari iH'r 
la liquidazione dello .struttu¬ 
re nionoix»listiehc della l’c- 
derconsorzi c degli enti ci r- 
|x»rativi 

Per nna nuova ixililica fi¬ 
scale. previdenziale o ;>.s.si- 
sten/iale l'.AIleanza rivendi¬ 
ca la conclusione degli asse¬ 
gni familiari c la sospor.siiaie 
delle imposte e sovraimiioste 
fondiarie ai coltivatori diret¬ 
ti, rnumento delle pensioni e 
la creazione del Fondo di so¬ 
lidarietà nazionale per le ca¬ 
lamità naturali. 


ìiriiM ilei \iie p.e-idenl"( C.Mil.LVRl. 
della Gonfiiuin>ti ia -- i la-!de; ii.;n,<ior; ■ 
lavoratoli hanno ahliando-1•'•‘a n'.u>\ » la.-e I 
iiat»» in nia».».i i leparti .die il'’ ' eoniple-- iij.:'.i r..r. ù 
ou- 15 con l»oidate ni ti.<eh -ft e..;,.n.» .a g or- 

pe; Li »hicza»ne I: ■.;!> lii t':i i.i ;.vi , 

.\lLi Zuech; i* all.i C.igli.»-i-.^tv-n.-.o:. p..r/.,. . •'..'r..: > v v.. 
.Maia/z.i le diiezioni l'C.;,- .ncn-.p .-e, m in.:. --i.- 
hanno tatto ,icois,i .dia >oi -j pahbl.v'he tl .nn.i g:., « iii i- 

i.ita. mostiaado ni qn.de -1 d... ...- 

telex i.sione ner annunciare la Iconto leiigono d dettato 

«guerra alla sp<M:nlazi(»iU'- ì'^Ltnz.ioiiale .Mia Siemens »-d I ^ Crào-.i- 

11 gi»vcrno fci'o una legge jx'r 'dLi CO.CJK.t.'O .-.i sono re-,, 

» Idierali/zare » i mercati gc-i.C'-'*'‘d| Rinv; atti ili lappie-i.i; Sedd.'.< Mixldizz.^. de.;.. l';.it 

nerali. Il risultato è oggi sotto! e ih iiitiniiiLizione c%»n-n' d. ..Iir; rompio'.-i ni.non. 


II., (r..'!.! ' i..! .i n; ner ; .i iir .. .oTd.i o,.nii-..cna ci. t.po l. . 

-'.ito -O‘'of-O'tv», r.-.;.. Li* ‘'-'-v sTa nel tentaf.xo di pleg.*- 
(»-i;!\i-n'. iei enTV..: ’.e:. i re ’.'.in.'à opera:,» Questa of- 


,» -Oi' • 
i-, .:;ip; 
-'ri' 

f t 


I t: 


I *. 

11 : o ; : t 


.f T.ì - t 

r’'. » i.'i' • 

. .-ior* 
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Fiiechio di tulli' 
di c»»iitrollo che 


quel ixx'OjL»» i 
Comiiniidx'ILi 


d. 


CISL 


lavoratoli. Il titolare I (*»rnie .1; agitazione ri”.u'.ÌT.e:! 

1 X'omini'l ì^aechi i' .niche nnì*** m eor^-o '^ono si.-.to eoiivOrJa- 

iwtevam» e.sercit.are sui gros-"Cembro deirc.»eciitìvo n.i- !'•' d.iKe tre orn.n zz z.om z n- 
sLsti si è and.ato .anicvolendo; dell.a Gonfindn.stna 

o è addirittura scomparso cl*' eon la sn.i serrata, ha ilatOj 
la siierul.'izione domina più 1 * esempio alla vicin.i Caglui-j 

ni e M.arazza, Li Xacchi èj 
una 


di prima, a danno dei con¬ 
tadini e dei consumatori. Ala 
questo risulterà anror più 
chiaro ripercorrendo la «stra¬ 
da » percorsa dalla verdura, 
dal campo Uno alla borsa 
della spc.sn della madre di 
famiglia. K’ quello che fari»- 
mo domani, in un altro arti¬ 
colo. 

DIAMANTE LIMITI 


mcdi.i fabbrica ili eoii-; j jj^nutori si br.tton.» ii<»n ro 
l.alori d acqua la cui prodii-|jo p^,j- q michor.imenti» (io. ir.- 


zione mensile è passata ne 
glj ultimi anni da 8000 a 
16.000 contatori. 

Il < miracolo » c’e stato per 
la produzione i salari 
sono rimasti fermi alla me¬ 
dia ili 45 mila lire mensili, 
mentre Forganlco c passato 


V 4.1 

ci 

*T.:\ ;■ r.‘ 

. x 

> i 1.1 '/‘u .:.i 

j r V 

jT nii-. d-': rmv. pi.’i 

Z4>i..’T‘:' tvin.i jTi 

: n.<‘,’..v> ;;n .-.i.'v'i-- 

o ri z rio’,.,' <;;n ?:ro eh» n' 
z:i.! il _.im'.. .1 proirnn»»o:.' 
co-':*iiz.,»nt' c'f u-. rn*e {»-•- ì » 
riv’on i •' 1.1 vj!f>r;zz-'7.»»;■>' :r.- 
^ vle.l»- r.-or.-o 

r.»' .tirile; nonché a «t.n;"'«r»’' 
. priiiir.iinni. de.if, a/ionde 
. . ,p.ir'i'i'-.p.iz.iir.t» >::i:.il,. ,•.? .i 

,1 C(,IL. »1e...i t !SL|r.ni 7 ..»:.va ,4»' lu-'r»'»- 
n prop.iraz.on»' .ìi f. do.;;; imprend tor= ili 

A.iod.;. vie; PCI d"; Pv'^I 
che .'.xa::7,i pr»»po,=Te c»»ncro:e e 
d; non d.f.'ioi'.e attinzion»». 
mono ne;;’.imb'.t*'> doli.» .x’ut.'i 
i.no.i d. centro-sin;.<tra. D C 
o PSD.A hrtiino contr.'ippo-'.o un 
loro ode generico e »lem»- 
coz'co. eh»» sfili ce alle ree’, te 
fondament.ali. 

Li debolezza dei poteri pub¬ 
blici torna, namralmente. a 
vantaggio dei monopol;. : qu.i'.i. 


i.'-,’. , ci-''.:r.» ; ir.inato:. -i ,'ir- 
•'! i in dixer,-:. modi: \enco’;‘> 
Ti.ì it :•! f'T o i:o _. 

r i! p.VJ .. fzTf* *. ■«*»» : 

•■rr.iVi vili; o v'!'»' le ".v.-.e-.i' - 
n.i'.:,, offo";ii*o .ìec.ì «—.r- 

; pi:7 ..1; 

..r: co. .:n;t :i'f ir.rì.c..ti\ 3 d. 
-• i:.» vi ..n.nu» e - 

:tiii ep.^od.o .ii Gii.-pr. 


seeono»» sv'iopcro ceT’o; ue c.e. 
ni.natorl de'.'.‘i«o..i ohe -xol- 
gor,'» noi Cloni; 23 »' 24 m.irzo 


pri m."! anche per re.'iiizzare una 
pro«pot:iv.i di sviluppo d-’iio- 
cratico doirindustn.'i os:r ittica 
(Li nttu.irsi attraverso l'intorx en- 
to pubblico. Questi probicaiì so¬ 
no stati messi a fuoco dall.i 
coincidenza degli scioperi con 
la discussioni? .il consiclio regio- 
n.ile sardo della mozione comu. 


in spregio alle norme eo«t 
zioniii h.inno dato .niz.o 


. V» ’ »1'|0’ 

i-iv'o:’- 

.,iL\ niozz.» del s.ni.io.iTO az.end - 
ìijl»'. 1'! (I rez oro Aiontev’t- 

.11! 'il moniipol:»» che. d» qu • . 
•ho n.o.'O. hi ;. contro.lo d.ro'- 
(lo dello più .nipvirt.ir.:; .-z.er.»• 
dol b.iv'ino metallifero» h» .r,'- 
:»• d.ffiinderc tr^ : :.»x or.i•..».' 
;in vol.intino eh,» invit.iv.i i ncr. 
sv'.openrc. m.nace .indo .i; r»*-. 
Ciirrispondert* non so.o !-i cio’’- 
n.'it.i l.ivomtiv.i. ni i .-.nv-ho il pr»-- 
m:o .ii co'Iabor.izione. 

L.i prim.» prov.i d: forzi «; e 
.'vut.i ier'. 1 t 007 opor.i: eh»- 
pre-^t.ino servizio nelie m.n.ore 
d. piombo h'inno seioper.i-.i per 
un'or.i. dalie 8 aiìc 9 Alla 
pres.i dei Livoro. Li socio:.» Fa 
proclamato illegalmente i i sor. 
mta f.icendo trovare .igl; ope- 
r.ii l'ingresso dei pozzi s-'iita- 
lii-lto dr, e.irab.nieri e da: ruoi iio- 
adlmin. di fiducia. 
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Superati gli esami 
da due astronaute 


1 nostri 


tredici 


aviatori 


Cara Unità. 

iMjn capisco perclic molti 
giornali, come spesso la ra¬ 
dio e la televisione, non san¬ 
no dire altro che bugie, e 
con tanta facilità che ci of- 
fende, come se il popolo ita¬ 
liano fosse ignorante. 

Quando morirono i nostri 
tredici aviatori nel Congo, la 
propaganda si sfrenò a farci 
credere che, dopo che erano 
stati harbaramente uccisi, 
erano stati mangiati dai neri, 
un’altra parte fu gettata in 
un lago in pasto ai cocco¬ 
drilli. Tutto sommato, dei po¬ 
veri nostri tredici martiri 
non restava più nulla 

A scuola, dopo una bella 
spiegazione del genere fa¬ 
cemmo il compito, che ti 
mando uhito a questa lettera. 
Scusa le porrezioni fatte dal¬ 
la maestra supplente con la 
matita in rosso. Scri.ssi tu 
quel compito quello che sa¬ 
pevo, come pure che i tre¬ 
dici aviatori erano stati scam¬ 
biati per .soldati belgi, lo ave¬ 
vo letto sul giornale l’U¬ 
nità - che leggo il ntio papà, 
e che la signorina non so 
perchè come vedi cancello 

Domandai ai miei genitori 
come era po.ssibile che i bian¬ 
chi che hanno sempre co¬ 
mandato l’.Africa non aveva¬ 
no fatto nessuno sforzo per 
eivili7.zare (piesto popolo. Si¬ 
gnifica che i belgi stavano 
raccogliendo i frutti che ave¬ 
vano seminato in tanti anni 
di dominio, solo che per un 
fatalo errore hanno pagato 
tredici innocenti. 

Ora sia alla televisione co¬ 
me anche sui giornali, si dice 
che le tredici salme dei no¬ 
stri aviatori sono state tra¬ 
sportate in Italia. Sono pro¬ 
prio felice, cosi i loro cari 
avranno almeno il conforto 
di poterli piangere noi cimi¬ 
tero del proprio paese. 

Ma poi ho avuto il dubbio 
che questa notizia fosse falsa, 
perchè io ho creduto a tutto 
quello che si disse dei nostri 
tredici aviatori, o perciò dopo 
mangiati questi martiri sono 
digià belli e digeriti, sia dai 
neri che dai coccodrilli, ed 
allora cosa possono averci 
mandato in Italia? 

Poiché il mio papà mi as¬ 
sicura che veramente sono 
venute in Italia lo salme, mi 
sono convinta che tutto ciò 
che si disse sul cannibalismo 
ccc. erano dello grosse bugie, 
che ripeto ci offendono e che 
offendono il popolo congolese, 
vittima di tutto quanto sta 
avvenendo nella loro n.azione 
per colpa dei negrieri che 
vogliono continuare a sfrut¬ 
tarli come somari c lasciarli 
ancora senza Tistruzone e 
senza una vita civile 

LUCIA PRONAT 
IV classe elementare 

fRione S. Angelo - Brindisi 1 


Ed ecco il tema » Un fatto 
di cronaca: ali eroi della pa¬ 
ce ' soolfo dalla nostra pic¬ 
cola corrispondente (fra pa- 
rcnfcsl, le correzioni dell’in¬ 
segnante). 

Due giorni fa è successo 
(avvenuto) che tredici avia¬ 
tori italiani sono andati nel 
Congo Belga per portare vi¬ 
veri c medicinali al popolo 
congolese che è in lotta per 
l’indipendenza della loro n.a- 
zione. Ma i poveri aviatori 
che sono andati il per aiu¬ 
tarli sono st.nti uccisi, perchè 
scambiati per soldati belgi 
(barbaramente tnicidafi). I 
soldati belgi sono malvisti 
dalle popolazioni del Congo 
perchè sono stati da questi 
occupati e sfruttati per molti 
anni. I nostri poveri piloti 
per questo errore sono stati 
(fatti) prigionieri c trucidati 
in una piazza pubblica, poi 
.cono stati tagliati a pezzi e 
dati in pasto ai coccodrilli. 
Hanno fatto una cosa incivile 
e da veri selvaggi e questo 
mi fa pensare che i belgi du¬ 
rante la lunga occup.azione 
hanno pensato solo a farli la¬ 
vorare e non a studiare e ci¬ 
vilizzare fciriflrrorli). 

Ora c’è stato un lutto na¬ 
zionale. le bandiere sono sta¬ 
te me-sse (esposte) a mezz’a¬ 
fta per il (in segno dii lutto, 
cosi. fOra) con la sottoscri¬ 
zione di tutta ritalìa si co¬ 
struirà un bellissimo monu¬ 
mento e sotto una cappel¬ 
la con tredici Inginocchiatoi 
quanto il numero dei piloti 
così i loro famigllari potran¬ 
no pregare con Tillusione che 
li c’è il loro caro. Questo si 
farà (sarà eretto) a Pisa a 
questi eroi della pace 

Giuliano 


imbarazza 


ancora 


Caro direttore. 

è comparso finalmente su¬ 
gl; schermi cinematografici 
italiani il film -Salvatore emi¬ 
liano dopo una lunga qua¬ 
rantena negli archivi dcKa 
censura, imposta da certi ocr- 
sonaggi che evndentemcn'e 
.avev.ano tutto l’interesse a che 
l’opera del regista Rosi non 
venisse a conoscenza della 
massa 

La stamp.a ufficiale degl; r-ij- 
tori del - miracolo economi¬ 
co - sembra non dare eccessi¬ 
va importanza airavvcnimen- 
to. E’ strano che ceru roto¬ 
calchi filoclericali c filofasci- 
sti. tanto zelanti nello svelare 
i retroscena di questo o quei 
matrimonio fra esponenti 
della loro cricca, non Io siano 
altrettanto su argomenti — è 
il caso di Giuliano e della 
mafia siciliana — dei quali 
evidentemente non conoscono 
<o fingono di non conoscere) 
.alcun retroscena Cosi conti¬ 
nueranno a riempire la 'est-a 
di crimini e di tradimenti al¬ 
l’ombra del Cremlino di me¬ 
morie di principi e reali stan¬ 
tii. ma non cercheranno d; 
indagare — loro, segugi ro«i 
fini - .sul perchè nOn fu i-sti- 
tulto il processo «ul.'uc?i.s'o- 
ne di Giulàaro .su;rass.ass*nlo 
di P’.sciot'.a. «unii altri del tti 
della mafi.a 

Forse non sono sicuri, toc¬ 
cando tali argomenti, di rag¬ 
giungere una discreta tiratu¬ 
ra; o forse non se ne occu¬ 
pane per la convinzione di 


avere la coscienza .sporca e 
per il timore di compromet¬ 
tere cert.a gente. 

CELIO PICCIONI 
' ( Riccione) 


Televisione 
e domicilio 
inviolabile 

Caro direttore. 

avendo letto la risposta dat.i 
al lettore Mario Caputo, di 
Napoli, pubhlieata .fU l’ihiitd' 
di alcuni giorni or sono e 
relativa aU’acceeso al tetto 
attraverso rappananieiito di 
un privato, che ■ abita ai un 
palazzo di dodici appartamen¬ 
ti di diversi proprietari, dis¬ 
sentiamo vivacemente della 
risposta stessa 

Il redattore dinientie.; che 
il domieilio privato è invio¬ 
labile (almeno le lece; vi¬ 
genti ammettono questo) ed 
anzi ammette — e (jiie-sfo è 
per noi l’aspetto più nez di¬ 
vo tjelia risposta in parola — 
che l’abitazione privata sia 
as,soggettabile a «ervitù ili p.i.s- 
■saggio: ovverossìa, ehe iii li¬ 
bertà nel proprio domicilio 
non debba esistere E (pief'o 
è veramente troppo 

VINCENZO SAI.VVrO 
PASQUALE MOZZUT.\ 

( Foggia) 

l due lettori cvidentemrnte 
eoiifondono tra itiriolabUirà 
del domicilio e cortesia del¬ 
l'inquilino. il quale pernieite 


il passaggio a un altro taqai- 
lino per fargli sistemare sul 
tetto l’antenna televisiva Cor¬ 
tesia. ci sia permesso di dir¬ 
lo. che appare atietie come 
tilt clenieiiture obòlipo di buo¬ 
na conrifcnca; in/atti, se fos¬ 
se esatto quel che sostengono 
i «ostri corrispondenti, uri 
palazzi prii’i di terrazzo co¬ 
mune, soltanto i ìiroprietari 
degli appartamenti degli ul¬ 
timi piani potrebbero fencr- 
si in rasa le TV... Dobbiomo 
tnftai’ia ripetere che t rniido- 
mini. usufruito del 
u.'o in non distnrbanti ore 
dei piorno. debbono far ripa¬ 
rare interamente di tasca pro¬ 
pria gli eventuali danni eun- 
.siiti al tetto 

Incredibile 
la pensione 
a Scorza 

Caro ti.rettori'. 

sembra mcredibdc. t'ppurc 
dal nostro governo non ci si 
può aspettare di meglio ehe 
ingiustiz e Vergognose. Mi ri- 
ft'risco (jiiesta volta alla fa¬ 
volosa jit'ns one eoneessa al 
gerarca fascista Scorza: lire 
L50 000 niensì!. più 10 ni’lioir 
ti. arreirati, eome generale 
della Milì/.a fascista Vuol 
essere tiuosta una beffa e un 
segno d. disprezzo alla ini-e- 
na tlei pen.smnaf 1 . un premio 
tii produzione pt'r gli •• anni 
tliffiC.h -, o atitlinttura una 
assicurazione per il futuri) V 

TERESA VKINOLA 
( Tonno ) 





E’ tornato Pinverno su molte regioni italiane 


Krolejfie bufors dì hbvb 
t lagollano la Toscan a 

Forti raffiche di vento a Firenze - La prima jcmssa nevicata a Siena - Un fortu¬ 
nale di inaudita violenza sul litorale maremmano - Strade bloccate sugli Appennini 


W-\SUIX(;T0N — La siKiiora Jane Ilari (a siiintr.i) inaclle 
del heiialare l'Iiilippe Ilari, r Jerri 1'.. Cobbs t leiiia ad un 
iiiiidella dt'l missile Saltini .l.e due donile luttina .siiiieralu 
gli esulili tisici a cui sona siati sollapasll gli iistraiiaiill iiiiie- 
ricaiil. E' iiiresatiie un prò grò ni ina per diiiiiie oslraiuiiile 

(Tolofoto A 1* — l’Unilà -) 


l'n.i iinprovvi.sa tiu.mt.’l 
improt i.-tla tindata tli freddo 
.si è ahbaltuta ieri .siiiritalia. 
II nt.iUempo .si e abbattuto 
con particolare violenza sul¬ 
la Toscana. .A Firenze le zo¬ 
ne esposte a titmionliina so¬ 
no state spazzate tla violen¬ 
tissime rafiìehe di vento che 
II.inno mandato in frantumi i 
M'tri delle rase e .sratlicalo 
anteniu' della televisione e 
i.iinmi. Sulle iDlliiu* lioien- 
tme V nevicato lino alle pri¬ 
me Oli' ilt'l nialtino. La neve 
caduta anche a l’iato, a 
Campi Hisenzio e nello cam¬ 
pagne eircostanti. Snll’.Anto. 
stralli! ilei Sole, nel tratto Fi- 
len/e-llologna il ti attico e ri- 
inasto quasi paralizzalo dalie 
3 della scorsa notte alle 10 di 
leii m.ittma per la caduta di 
10 cm, d| neve 

l’or due ore la neve »' ca- 
ihila anche a Siena. Si traila 
della prima nevicata di una 
c('!t.! consistenza registratasi 
durante l’invi'ino. Molta ne¬ 
vi* e caduta e .sta ancora ca¬ 
dendo siill’.Amiata e a Hadi- 
l'ofani. Da martedì notte m*- 
vira sn tnlto Fareo setten¬ 
trionale degli .Aiqiennini to- 
si'o-emiliani e tosco-liguri. .M 


pa.sso viella C’isa la tievo è al¬ 
ta mezzo metro: il traffico è 
bloccato. Niimero.si nutomez- 
zi sono usciti di straila. Nella 
zona ilei pa.sso del Cerreto, 
la neve tr.isjiortata dal ven¬ 
to Ita raggiunto i quattro me¬ 
tri. Meno ilifficile il traffico 
sul Hrncco, dove per ora no¬ 
no caduti si)lo 2 centimetri 
ili tievc: per evitare slitta¬ 
menti .sono .stati .stiaisi venti 
qiiint.ili vii sale. Sulla Futa 
invece la neve ha raggiunto 
lo spe.snore di circa un mv'- 
tro. .Sul iia.sso della Ratico.sa, 
dove c’è un metro e mezzo 
di neve, il transito ò bloc¬ 
cato. 

Una violenta bufera vii ne¬ 
ve e vento ha iinijerver.snto 
ieri mattina su tutto il lito¬ 
rale maremmano. Il vento ha 
raggiunto gli 80-00 ebilome- 
tii all’ora (• ha .sradicato al¬ 
beri e t)iante. 1 vecchi pe.sea- 
tori di C;istiglion ilella Pe¬ 
scaia non ricordano un for¬ 
tunale ili jiari violenza. A 
(l'iialdo ’l'ailmo, nel Perugi¬ 
no, la temile rat tira è sce.sn 
a sette gridi sotto zero. I,;\ 
neve, jioitata vlal vento, ha 
bloccato numi'io.se stratle. 

Anche l’Isola d’F.lba è .sta¬ 


ta invi-stitn dnll’ondata di 
maltempo. L«i neve Ita fatta 
la sua apparizione a Monte 
C'apnnne (iptota mille). Pio¬ 
ve da molte ore e violente 
raffiche ili vento gelalo si 
abbattono siiH’i.sola. Il mare 
è molto agitato. Funzionano 
soltanto le navi traghetto. 
Tutti i pescherecci sono ri¬ 
masti in darsena. 

Sili monti Varnzzini è ca¬ 
duta per la terza volta la ne¬ 
ve. 11 piusso ilei Giovi, invece 
è sgombro e il traffico è te¬ 
golaie. 

I na inqnovvisa bufera di 
neve si è abbattuta su .Avel¬ 
lino e su tutta la provincia 
subito dvqto mezzogiorno. La 
neve in città è già alta, in 
più punii, oltie dii'ci centi- 
metri. 

Secomlo le prime notizie, 
le eomnnicazioni antomnbi- 
listicbo — che .sono quelle di 
maggior eoiisistenza per i 
eollegamenti vlella provincia 
— con Napoli sono interrot¬ 
te jtet- la neve che supera i 
20 centimetri .sulla salita tli 
Monte Forte. Una lunga teo¬ 
ria tli macchine è rimasta 
bloccata. I vigili tlel fuoco e 
l)omi>ìerl stanno rercnmlo di 


portare soccorso al viaggia¬ 
tori rimasti bloccati. 

Intanto viene segnalato 
che sulla discesa di Donleca- 
ne detta < Lo scivolati!ro » 
un camion targato I3z\ 17IC12 
o uscito fuori strada. /Altro 
line macchine sono finite ai 
bordi della strada. Si lamen¬ 
tano tre feriti per fortuna 
ntui gravi. 

llranchi tli lupi e di cin¬ 
ghiali .sono .stati avvi.stati a 
valle <lel Monte .Acellico. 

Nevica anche a Milano e a 
Ftiggia. Pioggia e nevischi 
stmo segnalati m tutto il ter. 
ritorio delle Puglie. .A Pietra 
Montecorvino, nel Foggiano 
la pioggia cailuta in questi 
giorni ha prodotto gravi ilan- 
ui all’edifìcio scola.stico che e 
stato fatto sgombrare. I 350 
alunni sono costretti a stu¬ 
diare in locali di fortuna. 

Un piroscafo tli L800 ton¬ 
nellate tli stazza, carico di fa¬ 
rina e con 13 marinai a ho.- 
do. sta rischiando di fracas¬ 
sarsi contro i massi del molo 
foraneo nord a Marina di Rn- 
venna, o di arenarsi nei ban¬ 
chi di sabbia della spiaggia 
prospicente il centro bal¬ 
neare. 


Continuasioni dalla prima pagina 


CAVA 

detto che bisogna augurarsi 
che il PSI riesca a superare 
l’esame della democrazia. 

Il Senato ha tenuto ieri 
due sedute onde concludere 
in serata la discussione e 
consentire questa sera la re¬ 
plica di Fanfani. le dichiar.a- 
zioni di voto e il voto sulla 
fidueia. 

Primo oratore delia sedu¬ 
ta antimeridi.ana e stalo il 
compagno MINIO. 

< Nel programma del go¬ 
verno e nella replica del- 
l’on. Fanfani di fronte alla 
Camera — ha esordito — 
il problema delle regioni 
non è stato considerato co¬ 
me esso e in realtà, cioè 
come un problema fonda¬ 
mentale per Io sviluppo del¬ 
la democrazia in Italia. Esso 
è stato visto piuttosto in 
termihi di puro déceiitra- 
mento amministrativo, anzi¬ 
ché come organo di potere 
o strumento di autogoverno 
delle masse popolari, capa¬ 
ce di innovare profondamen¬ 
te la struttura burocratica 
ed accenlatrice dello Stato ». 

L’intervento del compagno 
Minio, assai ampio e docu¬ 
mentato è stato tutto dedi¬ 
cato alla trattazione di qiie- 
.sto problema. Dopo quindici 
anni di inadempienza costi- 
luzinnnic. egli ha detto, il 
problema della istituzione 
delle Regioni si pone come 
una questione urgente, per 
cui non può non essere cri¬ 
ticata la posizione del go¬ 
verno. che mira a rinviare 
a dopo le elezioni politiche 
la lóro istituzione. Trattan¬ 
dosi infatti di elezioni di se¬ 
condo grado, la legge eletto¬ 
rale potrà essere approvata 
rapidamente, e non è neces¬ 
sario modificare la legge sul¬ 
le regioni del 1953, com.e 
prospettato nelle dichiara¬ 
zioni del governo. 

FANF.ANI: E’ proprio la 
commissione Tiipini che ha 
avanzato dubbi sulla costi¬ 
tuzionalità della legge del 
1953. Comunque il proble¬ 
ma sarà approfondito, pri¬ 
ma di prendere una deci¬ 
sione. 

Proseguendo, il compagno 
Min IO ha affermato che i 
problemi della finanza loca¬ 
le possono agevolmente e.s- 
scre affrontati anche dopo 
le elezioni dei Consigli re¬ 
gionali. Intanto c necessario 
ed urgente addivenire alla 
loro costituzione: le Regioni, 
in quanto organi di vita de¬ 
mocratica. potranno svolge¬ 
re una funzione essenziale 
per la tutela della libertà 
della classe operaia, nelle 
aspre lotte che i lavoratori 
sostengono contro il prcpo- 
lere dei gnippi monopolisti¬ 
ci; fondamentale e poi la 
loro funzione in relazione ai 
previsti piani regionali di 
sviluppo Bisogna in modo 
assoluto evitare che. in man¬ 
canza degli istituti regionali, 
la programmazione venga 
affidata ad nrgani.'mi buro- 
cratico-amministrativi. ridu¬ 
cendo solo a questioni mar¬ 
ginali la competenza degli 
enti elettivi. K’ indispensa¬ 
bile, al contrario, che i 
Consigli regionali abbiano 
ampia parte nella elabora¬ 
zione della programmazione 
economica, in particolare poi 
per ciò che attiene ai pro¬ 
blemi agricoli, giacché solo 
l’intervento di organismi ve¬ 
ramente democratici, rap¬ 
presentativi della volontà 
delle masse, potrà consenti¬ 
re di condurre ima lotta ef¬ 
ficace per il superamento di 
quei rapporti ed istituti che 
lo stesso governo, a seguito 
delle conclusioni cui c giun¬ 
ta la Conferenza agraria 
nazionale, ha dichiarato di 
giudicare superati In que¬ 
sta nostra rivendicazione, 
ha proseguito Minio, noi 
non siamo -oh: e significati¬ 
vo infatti che la stessa As¬ 
sociazione dei Comuni ita¬ 
liani abbia sottolineato che 
uno sviluppo economico 
equilibrato richiede, come 
elemento indispensabile, la 


presenza e rinlervento de¬ 
gli enti regionali. 

Nella jiarte conclusiva del 
suo discor.so, il Lonipagno 
Minio ha me.sso in guardia 
conilo ogni confezione strii- 
mentali.stica e discriminato¬ 
ria nella realizzazione degli 
enti regionali: il governo, 
infatti, si riserva di proce¬ 
dere alla istituzione delle 
Regioni a .seconcia dei ri.sul- 
tati (Icll’attualc esperimento 
politico c del futuro evol¬ 
versi della situazione. Ciò 
significa subordinare la nt- 
tiinzione di un preciso det¬ 
tato costituzionale alla me¬ 
schina prospettiva di realiz¬ 
zare una politica di isolu- 
inonto del Partito cniininista. 

Sarebbe questa, si e chie¬ 
sto l’oratore, la « sfida al 
comuniSmo >? Simile atteg- 
giainonlo discriminatorio è 
profondamente contrario al¬ 
lo spirito della.Carta costi¬ 
tuzionale, scaturita da una 
lotta unitaria contro il fa¬ 
scismo e per la creazione di 
una nuova democrazia. Trop¬ 
po saldi e profondi sono del 
resto, ha concluso il compa- 
gno Minio, i legami del Par¬ 
tito comunista con le mas-l 
se popolari, legami che trag¬ 
gono la loro origine da an¬ 
ni di lotte cruento e di bat¬ 
taglie. perchè il proposito 
espresso dal Presidente del 
Consiglio possa conseguire 
successo. 

Dopo un intervento del 
missino BAR13ARO, il de. 
I.ANNUZZI ha sostenuto che 
non si può chiedere, in poli¬ 
tica estera, un maggiore o 
minore oltranzismo atlanti¬ 
co, poiché i patti stipulati I 
« non sono suscettibili di in¬ 
terpretazioni diverse»; nean¬ 
che si potrebbe chiedere una 
politica di maggiore inizia¬ 
tiva c tirc.sligio nirital'.a 
nelFàmbito d e 1 ralleanza. 
perchè < il prestigio è Icg.a- 
t() .al ri.goroso risoetto (i<*i 
patti stifuilali » 

Il socialista BARHARE- 
RESCHI Ila dedicato una 
lunga parte del suo di-corso 
alla dimostrazione della tra¬ 
dizione e vocazione demo- 
cratif.i del PSI. ricordando 
che fin dal suo sorgere sem¬ 
pre esso si è battuto per un 
allargamento della democra¬ 
zia nel ufi'^tro P.'.ese \’e-' 
oen lo a parlare dell’attiiale| 
fase politica, egli ha nffer-i 
maio che. .^eppure il Con-] 
grcs.so di Napoli della DC| 
abbi.: lasciato ancora dei] 
dubbi, la fiossibilità di un 
laccordo dj larga prospettiva 
I fi.i c.attolici e socialisti e.‘:isle. 

• Dopo e--ersi intrattenuto 

-Ili vari punti del program¬ 
ma «lei governo. Barhare.srhi 
ha osserv.alo che uno degli 
aspetti più importanti di un 
nuovo corso politico è rap¬ 
presentato dalPindirizzo del. 
le forze di polizia. 1 cui 
orientamenti e co.itumi noi 
confronti dei cittadini e dei 
lavoratori devono essere ra¬ 
dicalmente cambiati Egli ha 
dedicato soltanto mi generi¬ 
co accenno alle questioni di 
poììtic.i ester.i j 

La seduta della mattina si 
è concluda con brevi inter¬ 
venti dei de B.ATTISTA, che 
ha chic.sto la continuazione; 
della politica europeistica, e 
Lino MORO, che ha solleci¬ 
tato la legge speciale per 
Roma 

Nella seduta jxrmcndiana. 
dopo l’altoatesino S.AND. 
che ha prcannunciato la 
propria a.slensione dal voto 
di fiducia, il liberale BAT- 
TAGLI.A ha rinnovato a 
Fanfani la domanda se e 

• vero che il governo non in¬ 
tende aderire al riarmo ato¬ 
mico della NATO, cioè della 
Germania occidentale. 

FANF.ANI; Ho già smen¬ 
tito alla Camera risponden¬ 
do alFon Martino. 

BATTAGLIA: Lei ha 
smentito per il pa.ssato; 
smentisca anche per il fu- 
tu ro. 

FANFANI ha fatto un ge¬ 
sto con la mano, per signi¬ 
ficare che ne parlerà nella 
sua replica. 

Hanno poi parlato i demo-, 


cri.sliaiii VzALL.AUKI, so.ste- 
nitore della rapida istituzio¬ 
ne della Regione niitonoina 
Friuli-Venezia Giulia, e CIN. 
GOL.A.NI, il veccliit) parla¬ 
mentare popolare, che ha 
e.spresso piena adesione al 
tentativo tli centro-sinistra, 
come una nuova fase in cui 
sarà possibile attuare impor- 
Itanti rìforiiu*. 

l’rencleiido a sua volta la 
parola, il compagno DONINI 
ila notato come siano risul¬ 
tati abbastanza penosi gli 
sforzi del pre-sidente Fanfu- 
iii di dipingere i cuinunisti 
come un partito che può e.s- 
sere «tagliato fuori» dalla] 
vita iMilitica e isolato con] 
una politica di riforme e con 
il procedere del colloquio 
tra cattolici c socialisti. Non 
temiamo iiè l’una co.sa. nò 
Faltra — ha detto Doniiii —: 
per le riforme siamo stali c 
continueremo ad e.ssere in 
prima fila; quanto al collo¬ 
quio con i cattolici, il nostroI 
è stato il primo partito ope¬ 
raio italiano a porre questo 
problema come uno degli 
aspetti decisivi del rinnova¬ 
mento democratico e socia¬ 
lista del Paese. 

Donini ha quindi affron¬ 
tato il tema del suo discor¬ 
so: la scuola. Egli ha ricor¬ 
dato che al Congresso di Na¬ 
poli della DC sono risiionate 
parole nuove siilln neces.sità 
di lina profonda democratiz¬ 
zazione della .scuola c di 
porre fine alle discrimina¬ 
zioni classiste che regolano 
ancora i nostri ordinamenti 
scolastici. Siamo rimasti pe- 
r«) profondamente delusi, ha 
aggiunto Donini. nel consta¬ 
tare come quelle enuncia¬ 
zioni della DC .siano state 
dimenticale ncll.a formula¬ 
zione del programma iMiver- 
iialivo. 

Due sono i rilievi fonda- 
mentali che Donini ha mosso 
al piogranirna; quello «li rin¬ 
viare la soluzione di proble¬ 
mi orm.ii maturi; e «iiiclln di 
mtrinliirie «li fatto un largO| 
sistema di finanziamenti sta¬ 
tali alla sriiola privata ron-| 
fossionalc. 

La nomina di una <'oni-j 
missione di inchiesta sui pro¬ 
blemi della scuola non deve 
significnn* manteiiim<*nto. fi¬ 
no alla prossima legislatura, 
di una situazione di immo¬ 
bilismo. che sarebbe grave 
specialmente per le Univer¬ 
sità. Vi e ormai un largo 
accordo in seno alle forze 
della scuola e tra le forze 
politiche su alcune .soluzioni 
di rottura (jrer esempio l’nl-' 
largamcnto dei ruoli degli in¬ 
sognanti con la creazione di 
un ruolo intermedio), chei 
possono c debbono essere 
adottale prima della fine 
della legislatura. Per questo 
i comunisti propongono che 
l.T commissione non abbia 
soltanto il compito di «stu¬ 
diare ». ma che lavori in ter¬ 
mini legislativi, elaborando 
alcune misure essenziali da 
adottare subito. 

Donini ha quindi osservato 
che la decisione del governo 
di mandare avanti i progetti 
sulla .scuola materna e sulle 
bor.se di studio significa eva¬ 
dere raffermata volontà di 
rim'iare tutta la gros.sa que¬ 
stione del finanziamento alla 
scuola privata alla futura 
legge sulla pxarità. Con i due 
provvedimenti, infatti, viene 
predeterminata la prevalenz.a 
delle posizioni clericali, in 
aperta violazione della Costi¬ 
tuzione. 

Vi e stato un accordo su 
questi punti tra i partiti che 
formano od appoggiano il 
governo? Ciò sareb^ molte 
grave, poiché significhereb¬ 
be lina capitolazione di una 
parte delle forze laiche, pro¬ 
prio quando si stava deter¬ 
minando un processo nuovo 
di avvicinamento tra forze 
Laiche c cattolici democratici 
sul terreno della difesa della 
scuola di Stato, cioè della 
scuola di tutti. Le misure del 
governo rischiano di compro¬ 
mettere i risultati che si sta¬ 


vano raggiuiigviulo. Il com¬ 
pagno Nonni h.i manifestato 
dello riserve su (piesti punii 
del pregiamni.i governativo. 
•A noi pare che le riserve 
siano sufiicienti; occorre im- 
pegnar.si alla i icostituz-ioiie 
dcll’unitù tra forze laiche e 
cattolici progres.sivi a favore 
della si'uola ili Stato. 

Donini ha i)iimdi concluso 
nfTermatulo che i coiiuinisti 
sono pronti a «hseiitere sui 
progetti di riforma della 
scuola media iiiiicn fino a 
H anni, certi di iioter recare 
un grande e«)ntribiito. anehe 
in (|uesto campo, a un pro¬ 
fondo ' rinnovamento d!*lla 
scuola italiana 

Dopo il «le OLIVA il 
socialdemocratico l,.AMI - 
STARNUTI ha .sostenuto che 
non ci si pin') illudere «h iso¬ 
lare e ridili i«* la forza d«*l 
PCI .soltanto con pn»vv<‘di- 
menti di rnrntfero economi¬ 
co. Proprio nelle legioni più 
avanzate e ricche del Paese, 
infatti, i eomnnisti sono i più 
forti. Il fatto è. ha aggiunto 
Lami-Starnuti, che la sfida al 
comuniSmo bisogna lanciarla 
anche sul terreno dell:i di*- 
mocrazia. della libertà del 
rispetto dei diritti dei citta¬ 
dini e dei lavoroiori. «h-IFat- 
tuazione «Iella Co.stitti/.ioiie. 
Il PCI appare a milioni <ii 
italiani come il paladino e 
il difen.sfire «Ielle libertà 
e d«*i loro «liritti. 

MINIO (PCI) — N«m pa¬ 
re: ,. 

LAMI-STARNUTI — Hi- 
sogna perca» agire con slan¬ 
cio democratico, «•lire «lie 
con spirito rinnovatore sul 
terrcn«» economico per \m- 
cere la sfala del comuniSmo. 

A qu«*sto plinto ha pre.si» 
la parchi <»AVA. per il suo 
provocatorio disrors«». 

Oggi .seduta all«’ 18; Fan- 
fani replicherà agli or.iion; 
subito dopo si avranno le «li- 
chiuraz.mni «li vot«». e d v«»to 
sulla tidiici.i 

Novella 


liong.mo tr.«guardi «i; pro- 
gr«->so e democrazia. 

La progr.iiiimazi«>nv «•<•«>- 
munirà — h.i detto l'«ui. N<>- 
\ella — e ormai nnìtnesua 
«in limite p.i;ti e«l h.i tri»valo 
posto iiiij»ortante nelle «h- 
« liiarazioni «lei guverin» F,m- 
fani, come unico mozzo per 
sanare gl: •^qudilin. Perfino 
i gruppi jiiipienditoriali pri¬ 
vati s«ino co'.lretti a talune 
concessioni in materia. Re¬ 
si? to pero la «le.stra economi¬ 
ca e politica: neU’ullim.i as- 
.semblea «lolla Confìndustria 
SI c all o.^empio negata, in 
-scstanz.!. la validit.a di una 
cffotliva e <l<;ni<>cral;c.i pro- 
gramm.Tzione economica col 
rifiuto recisa, a qu-alunque 
vincolo ;m 5 )o-,to airiniziativ.a 
privai.!, F. le «lichiarnzi«»ni 
«iel nnn.stro Colombo in 
«]uella sede accollano m so¬ 
stanza le richiesto imprendi¬ 
toriali rirc.'t la sutK»r«lin.i- 
zione doU’i.niziativa pubbli¬ 
ca a quella privata. 

Vogliamo ribadire — ha 
proseguito Novella — ciie 
un'effcttsv.i programmazio- 
i'.3 economie.! deve r;>*>lvcre 
gli .squilih.-i maggiori, in 
primo luog«» :n<lu.strializzan- 
«lo ed ammoilemando l’agri- 
coltiira nel Sud e nelle altre 
aree depresse, e in secondo 
luogo raggiungendo la pie¬ 
na occupazione, migliorando 
i reiiditi da lavoro, limitan¬ 
do il potere dei monopoli. 
Per conseguire questi obiet¬ 
tivi «xrcorrono la riforma 
agraria anche graduale; l’as¬ 
soluta preminenza delle scel¬ 
te pubbliche specie nell’in-i 
dustria di stato; un metodo 
democratico neU’elaborazio- 
ne dei programmi con la col¬ 
laborazione dei sindacati c 
rintervenlo diretto degli En- 
ti locali (in prima fila la Re¬ 
gione); il controllo delle for. 


ZI* poijolari i* siiiilacali sugli 
slruiiienti «li programma¬ 
zione. 

QiU'sle condizioni non so¬ 
no ,*tate sodilisfatte piena¬ 
mente «lai nuovo governo, 
specie pt*r i limiti ecl i sili'ii- 
zi sulle sjx'citìclu' iiforim* 
li struttura «* su una distri¬ 
buzione «lei r«*«ldito più f.i- 
vauevole ai lavoratori. (Juaii- 
to alle jiroposU* CISL per la 
programmazione. Fon. No¬ 
vella ha sottolineato l’accen¬ 
tuato imiMJgno «li questo sin- 
lincato per posizioni che limi¬ 
tino il iiotcre (lei monopoli, 
citando iierò certi a.sjxjtti ne¬ 
gativi. che tliv'cntano perico¬ 
losi per quanto concerno il 
cosiddetto « risparmio con¬ 
trattuale ». La CGIL infatti 
è ben conscia doll’nttuale 
basso livello retributivo (ri¬ 
spetto ai profitti, al rendi¬ 
mento «lei lavoro, ai dati eu¬ 
ropei) e gimlica inaccettabi¬ 
le chiedere ai lavoratori di 
rimincinrc anche in parte 
agli alimenti che potranno 
conquistarsi. Quanto poi al¬ 
l’idea di far cosi contribuire 
i lavoratori agli investimen¬ 
ti per nv'ore «liritto d’inter¬ 
vento, l’on. Novella ha af¬ 
fermato con forza che lo 
CGIL respinge qualsiasi for¬ 
ma «li vincolo che snaturi la 
funzione del sindacato con- 
dnnnniulolu n semplice stru¬ 
mento «Fcsccuz.ionc. 

L'oratore ha quindi solle¬ 
citato In realizzazione di un 
sistema di sicurezza Focialc, 
«’h*» ha trovati» un rill«*sso 
anche nelle dichiarazioni di 
Fanfani. «* «-In* rapprc.senta 
una riform.i fondamentale, 
tla finanziare c«»l passaggio 
«l.ilFattiiale as.setlo eontril»!!- 
t'v«> a «piello tìscah*. per far 
pagai»* da « Ili più ha il nuo- 
v«» sistema; esso va raggiunto 

— anche grailiialtnente — 
con traguardi ben definiti. 
« h-- niiglioriin» i servizi pre- 
valcn/iali l•st(*nden(lo a tut¬ 
ti I livelli più alti ecl aii- 
mi'iitainh» sia i mìnimi di 
peO'M'n»' a 15 mila lire sia 
l.' ;»eiisi«*ni me«li«*. 

Granile rilii'V’f» hanno, se- 
tondo la (.'(;IL, i migliora¬ 
menti «Il salano «* di slqieii- 
<li«>, che investono tutto Far¬ 
li» «lei rapporti «li lav«>ro; |).i- 
gh.e tabellari, voci integrati¬ 
ve azientlali, nuova cla.ssifi- 
c.azimii* «Ielle qualifiche, po- 
tenzi.Tmenlo «Iella retribuzio¬ 
ne «Il fiiialifu.a, miglioramen¬ 
ti» «lei cottimi, i.stitn/ione «li 
premi a rendimenti», ridii/io- 
oe «l’orario a parità di p.iga, 
coiitr.attazionc «lei tempi, nt- 
ni.. «irgaiiici. T.d; rivemlica- 
zioìi! sono mature \kt essere 
Maldisfatte anche a livello 
nazionale, .attraverso tutta 
1 .! gamma della contrattazio¬ 
ne collettiva di categoria e 
d; settore ecl un’iniziativa 
permanente c «lemocratica- 
nierite elahftrat.i «lai siiida- 
rato 

t 

I contr.itti nazionali — ha 
detto il segretari»» «Icll.i 
(JGIL — «‘Sprimono minimi 
«!.! «'«jncepiro in senso «lina- 
mico e pertanto da integrare 
a livello di settore, gnippo 
ed azienda senza limiti «lal- 
r.Tlto, per ehm maro ogni ini¬ 
zi.itiva patern.alistica «lei pa- 
dr»>nnto. In materia la CGIL 
chiede il prolungamento «Iel¬ 
la legge erga nmties. 

Proprio in qvu*sti giorni — 
ha continuato Fon. Novell.! 

— abbiamo ascoltato con in¬ 
teresse l’impegno del nuovo 
governo a «li.sciiterc coi sin¬ 
dacati la questione «Iella li- 
be.*"!;» nelle azienile; «larem») 
il nostro contributo, poiché 
Fimpegno del governo va so¬ 
stenuto dalFiniziativa e dal¬ 
l’azione unitaria dei sinda¬ 
cati. per essere mantenuto. 
In materia Lasciano perplessi 
alcuni atteggiamenti della 
CISI„ quali il « n«> » al rico¬ 
noscimento giuridico delle 
Commi.ssioni interne e l’at¬ 
tuazione dcll’art. 39 della Co¬ 
stituzione, contrastante ri¬ 
spetto alle poslzio.ai del mi¬ 
nistro del Lavoro e del go¬ 
verno. Siamo in realtà di 


fronte — ha n.sserito Fon. 
Novella —- a«l una completa 
as.senza «li volontà politica, 
s«nz.a la «piale ne.'wun arti¬ 
colo della Costituzione ver¬ 
rà nttiiaU». 

-Anche gli appelli alla seis- 
.sioiii* siiulaeali* ni*lla CG1I„ 
fatti «Lilla L'ISf.. hanno i|in*~ 
sto pr«*ciso significato. Cit’) 
eontrast.i eoa Li posizione 
ampiamente unitaria del la¬ 
voratori in lotta e col conso¬ 
lidamento «lei sindacato uni¬ 
tario e del suo prestigio. 

Rafforzare il potere con- 
irnttiialo del sindacato — 
« nostro obiettivo fonilnnien- 
tale » l’ha ilefinito Fon. No¬ 
vella — nn.sco (laUa nostra 
capacità «li tutelare l lavo¬ 
ratori (iciitro o fuori del luo¬ 
go (li lavoro, ed ancor primo 
che si instntiri il rapporto di 
lavoro. Perciò stiamo affron¬ 
tando il modo dcLtutto nuo¬ 
vo i prohlcinl del colloca¬ 
mento (i>er II quale lecln- 
miamo un controllo sindaca¬ 
lo per partecipare alla sua 
gt^stione). dell’addestramen¬ 
to e delFistniziono professio¬ 
nale. Infatti, il filone delle 
qualifiche va collegato al 
collocamento, alla prepara¬ 
zione tecnica e alla classifica¬ 
zione professionale, onde 
consentire un’evoluzione del¬ 
la c.arriora del lavoratore. Su 
ciò è stato proposto un In¬ 
contro con le altre orgoniz- 
z.Tzioni. 

Eleinentt» «lecisivo delFav- 
vio a una politica economica 
e sociale elle trasformi le 
strutture espandendo hi tle- 
rnocrazia. «'• Fazione aiitono- 
nia ed unitaria delle masse 
l.ivoratriei «* ih*i sìmlacati. 
La n«*ci*ssità dì lotta iia.sce — 
h;i «J«*tto Fon. Novella — (Lai- 
la i«*sisleiiz.a del tiadromito 
alle aspirazioni di una vita 
migliore. Gli scli>p«*ri in cor¬ 
so a Milano. Torino. Genova, 
\’«*ni*zi.'i. n«*i s«*tt«)ri eantif'ii- 
stico. cliimii'o. meccanico, fra 
braccianti e mezzadri, «limo- 
straiu» l'he i L'iv«>ratori sono 
,tlFofr«*nsivn Essi \-ogliniio 
tra l’altro etpiiparare i sala¬ 
ri ai livelli «*ur«>pei ed inter¬ 
nazionali. e ri«» pone il hisrv- 
giio «l’ilo coll«*ganient«> ed un 
L-oonlinainenti» ». «lell’impo- 
sl.a/ione iiveodiiativ.i iiiter- 
n.azionale «lell’azioiie sinda¬ 
cale. si)«*cie a livello ih*i paesi 
del MFC. co.sì come la CGIL 
sta stimolando con concrete 
pioposte e pi«iticui cont.atti. 

Fr.i le agitazioni priocitia- 
li. Novell.'i h.i citato «iiiella 
dei mezzadri per la terr.i. Li 
riforma dei iiatti agrari e 
mi.i giii.-ta retrihnziom* d<*! 
Livoro; lotta che si muove 
:0 «■ondi/o'm i)iu f.u'orevuL 
rlnpn la Conferenza .agrilri.! 
e gli imiregni «lei governo 
Co.si pure importante c qucl- 
La dei pubblici «lipendenti, 
per il trattamento e la rifor¬ 
ma «Iella Piibhlir.i ammini- 
-tr-izione 

j Soffermandosi sui risulta¬ 
ti favorevoli del tesseramcn-| 
• to CGIL, il segretario gene¬ 
rale ha posto con energia il 
problema del rafforzamento 
del sindacato specie con la 
su.! costruzione sul luogo di 
I.TVom e nelle Leghe territo- 
ri.ali. e con la maggior qua¬ 
lificazione «lei suoi quadri. 

Infine, pronunciando paro¬ 
le a.ssai ferme e aperte sul 
problema «IclFunitn sindaca¬ 
le. Fon. Novella lia rivendi¬ 
cato ni governo l’esigenza 
delFunità (Iella rappresen¬ 
tanza. l’.Tbolizlone di ogni 
ili.scriminaz.ione (attuata nel 
BIT e negli «irgani Six^iali 
del MEC a danno della 
(XIIL). l’attuazione dcIFarti- 
colo 39 della Costituzione. 
Ne.ssun sindacato può arro¬ 
garsi il diritto di rappresen¬ 
tare tutti i lavoratori — ha] 
detto Fon Novella — e li¬ 
bertà sindacale significa pri¬ 
ma (li tutto libertà di ci.'isciin 
lavoratore di .scegliere For- 
g.aniz7.a7ione cui intende affi¬ 
liarsi. Come CGIL, ha con¬ 
cluso l’oratore, chiediamo che 
la regola democratica della 
rappresentanza unitaria dei 


sindacati sia rig«>rosatncnte' 
introdotta ncllii vita sindaca¬ 
le italiana. Questa è una con¬ 
dizione per alimentare Fiini- 
tà fra l lavoratori ed i sin¬ 
dacati, che oggi si sta ntuo- 
v«*mlo «' (la cui fra le masso 
vi è grand»' attesa. 


Evian 


(lerc che si tratti di ima pro¬ 
posto cosfnifftDO.* gli algeri¬ 
ni vedono invece subito lo 
trappola, (c Conosciamo il 
francese come voi» ha det¬ 
to un delegato ai suoi inter¬ 
locutori). Essi si rendono 
confo, in/otti, che la nuova 
formula ù anche peggio del¬ 
la primo c Io rc.splnpono, rl- 
hadendo i problemi di fon¬ 
do: le garanzie per il periodo 
frotusiforio. Vti popolo op¬ 
presso do decenni c da otto 
anni torturato a sangue, non 
ptiò affidarsi di colpo nl- 
rasercito che lo ha torturato. 

Così, stoscro, gli algerini 
hanno tagliato corto: la di¬ 
scussione era bloccata, il cli¬ 
ma era molto teso, era inu¬ 
tile insistere. Meglio riposa¬ 
re. per lino sero. SI è arri¬ 
vati ad una < impasse ». Gli 
osservatori hanno raccolto 
pare, da Parigi, noci di un 
certo smarrimento che si sali¬ 
rebbe diffondendo negli am¬ 
bienti politici francesi. Sui 
bordi del Lago Lcmatio, ò in 
gioco una posta decisiva: ma 
ormai è chiaro che De Gallile 
imposta la partita per vincer¬ 
la e fiuesto «' as.sai pericolo¬ 
so, iinando tiri fatti è di un 
compromesso ehe deve trat¬ 
tarsi. 

Il perìcolo riguarda in pri¬ 
mo luogo lo Francia. Se non 
si vogliono accordare agli al¬ 
gerini garanzie precise con¬ 
tro gli ahnsf di un esercito 
che ha afìpoggiatn con riolcn- 
zc inaudite la tesi coloniali¬ 
sta. questo non cnslitnisee 
sitluinlo timi minaccia per 
ì'Algeria indipendente: è una 
ipoteca gravida di conse¬ 
guenze che si fa pesare sul¬ 
la Francia. In altre parole: 
se la situazione ad Fvinn non 
migliorerà nelle prossime 
ore, si avrà la prova che la 
casta militare detta ancora la 
.sita volontà, in Francia, senza 
demordere dalle sue posizio¬ 
ni ultracolonialistc. F questo 
e un affare su cui i francesi 
dovrehliern riflettere profon¬ 
damente, finché sono in tem¬ 
po per trarne le debite conse¬ 
guenze. 

• • 


Parigi 


sb.ìrco ih paracadutisti fosse 
effcltuato in Corsica. 

Ui grande incognita, in 
qiic.sto quadro, resta, come 
dicevamo ieri, l’esercito. Gli 
alti «piadri si dimostrano 
sempre piu inquinati da ele¬ 
menti estremisti. Tra i com¬ 
plici dell’ GAS incolpati di 
attentati alla sicurezza dello 
Stato, è persino l’aiutante in 
campo del generale Ma.sson. 
comandante la terza Regione 
militare. Altri due capitani 
de: I Reggimento paracadu¬ 
tisti sono stati catturati og¬ 
gi a Parigi. Uccel di bosco 
— e anche questo è un sinto¬ 
mo serio — resta Invece il 
generale Salan. Tre squadre 
di poliziotti hanno tentato 
di catturarlo la settimana 
.scorsa. Un informatore ave¬ 
va rivelato il nascondiglio 
in Algeria. Ma quando 1 po¬ 
liziotti sono arriwiti sul po¬ 
sto, il capo dell’ÒAS era 
scomparso. Secondo il rap¬ 
porto pervenuto ora a Pari¬ 
gi egli c protetto da un pic¬ 
colo esercito di 200 uomini 
fidati e cambia continuamen¬ 
te residenza. Occorrerebbe 
una vasta operazione mili¬ 
tare per prenderlo, ma l’OAS 
ne sarebbe immediatamente 
informata e la farebbe falli¬ 
re. Conclusione: la cattura di 


Salmi è impossibile. 11 gene¬ 
rale può tiamiuillninonle in¬ 
viare circolari ai prefetti del¬ 
la metropoli, invitandoli a 
tlecidere «se vogliono sal¬ 
vare la patria o obbedire al 
potere ». L’GAS, dichiara 
il ine.ssaggio, «si tiene con- 
tiniininente informato della 
attività dei prefetti e dello 
zelo che cs.si dimostrano nel 
i-ainpo dello repressioni ». 
La lettera conclinJe: < I tra¬ 
dimenti .si pagano ». 

In queste condizioni. Fan- 
mmeio del < cessate il fuo¬ 
co » appare sempre più come 
l’inizio di un'avventura di 
cui non si sa prevedere la 
conclusione. L’unica certezza 
n Parigi è che Fnnnuncìo e 
imminente. 1 segni si molti¬ 
plicano. D’ora in ora si at¬ 
tende la liberazione di Ben 
Bella c dei suoi compagni 
dal castello di zAunoy. In 
Marocco, dove dovrebbero 
recarsi inimediatuniente, le 
vie della capitale sono già 
pavesate di manifesti di sa¬ 
luto. Per qunle via giunge¬ 
ranno. è invece un segreto 
assoluto: sin 1 francesi che i 
marocchini temono che lo 
aereo di Ben Bella possa 
venire attaccato c abbattuto 
da un caccia agli ordini del- 
F Oz\S. Si saprà quindi che 
i ministri algerini sono sta¬ 
ti liberati, solo quando essi 
toccliernnno il suolo del Ma- 
rixx'o. 

Altro sintomo; la libera¬ 
zione di quaranta prigionieri 
algerini, che i francesi ovreb- 
bero condotto (n quanto as¬ 
sicura un messaggio della 
United Press dn Rabat) alla 
frontiera marocchina. La no¬ 
tizia manca, tuttavia, di con¬ 
ferma. 

Questi segni non sfuggono 
agli estremisti, che nioltlpll- 
enno hi lor«» attività terrori¬ 
stica. .si;i in Frane!.! che in 
Algeria. Nella metropoli, gli 
episodi più gravi sono costi¬ 
tuiti da due attcntoti al pla¬ 
stico contro la Federazione 
degli studenti cristiani a 
Montpellier, e contro il se¬ 
gretario del PSU di Nancy. 
Gerard Kouffeteau. profes- 
.s«)re al liceo, che è rimasto 
gravemente ferito. In segno 
di protesta, i suoi colleglli 
sono entrati in sciopero. 

In Algeria, il bilancio è 
ovviamente assai più pesan¬ 
te. L’attività dell’O.AS si e 
aperta all’alba con una serie 
di furti di materiali e di vi¬ 
veri destinati all’esercito 
clandestino. Fra Faltro. tre 
tonnellate di razioni milita¬ 
ri sono state rubate dai depo¬ 
siti «lei iiorto con l’evidente 
complicità delle autorità. II 
resto della giornata è stato 
puntualizzato da esplosioni o 
raffiche di armi automatiche. 
Un commando O.AS ha as- 
s.\s«inato. alFintemo della 
Università, il vecchio segre¬ 
tario Mohammeil Matiben. 
di 69 anni. Cinque mesi or 
sono era stato ucciso suo fi¬ 
glio. Pare che 1 due fossero 
al corrente della c^sistenza di 
gros.si depositi di armi al¬ 
l’interno dell’Università: de- 
p<xsiti costituiti l’anno scoreo, 
quando Le Pen aveva resi¬ 
stito per una settimana al¬ 
Fintemo dell’edificio, contro 
l’esercito. Un’altra squadra 
ha attaccato all’alba. alLa 
granata e alla mitragliatri¬ 
ce. una caserma della polizìa 
ad .Algeri. Gli assalitori era¬ 
no arrivati in macchina e so¬ 
no riusciti a scappare dopo 
la sparatoria. 

Infine, a Orano, le instal¬ 
lazioni della TV Sono state 
gravemente danneggiate da 
una grossa carica di plasti¬ 
co. Solo 48 ore fa. un’auto¬ 
mobile con la attrezzatura 
della TV era stata ntbata 
dall’O.AS. e le trasmissioni 
avevano dovuto essere 
spese. Alla fine della giorna¬ 
ta si contano almeno una 
cinquantina di attentati, con 
altrettanti morti • molti più 
feriti. 
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l’Unità 


Ciove^ì 1$ marzo 1962 - Fa;. 10 


Possibilità e difficoltà delle trattative in corso 


la "Pravda,, analizza le prospettive 
della conferenza di Ginevra sul disarmo 


Aspetti nuovi: la presenza dei neu¬ 
trali e la raccomandazione deH’ONU; 
aspetti negativi: la posizione francese 
e il ricatto atomico degli Stati Uniti 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 14. — « Finora il 
problema del disarmo non e 
andato oltre la chiarificazio¬ 
ne delle rispettive posizioni. 
Ora è vejiuto il momento di 
.superare le divergenze e di 
tracciare la via ver.so rac¬ 
cordo. A ciucsto fine l’URSS 
o gli altri pae.si .socialisti so- 
3)0 presenti a Ginevra con 
jiiani e proposte concrete e. 
nello ste.sso tempo, sono 
pronti a prendere in e.same 
cpialsiasi proposta alta ad as¬ 
sicurare l’avvio della solu¬ 
zione del problema del disar¬ 
mo universale e completo»; 
cosi la Pravda di questa mat¬ 
tina saluta rapertura dei la¬ 
vori della conferenza gine¬ 
vrina, sottolineandone gli 
aspetti nuovi e più avanzati 
rispetto alle precedenti con¬ 
ferenze sul disarmo. 

Per la prima volta, secon¬ 
do i voli espre.ssi daH’UHSS 
all’ÒNU, la conferenza ra\)- 
presenta i tre grandi gruppi 
politici oggi esistenti nel 
mondo: paesi capitalistici, 
paesi socialisti e paesi neu¬ 
trali. Inoltre, sempre per la 
prima volta, una conferenza 
di questo tipo, alla quale 
prenderanno parte i rappre¬ 
sentanti di cpiasi due terzi 
della popolazione del globo, 
ha davanti a sè una racco¬ 
mandazione delie Nazioni 
Unite per una concreta solu¬ 
zione del problema più im¬ 
portante del nostro tempo. 11 
che, 'ndipendentemenle dai 
risulti .ti futuri della confe¬ 
renza, è già un succe.sso del¬ 
la politica estera condotta te¬ 
nacemente dal governo so¬ 
vietico in questi anni. 

Ma la Pravda non si na¬ 
sconde le difficoltà che deb¬ 
bono essere superato perchè 
Ginevra non si riduca a uno 
scambio di opinioni già no¬ 
te. Queste difficoltà, scrive 
Torgano centrale del FCUS. 
provengono da diverse parti 
pur avendo un denominatore 
comune; l’opposizione dei 
circoli militaristici occiden¬ 
tali ad ogni forma, anche 
parziale, di disarmo. 

Por esempio, nel rifiuto 
franco.se di partecipare alla 
conferenza non c’ò soltanto 
un € atteggiamento » partico¬ 
lare del generale De Gallile. 
In quel rifiuto si può coglie¬ 
re il succo del militarismo 
atlantico che si esprime nel 
desiderio della Francia di 
avere un peso € atomico» in 
Kuropa, col benestare delle 
forze revanscisle tedesche. 

Il giudizio ci sembra di 
particolare rilievo percliè, a 
tutta prima, la posizione di 
De Gallilo può e.ssere appar¬ 
sa come un rilìuto di appog¬ 
giare i suoi alleali a Ginevra 
c quindi come un motivo di 
indebolimento delle forze 
atlantiche. F/ chiaro, invece, 
che, tenendosi libera da ogni 
eventuale impegno di disar¬ 
mo, la Francia gode di tutto 
il favore dei generali del 
Pentagono c di quelli atlan¬ 
tici ostili al disarmo c favo¬ 
revoli alla trasformazione 
della NATO in una quinta 
potenza atomica. 

Sulla conferenza dì Gine¬ 
vra pesa anche, in modo 
quanto mai negativo, il ricat¬ 
to atomico di Kennedy, cioè 
la ripresa delle esplosioni 
nucleari americane mentre i 
18 saranno al lavoro. 

Ma, pesando il prò e il con¬ 
tro, c mettendo nel prò il 
contributo positivo che verrà 
dalla partecipazione dei pae¬ 
si neutrali, i giornali sovieti¬ 
ci esprimono una certa fidu¬ 
cia nelle trattative, senza 
peraltro esporsi a previsioni 
che sarebbero, allo stato at¬ 
tuale delle cose, prive di fon¬ 
damento. 

II fatto è che, avendo acce*, 
tato di iniziare la conferen¬ 
za al livello dei ministri de¬ 
gli esteri e conoscendo per¬ 
fettamente la natura delle 
resistenze che Gromiko do¬ 
vrà affrontare, il governo so¬ 
vietico non ha abbandonato 
la speranza e la volontà di 
costringere gli occidentali a 
un incontro al vertice. E que¬ 
sto potrebbe avvenire sia se 
si realizzasse l’obiettivo più 
vasto della conferenza di Gi¬ 
nevra (disarmo generale c 
completo) sia se si realizzas¬ 
se robiellivo limitalo (so¬ 
spensione definitiva delle 
prove nucleari). 

Tutti i candidati al Soviet 
Supremo che si sono alter¬ 
nali in questi giorni alle tn- 
bunc elettorali, hanno sotto¬ 
lineato che per la prima vol¬ 
ta a Ginevra si apre la pò.*:- 
sibìlità di elaborare un con¬ 
creto accordo sul disarmo c 
clic questa possibilità sarà 
sfruttata fino in fondo dal 
governo sovietico. Cosi si so¬ 
no espre.ssi ' Kossighin, Mi- 
koian e Brezniev davanti .li 
rispettivi elettori. « Il piano 
degli impcriali.sli — ha detto 
Ira l’altro Ko,ssighin — è di 
costringere l’Unione Sovieti¬ 
ca a intensificare le .spe.<e 
per la difesa si da costrin¬ 
gerla a rallentare il suo svi¬ 
luppo economico. Per questo 
il disarmo e tanto difficile 
da ottenere. Ma i calcoli oc¬ 
cidentali sono sbagliati. Il 
nastro sistema socialista ha 


in sé una potenza sufficiente 
e mezzi tali da permettergli 
di loaliz/are con succes.so 
tutti i .suoi compili. Meglio 
dunque elio roccidente si 
convinca della nece.stìilà ilei 
di.sarmo ». 

Qiia.si tutti i candidati al¬ 
le elezioni del Soviet .Supre¬ 
mo, che avranno luogo do¬ 
menica pro.ssirna, hanno già 
pre.so la parola. C’è jierò ji 
Mosca la più grande attesa 
per il di.scor.so che Kru.sciov 
deve pronunciare domani fi 
tiopodomani davanti agli 
elettori della sua circoscri¬ 
zione elettorale; non c’è dub¬ 
bio infatti che il primo .se¬ 
gretario del PCU.S affronterà 
pubblicamente il problema 
del di.sarmo. cfi.si eonie si 
jue.senta airinìzio della con¬ 
ferenza dei 18 a Ginevra 

AlIfìllST» PANCAI.ni 


Cauto Macmillan 
sugli incontri 
dì Ginevra 

liONDHA, 14. — Il primo mi- 
fiistru britannico Mncinìllnn, 
parlando oggi a Londra ad un 
pranzo della stampa parlamen¬ 
tare. ha detto che è troppo pre¬ 
sto por prevedere i risultati del- 
rineontro dei mini.stri degli 
Ksteri americano tiri tannico e 
sovietico a tlinovra. 

" Ho ricevuto solo un reso¬ 
conto preliminare da Ginevra- 
Ila detto Macmillan, etl tia ag¬ 
giunto: •< Sono deci.so a lavora¬ 
re por ima distimsione fra Oe- 
eidente e Oriente-. 


Conferenza stampa del Presidente USA 

Nuove condizioni di Kennedy 
per partecipare al «vertice» 

Inviato a Rusk un messaggio di direttive per la confe¬ 
renza ginevrina - Annunciate nuove misure contro Cuba 


WASHINGTON, 14 -- La 
attesa degli ossorvaturi per 
la anmmciata conferenza 
.stampa del presidente Ken¬ 
nedy è rimasta in jiailo de¬ 
lusa. Infatti, il pre.sideule 
americano .si e limitato a vi- 
l}adir(.> le .sue note posizioni 
Ijer (|uaiito eouceriie il di¬ 
.sarmo e la ce.ssazioMc tiellc 
esplosioni jitoniiclie .senza 
formulare proposte nuove. 
Egli ha insistito su) control¬ 
lo dei prep;u:ilivi delle 
esplosioni nucleari, anche .se 


l'ohiettivo più importante ila huiiiulazione c»>si 

‘goiieiica a|)|)aie destinala a 


raggiuiigeie — ha jireeisalo 
Kennedy — è ((nello di sta¬ 
bilire un sistema dj rileva¬ 
zione a distanza dì ogni pro¬ 
va nucleare. 

Dopo aver esincsso i| |ia- 
rere che ,• negoziati per il 
disarmo saranno Inngiii, il 
(uesidenle americano ii.a da¬ 
to lettura di ima lettera da 
lui inviata a llusk, iiell.'i 
quale egli invita il segreta¬ 
rio dj Stato americani) a cer¬ 
care di isolare ed jdeiitili- 
caie le misure iniziali di di¬ 
sarmo che (lotieliheio, .se 
messo ìji atto senza indugi, 
provocare un materiale mi¬ 
glioramento nella , sicurc/./a 
internazionale e delle (iir- 
S|)cttive di nlt^'finri progies. 


sj nel campo del disarmo. 

Koniiody lia |iure elenca¬ 
lo le condizioni alle ((itali 
egli sarchile (li.s()osto a (ja*- 
teci|)aie ad un eveiitii.ìle 
vertice: 1) un accordo rag¬ 
giunto al tavolo di iiegozi i- 
lo; 2) iji caso dj gi.ue ..j- 
tuazioiie iiileriiazion.de, coni, 
[lortante il (leiicnln di in 
conflitto; 3) ((ualora un :n- 
coiitio al vertice fosse giu¬ 
stificato dall’intere.s.se oa/in- 
nale degli .Stali Uniti, liiie- 
st’iiltinia condizione è nuova 


liloccarc ogiv, eventuale ini¬ 
ziativa di Macmillan (jer un 
nuovo incontro alla sonimita. 

Kennedy ha (loi aceu.sato 
i sovietici di aumentare 'a 
teiisioiu* a Merlino e ha det¬ 
to di as|ieltaie j risultati 
dcj (lassi effettuati da Itu.^k 
e Lord Home (iie.sso Gro¬ 
miko. 

Gli altri temi sono stati; 

1) Aiuti all’vstvro - II 
l’residente ha <*s()re.s.so la 
S|)('!‘aiiza che il Coiigre.'^o ri- 
coiio.scerà che il (irogiamnia 
di aiuti aircstero e vitale [um 
la sictiie/za degli Stali IJiii- 
ti in ((uaiito (leriiKùte di aiu¬ 
tare iiumeidsi (laesi decìsi a 
lott.aie contro il coiiiuiiisiiu». 


La delegazione italiana a Ginevra 



Nonostante sia stato esaminato con un microscopio elettronico 

Gli non sanno 

dì cosa è tatto il «mostr o» 

La « carne » del mostro è costituita per i nove decimi da una specie di proteina gelati¬ 
nosa - Puzza di grasso di balena - Oggi una spedizione scientifica parte dall'Australia 


a liio.seguiie la loro ojjjjohi- 
zione al comuniSmo e a man¬ 
tenere la loro dife.sa nazio¬ 
nale. 

2) Vicfiiom - Il Mie.sideii- 
te chiederà (loteri .S|)eciali al 
(’ongresso i(ua!oia i compiti 
delle forze americane nel 
Vietnam d o b b a ii o essine 
e.stesi e detibniio comiiorlai e 
iin’a/ioiie di conihattimento 
(liù vasta. 

3) /'.’(•( ino//I/o f.’.S’.-l - Sei)- 
bene le cifre relative aH’cco- 
noiiiia americana |)er il mese 
di gennaio siano state un [io’ 
(l(dud(‘nti. Kennedv ha detto 
di iit(Mi(“i(* clic sia tiene at- 
teiidcH' (ler fare mia valnt.i- 
zioiie d(‘Ile |)ro':()eltive del-' 
t’(‘cononiia americana. In 
ogni modo (‘gli <■ (ironto a 
solloporie al ('ongre.sso l» 
iiiisiiie ch(‘ (lotià giudicale 
nec(‘ssaric‘ ()i‘r dare nuovo 
inqnilso alla ri()resa econo¬ 
mica. 

4) Calìa ~ Gli Stati Uniti 
— 11(111 contenti delTaggies- 
sione economica in corso — 
studiano mi.suie complemen¬ 
tari che polrebtiero nggiiin- 
geisi a ((nello già (irose nei 
confronti di Cuh.i por « iso¬ 
lare In (icnotrazione comuni¬ 
sta nel Continente ameri¬ 
cano ». 

5) Hdu'urd Kviiuadji - II 
Midsidente non (laitecipcià 
alla camiiagna elotloialo di 
suo fratello Edward il ((naie 
Ila (losto la candidatura a se¬ 
natore de! Ma.ssnchiissetts 
Kennedv si augura che .suo 
fratello abbia .succe.sso. e vo¬ 
terà alle elezioni (irimarie 
ch(‘ de.signeraniio il candi¬ 
dato democratico alle elezio 
ni seii.'itoriali del novembre 
(iro.s.simo. 


(Nostro servizio particolare) 

SIDNEV, 14 — Il micro¬ 
scopio elettronico si è pro¬ 
nunciato sulla carne del mo¬ 
stro scoperto stille spiappe 
dclifi Tasmania, un’isola dcl- 
l’arca australiana: un affare 
di sei metri di larpìiezza, cir¬ 
colare, senza ossa, con una 
corazza di pelle di trenta 
centimetri di spessore, senza 
apparente testa, dotato di 
una < carne » problematica, 
appartenente a • nessuna > 
•specie hioìopìca nota. 

Il microscopio elettronico 
di .^pdnrp ha detto : il no¬ 
vanta per cento della mate¬ 
ria del « mostro > non è car¬ 
ne, ma coUapeno: cioè una 
))rotcin(i pelatinosa corimne 
nei vertebrati (notare che la 
rrratnra della Tasmania non 
ha ossa, a quanto sembra, 
mentre * vertebrato !■ indica 
nn animale a struttura ossea 
interna...). Questo tipo di 
proteina è normalmente il 
principaìr costituente delle 
ribrillc di tessuto connettivo 
e della sostanza nrpanira del¬ 
la ossa. 

Conta mai la < creatura » 


GINEVK.V — l.« ilelrf^uzione it«liana r iiiirlla iiidiuiia al lavili» della Conferenza; da sini¬ 
stra: l'oii. Segni, l'un. Carlo Rnsiin, il minintr» indiano Krishna M(*ti»n r M. J. Desal 

(Telefoto A.I' ^■U^ìt.^ -) 


Nelle acque sovietiche 

Scienxkifi e orsi polari 
alla deriva nell'Artico 

Si tratta di una spedizione americana su un’isola galleggiante 


NEW YORK, 14 — Un’isola 
gallcggìanle .su cui e accam¬ 
pata una spedizione scienti¬ 
fica americana è penetr.ila 
nelle acque territoriali sovie¬ 
tiche deirArtico. Manc.i (ht 
ora una reazione .soviet ic.i a 
questa < invasione ». 

L’isola ghiacciala, larg.i e 
lunga circa ((iiatiro chilome¬ 
tri. e abitata d;i undici .scien¬ 
ziati americani, dal noto 
esploratore americano Loivcll 
Tliomas junior e da sei orsi 
l>olnri. Quando In s|3edizione 
si installò nell’estate scorsa 
siill’isola. questa si trovav.a a 
nord deirAIa.skn in aci(ue in¬ 
ternazionali. Durante l’antim- 


no e l’inverno, l’i.sola, che ha 
ima conformazione geologica 
(laragonaliile a quella degli 
icebergs con un < (lescaggio » 
di circa venti metri, e :mdata 
rapidaniciUe alla deriva e at¬ 
tualmente si trova :i nord 
deUa grande isola Wrangel 
nelle acque territoriali sovic- 
t ielle. 


Esplode in USA 
un'ogiva atomica? 

TOPKKA (Kans.i.c). 14 — Un 
iiiC(*nd:o provoc.Tto d.i un cor¬ 
to circuito si è sviluppato in 
un njolore di un nn.s.silc -Atlas- 
deli.a baso missilist.ca di To- 
p«‘ka (Kan^a.s) Secondo alcu¬ 


no itiforni.'cZ.oii; v; .sarcblic 
st.ita un'csiilo.^ionc nia :1 d - 
liartiniciilt) della difesa .si c n- 
iiiitato di confcrni.ir<> o smen¬ 
tire che di fila tr.nttato di una 
es(ilo.s:one luiclt-arc d. ti()o 
convcnzuui.de. .Non .si è v«i- 
lii!o iiejipur,' prec.s,ire se lo 
- .Alias -• ■.iu'end..ilo f<'.-.se mu¬ 
li.lo o no d. nuclc.are. K' 

.si.(lo si»!:;iii!i> r.fer.to che si 
lr.i*!.(V.( d: un - in;s-'le |vr 
.■idd(‘.-:r.iiiii’ii:(i <• non di un 
-missile Uà (l,{esa- 

Alia ba-e di Topck.i è co- 
niun(|iie cntr.ilo .n az.one il 
dispo.sitivo d; ali.arnie Marcc- 
cbi automezzi che avevano a 
Ixìrdo nialcr..alc defm.lo - d: 
sicurezza - sono giunti dalla 
vic.na base aere.'i d: Forbe.s 


La Svezia 
favorevole 
a zone 
denuclearizzate 

.STOCCOLMA. 14. - li mi¬ 

nistro .sv»‘dos(‘ d(‘HlÌ Kslori Oc- 
sten (biden. apr(*ndo II dibatti¬ 
to di politu’a generale alla Ca¬ 
mera Ila sottolineato l’iiiipnr- 
tanza deir.attii.de conferenza 
ginevrina sut disarmo e la iie- 
ee.ssità di ridiirn* la corsa agli 
armamenti, l’arlundo del con¬ 
trollo di un accordo di disarmo, 
t'ndeii Ila oss-erv.afo che le gr.an 
di potenze avrebbem tutto fin- 
ii-re.s.se ad aiuinettere un con¬ 
trollo SII niellili .settori dei loro 
armamenti, ad csem|)io sugli 
esperimenti iius.silistici e mi- 
cteri. ~ K‘ iridili)!,io però — ha 
aggiunto il ministro con evi¬ 
dente eritiea alle posizioni oeei- 
dentali — che l’esigenz.a del 
eoiitrollo è talvolta spint.a .a 
tale (‘.stremo clic non sì puf) non 
vedervi una dimostrazione di 
iin.i esagerata rieerea della per¬ 
fezione ... 

.Amiuiieiaiido poi all.a even¬ 
tuale ereaziont' di zone denii- 
elearizzate in Kuropa. il miiu- 
sTo degli Esteri ha affermato 
elle malgrado le obiezioni oe- 
eidentali. ~ è lecito pens.are che, 
con il pas,s:)r rlel tempo, si guar¬ 
derà più favorevolmente a tale 
sforzo elle vuole e.ssc’n* un con. 
tr.bnto .aila d.steneione inter¬ 
nazionale 

Il ministro 
degli Esteri 
vietnamita: 

« Il disarmo 
è uno urgente 
necessità » 

ll.ANOl. 14. — Il niimslro 
degli esteri della ne()ubblir.a 
deinocratira del Viet Nani. 
Ung Vati Khiem. ha dicbiar.i- 

10 che « i) disarmo è una del¬ 
le jm'i pressanti richieste dei 
po)H>]i del mondo II (loiiolo 
dei Viet Nani è fermamente 
deciso a dare il suo contri¬ 
buto alla causa comune dei 
l>opnli di tulle le nazioni per 

11 disarmo letale ». 


non ha ossa, eppure ha una 
sostanza che è il principale 
coslitiicntc del tcssunto os¬ 
seo? E’ (piesto che pii scicn- 
zìanti si domundano. 

In un certo sen.^o, il mi¬ 
stero del mostro della Tasma¬ 
nia, nel definirsi si è appro¬ 
fondito ancor piu. 

Sono sorte controversie 
tra pii scienziati suU’cuinma 
della mancata decomposizio¬ 
ne, suirassenzii di ossa, sulla 
< pomma durissima coperta 
di peluria lanupinosa ». sulla 
contrazione della carne a 56 
prudi centipradi. 

Li- .sabbi,- della costa orci- 
dentale della Tasmania coii- 
tenporin nn ìuìstero tuttora 
itn‘spHcabile. 

A rainberrn, il scn. John 
G. Gorton, ano dei diripenti 
(f(’t Coinniuiitcealffi scientifìr 
(C indiistrial rescarc orpani- 
zatioa ha detto che scienziati 
di (jiiesta itrpanizzazione ri- 
tenpono eh,- il s mostro » del- 
ht Tasmania sia una < razza » 
di specie pipanfesca. La raz¬ 
za è un animale marino, dì 
fortini romboidale e appiat¬ 
tita. 

Gnu spedizioni- ufììeiale d' 


.scienziati parte oppi per la 
Tasmania, c conta di effet¬ 
tuare tra sabato e domenica 
nn esame della carcassa. Se 
si confermerà che questo es¬ 
sere strano non appartiene a 
nessuna specie nota, allora 
sarà chiesto l'aiuto dell’eser¬ 
cito, jicrclii» con suoi mezzi 
provreda a trasportarlo iti 
1(11 ni H.SCO. 

Secondo notizie dalln Ta¬ 
smania, è cosa estremamente 
diffìcile. Se non impossibile, 
rimuovere tutta la carcassa 
a causa della sua prande uio- 
le, dell'inaccessibilità dcl- 
l'areit c di altri fattori. 

Come è noto, questa car¬ 
cassa fu scoperta per la pri¬ 
ma volta venti mesi fa da diu- 
iioiiiiiii (■(i(‘ non si ciiraroiMi 
di riferire lu loro scoperta. 
Solo la scorsa settimana il 
- mostro ' i/ireiim- oppetto di 
rndapine della .scienza. 

Coloro rii,- l'hanno risia 
affermano che e.ssa einerpe 
dalle sabbie soltanto per una 
diecina di centimetri. Dicono 
anche che sembra eoiiie coni- 
])ost(i di pomiiia e coperta di 
alia ])eliiri<i lanupinosa. 

Scienziati di Spdnep hanno 


Quasi contemporaneamente in USA, Svizzera e Francia 

Scoperto r«aiiti-x i-mìnus» 
particella deiraatimateria 

ISitova conferma tlello teoria fondamentole della nieeea- 
niea tiei n quanta » secondo la quale per oifui particella 
deir Universo n reale p t'i dev\‘ssere d utranti-particella p 


(Nostro servizio particolare) 

.NEW YORK, 14. — L’anti- 
uutvenso si confussii. E’ .stata 
annunciata una inipuitante 
.scuijerta nel mondo atomico, 
ima .scoperta che potrà con¬ 
durre a lina migliore utiliz¬ 
zazione dcirenergia atomica. 

Scienziati del laboratorio 
lirooklìiiven. deHTIniversila 
di Yale (IJ.SA), di Ginevra, 
dei laboratori francesi di 
Saclay e Parigi, hanno an¬ 
nunciato la «coperta di un 
altro «mattone» della «an¬ 
ti-materia », la particella de¬ 
nominata « aliti - .\i - niinii.s », 
(irevista dalla teoria (è dtin- 
i(ue 1111 altro trionfo della 
matematica), e identificata, 
durante la «iia < vita » di nn 
solo decimiliardesimo di se¬ 
condo i)er mezzo dei due di¬ 
sintegratori |)iù potenti del 
mondo. 

Si va. evidentemente, ver¬ 
so una migliore com()reii.sio- 
ne dcirimiverso siib-niiclca- 
re. di quella trentina di par¬ 
ticelle note dì cui e fatto il 
cuore della materia. 

L’« anti-xi-miiiu.s » è stata 
scoperta iiinusi simultanea¬ 
mente da risici del Brookha- 
ren ,\alioual Laboratori/ di 
lì|)ton (New York) e della 
Yale University; del CERN 
(Centro europeo di ricerche 


nucleari, di Ginevra, che sì 
serve di < acceleratori > u di¬ 
sintegratori d'atomi legger¬ 
mente meno potenti di quelli 
dei due centri menzionati): 
del Centro ricerche nucleari 
francese di Saclay e del- 
rEcole Polptcchniquc di Ibi- 
rigi. 

l/American of Php.sical 
Societp si è incaricata oggi 
di dillondcre Ja notizia (Iel¬ 
la .scoperta. 

Questo dimostra l’impor- 
tanza della cooperazìone in¬ 
ternazionale o del libero 
scambio di dati scientifici; 
co.si hanno detto il dottor 
Maurice fioldbnbcr. diretto¬ 
re dei laboratori Brookha- 
reii e il doti. Victor F. Wei-s- 
skopf. direttore generale del 
CERN di Ginevra. 

La scoperta conferma la 
teoria fondamentale della 
meccanica dei < quanta », .se¬ 
condo la quale per ogni par¬ 
ticella nota. () per meglio di¬ 
re ()er ogni particella d'el- 
rimivcrso cosi(i(letto « rea¬ 
le » ci dev'c.ssere mia « anti- 
(larticella » dcirimiver.so di 
sfondo, o anti-materia, che 
fa da antagonista, e cioè da 
elemento e(iiii libra toro. 

Una volta gli atomi erano 
ratligiirati in ima forma ab¬ 
bastanza .cemijlicc, con cuori 


Discorso di Castro agli studenti 

Sarà fondata a Cuba 
la «Gioventù comunista» 

Il « premier » ribadisce che il razionamento dei viveri 
è stalo imposto dal blocco economico degli Stati Uniti 


L’AV.-W.A. 14 — II primoitimilà dell’azione fatta con- 


Si tratta dell’Alfa Romeo 2600 e della Bianchina 4 posti 

IFife iiorfiBr iUttiane presentate 
ai satone dett'auto <#/ Ginevra 


GINEVRA. 14. — nom.-mi 

mattina .••ar.i aiiorto ,'i Ginovr.» 
il 32 S.ìlon»' dcirautoniob.lc. I.ì 
grande manifost.izione .nU'rn.a- 
z.onale che tr.i.<fornia G;ne\r.i 
in un.a ver.T R-abole. Quest’an¬ 
no poi. 1.1 coincidenza con ia 
conferenza per il dis.imio o i 
colloqui dei ministri degli Esto- 
r: hanno .'uicor più alter.'ito !o 
.'(.spetto tr.'inqu.lli) della città 
lenianica. 

Il Salone di Ginevra, che apre 
il c.'dendano delle nianifest.i- 
jzioni internazionali delpanto- 
inobile dà inizio .anche ;,d iin.i 
grande battaglia commerci.'ile 
e tecnica, da tempo in atto, fra 
le maggior: case europei» ed 
americane, tese nello sforzo ni 
conquistare questo grande mer¬ 
cato. di as.sesfarc o di miglio¬ 
rare le rispettive jios.zioni. Lo 
schicnamonto dell'.automobili- 
smo mondiale si presenta sotto 


una nuov.a form.a. tendi'nziiil- 
niente comune a tutti : gr.and: 
cosirtittor;; i.a ncerc.a di model- 
li (» di categorie — il t.j)») (iro- 
doin.nantc d; .•utomob.le r.eo- 
tr.i (piesi'anno nelle c.itegor'.c 
ch(' v.anno d.ai l.SOtl ai IKOO di 
cilindr.ala — che .si uniformino 
.ai gusti di un pubblico «empri» 
più v.'isto o d.ille accresciute 
po>sibilit.à economiche. 

Una scolta molto vasta .si 
apre perciò all’attenzione del 
consumatore elvetico, certo uno 
dei migliori clienti che esisto¬ 
no in Europ,a per tutte le c.as,» 
costruttrici. Sono infatti pr»- 
senti al 32. Salone lOtO osfios;- 
tori (autoveicoli, veicoli indu¬ 
striali. ric.ambi. motori marini, 
roulottcs. ecc.), 17 p.aesi (Ger¬ 
mania. Austria. Italia, Belgio, 
Canada. Danimarc.t. Fmlandi.'v. 
Francia. Gran Bretagna. Gi.ap- 
ponc, Norvegia, Olanda, Sve- 


z . 1 . Svizzer.',. 

Sl.'.l: Unii: o 

m.'irche d'auto tra cui (e .tal.ano 
•Alfa Romeo. .Autob.anch;, Fer- 
r.»r., F.at. Innocenti. I.rinet,). 
M.’i.sorat.. Moretti. Zagato. 
Ab.'irlh; 12 earrozz.eri tr.a cui 
nove It.nli.'.ni: Bertone. Bone- 
schi. Fisson». Ghia. Ronzo Or- 
lardi. PininLarina. Tourmg. Vi¬ 
gnale. Viotti, L(' e.aso it.th.'.ne 
sono poi nuniorose nei settori 
dogli accesson.'dolla nautica e 
de. veicoli industr..'»!;. 

Tra le iiov.tà d; cui s; ha fi¬ 
nora notizia numerose sono 
quelle n.^liane, che si presen- 
t.'ino con modelli nuovi o rin¬ 
novati. Ed ecco un sommano 
elenco dello principali novità 
per Ginevra: Alfa Romeo 2(>00 
nelle versioni bcrlin.i. sprint. 
coup(S earrozzat.a da Bertone e 
sppdcr; Aiitobi.anchi. berlina 
" quattroposti-: FLAT; 1300-1500 


mini.stro Fidel Ca.stro ha te¬ 
nuto un lungo discorso .ai 
•giovani dell’Università in oe- 
easionc del ((iiinto anniver¬ 
sario del fallito attacco stu¬ 
dentesco al (lala/zi' del dit¬ 
tatore Batista. Castro lia ri- 
tiadito che il razionamento 
dei generi alimentari n Cii- 
l);i è il risultato del brutale 
blocco economico iniiiosto 
d;igli Stali Uniti all’isola. 
« Ciò non sarà tuttavia suf¬ 
ficiente a piegare la nostra 
rivoluzione ». ha detto il 
premier cubano. « Noi sap¬ 
piamo — egli ha continuato 
— che la sconfitta deH’iin- 
(rerialismo neU’Americ.a la¬ 
tina è vicina e che il merito 
principale di cii) va allo ri¬ 
voluzione cubana. E’ ivr 
i(ueslo che ci attaccano ». li.) 
.igginnto Castro. 

C.a.stro ha invitato la gio¬ 
ventù a sviluppare < uno 
ispirilo marxista più intcnsv) 
jun sentimento comunista più 
ialto, per contribuire .tlla 
della nuova 


tro Cuba dalla Organizza¬ 
zione degli Stati .Americani. 


Cccoslov.'tcchi'i.jf.im.l.ari». 2.300 coupé; L,~.nc..T. 

AU'.tr-Tli.'i>; 72!Fiav;.') sport coupé c.^rrozz.-g,-),edific.a/ionc 

d.T Zagato ,» Flavi.! convcrtib.iel eietà nell.! f(u.ile I eg<iisnio 
carrozz.ii .1 d.i Vignale. Ma.so- sarà bandito. Findividiialismo 


rat; h l.tn carrozz,.!.! Fnia. 
Simc.a-Abarth borlinetta sp-,»- 
ci.ile 100 dalle alle prestazioni 
sportive; Renault ” Car.avellc - 
motore 0.50. quattro ptisti. freni 
a disco e - Floride S BMW 
700 nuova vi’rsione; Mercedes 
30i> SE. Tra i c.^rrozzien Pinm- 
far.n.a presenta una - Giulioi- 
t.t SS - coupé speciale una Fer¬ 
rar: -4000 SA- e una Super¬ 
america coupé: Bertone si pre¬ 
senta con uno studio di car¬ 
rozzeria sulla Ferrari -250 GT-; 
Ghia con un prototipo speci.alc 
- SL Regis - su Cryslcr - L.acerv 
GT- coupé; Vignale con una 
vasta gamma di nuove carroz¬ 
zone su tcl.'ii Fiat. 


scomparir;) ». 

Fidel Castro ha anuuncia- 
to. tra le entusiastiche ac¬ 
clamazioni dei presenti, che 
la organizzazione ufficiale 
della gioventù cubana, che 
ha attualmente il nome di 
« Giovani ribelli ». assume¬ 
rà quello di « Organizz.nzio- 
nc della gioventù comuni- 
st.a >. 

E’ stato intanto annuncia¬ 
to che gli Stati Uniti si op¬ 
porranno alla richiesta di 
Cuba che il Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU chieda al¬ 
la Corte intemazionale del- 
r.Aa di decidere sulla legil- 


Incontro 
anti-OAS 
di partigiani 
italiani e francesi 

GLNOVA. 14-1 r.ijipre-'t-n- 
Mii: di*;;.! HesLstoxiz.i 

iiii-oiitrt'n.nTii» domciiic.i n 
VOI! z'i ('^ponon:; d.-ì'-;» 
Rt’'..'tcii/;i fr.Tnco.-e - per e.-pr.- 
iiitT,- i.i fi'rni.i po>;7.0:it‘ dei p'i- 

*r.O*; dii,' p.ivs. — d ;•(• UM 

colmili c.ito do,TANFI ^ii Gc- 
r.oMi — comro q torrori-mo 
di'iTO.AS o do; f.i^.’ismo ourj- 

pt'O - 

l'or .1 Fr.UK'.. (i..r:o>-;por ,n- 
11 .) o.-ponori;i doT..i K> ;;-:on.'.', 
dt'T.o c:rCi)#cr.z.or.i di Nizz.i. 
M -r.'izu-'i. Tolo^o o D.r”.-’. nirn. 
To p,»r TPalii ? iranno :>rc>onT 
' P’’* -.'•U'’! o ciov.ìn; do'. •» pra- 
\ incio d: Li Spo.»:.i. v;or,o) .i. 
Imrori.i. Sìvon.) 


fatti di iieiitroiii e protoni e 
eleltioni che ruotavano at- 
t(*nio ad e.s.si. Il ((iiadro nio- 
dorno e molto più comi3lica- 
to. La (li.sintegrazione atomi¬ 
ca, (lermcssa dalla nioderna 
tecnica, ha pennc.s.so di ve¬ 
dere oltre ringenuo quadro 
dei ))rimi fusici atomici, le 
(larticelle lambda, sipma, pi, 
i me.soiii ma, le particelle xi 

Ebbene, ognuno di questi 
corpuscoli ha bìfiogno, per 
nece.ssità di logica matema¬ 
tico-fisica. della fina antipar¬ 
ticella, che faccia da ele¬ 
mento antagonista ed equili¬ 
bratore, altrimenti il sistema 
si troverebbe in contrasto 
con le leggi della fisica. La 
c.s()erienza dimostra che le 
(larticelle esi.stoiio: e questo 
e il trionfo della matemati¬ 
ca. Queste particelle si vanno 
sco()reiido in conlimiaz.ione. 
-Manca ancora la « anti-xi- 
zero»; è ima cosa prevista. 
Forse come le altre, sarà tra 
non mollo .scoperta. 

Taluni fìsici ritengono che 
(jossibilmciite come esiste il 
imclco fatto di anti-materia 
(o |)cr meglio dire ranlima- 
teria nel nucleo) co.si esisto¬ 
no. nel mondo macroscopico, 

< anti-galassie » fatte di an¬ 
ti-materia. 

Tutti gli atomi costituenti 
la materia di qiie.stc «anti¬ 
galassie » (ammassi di anu- 
stelle) conterrebbero anti- 
neiitroni, antiiirotoiu. anti-j 
elettroni e antqHisilioiii. Sv 
la nostra gala.ssia entras.se 
in collisione con tale « anti¬ 
galassia ». il risultato sareb- 
' he un annichilimento reci¬ 
proco. 

La grande energia dcH’ar-! 
celeratore di Brook/iareii [ 
(da 31 a 33 miliardi di elet¬ 
troni volts) e feiicrgia dii 
quello del CERN (da 25 aj 
28 miliardi di elei troni! 
v«'lts) Ita condotto aU’iden-] 
tilicazione della nuova parti-i 
cella. .\l Brookharen si s.‘-| 
no bombardati atomi d: 
tungsteno con (irotoiii. e coni 
speciali tecniche i fisici han¬ 
no ottenuto tuia radiazione 
di anti()rotoni di 3.3 miliardi 
di elettroni volts. Questa ra¬ 
diazione e stata diretta con-i 
ti<! (protoni in idrogeno li-| 
i(iudo den1r<! un.! «camer.!) 
.1 bolle», del diametro d; j 
ima quarantina di ccntime- 
tii. S(^no state queste « col- 
li>ioni » a produrre le parti¬ 
celle « auti-xi-miniLs >. la 
più pesante delle prevùste 
(iarti('ollc mai o.sser\-.ata. 
Questa entro circa nn deci- 
m:l ardesimo di secondo « de¬ 
cade » in tm me.'One «pisi 
positivo e in nn <anti-ipt'-| 
rone-lambda » neutro, che i 
sua volta « decade » in tir 1 
anti-protone e in nn «mcso-1 
ne pi * positivo 

AI.TON BI..\KESI.r.r 
dell' - .\««oc!.'tTed Pre.<« - 


esaminato un campione della 
« carne » del « mostro > jiepli 
ultimi due pìorni, e jion .sono 
riusciti a identificarla_ Hanno 
usato nn microscopio elettro¬ 
nico capace di inprandi re la 
irnrnapine centomila volte. 
Un esperto, .1, li. Ilaly, ha 
dotto che le (iinilisi esepuite 
su (piesta sostanza hanno di¬ 
mostrato che essa è coni posta 
per il novanta per cento di 
eollapcno: una materia che 
« tiene insieme » la carne. Il 
collapeip, si trorn nell’iioino. 
nepli animali marini c ncpli 
animali terrestri. Halp ha di¬ 
chiarato anche che secondo 
le proi'c il campione di < car¬ 
ne > appare quello ili una 
creatura a pelle motto spessa, 
t Lo spessore della pelle è 
tipico della balena o dell’ele- 
fante ha deffo lo scienziato. 

Sembra — epli ha ap- 
niuiito — un tipo di carne 
/lerfettamente ortodosso, e 
noi riteninmo che (innndo 
sarà disseppellito tutta il 
enr/ìo del mostro, noi potre¬ 
mo stnhilire la sua perfetta 
identità -. 

Iliiìi/ hn appinnto che alla 
prora al calore, il campione 
di rnrne si è contratto alla 
temperatura di circa 56 pru¬ 
di centipradi: un po’ meno 
della temperatura di contra¬ 
zione della carne di balena. 
r Molto interessante, ma del 
tutto inconcludente », hn det¬ 
to un piornniista. 

« Questo snpperisce — ha 
continuato lo scienziato — 
che il mostro non proviene 
dalle lìrofondììn nccnnìrhc. 

Se ciò fosse la contrazione 
della carne sarebbe avvenuta 
a una temperatura molto piu 
bassa. 

< La contrazione è ri¬ 
masta Icppcrnicnte. al di sot¬ 
to di quella della carne di 
balena, ma questo non indica 
— dopo tutto — che H cam- 
nione non prnvenpa da una 
balena ». 

L’iltiolopo G. Whitlep del 
musco australiano ha detto 
che l'odore e Ut con.sistcnza 
del campione pii ricordavano 
le caratteristiche del prassn 
di balena. 

D'altro canto. Brace Mo- 
lì.son. il naturalista che jier 
fìrhno esaminò la carcassa 
sulla spiaqpia dice che se di 
balena si fosse trattato, la 
strntinra ossea sarebbe ap¬ 
parsa per la decomposizione 
della carne, « La carne dì ba¬ 
lena. per il processo dì pu¬ 
trefazione. dopo sei mesi al 
massimo è svanita, e le ossa 
si vedono « Perchè la carne 
del mostro è rimasta, e le 
ossa non .si vedono nè la son¬ 
da le percepisce? ». si doman¬ 
da In scienziato. < Ho sondato 
con apparecchi la sostanza 
del « mostro » da tutte le par¬ 
ti ma le mie sonde non han¬ 
no incontrato alcuna struttu¬ 
ra ossea ». 

Sa quc.sti problemi sj im¬ 
perniano le controversie tir¬ 
ali scienzinti sullo strano e.'- 
sere trovato sulle spiappe 
itinrinc della Tasmania. 

r.onnoN tait 
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Da astronauti ad albergatori 

Motel "spaziale,, 
di Glena e compagni 
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NEW YORK. 14 — I «ette 

.-(stron.'diti dot progetto - Mer¬ 
curio - h.inno deciso d: r,pr;re 
un motel a Cocoa Be.ich il con¬ 
tro abitato vicino alla base di 
C.'.pc C.anaver.3l. 

Glenn. Shepard. Gnssom c 
gli altri investiranno un.i parto 
del mezzo milione d; dollari 
corrisposto da Life per ;l rac¬ 


conto del volo d: Glenn II re¬ 
sto della somma è destin.ìTo .'id 
altri progetti ediliz. e e;oe ad 
un motel nelle .sole B.ìh.im'is 
e a un centro r(»s:denz;.ile a 
Wash. Il Motel degli astronauti 
costerà tm milione d; do’.Tar;. 
i>0(i milioni d; lire, c ìa societ.i 
.«uarà aporta ad altri r,z:oni5ti 
por completare il f.nanz.-v 
mento. 


ìl.ACCIIINf. scrivere, colossale 
assortimento 4.5tH) oltre Eiei- 
iroaddocaictUo Noi('ri:i ripa¬ 
razioni espresse (’iave. 3 iVen- 
tisetiembrei 471 l.S4-4ei.5 662 

II) LF7.UIXI COI.I.t.GI 1. .^0 

STENOD.ATTII.tiGR.AFI.A Ste- 
nografia • Dattilografia. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomcro, 20. NapolL 








